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L'Unità pubblicherà un inserto illustra¬ 
to sui problemi dell'unità delle forze 
operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 
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Il SENATO della Repubblica è stato costretto a 
chiudere i battenti, riaperti appena alcuni giorni or 
sono dopo le lunghe vacanze natalizie, fino al 4 feb¬ 
braio per mancanza, si dice, di materia sulla quale 
lavorare. La Camera, più fortunata, potrà fare « qual- 
cosina »; ma « qualcosina » più o meno d’ordinaria 
amministrazione 

, Questa paralisi dell’attività legislativa appare 
grave non soltanto se raffrontata alla situazione del 
Paese, e all’urgenza e alla molteplicità dei problemi 
che ne scaturiscono, ma là dove si pensi che fra una 
crisi interna e l’altra della Democrazia cristiana e 
del centro-sinistra, le elezioni, le « pause di riflessio¬ 
ne » imposte come necessarie e cosi via, è da un anno 
bell’e tondo che il Parlamento funziona a ritmo ral¬ 
lentato E appare tanto più assurda quando cosi vasto 
e importante è il complesso di disegni e progetti di 
legge, ma specialmente di progetti di legge d’iniziati¬ 
va parlamentare, che sono da mesi o da settimane 
depositati alla Camera e al Senato, ma sono sottoposti 
ad un blocco da parte della maggioranza e del 
governo. 

Quali sono le cause di questa situazione? Esse 
sono senza dubbio molteplici, e una di èsse va senza 
dubbio ricercata nel metodo particolarmente mac¬ 
chinoso di direzione dell’esecutivo adottato da Moro, 
che ha trasferito puramente e semplicemente nella 
sua attività di presidente del Consiglio il metodo da 
lui sempre adoperato nella sua attività di segretario 
della D.C. E’ il metodo della manovra, dell’aggira¬ 
mento degli ostacoli e delle difficoltà, della frantu¬ 
mazione del dibattito collegiale in una serie di con¬ 
tatti personali o di gruppo. Da quando s’è costituito, 
il nuovo Consiglio dei ministri ha tenuto soltanto due 
riunioni, nessuna delle quali — com’è stato già sotto- 
lineato — dedicata all’esame dei problemi di politica 
estera, che pure è il campo dove più s’è sviluppata la 
azione diretta del nuovo governo. Questi, e altri pro¬ 
blemi, s’è preferito affrontarli con contatti bilaterali 
’el presidente del Consiglio o con riunioni di « gruppi 
li ministri » — com’e accaduto per la questione, pur 
i cosi grande rilievo (anche dinanzi al dilagare dei 
osiddetti «scandali»), degli statali e della riforma 
ella pubblica amministrazione. Il peso della delega- 
ione socialista al governo è stato in questo modo 
ncora di più mortificato e vanificato, salvo (a quanto 
isulta fin oggi) quando s’è trattato di decidere sulla 
ichiesta d’inchiesta parlamentare per il Vajont pro¬ 
osta dal ministro dei LLPP., il quale, del resto, ap¬ 
are, fra i ministri socialisti, il meno impacciato a 
moversi, fors’anche perchè è l’unico che disponga 
i una certa effettiva libertà di movimento e d’un 
ampo concreto sul quale esercitarla. 

A 

a CCANTO a questa causa, che è già di carattere 
^litico, altre però ce ne sono politicamente ancora 
iù significative. Scelta una strada d’impronta chia- 
mente conservatrice di fronte alle cosiddette diffi- 
ltà congiunturali, e rinviate a miglior tempo le 
forme, è evidente che tale indirizzo non poteva 
n sboccare, per un preciso calcolo, che nella para- 
i e nell’immobilismo dell’iniziativa pubblica, dello 
ato, e quindi dell’iniziativa legislativa. 

« Lasciar fare » alle « forze economiche operanti 
1 mercato», cioè ai gruppi monopolistici, creando 
n misure d’ordine amministrativo e con pesanti 
essioni sull’opinione pubblica le condizioni miglio- 
perchè esse possano « fare » ciò che vogliono e 
ano giustificate nella caparbia resistenza opposta 
le rivendicazioni dei lavoratori, diventa cosi la 
ndiera dell’on. Moro. L’intervento pubblico, l’ini- 
ativa legislativa quando dovrà venire, in rapporto 
la politica di programmazione, sarà già condizio- 
ta anche da ciò che intanto lo Stato non ha fatto e 
nno fatto invece « le forze economiche operanti sul 
ercato », cioè ì gruppi monopolistici 

L« immobilismo » nella politica economica e so¬ 
de, il frenetico attivismo atlantico nella politica 
tera, dove Saragat si è fatto il portastendardo della 
rza atomica multilaterale, confermano che l’inter- 
etazione « neo-centrista » dell’accordo quadriparti- 
è più che una minaccia: è, per il momento almeno, 
a realtà. 
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ALE minaccia o realtà sembrava fosse avvertita 
i giorni scorsi da una parte delle sinistre d c., e 
talmente dal gruppo di «Rinnovamento» (Pa¬ 
re e i sindacalisti). Ma questa consapevolezza, 
i non sembra pero per il momento poter fare se¬ 
tto (come il Consiglio nazionale d c. ha dimostrato) 
una azione positiva efficace, essendo la vita in- 
na della D.C. dominata dal complicato accordo 
giunto fra i fanfaniani e i dorotei, non fa chei 
tolineare come fra gli errori profondi commessi 
Nenni e dagli autonomisti socialisti ci sia quello 
aver ricercato e raggiunto l’intesa con Moro e 
Saragat passando sulla testa delle sinistre de¬ 
cristiane. 

Così ora, una parte di queste (« Rinnovamen- 
») è evidentemente preoccupata e scontenta, ma 
r il momento, impotente; un’altra parte (la « Ba- 
») è abbandonata dal suo massimo esponente, Sul- 
anche se costui sembra portare con sé, nella nuova 
locazione da lui scelta, alcune inquietudini sul 
tino del centro-sinistra; un’altra parte, la più 

Mario Alitata 

(Segue in uh ima pagina) 
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Il Segretario del PCI, 
indisposto, ha inviato 
una lettera - Le linee 
di una azione unitaria 
in campo giovanile nel 
rapporto del compagno 
Occhetto - 400.000 fir¬ 
me sotto la petizione 
per il disarmo della po¬ 
lizia - Il discorso del 
compagno Natta 


Si sono svolte ieri a Roma 
le Assise nazionali della gio¬ 
ventù comunista, aperte da 
un rapporto del compagno 
Achille Occhetto, segretario 
nazionale della FGCI. Il com¬ 
pagno Togliatti, che avrebbe 
dovuto concludere i lavori, ha 
inviato ai giovani compagni 
intervenuti al convegno di 
Roma e ai dirigenti della Té-, 
derazione giovanile comuni¬ 
sta la seguente lettera: > - 1 
- Cari compagni, mi succe¬ 
de qualcosa di assai spiace¬ 
vole. e spiacevole soprattutto 
per me In Jugoslavia, a Bel¬ 
grado, c’erano dieci o quin¬ 
dici gradi di freddo e anche 
più, e stavo bene Qui a Ro¬ 
ma, ho trovato quasi la pri¬ 
mavera e mi è venuto un ma¬ 
lanno. che mi ha tolto la voce 
e non mi lascia uscir di casa 
« Sono quindi nella impos¬ 
sibilità di essere presente al¬ 
la vostra riunione e di inter¬ 
venire nel dibattito che in 
essa avrà luogo Sono vera¬ 
mente umiliato di questo e 
ve ne chiedo scusa Partico¬ 
larmente mi rincresce di non 
poter inserire in questo di¬ 
battito, in modo diretto, al¬ 
cune mie considerazioni, cir¬ 
ca la posizione e gli orienta¬ 
menti della gioventù nel mon 
do di oggi e nelle relazioni 
con il nostro partito e il no¬ 
stro movimento 

c Vorrei fosse ben chiaro 
che non era in alcun modo 
nelle mie intenzioni venire 
al vostro convegno a farvi 
una delle consuete ” predi- 
jche", come si dice, con l’in¬ 
citamento a lavorare di più 
e lavorare meglio per la vo¬ 
stra organizzazione, e quindi 
ottenere migliori risultati in 
tempo più breve Questo in¬ 
citamento ha, senza dubbio, 
un valore, perché il fattore 
soggettivo, il momento della 
volontà e dello sforzo, spesso 
è quello che decide Non e 
però con Tincitamento puro 
che lo si raggiunge E soprat¬ 
tutto ciò è vero quando ci st 
trova di fronte a un movi¬ 
mento così ampio e articolato 
come il vostro, nel quale ne¬ 
cessariamente si riflettono gli 
orientamenti di tutta una ge¬ 
nerazione, in una società co¬ 
me è l’odierna società italia¬ 
na. ricca di momenti demo¬ 
cratici e di spinte rivoluzio¬ 
narie. di movimenti in cui si 
esprime una inesauribile vi¬ 
talità e vivacità delle masse 
popolari e che urtano, conti¬ 
nuamente e in tutti i campi 
con la resistenza conserva¬ 
trice In queste condizioni è 
tutto il problema della parte 
che hanno e della parte che 
assegnano a sé stesse le nuo 
ve generazioni, che deve sta- 
jre al centro di ogni conside¬ 
razione. se non si vuol fare, 
anche senza volerlo, la parte 
,del pedani» sgradito 
r € Coloro che appartengono 
|alle generazioni attempate, 
[che hanno dietro a sé un pas¬ 
sato. alle volte una storia, 
commettono spesso l’errore 
d: presentarsi ai giovani m 
veste di mentori più o meno 
arcigni, lodatori del tempo 
che fu. in cui si toccavano 
più agevolmente questi o que 
gli obiettivi Se si fa, poi. una 
ricerca più attenta, ci si ac¬ 
corge che in realtà non era 
cosi ed è invece soltanto av¬ 
venuto ciò che tutti sappia¬ 
mo. e cioè che nei momenti 
di crisi e di rotture pili pro¬ 
fonde e di combattimenti più 
aspri, la parte migliore del- 

i (Segue in ultima pagina) 
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da truppe 
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NAIROBI — Arrivo di truppe inglesi del reggimento 
StafTordshire provenienti da Mombasa. 

(Telefoto ANSA-* l’Unità > 
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e Saragat per 
la forza H 


Rientrato «eri da Londra, l'on 
Saragat si dispone — cosi assi¬ 
curano i suoi collaboralon — a 
trascorrere una domenica di la¬ 
voro alla Farnesina per mettere 
a punto la - strategia • da segui¬ 
re nel corso dei colloqui con 
Erhard e con Schroeder. Il can¬ 
celliere di Bonn e il suo mini¬ 
stro degli Esteri arriveranno in¬ 
fatti a Roma lunedi « di buon 
mattino e saranno ricevuti alla 
stazione Ostiense . con le forma¬ 
lità previste dal protocollo, dal 
precidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri italiani I 
colloqui fissati per le giornate di 
lunedi e di martedì saranno im¬ 
portanti e impegnativi anche 
oerchè rappresenteranno il pun¬ 
to quasi terminale di quella che 
i collaboratori dell’on Saraaat 
definiscono la «■ ampia ricogni¬ 
zione - compiuta in queste set¬ 
timane dal nuovo titolare del¬ 
la Farnesina 

Con il cancelliere di Bonn, il 
presidente del Consiglio Moro e 
il ministro degli Esteri Saragat 
affronteranno fondamentalmen¬ 
te tre problemi, di cui uno im¬ 
mediato e due di prospettiva 
Il problema di carattere Imme¬ 
diato è quello relativo alla forca 
multilaterale della Nato: i due 
problemi di prospettiva riguar- 
dono le linee dì possìbili svilup¬ 
pi della costruzione europea e 
Fattepoiamento da assumere in 
rista del • neooziato Kennedy -. 
del negoziato, cioè. sulFabbas- 
samento delle tariffe doganali 
tra i sei del Mec e gli Stati 
Uniti 

Sul problema della forza mul¬ 
tilaterale Patteggiamento del 
anremn italiano è noto: adesio¬ 
ne senza riserre purché la par¬ 


taci pacione della Gran Bretagna 
consenta di stendere un velo 
di pudicizia su una operazione 
che è tanto sporca quanto peri¬ 
colosa Di qui il tentativo com¬ 
piuto da Saragat a Londra di 
esercitare pressioni sul governo 
conservatore allo scopo di otte¬ 
nere un impegno precìso nono¬ 
stante che questo contrasti con 
la posizione del Partito laburi¬ 
sta. generalmente ritenuto come 
il probabile vincitore delle pros¬ 
sime elezioni in Gran Bretagna 
Vero è che Saragat ha assicu¬ 
ralo. con una disinvoltura che 
è parsa eccessiva, che i laburi¬ 
sti seguiranno le linee della po¬ 
litica del Partito conservatore 
£T anche vero. però, che es¬ 
sendo le capacità divinatorie del 
nostro ministro degli Esteri af-j 
quanto dubbie, nessuno ha da-' 
fo peso alla cosa Tanto più che 
in questo caso si trattava solo 
di esercitazioni divinatoriC. vi¬ 
sto che le posizioni ufficiali e 
pubbliche del Partito laburista 
sono del tutto diverse da quelle 
riassunte da Saragat a Londra 
ET da attendersi dunque . che 
il cancelliere di Bonn non tro¬ 
verà alcuna resistenza da parte 
Italiana quando solleciterà, co¬ 
me è sua Intenzione, un rapido 
accordo sulla attuazione delta 
forza atomica multilaterale 
Sullo sviluppo della costru¬ 
zione europea e sul • negoziato 
Kennedy • le discussioni avran¬ 
no un carattere necessariamen¬ 
te vago giacché manca Flnter- 
locutore decisivo che, come tut¬ 
ti sanno, è il presidente france¬ 
se Naturalmente, si potranno 
redigere comunicati impegnatl- 

(Segue in ultima pagina) 


Simultaneo inter¬ 
vento di «comman¬ 
dos» nelle capitali 
dei tre paesi col 
pretesto di « rivolte 
periferiche» - Tre 
soldati africani uc¬ 
cisi nel Tanganika, 
uno nel Kenia 


DAR ES SALAAM, 25. 

Con una simultanea ope¬ 
razione militare in tre paesi 
da poco indipendenti — lo 
Uganda, il Kenia e il Tanga¬ 
nika —, la Gran Bretagna 
ha praticamente ripristinato 
il controllo delle proprie for¬ 
ze armate su tutte le ex-co¬ 
lonie ' della British * East 
Africa, TAfrlca orientale in¬ 
glese. Nel giro di trentasei 
ore, tra la giornata di ieri e 
la mattina di oggi, le forze 
che erano rimaste di stanza 
nel Kenia (e che dovrebbe¬ 
ro essere ritirate entro la 
fine del 1964), quelle che in¬ 
crociavano a bordo di -navi 
da guerra al largo del Tan¬ 
ganika e i rinforzi inviati 
stanotte dalla Gran Breta¬ 
gna hanno rioccupato i pun¬ 
ti strategici nei tre paesi- 
chiave dell’Africa ' orientale 
già britannica. Alcuni solda¬ 
ti africani sono stati uccisi 
e qualche decina feriti. 

La rioccupazione (momen¬ 
tanea?) dell’Africa orientale 
ex britannica ha avuto inizio 
subito dopo gli ammutina¬ 
menti in Uganda. Le trup¬ 
pe britanniche non doveva¬ 
no attendere molto pri¬ 
ma di essere < chiamate in 
aiuto * dal premier Obote. 
In poche ore, una compa¬ 
gnia del reggimento Staf- 
fordshire di stanza nel Ke¬ 
nia occupava il campo, di 
istruzione della polizia a 5 
chilometri da Kampala, 
un’altra compagnia prende¬ 
va possesso delle istallazio¬ 
ni militari a Entebbe, e una 
terza, delle Scots Guards, as¬ 
sumeva il controllo dell’ae¬ 
roporto di Entebbe. 

Era questo il segnale del¬ 
l’operazione in tutta l’Africa 
orientale. 

Più o meno spontaneamen¬ 
te. anche il presidente del 
Tanganika. Nyerere. e il pre¬ 
sidente del Kenia, Keniatta. 
hanno improvvisamente de¬ 
nunciato gravi disordini fra 

truppe dei rispettivi pae->i. 
e hanno chiesto « l’aiuto » di 
forze britanniche. - 

Mentre il ministro per il 
Commonwealth. Duncan San- 
dys. ne dava l’annuncio in 
Parlamento. 800 marines rea¬ 
li erano già pronti all’aero¬ 
porto. in Inghilterra, per 
prendere il volo in direzione 
del Kenia Sono partiti du¬ 
rante la notte, su aerei Bri- 
tannia , a due ore di distanza 
tra un aereo e l’altro. 

Nel Kenia, la «ribellione» 
sarebbe scoppiata nel cam¬ 
po di Lanet, vicino a Naku- 
ru. a 160 chilometri a nord 
ri: Nairobi. Vera o fatsa che 
-13 la notizia, sta di fatto 
che reparti del 3. reggimen¬ 
to di artiglieria a cavallo 
sono stati mandati in volo, 
la notte scorsa, a Nakuru, e 
hanno occupato il campo, uc¬ 
cidendo un soldato africano 
deU’ll. fucilieri di stanza a 
Lanet Altre truppe inglesi 
hanno occupato il campo di 
Lagasa a sei chilometri da 
Nairobi, mentre reparti dei 
Gordon Highlanders e del¬ 
lo Staffordshire sbarcavano 
dalle navi da guerra «Rhyl* 
e « Owen » e si dirigevano 
verso Mombasa e Nairobi 
Stamattina • la capitale del 
Kenia appariva compieta- 
mente controllata nei suol 
punti strategici, dai soldati 
britannici. - 

Contemporaneamente, la 
portaerei «Centaur», si era 
avvicinata a Dar E$ Sai asm 

(Segue in ultima pagina) 


Fanfani sottolinea 
la crisi della DC 

Affannose trattative per la elezione di Rumor e la composi¬ 
zione della direzione - Le posizioni dei diversi gruppi 


Ancora ieri, i consiglieri 
nazionali democristiani non 
sono riusciti a comporre i loro 
dissidi e a eleggere il nuovo 
segretario politico e la nuova 
direzione. Il Consiglio nazio¬ 
nale è restato riunito tutto il 
giorno, alia ricerca di un com¬ 
promesso capace di ricucire lo 
strappo verificatosi nella mag¬ 
gioranza di Napoli (dorotei. 
fanfaniani. basisti e R inno 
vamento) dopo l’accordo tat¬ 
tico di Fanfani con Colombo. 

Fino a tarda sera si sono 
succedute le riunioni fra i 
rappresentanti delle quattro 
correnti, che hanno discusso a 
lungo le divergenze non anco¬ 
ra sopite. Uno dei nodi del di*, 
battito — appena affiorato ne¬ 
gli interventi in assemblea — 
è dato dalle resistenze oppo¬ 
ste da Rinnovamento e Base 
a trasformare la « maggioran¬ 
za di Napoli » (di centrosini¬ 
stra, sia pure con diverse sfu¬ 
mature) in un calderone for¬ 
malmente -unitario • del quale 
faccia parte (secondo quanto 
è nelle intenzioni - di Colom¬ 
bo e Fanfani) anche la cor¬ 
rente di opposizione di « cen¬ 
trismo popolare », gli scel- 
biani. 

Gli altri dati del dissenso 
sono noti: Rinnovamento e 
Base chiedono un anticipo del 
Congresso, una chiara qualifi¬ 
ca di - centro-sinistra » (non 
neo-centrista) della DC, un 
[forte impegno politico di ap¬ 
poggio al governo Moro, una 
partecipazione «organica», in 
nuovi istituti di direzione, del. 
le correnti di centrosinistra al¬ 
la direzione politica e operati¬ 
va del partito. Da parte dora 
teo-fanfaniana, si sottolinea il 
problema del rilancio del par¬ 
tito in chiave «unitaria» 
[(quindi con il riassorbimen¬ 
to dei «centristi»), e si chie¬ 
de, al contempo, una direzio¬ 
ne efficiente, con la segreteria 
a Rumor e la vicesegreteria a 
Forlani, coadiuvato dal « mo- 
roteo » Scaglia. Tutto questo 
insieme di questioni la cui so¬ 
luzione è collegata a compli¬ 
cati giuochi di pesi e contrap¬ 
pesi fra le correnti, ha prati¬ 
camente occupato l’intera gior¬ 
nata di ieri, annebbiando la 
sostanza politica del dibattito. 
Concentrata attorno a temi di 
pura tattica di potere la di¬ 
scussione ha messo in ombra 
il rinnovo della pesante ipo 
teca « dorotea » su tutta la 
prospettiva del centrosinistra. 
Le difese di tale prospettiva 
realizzate da Base e Rinnova¬ 
mento sono apparse in mag- i 
giori difficoltà data la compli¬ 
cata * convergenza * con i do¬ 
rotei operata dalla piu forte 
delle correnti di « sinistra », 
la corrente fanfaniana di 
Nuove cronache 

Le conclusioni del CN (ele¬ 
zione dì Rumor e della nuova 
Direzione e voto sulla mozio¬ 
ne politica) sono state rinviate 
a oggi- - 

DISCORSO DI FANFANI Nel 

suo discorso Fanfani ha di 
proposito evitato di entrare 
nel merito della disputa di 
potere in corso, dedicandosi, 
invece, a un esame della • ec¬ 
cezionalità del quadro gene 
rale » dal quale, egli ha af¬ 
fermato si ricava uno stato di 
crisi della DC e la necessità 
di superarla con * nuove prò 
spettazioni » e un profondo 
« rinnovamento ». Del quadro 
generale Fanfani ha indicato 
come punti determinanti il i 
« dialogo Est-Ovest, il diala I 
go tra le Chiese » e il passag ; 
gio del centro sinistra dalla ! 

• sperimentazione all’attuazio 
ne ». Tra i punti del quadro ! 
generale in rapporto alla DC. ( 
Fanfani ha parlato dello | 

* sconvolgimento in seno alla 
DC delle impostazioni delle 
tendenze politiche di dopo il 
1954» e, sul piano nazionale, 
di « una maggiore consapevo 
lezz 2 dì giudizio degli eletta 
ri ». Da questi dati Fanfani 
ricava che i mutamenti di 
struttura della società italia 
na creano una condizione di 
« crisi di tutti i partiti » che 

' m. f. 
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Il prima 
e il poi 


Qual è la sostanza della 
discussione sulla • politica 
economica del governo? La 
riassumiamo anche ad uso 
dell’ Avanti! che cerca di im¬ 
bastire un’artificiosa polemi¬ 
ca contro la risoluzione del¬ 
la Direzione del PCI sui pro¬ 
blemi economici. Ciò che è 
in discussione non è la data 
d’inizio della programma¬ 
zione: del fatto che il piano 
avrà inizio col J. gennaio 
1965 si prende atto in quel 
documento, ove si parla di 
* scadenze fissate ». 

Ma cosa accadrà lungo il 
1964, cosa sta accadendo 
già ora? Il confindustriale 
24 Ore ha molto significa¬ 
tivamente commentato il 
« primo tempo della politica 
economica » del centrosini¬ 
stra affermando che nelle 
recenti riunioni di ministri 
dedicate alla congiuntura 
« si è, in primo luogo, con¬ 
cordato di non promuovere 
provvedimenti economici 
che possano assumere un 
significato politico. L’azio¬ 
ne di neutralizzare le pres¬ 
sioni inflazionistiche viene, 
invece, demandata alla 
Banca d’Italia e alla Te¬ 
soreria ». Lo stesso gior¬ 
nale aggiunge che una sif¬ 
fatta politica « che era sta¬ 
ta già avversata dagli e- 
sponenti di sinistra prima 
di andare al governo, sem¬ 
bra invece sia stata ora ac¬ 
cettata ». Quest’ultima, for¬ 
se é un’eccessiva ma¬ 
lignità. 

L'Avanti! ritiene, dun¬ 
que, che una politica che 
si proponga di combattere 
l’inflazione discostandosi 
dai tradizionali e conserva- 
tori indirizzi con i quali 
tn altre occasioni si è fatto 
pagare il prezzo di tale 
operazione, possa essere de¬ 
mandata alla Banca d’Italia 
e al Tesoro, o all’Ufficio dei 
cambi? Il quotidiano del PSl 
ritiene che l’avvio alla pro¬ 
grammazione possa avveni¬ 
re con direttive — quali 


quelle vaiate dal Consiglio 
dei ministri — che non ab- 
, biano un « significato poli¬ 
tico », ossia lascino inalte¬ 
rata la sostanza della poli¬ 
tica economica fin qui se¬ 
guita? 

La discussione è insomma 
sulle scelte che diventano 
subito operanti e che con¬ 
dizioneranno anche il futu¬ 
ro, vale a dire tl piano eco¬ 
nomico quinquennale. Nè 
vale l’artifìcio dell’A vanti! il 
quale saita a pie’ pari le 
proposte che non da oggi il 
PCI avanza per misure con¬ 
giunturali che già agiscano 
sulle strutture. Si tratta — 
come ricorda la risoluzione 
della Direzione del PCI — 
di mettere al centro della 
azione di governo, ancor pri¬ 
ma delle scadenze fissate, il 
problema delle strutture 
agricole e quello del Mezzo¬ 
giorno; di orientare in mo¬ 
do qualitativamente diverso 
gli investimenti pubblici e 
privati e il credito; di svi¬ 
luppare una lotta a fondo 
contro le posizioni di ren¬ 
dita; di effettuare una ma¬ 
novra e regolamentazione 
diretta e indiretta dei prez¬ 
zi (regolamentazione dei 
fìtti, del mercato dei prodot¬ 
ti alimentari, del regime 
delle importazioni; riforma 
della Federconsorzi). 

Con queste misure imme¬ 
diate — delle quali non c’è 
traccia nelle direttive go¬ 
vernative, orientate in sen 3 o 
opposto, per ridare ossige¬ 
no al meccanismo monopo¬ 
listico che ha determinato 
gli attuali squilibri — ci 
si può avviare ad una pro¬ 
grammazione che realizzi 
profonde riforme struttu¬ 
rali, difendendo subito « la 
lira » dei lavoratori. Oppu¬ 
re l’ Avanti! crede che un 
siffatto nesso tra congiun¬ 
tura e programmazione pos¬ 
sa essere assicurato dalla 
Banca d’Italia? 

« 


Ernesto Rossi 

I nostri quattrini 


Ancora una volta Ernesto Rossi torna a difendere 
«i.nostri quattrini». La volpe e la cicogna. Alta¬ 
rini di zucchero, Grano e carne, I baroni del cemento. 
La camorra delle banane. La corporazione degli spe¬ 
ziali, S.E. Giovanni Giolitri comunista, sono i titoli 
di alcune delle interessanti e vivaci pagine di questo 
nuovo denso volume di uno scrittore le cui denunce 
hanno spesso anticipato le cronache degli scandali più 
clamorosi. 

Pégine LX-546, L 4J00 


**~*i*La, 


















'rrarr- •," -••-■• - • — • . ..... • • .‘ - - • " * - - " * ’ ' • • - - '. : ’ ' 1 . .\ ' • .. • • • . • . . . - ; : . • ; . ' : *•'■•’ 

PAG. 2 /vita italiana 


ipr-srr-: 

*Ì*L3'’ 


1 . 


l’Unità7 cfomenfca 26 gennaio 1964 


Sv 


IV ' • 


tip 

V*®** 


Aperti a Trieste i lavori 
della II conferenza regionale 




' ►:'•'->• 


■ -7 


r 





Tesseramento 


1*500.293 comunisti 

' * \ 

con la tessera del '64 


più presto 

chiede il PCI 



Firenze 
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Un documento della Fedérazione 
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I Modena: il PSI conferma ' 
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' Li campagna di tessera* 
mento e proselitismo al 
Partito e alla FGCI, giunta 
alla sua quarta tappa, regi* 
atra nuovi significativi suc¬ 
cessi. I dati che pubbllchia* 
mo dimostrano che il ritmo 
della campagna rimane so* 
stenuto, mentre va rlducen* 
dosi II numero delle orga* 
nlzzazloni al di sotto della 
media nazionale e si svi¬ 
luppa positivamente II re¬ 
clutamento di nuovi mili¬ 
tanti. 

A tutto II 24 gennaio ri¬ 
sultano tesserati per II 1964 
1.500.293 compagni, di cui 
1.389.067 al Partito pari al* 
1*86 % sugli Iscritti del 1963, 
e 111.226 alla FGCI pari al 
64 %. I nuovi militanti, re¬ 
clutati nel corso della pre¬ 
sente campagna, sono 114 
mila 201, di cui 89.642 al 
Partito, e 24.559 alla FGCI. 

Undici Federazioni del 
Partito hanno finora rag¬ 


giunto o superato II nume¬ 
ro degli ■ Iscritti dello scor¬ 
so anno: Setacea (107,6). 
Siracusa (104,8), Trieste 

(101.3) , Enna (101,3). Ma- 
tera (101,2), Reggio Emilia 

(100.4) , La Spezia (100,1), 
Catania Pordenone e Car- 
bonla (100). Il superamento 
degli Iscritti del 1963 è sta¬ 
to pure ottenuto da 3.082 
sezioni e nuclei. 

Hanno realizzato un pro¬ 
selitismo particolarmente 
elevato le seguenti Fede¬ 
razioni: Napoli 3.539, Ro¬ 
ma 3.399, Torino 3.346, Bo¬ 
logna 3.056, Modena 2.625, 
Foggia 2.600, Reggio Emilia 
2.533, Genova 1.952, Bari 
1.800, Perugia 1.800, Bre¬ 
scia 1.680, Catania 1.500, 
Matera 1.064. 

- Pubblichiamo qui di se- 
> gulto la graduatoria per Re¬ 
gioni e per Federazioni in 
base alla percentuale rag¬ 
giunta sul totale degli iscrit¬ 
ti del 1963. 


del Friuli-VG 


La relazione di Bacicchi - Presenti rappresen¬ 
tanti della Lega dei comunisti della Slovenia, 
del comitato regionale della Carinzia, dei co¬ 
mitati regionali della Sardegna e del Veneto 
Oggi parlerà Giancarlo Pajetta 


i 
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giunte unitarie 

Riaffermato il neutralismo e condannata la forza H 
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GRADUATORIA PER REGIONI 


Friuli 

Emilia 

Liguria 

Trentino 

Toscana 

Lucania 

Sicilia 

Marche 


95.1 

92.2 
90,8 
90,4 

89.1 
87,0 

86.1 
86,0 


Piemonte 

Lombardia 

Campania 

Abruzzo 

Veneto 

Umbria 

Sardegna 

Puglia 

Lazio 

Calabria 


85.8 

85.4 
82,0 

81.8 
81,0 

78.5 
77.2 

73.6 
73,0 
71.0 


PERCENTUALE TESSERAMENTO 


Setacea 

8iracusa 

Trieste 

Enna 

Matera 

Reggio Emilia 

Bolzano 

La spezia 

Catania-:' 

Pordenone 

Carbonta 

Parma - 

Ravenna 

Prato 

Alcoli Piceno 
Caltanissetta 
Aosta 
Torino 
Palermo 
Biella 
Monza 
8iena 
Ancona 
Udine 
Bergamo 
Aquila 
Modena ' 
Genova 
Lecco 
Pistoia 
Pisa 
Bologna 
Taranto 
Firenze 
' Livorno ' 
Imola . 

Forlì 
Verbanla 
Milano 
Varese 
Crotone 
Chleti 
Gorizia 
Cassino 
Ferrara 
Napoli 
Savona 
Trento 
Grosseto 
Mantova 
. Venezia 
Pesaro 
Cremona 
Asti 

Teramo 
Rimlnl 
Piacenza 
Arezzo 
‘ Nuòro 


' % 

107,6 

104.8 

101,3 

101.3 

101,2 

100.4 
100,4 
100.1 
• 100,0 
100,0 
100,0 « 

98.4 

97.2 

96.3 
96,0 
95,2 

94.8 

94.6 

93.9 

93.5 

93.1 

92.9 
92,9 

92.2 

92.1 

91.5 

91.1 

90.8 

90.3 

90.3 

90.3 

90.2 
90.0 

89.9 
89,8 

89.8 

89.1 

88.5 

88.2 

87.7 

87.6 

87.5 

87.4 
87.2 

86.8 

86.8 

86.7 

86.3 
86.2 
86.2 
85.9 
85.9 
85.0 

83.6 

83.6 

83.3 
83.2 
83.2 
83,0 


Pescara 82,4 

Rovigo 82,4 

Verona 82,2 

Sondrio 82,2 

Terni 82,1 

Caserta 81,3 

Melfi 81,2 

Crema 81,0 

Tempio - 80,7 

Brescia 80,2 

Massa Carrara '80,2 

Alessandria ; 79,7 

S. Agata Mllltello ' -79,5 

Viterbo . 78,1 

Lecce ' 1 ' 78,1 ' 

Belluno 78,0 

Padova 77,5 

Potenza 77,5 

Novara 77,1 

Perugia 76.8 

Frosinone 76,3 

Sassari 76,3 

Treviso 76,0 

Cuneo 75.9 

Viareggio 75.8 

Benevento 75,5 

Vicenza 75,2 

Como 75,0 

Messina 74,9 

Fermo 74,1 

Pavia 74.0 

Cagliari 73.9 

Latina 73,4. 

Avellino 73,4 

Imperia 73,3 

8alerno 71,7 

Rieti 71,7 

Vercelli 71,3 

Foggia 71,3 

Ragusa 71,3 

Roma 71,2 

Macerata 71.0 

Trapani 70.6 

Bari 70.4 

Reggio Calabria 70.1 

Catanzaro 68,4 

Avezzano 67,7 

Brindisi 67.4 

Lucca 67,3 

Termini 67.1 

Agrigento 66.4 

Campobasso 66,0 

Cosenza 64,9 

Oristano f 47,4 

Messina, Campobasso e 
Fermo, che non hanno In¬ 
viato I dati aggiornati, figu¬ 
rano in graduatoria con la 
percentuale che hanno rag¬ 
giunto il 3 gennaio. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 25 

La li Conferenza regionale 
dei comunisti del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, che ha iniziato sta¬ 
mane a Trieste i suoi lavori, è 
venuta praticamente a coin¬ 
cidere con la notizia dell’ap¬ 
provazione da parte del Se¬ 
nato della legge elettorale per 
la nuova Regione a Statuto 
speciale. Poiché la Camera a- 
veva già votato la legge, que¬ 
sta è divenuta ormai effettiva, 
coronando una lotta condot¬ 
ta durante quindici anni dai 
comunisti e da tutte le forze 
democratiche della regione. 

E’ una vittoria, però, che 
— come è emerso dalla pri¬ 
ma giornata di lavori della 
Conferenza regionale — non 
costituisce un punto di ar¬ 
rivo, ma piuttosto una tappa 
(se non addirittura il punto 
di partenza) per la rinascita 
della regione: e per ciò stes¬ 
so pone di fronte ai comuni¬ 
sti del Friuli e della Vene¬ 
zia Giulia una serie di nuovi 
problemi, la cui importanza 
è stata sottolineata dalla stes¬ 
sa massiccia e qualificata 
partecipazione ai lavori del¬ 
la conferenza. 

. Stamane, infatti, nella sa¬ 
la maggiore della Casa del 
Popolo erano presenti, con il 
compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta, della segreteria, e Flami- 
gni, del Comitato centrale, i 
rappresentanti del comitato 
centrale della Lega dei co¬ 
munisti della Slovenia e del 
Comitato regionale della Ca¬ 
rinzia (Austria), dei Comi¬ 
tati regionali della Sardegna 
e del Veneto. 

Fra i delegati erano pre¬ 
senti i parlamentari della 
regione, numerosi sindaci. 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. Ha inviato un tele 
gramma il compagno Cossut- 
ta, a nome dei comunisti 
lombardi. Il compagno Pel¬ 
legrini ha assunto la presi¬ 
denza, dando subito la pa 
rola al segretario regionale 
uscente. Bacicchi, che ha te¬ 
nuto la relazione sul tema: 
* Un movimento unitario per 
la svolta a sinistra e per lo 
sviluppo economico e sociale 
del Friuli-Venezia Giulia ». 
' La Conferenza si svolge in 
una situazione nuova, ha 
constatato il compagno Ba¬ 
cicchi all’inizio della sua re¬ 
lazione, caratterizzata dalla 
imminenza delle elezioni 
che determineranno un mag¬ 
gior peso della regione nei 
confronti dello Stato, dato 
che essa potrà esercitare dei 
poteri nei suoi confronti 
e potrà affrontare la dif¬ 
ficile situazione esistente 
nella zona sottosviluppata 
costituita dal Friuli e nel¬ 
l’altra. comprendente Trieste 
e parte della provincia di 
Gorizia, un tempo fra le piu 


Reggio Emilia 


Interrogazione coaianista 
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sui soprusi del prefetto 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 25 
n governo è stato esplicita¬ 
mente sollecitato dal deputati 
comunisti on. Carmen Zanti e 
Nello Lusoli, ad intervenire con 
urgenza per fare cessare la ca¬ 
tena di soprusi e di atti di pre¬ 
potenza che il prefetto d; Reg¬ 
gio Emilia compie quotidiana¬ 
mente ai danni degli enti pub¬ 
blici e democratici della provin¬ 
cia, violandone l'autonomia e le 
prerogative costituzionali L'ul¬ 
timo anello dì questa catena è 
costituito — come abbiamo ri¬ 
ferito ieri — dalla perquisizio¬ 
ne, da parte di un vice prefet¬ 
to Ispettore, della scrivania per¬ 
sonale del presidente delle Far¬ 
macie Comunali Riunite e dal 
prelevamento dai cassetti di un 
documento. 

I due parlamentari comunisti, 
riferendosi a questo gravissimo 
episodio hanno rivolto una tn 
«erregazioae al vice presidente 
del'Consiglio. on Nenni. e al 
ministro degli Interni, on. Ta 
,vianL per sapere se non ri¬ 


prefetto una Ingerenza illegit¬ 
tima rell'attività di un ente pub¬ 
blico autonomo e - una viola¬ 
zione deU'art. 14 e 15 della Co¬ 
stituzione repubblicana, nonché 
degli articoli 614. 615 e 616 del 
Codice penale 

Gli Interroganti chiedono inol¬ 
tre quali provvedimenti urgen¬ 
ti gli organi di governo inten¬ 
dono adottare ne: confronti del 
prefetto d: Reggio Emilia. - che 
in questi ultimi anni ha com¬ 
messo una serie di abusi e dì 
d! 'Regalità. che hanno in con¬ 
tinuità suscitato l’indignazione 
della popolazione, leso la dignità 
D ersonale. violato l'autonomia 
degli enti locali e 1 principe co¬ 
stituzionali -. L'immediato in¬ 
tervento del governo è stato 
chiesto anche dalla Giunta mu¬ 
nicipale. riunitasi d'urgenza len 
sera. — — 

E' Intanto confermato per do¬ 
mani, lunedi alle ore 17,30. la 
pubblica manifestazione di pro¬ 
testa indetta dal FCL PSI e dal 
PSIUP nel ^ corso della quale 
parleranno alla cittadinanza 11 
sindaco avv. Bonazzi. il vice 


il presidente del Consiglio di 
amministrazione delle Farmacie 
Riunite, dott Franco Ferrari. 

Giordano Canova 


Resteranno 
in Vaticano 
le spoglie di 
Giovanni XXIII 

Le spoglie di Giovanni XXIII 
saranno definitivamente tumu¬ 
late nelle grotte della basilica 
vaticana dove già si trovano 
in attesa di essere traslate in 
San Giovanni in Laterano se¬ 
condo l’esplicito desiderio e- 
spresso da Papa Roncalli. La 
decisione di non effettuare il 
trasferimento è stata presa da 
Paolo VI dopo essersi consul¬ 
tato con una ristretta commis- 


tengtéò' Fazione promossa daisindaco doti. Azzio Ferrari esione di cardinalL 


progredite, ma ora in deca 
denza. 

Due sono le cause fonda¬ 
mentali di tale situazione: la 
politica estera, di determi¬ 
nante importanza per una 
zona di confine, e il tipo di 
sviluppo determinato dai mo¬ 
nopoli, con i noti, gravi squi¬ 
libri. 

Occorre rinnovare comple¬ 
tamente la politica del go¬ 
verno su questi punti, ma at¬ 
tualmente la formazione di 
centro-sinistra non mostra 
di voler rimuovere le cause 
che ostacolano II progresso 
della regione. 

Entro luglio, la commis 
sione Saraceno dovrà elabo¬ 
rare il programma di svilup¬ 
po per il paese, che entrerà 
in fase di attuazione ' nel 
1965. La regione deve poter 
partecipare, per quanto la 
riguarda, all’elaborazione del 
programma. Ed in proposito 
il compagno Bacicchi ha a 
vanzato alle altre forze re- 
gionahste alcune proposte: 
che tutti operino perché le 
elezioni si facciano al più 
presto, in modo da avere il 
Consiglio regionale che pos 
sa contrattare con lo Stato 
gli obiettivi, gli investimen¬ 
ti, ecc. per il piano regiona¬ 
le, in particolare per quanto 
riguarda le attività a parte¬ 
cipazione statale; che si pren¬ 
da una iniziativa parlamen¬ 
tare la quale sancisca questo 
diritto della regione; che si 
chieda al governo l’emana¬ 
zione sollecita delle norme 
di attuazione dello Statuto 
regionale. 

Passando alle proposte co¬ 
muniste per il piano di svi¬ 
luppo del Friuli-Venezia 
Giulia, il relatore ha enun¬ 
ciato questi principi infor¬ 
matori: 1) ruolo propulsivo 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale nell’ambito di una 
nuova politica marinara in 
tutto il paese; 2) riforma e 
trasformazione strutturale e 
colturale nella agricoltura e 
nella montagna; 3) nuova 
politica del credito, tesa a 
favorire anche lo sviluppo 
delie attività artigianali e dei 
piccoli e medi operatori in 
dustriali; 4) sostegno alla 
cooperazione nella lotta con¬ 
tro il caro vita; 5) piano re¬ 
golatore regionale con l’obiet¬ 
tivo di impedire la specula¬ 
zione sulle aree e di assicu¬ 
rare un ordinato sviluppo 
urbanistico: 6) miglioramen¬ 
to nei settori della sanità, 
della assistenza e previdenza 
sociale, fra l’altro con la 
concessione di un assegno a 
tutti i vecchi privi di pen¬ 
sione. 

La lotta ri vendicativa dei, 
lavoratori ha un ruolo inso¬ 
stituibile per raggiungere 
questi obiettivi. 

Affrontando l’argomento 
delle condizioni politiche nel¬ 
la regione, Bacicchi ha detto 
che il blocco ora dominante, 
e che ha al centro il capitale 
monopolistico, il quale si è 
servito soprattutto della DC 
come strumento per realiz¬ 
zare la sua politica, deve es¬ 
sere sostituito con un altro, 
che poggi sulla classe ope¬ 
raia, sui contadini, sui ceti 
medi operosi, sugli intellet¬ 
tuali. Solo così la regione 
potrà avere un governo au¬ 
tonomo, non subordinato alla 
volontà di quello centrale, 
capace quindi di difendere 
gli interessi locali. 

Questa autonomia può es¬ 
sere garantita dall’unità del¬ 
le forze politiche, che vanno 
dai comunisti ai cattolici, con 
alla base l’unità fra comuni¬ 
sti e socialisti. 

Al termine della sua rela¬ 
zione, il compagno Bacicchi 
ha annunciato una Interes¬ 
sante iniziativa del PCI. pre¬ 
sa nell'ambito della ricono¬ 
sciuta necessità di instaurare 
nuovi rapporti fra masse e 
partiti: la Conferenza si con¬ 
cluderà con la presentazio¬ 
ne di un documento conte¬ 
nente le proposte del PCI per 
la rinascita della regione, che 
sarà sottoposto all’attenzione 
e alla discussione di tutti gli 
elettori, invitati a fare le loro 
osservazioni e proposte I/o- 
ratore ha invitato eli ’ altri 
partiti a prendere anch’essi 
iniziative del genere 

E’ quindi iniziata la discus¬ 
sione, che sarà conclusa do¬ 
mani dal compagno Giancar¬ 
lo Pajetta. 

f. X. 


‘ V’ V MODENA, 25. 

Il Comitato direttivo della Federa¬ 
zione modenese del PSI ha diramato. 
un interessante comunicato sull’at¬ 
tuale momento politico. 

Nel documento si ribadisce « la ne¬ 
cessità della integrale realizzazione dei 
punti programmatici più avanzati del 
nuovo governo: programmazione eco¬ 
nomica; legge - urbanistica; ente re¬ 
gione; leggi agrarie per il superamen¬ 
to della mezzadria e la piena afferma¬ 
zione della proprietà coltivatrice di¬ 
retta associata; trasformazione demo¬ 
cratica della Federconsorzi e dei con¬ 
sorzi agrari; riforma previdenziale del 
pensionamento; statuto dei diritti dei 
lavoratori nelle aziende». . * 

■ Il documento afferma poi che « su 
tali » riforme lo scontro con le forze 
conservatrici e moderate sarà inevi¬ 
tabile e si vincerà solo nella mobilita¬ 
zione popolare». 


I 

m (.HI 

Lì' 

Contrasti per la formazione del governo 


' < Nel quadro della politica naziona¬ 
le del partito — dice inoltre il comu¬ 
nicato — ette assegna ai socialisti il 
. compito di realizzare a livello locale 
• le riforme più adeguate e avanzate di 
. potere popolare, in rapporto alle tra¬ 
dizioni e condizioni locali, la federa¬ 
zione modenese del PSI conferma la 
piena validità delle giunte di sinistra 
nella nostra provincia ». 

« In politica estera — prosegue il do¬ 
cumento — i socialisti riaffermano il 
loro tradizionale neutralismo che si 
configura oggi nello sviluppo della 
politica di distensione, nella lotta per 
il disarmo, nel superamento dei bloc¬ 
chi militari. E’ in questo quadro che 
il PSI si oppone ad ogni forma di pro¬ 
liferazione delle armi atomiche, alla 
creazione della forza multilaterale e. 
quindi. aH’armamento nucleare della 
Germania ». 


LI 


Rottura in Sicilia 




nel centro-sinistra? 

i'• . •. • _ ’ . *.*••■ •* . '*• . 

; L'accordo quadripartito rischia di saltare per le diver¬ 
genze sulla spartizione degli assessorati 


. Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

L’accordo del quadripartito 
per la formazione del sesto 
governo siciliano di centro 
sinistra, rischia di saltare per 
i contrasti esplosi In seno alla 
maggioranza, a proposito del¬ 
la spartizione degli assesso¬ 
rati. Tali contrasti hanno già 
provocato, come si sa. un rin¬ 
vio della elezione del gover¬ 
no che, prevista per ieri l'al¬ 
tro. è stata improvvisamente 
differita a lunedi sera nella 
speranza che ; per allora, si 
giunga a un compromesso; te 
questo non accadrà la rottura 
tra DC, PSI. PSDI e PRI e la 
riapertura della crisi che tra¬ 
vaglia ormai da un anno la 
vita politica regionale, sarà 
cosa fatta. 

Il contrasto principale è tra 
democristiani e socialisti e ri¬ 
guarda il peso che la rappre¬ 
sentanza del PSI deve avere 
nel governo. La DC sostiene 
che i socialisti, con la perdita 
di sei deputati su undici (pas¬ 
sati al PSIUP) non possano 
più pretendere quattro asses¬ 
sorati, ma devono contentarsi 
di tre e subire inoltre una 
riduzione della loro presen¬ 
za nei posti chiave della Giun¬ 
ta. Replica il PSI: il proble¬ 
ma della composizione del go¬ 
verno deve essere visto in ter¬ 
mini di rapporti politici e 
non aritmetici parlamentnri 
contingenti: quindi resta va¬ 
lida la richiesta di quattro as¬ 
sessorati o. quànto meno, di 
tre posti-chiave. Quest’uitima 
richiesta pone, per la DC, 
problemi assai gravi di equi¬ 
librio interno essendo le più 
consistenti - stanze dei bot¬ 
toni * già state promesse ad 
esponenti della corrente do- 
rotea. - ' - ' 

Anche il PSDI protesta per 
il trattamento riservatogli: 
avendo rifiutato il formale as¬ 
sessorato per lo sviluppo eco¬ 
nomico, la DC gli ha infatti 
offerto quello per il turismo: 
come dire -dalla padella 
nella brace-.- .'■> V ~ v 

Proprio mentre si profila 
la rottura tra i quattro par¬ 
titi, è stato reso noto il testo 
ufficiale degli accordi del 
quadripartito che rappresenta 
evidentemente un tentativo 
— realizzato solo in seguito 
alla tenace presenza deila op¬ 
posizione di sinistra e a quel¬ 
la di alcuni settori della stes¬ 
sa precaria maggioranza — di 
uscire dalle pastoie di un di¬ 
scorso tanto generico quanto 
fumoso, quale era quello che 
Io stesso presidente D'Ange¬ 
lo pronunciò in Assemblea 
all'indomani delle elezioni 
provinciali dell'estate pre¬ 
sentando quel governo che fu 
subito dopo costretto alle di¬ 
missioni. L'accordo testimo¬ 
niava. soprattutto sulle que¬ 
stioni fondamentali della agri¬ 
coltura e dello sviluppo indu¬ 
striale. della realizzazione di 
un compromesso tra l'inizia¬ 
tiva neocapistalistica e la ne¬ 
cessità di approntare una po¬ 
litica di piano che escluda il 
favoreggiamento ai comples¬ 
si monopolistici. Tuttavia lo 
esplicito riferimento (conte¬ 
nuto nel preambolo politico) 
ad una « delimitazione della 
maggioranza - che non esclude 
ma anzi sollecita - un appro¬ 
fondito dialogo- con le altre 
forze esterne alla formula di 
centro sinistra sembrerebbe 
porre le basi per un confron¬ 
to diretto con l'opposizione di 
sinistra che, su tutti I proble¬ 
mi che vengono posti in ri¬ 
salto nel programma di go¬ 
verno. ha già presentato o si 
appresta a farlo, proprie ini¬ 
ziative legislative. Ma, oltre ai 
rilievi di merito che saranno 
fatti sui singoli «spetti dello 


accordo, l’obiezione J di fondo 
si programma è piuttosto quel¬ 
la che esso, mentre ha la pre¬ 
sunzione di avere una imposta- 
rione unitaria ed una visione 
globale della realtà siciliana 
non riesce invece a collocarsi 
ad un livello tale da porre i 
problemi dell’isola all’altezza 
del dibattito nazionale. Sor¬ 
prende, per esemplo, che nel 
testo, non vi sia alcun riferi¬ 
mento alle questioni, tuttora 
in sospeso, dell’attuazione dei 
disposti costituzionali che ri¬ 
guardano 1 rapporti Stato-Re¬ 
gione; come sorprende anche 
il fatto che lo stesso discorso 
sul plano regionale di svilup¬ 
po che * aleggia - nel lungo 
testo programmatico, non sia. 
in un modo anche minimo, sal¬ 
dato alla questione del rap¬ 
porto che dovrà Intercorrere 
tra programmazione naziona¬ 
le e programmazione regiona¬ 
le, questione alla quale nep¬ 
pure si accenna. r - 

G. Frasca Polara 


Mercoledì 
al Consiglio 

I bilanci finanziari 

II ministro on. Giolitti ha 
annunciato che i bilanci flnan 
ziari saranno discussi dal Con¬ 
siglio dei ministri nella seduta 
di mercoledì prossimo. I bilan¬ 
ci riguarderanno l’arco di tem¬ 
po che va dal luglio 1964 al 
giugno 1965; appena il Parla¬ 
mento avrà approvato la legge 
Curii, intesa a far coincidere 
l’esercizio finanziario statale 
con l’anno solare, il governo 
ritirerà questi bilanci e li so¬ 
stituirà con un bilancio seme¬ 
strale per 11 periodo luglio 
1964 - dicembre 1964. Questo bi. 
lancio ' semestrale sarà deposi¬ 
tato in Parlamento entro il 31 
marzo. Entro il 30 settembre 
verrà infine presentato il bi¬ 
lancio per il 1965 che andrà 
dal 1. gennaio al 31 dicembre 


i i membri del CNR 
per le Scienze umane 


Il : Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR) ha comunicato 
ieri 1 risultati degli scrutini per 
1'elezione dei membri che do¬ 
vranno costituire i 10 Comitati 
nazionali di consulenza relativa¬ 
mente alla categoria dei profes¬ 
sori di ruolo delle Università e 
ai tre Comitati per le Scienze 
Umane, che saranno rappresen¬ 
tati per la prima volta — co- 
m'è noto — nel CNR 
Ecco i nomi del professori di 
ruolo eletti: Raffaele Sponga¬ 
no. Domenico Mustilli. Vittorio 
Santoli. Carlo Gallavotti. Euge¬ 
nio Garin. Silvio Accame. Mi¬ 
chele Sciacca, Alberto Maria 
Ghisalberti. Giacomo Devoto, 
Elio Migliorini. Paolo Brezzi. 
Carlo Giulio Argan (Scienze 


storiche, filosofiche e filologi¬ 
che ); Riccardo Orestano. Sa¬ 
muele Renato Treves, Enrico 
Tullio Liebman. Massimo Seve¬ 
ro Giannini. Giuseppe Barile, 
Alberto Crespi (Scienze giuri¬ 
diche e politiche ); Aldo Scot¬ 
to, Francesco Borlandi. Giovan. 
ni Demaria. Federico Maria 
Pacces. Albino Uggè. Giuseppe 
Ottaviani (Scienze economiche. 


bicolore 

DC-PSI 

La Democrazia Cristiana accetta di trat¬ 
tare a livello nazionale con il PSDI per 
«regolarizzare » il centro-sinistra 


M, 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

La giunta bicolore DC-PSl. 
eletta dal Consiglio comunale 
contro la volontà della DC e 
con il voto di astensione de¬ 
terminante dei comunisti, hn 
i giorni conditi? A giudicare 
dagli sviluppi di queste ulti¬ 
me ore l’ipotesi non e do 
escludere. Nonostante il si¬ 
lènzio ufficiale degli organi di¬ 
rigenti dello DC — domito al- 
ropportimitd di attendere le 
decisioni del Consiglio nazio¬ 
nale del partito — già si se¬ 
gnalano le prime prese di po¬ 
sizione da parte di vasti set¬ 
tori delia DC contro l’attuale 
Giunta bipartitica. 

Alla già nota c scontata op¬ 
posizione degli ■ aderenti a 
centrismo popolare da cor¬ 
rente di Sceiba) pare debba¬ 
no far seguito, nei prossimi 
giorni, analoghe iniziative del¬ 
la corrente di - Rinnovamen¬ 
to - (di cui fanno parte il pre¬ 
sidente delle ACLl. Nannini, 
già caratterizzatosi in passato 
per alcune prese di posizione 
poi vivacemente contestate 
dalla base dell’organizzazio¬ 
ne. c il segretario della CIS L. 
Bacci. rispettivamente asses¬ 
sore e consigliere comunale) 

, e di un gruppo di * fanfa- 
niani ». 

Quali siano la reale consi¬ 
stenza di questo movimento 
e le sue possibilità di rove¬ 
sciare la situazione è difficile 
poterlo stabilire con esattezza: 
tale possibilità dipende non 
tanto dal rapporto di forze 
esistenti nll’interno delta DC 
quanto, invece, dalla volontà 
della direzione nazionale del 
partito di por fine ad una si¬ 
tuazione che esce dagli sche¬ 
mi politici tradizionali e può 
rappresentare un punto _ dt 
riferimento per le oltre città 
ove si pone il problema della 
collaborazione tra forze non 
omogenee. ' 

Questo è, infatti, uno degli 
aspetti più importanti di que¬ 
sta singolare situazione poli¬ 
tica: la giunta bicolore non e 
In logica conseguenza di un 
processo evolutive della poli¬ 
tica di centrosinistra, tale da 
portare alla esclusione dalla 
Giunta di una delle Jorze 
.frenanti » (quella socialde¬ 
mocratica): bensì il rovescio 
di un disegno politico che si 
muove nella direzione del tut¬ 
to opposta, nazionalmente e 
■ localmente, tendente ad anco¬ 
rare il centrosinistra fiorenti¬ 
no agli indirizzi del governo 
Moro e ad eliminare quelle 
forze interne ai Ire partiti 
che del centrosinistra hanno 
una visione diversa, più avan¬ 
zata. . . 

Non a caso, infatti, la crisi 
è esplosa in modo più acuto 
proprio nel momento in cui 
si stava per dar vita al gover¬ 
no Moro, e non a caso i più 
bersagliati dagli attacchi del¬ 
la destra interna ed esterna 
al centrosinistra sono stati il 
sindaco prof. La Pira e il vi- 
cesindaco dottor Enriques 
Agnoletti, per non parlare che 
dei due maggiori esponenti 
deiramministrazione fiorenti¬ 
na. Eliminandoti dalla scena 
politica di Palazzo Vecchio, 
si è pensato di poter realizza¬ 
re con più facilità il disegno 
che da tempo si persegue: 
quello della netta delimita¬ 
zione a sinistra della maggio¬ 
ranza, escludendo l’apporto 
dei comunisti (troppa volte 
decisivo su questioni di fon¬ 
do. come per l’approvazione 
della - 167 - e il P R ). della 
soppressione di ogni dialetti¬ 
ca interna al centrosinistra e 
del rovesciamento dell’attuale 


sociologiche e statistiche). 

Gli scrutini proseguono perI • alleanza socialcomunista nel¬ 
l'elezione di altri 24 membri I la Giunta provinciale. 
(aesistenti di ruolo e professo-* Ma questo tentativo, porta 


ri incaricati) di cui 16 per le 
Scienze sperimentali e 8 per le 
Scienze umane e di altri 20 
membri (esperti e ricercatori 
dipendenti da amministrazioni 
statali). 


to avanti a più riprese, è sta¬ 
to respinto sistematicamente: 
sia perchè le dure richieste 
delle forze conservatrici han¬ 
no esasperato le contraddizio¬ 
ni esistenti all’interno del 


Dagli antifascisti 

Una provocazione 
respinta a Massa 

CARRARA. 25, 

La manifestazione provocatoria che 1 fa¬ 
scisti Intendevano organizzare per domani a 
Massa non avrà più luogo. Ancora una volta 
I dirigenti del MSI sono stati costretti a bat¬ 
tere in ritirata, respinti daU'unanime con¬ 
danna dei democratici apuani. Le autorità 
governative, in seguito alla vibrata protesta 
di lutti i partiti e organizzazioni antifasciste 
della provincia, hanno revocato al MSI l'au¬ 
torizzazione a tenere a Massa l'annunciato 
convegno interregionale. 

Ieri sera nella sede deff’ANPI di Massa si 
era tenuta una riunione di tutti i parliti an¬ 
tifascisti e degli esponenti della Resistenza 
apuana. Al termine della riunione era stato 
inviato al vice presidente del Consiglio ono¬ 
revole Nenni e all’on. Amadei. sottosegre¬ 
tario all’Interno, il seguente telegramma: 
• Rappresentanti Resistenza apuana informati 
che domenica 26 le organizzazioni missine 
intenderebbero attuare una provocazione or¬ 
ganizzando a Massa, città medaglia d’oro 
della Resistenza, un convegno interregionale 
delle associazioni fasciste, si opporranno con 
ogni mezzo all'inqualificabile provocazione ». 


Martedì 


Programmazione: 
convegno a Bari 


BARI, 25. 

Una delegazione del movimento coope¬ 
rativo si è recata questa mattina dal 
presidente dell’Unione delle province pu¬ 
gliesi, prof. Fantasia, per esporre il punto 
di vista della cooperazione pugliese sui 
problemi della programmazione e sul ten¬ 
tativo in atto, da parte di alcuni gruppi 
monopolistici, di contrastare l’iniziativa 
dell'Unione delle province pugliesi. Que¬ 
sta, infatti, costituendosi in comitato re¬ 
gionale per la programmazione, ha de¬ 
ciso di avocare a se, c quindi all’inizia¬ 
tiva degl» Enti locali, la elaborazione di 
un piano regionale 

Di fronte a questa Iniziativa 1 gruppi 
monopolisticL facendo leva su alcune or¬ 
ganizzazioni economiche (Camere di Com¬ 
mercio, Fiera del Levante, ecc.) stanno 
tentando di capovolgere l’indirizzo delibe¬ 
rato all’unanimità dalla assemblea della 
Unione delle province pugliesi e stanno 
operando allo scopo di affidare e deman¬ 
dare l’iniziativa del piano ad un istituto 
di studi economici manovrato e diretto 
da forze monopolistiche. 

La cooperazione pugliese ba inoltre in¬ 
detto per martedì prossimo un convegno 
sulla programmazione. 


centrosinistra e del vari rag - jv: 
gruppumenti politici: sia per- L 
eh è l'opposizione comunista è j . 
stata in grado non solo di de- [.-] 
nuuciare apertamente e di re- 
spingere questo disegno, ma 
di collega rsi, al tempo stesso, i 
alla realtà politica cittadina c 
di far emergerà le forze più jL 
impegnate della DC e del PSI. j’J 

Nel corso dell’i nfuocato di¬ 
battito consiliare sono venute 
perciò contrapponendosi al¬ 
meno due linee politiche (per 
riferirsi alle più evidenti), 
due diverse concezioni della 
polìtica di centrosinistra: una, 
di marca conservatrice, soste- 
nula da gruppi maggioritari * 
della DC e dal PSDI e l’al¬ 
tra (intesa come strumento 
di rottura del tradizionale 
centrisnio e aperta al dialogo 
col movimento operaio nel suo 
Insieme), sostenuta dalla si¬ 
nistra DC. 

Lo scontro, come si è detto, 
è stato acceso e violento e il 
disegno dei gruppi conserva- 
tori è stato ricacciato indie- 
. tro. Tutto ciò dà dunque la 
■ esatta misura della nuova e, 
per certi uersi, originale si¬ 
tuazione renatasi a determi¬ 
nare al Comune di Firenze , 
■dalla quale non si può uscire 
con una operazione » indolo¬ 
re - o con un compromesso. 

Le richieste sostenute con 
rinnovato vigore dalla social- 
democrazia tendono ad esclu¬ 
dere la possibilità di un ac¬ 
cordo fondato su una equi¬ 
voca interpretazione della po¬ 
litica di crnfrosinistra e pun¬ 
tano direttamente ad inflig¬ 
gere una sconfìtta totale alla 
linea e alle forze politiche più 
avanzate. 

» La politica de' sindaco — 
ha infatti affermato il segre¬ 
tario della federazione florcn- j£ 
tino del PSDI, Digazzi — ha | 
reso evidente l’assoluta im- •' 
possibilità di poter continuare | 
una qualunque proficua colla- ; 
b orazione con lui. Il sindaco | 
ha contribuito ad inasprire le ì 
contraddizioni nascenti, nella 
illusione di imporre a tutti la 
proprie particolari interpreta¬ 
zioni per una estemporanea 
politica di centro-sinistra, co- ■■ 
sidetta progressiva, perfetta- 3 
mente coerente con le conce- f 
rioni dei gruppi minoritari k 
della DC e del PSI ». Accetta - t 
re. da parte della DC, la trat- g 
fatica su questa base con il É 
PSDI, come si è propensi a j 
fare (Tonassi avrebbe già f 
fissato un incontro in merito I 
col nuovo segretario della I 
DC), significa voler portare | 
alle estreme conseguenze que- J 
sto disegno politico. DI fron- j 
fc a questa ostinala volontà ,} 
non si può perciò reagire scc- i 
gliendo la vecchia strada del j 
compromesso o della opera -1 
rione di vertice e restringeva I 
do la lotta aV’intemo di quo t 
sto o quel partito, ma, al con¬ 
trario. vllarqando i confini del 
terreno di battapMa e co ne¬ 
gandosi alla realtà ■ politici I j 
della città. i 

Da ciò dipendono non sol- \ 
tanto le possibilità di questa 
amministrazione bipartitica, • 
ma delle stesse forze, cottoli - ! 
che e socialiste più avanzate, 
che a Firenze hanno un pesa' 
ed un prestigio non trascu¬ 
rabile. j 

Marcello Lazzerini ; 

Discorso 
di Paolo VI 
al corpo 
diplomatico 

Paolo VI, Ieri, ha ricevuto 
nella sala del trono 1 capi mis¬ 
sione accreditati presso la Santo | 
Sede, recatisi ad ossequiarlo do¬ 
po il suo ritorno dalla Pale¬ 
stina. Il barone Prosper Pos- 
wick. ambasciatore bels:a e de¬ 
cano del corpo diplomatico, gli 
ha rivolto un indirizzo di omag¬ 
gio. Il papa ha risposto con un 
discorso pronunciato In fran¬ 
cese. in cui ha parlato del suo 
recente viaggio. La visita in 
Palestina — ha ripetuto Pao¬ 
lo VI — ha avuto un carattere 

- innanzitutto religioso tutta¬ 
via, c'è stata - un'eco inaspet¬ 
tata presso le autorità civili « 
nell'opinione pubblica ». Per¬ 
ché? - Tutto l'ideale di dignità, 
di pace, di fraternità, al qualfl 
il mondo moderno è tanto sen¬ 
sibile- e che, secondo il pon¬ 
tefice della Chiesa di Roma, 
-è incarnato oggi dalla S. Se¬ 
de -. sarebbe stato » riconosciuto 
ed acclamato nella nostra umile 
persona -. 

- Vi sono dei momenti — h» 
proseguito il papa — in cui 
l'umanità si orienta istintiva¬ 
mente verso il polo dell'unità, 
delia verità, della pace ciò 
avvenne sotto il pontificato dr 
Giovanni XXIII, ciò avviene 
anche adesso. 

- Se l'unità del genere umane 

— ha concluso Paolo VI, intre 
ducendo anche in questa occa¬ 
sione la nota di accentuato pes¬ 
simismo che tanto lo differenzi? 
dal suo ” grande predeces¬ 
sore " — appare ancora, pur¬ 
troppo, come un fine tanto ton-j 
tano. quanto incerto e difficile 
da realizzarsi -, sembra invece 
più vicina e più facile -1? 
realizzazione dell'unione di tutti 
coloro che professa»» la fede 
in Cristo ». 
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di Marchesi 



■ il 




A! teatro Verdi 
!a commemorazio¬ 
ne nel Ventennale 
della Resistenza. 

L’Università e il 
Partito: due punti 
costanti di riferi¬ 
mento nella vita 
del nostro com¬ 
pagno. 

Lo storico ap¬ 
pello agli studenti 
patavini. 


Una rara fotografia di Concetto Marchesi nell'Aula 
Magna dell'Università di Padova il 9 novembre 1943 
durante l'inaugurazione dell’anno accademico. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 25. 

Attorno al nome dì Concetto Marchesi 
— commemorato ieri sera da Mario Ali - 
rata nel ventennale della Resistenza — si 
sono ritrovati tatti gli antifascisti, tutti i 
democratici, come allora. tXciraprire la 
manifestazione nel teatro Verdi affollato 
di compagni e cittadini, il compagno Pan¬ 
nocchia, segretario della Federazione co¬ 
munista padovana, ha dato lettura delle 
principali fra le adesioni pervenute: quelle 
di Togliatti, di Gultuso, di Carlo Levi, di 
Longo, di Manara Valgimigli, del sindaco 
di Padova, del prof. Norberto Bobbio, di 
Amendola, di Scoccimarro, del prof. Se¬ 
merano, di Luigi Nono, dell’Associazione 
goliardica padovana, dell’operaio Pezzati 
della Stanga a nome degli organizzatori 
degli scioperi del ‘44, del sen. Pellegrini, 
di Tono Zancanaro, del prof. Aloisi e 
Luporini, Carocci, Bigiaretti, Seroni, Ros¬ 
sana Rossanda, Trombadori: e ancora as¬ 
sociazioni partipiane, organizzazioni sin¬ 
dacali, singoli cittadini. 

• E' giusto — ha detto A Beata all’inizio 
del suo elevato discorso — che nel ven¬ 
tennale della Resistenza, del suo storico 
appello agli studenti. Concetto Marchesi 
sia ricordato dall’Università nella manife¬ 
stazione dcll’8 febbraio e dalla Federazio¬ 
ne comunista padovana. L’università di 
Padova e il Partito furono infatti due punti 
costanti di riferimento di tutta la sua vita. 
Non vera solo in Marchesi la nostalgia e 
Porgo gl io del Rettore di questa gloriosa 
università nel momento in cui gli studenti 
c riconsacravano il loro tempio per più 
di vent’anni profanato *.* ma c’era tutta la 
profonda fiducia che Marchesi riponeva net. 
la scuola e nella cultura. 

Nel suo pensiero, scuola e cultura occu¬ 
pavano un posto altissimo, in una conce¬ 
zione aristocratica di esse nel senso più 
elevato della parola. In un suo grande 
discorso sui motivi della sua adesione al 
partito comunista. Marchesi diceva: « Oj* 
gj, quanto avanza di principati e signorie 
non ha da offrire nessuna anticamera al¬ 
l’arte e alla scienza. Le quali hanno oggi 
il loro spazio tra le moltitudini umane. 

E anche la scuola attinge da questo spa¬ 
zio la sua forza e la sua perennità». L’at¬ 
tività intellettuale non può ricevere danno 
dall’emancipazione del popolo lavoratore 
perché di quell’emancipaaione essa è il 
principale strumento, l’unico strumento di 
etti l’umanità avrà sempre bisogno nella 
perpetuità delle generazioni ». 

La stessa fiducia nel valore liberatore 
della cultura — ha proseguito Aliente — 
Marchesi Fehbe nel movimento rivoluzio¬ 
nario della classe operaia, come elemento 
c ap ac e di dare agli uomini la piena libertà 
della persona umana, di farli diventare 
e fabbri di se stessi ». Da tale inscindibile 
unità dclTuomo di cultura e del militante • 
comunista che erano in Marchesi, nasceva 
quella sua implacabile fermezza contro 
coloro che egli sentì avversari della lotta 
liberatrice della classe operaia e pereto 
stesso della cultura: da ciò anche la sua 
fermezza nel difendere il Partito nei mo¬ 
menti più drammatici della storia più 
recente. Pi era infatti in Marchesi la 
capacità di ritrovare, al di li delle con¬ 
tingenze, delle deviazioni e delle defor¬ 
mazioni nelCopera di costruzione del so¬ 
cialismo, il valore perenne della Rivolu¬ 
zione d’ottobre e della ragion d’essere 
del P.CJ . 

Alicata, sviluppando la sua appassio¬ 
nante analisi della figura e del pensiero 
di Marchesi, ha aggiunto: Da tale uni¬ 
ti di pensiero e. di milizia politica, nasce¬ 
va inoltra un’altra caratteristica di Mar¬ 
chesi, a cioè r inquietudine, la ricchezza 
di interessi umani, il continuo travaglio 
che non contrastavano con la fermezza, 
con la disciplina di cui sapeva dar prova, 
ma che non annulla mai il momento della 
ricerca. Qualcuno si chiese se Marchesi fu 
veramente un marxista. Se il marxismo si 
intende non come un catechismo ma come 
metodo di ricerca della verità, come con¬ 
cezione generale del mondo, allora ritro¬ 
viamo in Marchesi ranima stessa del mar¬ 
xismo: il senso della storia proprio del 
èhm storicismo rivoluzionario. 


Accanto all’adesione al nucleo fonda- 
mentale del materialismo storico, travia- \ 

mo in Marchesi, la perenne inquietudine 
che arricchisce questa sua adesione. Il sor- « 
casmo implacabile che egli rivolse conti- ■ 
ultamente al clericalismo non deve nascnn- ] 
dere l'assillo che egli sentiva, non nella , 
sua limpida coscienza laica, ma nel suo 
rapporto con gli altri uomini: l’assillo di 
intendere appieno il valore del momento 
religioso nella vita delle masse popolari, 
una religiosità spogliata di tutto quanto 
di terreno, di politico, di ‘reazionario vo¬ 
leva introdurvi la chiesa di Roma in un 1 
momento in cui sembrava avesse sposato 
la causa della guerra fredda, restituita in¬ 
vece ai suoi originali valori di spinta alla 
lotta per la libertà e l’elevazione della 
persona umana. 

C'è qui un aspetto molto originale del 
pensiero di Marchesi, che lo collega più 
direttamente allo sforzo di ricerca e di 
azione pratica del nostro Partito che fa 
dell'incontro fra le masse popolari catto¬ 
liche e il movimento operaio rivoluzio¬ 
nario un momento fondamentale dcU’avrm- 
zala verso il socialismo. 

Un altro apporto profondamente origi¬ 
nale ed avanzato nella nostra elaborazione 
teorica Marchesi lo ha dato sui problemi 
dell'arte e della cultura in rapporto alla 
lotta rivoluzionaria. Egli ci ha insegnato 
a distinguere sempre fra il momento ne¬ 
cessario della propaganda politica e quello 
della ricerca culturale ed artistica, che 
deve essere libera proprio per poter es¬ 
sere tale. Ugualmente profonda e costante 
era in lui Cadesione aWidea di vìe diverse I 
di ricerca e di avanzata verso il socialismo, a 
che partiva proprio dall’affermazione del B 
‘ t'alare indistruttibile della Rivoluzione di 
Ottobre e della funzione liberatrice svolta 
storicamente daW Unione Sovietica nel 
mondo moderno. 

Non potremmo concludere questa nostra 
commemorazione — ha proseguito Alica¬ 
ta — senza ricordare la decisiva funzione 
svolta da Marchesi dapprima per tessere 
le prime file deirunità antifascista, quindi 
per promuovere la grande lotta popolare 
della Resistenza. Ma proprio perché Mar- 9 
chesi aveva capito la nostra politica di 9 
unirò, dandovi un personale, decisivo con¬ 
tributo, non dobbiamo dimenticare che 
egli partiva da quello che Gramsci chiamò 
magistralmente « lo spirito di scissione » 
della classe operaia: cioè dalla coscienza 
che ha la classe operaia di dover conqui¬ 
stare e conservare la propria autonomia 
di classe come condizione stessa per porsi 
sul terreno della ricerca, del contatto e del- 
ralleenza con altre forze sociali e politiche. 

Ed era per la derisiva azione unitaria 
svolta nel corso della Resistenza che Mar¬ 
chesi sentì profondamente, personalmente, 
il dramma della rottura delTunità antifa¬ 
scista avvenuta dopo la Liberazione. L’an¬ 
tifascismo di Marchesi era parte essenziale 
del suo modo <Tessere comunista. Egli 
aveva penetrato a fondo la natura di classe 
del fascismo, forse proprio per il lungo 
studio sulle tirannidi delFantichità. Non ■ 
cadde negli errori e nelle approssimazioni 
di altri pur grandi intellettuali italiani. 

Quelli della guerra fredda, della discri- . 
minazinne anticomunista, furono per Mar¬ 
chesi anni difficili, di sofferenza: temeva 
fossero il concime per nitori rigurgiti rea- % 
xionari e fascisti. E fu un nemico implaca¬ 
bile delFanlicomunismo, del degasperismo, 
dello scelhismo. Oggi siamo entrati in una 
nuova fase politica grazie airopposizione 
fiera del movimento operaio, nel quale 
Marchesi ebbe un ruolo di primo piano. 

Il suo insegnamento dunque è più che mai 
attuale; ha concluso applauditissirùo ron. 
Alicmia. Marchesi ha contribuito a farci 
capire tutto il valore delrautonomia e del- 
Tunità della classe operaia, ha contribuito 
a rendere più chiara la concezione del 
Partito Comunista come avanguardia non 
solo pratica ma ideale della lotta della 
classe operaia, per affermarne regemonin, 
per costruire attorno ad essa un ■ nuoto 
blocco storico su cui si fondino un nuovo 
potere, una nuova società e un nuovo Stato 
nel nostro paese. 


UCCISE AFRO TONDELLI 
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Orlando Celani accusato 
di aver volontariamente 
ucciso Afro Tondelli è 
stato fotografato nella 
piazza di Reggio mentre 
punta l’arma, prendendo 
la mira - Con la prova 
sotto gli occhi, lo spara¬ 
tore ha continuato a ne¬ 
gare durante tutto l’in¬ 
terrogatorio 


<Non ave ve armi* sostiene 

l'agente |[~ Squilibrato ] 

che sperò j ma armato 
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Due libri di interpretazioni 
della civiltà d’oggi: 

Roberto Giammanco 
DIALOGO SULLA 
S0CIE1À AMERICANA 

«Saggi» pp. 286 . L. 2 <y>o. 

La società americana come 
paradigma della civiltà di 
massa nella discussione di uà 
giovane saggista italiano. 

Herbert Marcuse 
EROS E CIVILTÀ 

«Saggi» ' pp. xxxii- 217 . L. 2300 - 
Una interpretazione psico- 
analitica della società moder¬ 
na. Felicità e progresso sono 
veramente inconciliabili? La 
filosofia sociale di Freud in 
uno dei piu importanti libri 
americani di discussione del¬ 
la psicoanalisi. 


Due libri sui problemi delti 
sinistra internazionale: 

COESISTENZA 
E RIVOLUZIONE 

«Libri bianchi » pp. 497- L. jooù. 

Documenti della disputa d- 
1 no-sovietica a cura di Enrica 
' Collotti Pischel e Paolo Cal¬ 
zini. 

Saverio Tutlno 
GOLLISMO 

\ E LOTTA OPERAIA 

I «Libri biznehi* pp. 13 ». L. tjtx». 

■ Il grande srìopero dei mina- 

I tori nel *63 e le nuove pro¬ 
spettive della lotta di classe 
in Francia. 


Dalla nostra redazione > 

MILANO, 25. 

Al processo per i fatti di 
Reggio Emilia il commissario 
Giulio Cafari Panico ha con¬ 
cluso la sua deposizione ed 
ha ceduto il posto ad Orlan¬ 
do Celani. Costui è stato rin¬ 
viato a giudizio in stato di 
detenzione per « avere in 
Reggio Emilia, il 7 luglio, 
quale guardia di PS addetto 
ad un idrante della polizia 
in servizio di ordine pubbli¬ 
co in occasione di disordini 
di piazza, contrariamente al¬ 
le mansioni affidategli ed 
agli ordini ricevuti, cagiona¬ 
to la morte di Afro Tondel¬ 
li, sparando contro lo stesso 
un colpo di pistola, abusan¬ 
do cosi dei poteri conferiti¬ 
gli ». 

Celani, che è sempre sta¬ 
to assente dal processo per 
le «condizioni di depressio¬ 
ne psichica » in cui versava, 
è comparso in aula durante 
una sospensione dell’udien¬ 
za, scortato da una mezza 
dozzina di carabinieri. 

Uno dei principali docu¬ 
menti di accusa contro < di 
lui, a parte le numerose te¬ 
stimonianze, è rappresentato 
dalla fotografia nella quale 
si vede un uomo in tuta, in¬ 
ginocchiato presso un Idran¬ 
te, nella posizione di uno 
che spari con la pistola. Ce¬ 
lani, come lui stesso ha am¬ 
messo, era il solo poliziotto 
in tuta sulla piazza di Reg¬ 
gio Emilia, era addetto al¬ 
l’unico idrante che operò 
contro i cittadini, era arma¬ 
to di pistola: ciononostante 
ha negato di essere l’uomo 
della fotografia ed ha assen¬ 
tito quando il presidente gli 
ha ricordato che, in istrut¬ 
toria, ebbe la spudoratezza 
di sostenere che quello era 
un fotomontaggio. 

Il poliziotto, dunque, ha 
negato di aver sparato con 
la pistola — dovrà venire in 
assise il maresciallo di PS 
Annando Poggi, il quale te¬ 
stimoniò di aver visto l’uomo 
in tuta sparare con la pisto¬ 
la e di avergli gridato di non 
farlo. 

Addetto 

all'idrante 

* Perchè si mise a lanciare 
lacrimogeni, visto che era 
addetto all’idrante? > gli ha 
domandato il presidente. « Il 
tromboncino di uno degli a- 
genti non funzionava ed io 
l'ho aggiustato» ha risposto 
l'imputato ricordando di es¬ 
sere armiere. « Quanti colpi 
ha sparato? ». « Da sei a ot¬ 
to » ha precisato Celani. 

Poi l’interrogatorio del¬ 
l'imputato si è spostato sulla 
questione della pistola d'ordi¬ 
nanza. Il Celani, a proposito 
della pistola, aveva dato ver¬ 
sioni contrastanti durante la 
istruttoria: in un primo tem¬ 
po aveva detto di averla usa. 
ta l'ultima volta tre o quat¬ 
tro mesi prima dei fatti del 
7 luglio, durante una eserci¬ 
tazione. In un secondo tem¬ 
po, disse di non averla usata 
da sei o sette anni. In real¬ 
tà il perito riscontrò che la 
pistola non era stata usata 
da almeno un anno. Ciò si¬ 
gnificava che il 7 luglio il 
Celani non aveva usato la 
sua pistola d'ordinanza. 

Davanti ai giudici, stamat¬ 
tina, Celani è tornato sulla 
versione dei tra . o quattro 


mesi, modificandola nel sen¬ 
so che il riferimento era al¬ 
l’ultima o alla penultima 
prova di tiro. Per un paio 
d’ore si è andati avanti su 
questa questione, col presi¬ 
dente che tentava di capire 
se il Celani poteva aver usa¬ 
to la pistola di un collega, 
e l’imputato che negava 

Per chiarire questo fatto 
ed il modo come si giungeva 
all’approvvigionamento del¬ 
le munizioni, la corte ha de¬ 
ciso di sentire come teste il 
maresciallo Manganelli, di¬ 
retto superiore del Celani. 

La corte ha pure deciso, 
su richiesta del difensore del 
Celani, di sentire un esper¬ 
to sulla possibilità di ingran¬ 
dire la foto che accusa il po¬ 
liziotto. La corte ha anche 
accolto la richiesta dell’av¬ 
vocato Bonazzi, a nome del¬ 
le parti civili, perchè sia ri¬ 
chiesto al comando del Cela¬ 
ni il fascicolo personale del¬ 
l’imputato. 

Non correvano 


pericoli 


Prima che la corte si ri¬ 
tirasse per deliberare sulle 
istanze, il Celani ha ammesso 
che le fotografie agli atti cor¬ 
rispondono alla situazione e- 
sistente sulla piazza di Reg¬ 
gio Emilia. Tali foto dimo¬ 
strano che, almeno 1 poliziot¬ 
ti sulla piazza, non correva¬ 
no pericoli di sorta. 

In apertura di udienza, co¬ 
me si è detto, era stato con¬ 
cluso l’interrogatorio del 
commissario Cafari. L’avvo¬ 
cato Landini gli aveva do¬ 
mandato se, nella sua qualità 
di capo di gabinetto, sapesse 
dire se nel periodo -giugno- 
luglio 1960 erano giunte par¬ 
ticolari disposizioni per i ser¬ 
vizi di ordine pubblico da 
parte del prefetto e del mi¬ 
nistero degli Interni. 

Cafari ha " risposto con il 
consueto « non lo so » e la 
corte si è riservata di de¬ 
cidere sulla richiesta del- 
l’avv. Landmi di acquisire 
agli atti le circolari perve¬ 
nute alla questura di Reggio 
Emilia nei periodo Interes¬ 
sante il processo. 

Rispondendo all’avv. Lan¬ 
dini, Cafari ha ammesso di 
aver visto passare delle au¬ 
toambulanze in via Spallan¬ 
zani ma ha negato di nuo¬ 
vo con bella impudenza, di 
aver saputo allora che ci 
fossero stati morti e feriti. 

L’interrogatorio di Cafari 
si è concluso con alcune im¬ 
portanti ammissioni, che in¬ 
direttamente dimostrano la 
responsabilità delle forze di 
polizia per gli incidenti di 
Reggio. Il commissario, in¬ 
fatti, su richiesta dell’avvo¬ 
cato Bonazzi ha riconosciuto 
che per i comizi della CdL 
era - solitamente richiesto 
l'uso di altoparlanti all'ester¬ 
no del teatro dove si svol¬ 
geva la manifestazione. Gli 
son state fatte vedere ■* al¬ 
cune foto e Cafari ha am¬ 
messo che si trattava di ma¬ 
nifestazioni organizzate dal¬ 
la CdL a Reggio Emilia. Nel¬ 
le foto si vede la piazza ne¬ 
reggiare di folla. 

- « Rifiutare l’uso degli al¬ 
toparlanti — ha commenta¬ 
to l’avv. Bonazzi — significa¬ 
va quindi, obiettivamente, 
l'intenzione di provocare in¬ 
cidenti ». 

tornando Strambaci 


E’ uno squallido personaggio, ma non 
insignificante, questo Orlando Celani, 
agente di pubblica sicurezza, che oggi 
compare davanti ai giudici, tra i cara¬ 
binieri, accusato di aver ucciso con un 
colpo di pistola il giovane Afro Tondelli 
durante la manifestazione di Reggio Emi¬ 
lia. Magro, addirittura scavato, con un 
gran naso aquilino e i capelli lunghi e 
impomatati. Orlando Ceiani ha oggi un 
aspetto remissivo e spaventato. 

Il 7 luglio del ’60 doveva essere invece 
assai più sveglio ed eccitato. Manovrava, 
a quanto egli stesso racconta, l’idrante 
. dell'autobotte della polizia con cui fece 
un giro per la piazza innaffiando abbon¬ 
dantemente i manifestaci. Poi l’idrante 
si inceppò. Attorno piovevano sassi. Gli 
altri due poliziotti rimasero saggiamente 
nella cabina di guida al riparo. Il Celani, 
invece, si precipitò fuori. 

A far che? Qui le versioni sono con¬ 
trastanti. I testimoni videro il Celani 
mettere un ginocchio a terra e sparare, 
come al tiro a segno, contro la gente che 
stava a circa 80 metri di distanza. Indos¬ 
sava una tuta blu, l’unica presente sul 
campo, ed era difficile confonderlo. Fu 
persino fotografato in questa posizione. 
Egli nega. La sua attività, secondo luì, 
fu meno sanguinaria: trovò un collega 
col « tromboncino - lancia-lacrimogene 
inceppato, glielo riparò e poi, forse per 
dimostrare che funzionava, tirò sette od 
otto colpi in tutte le direzioni. Gesto ab¬ 
bastanza gratuito visto che questo non 
era il suo compito e che egli non si tro¬ 
vava affatto in pericolo. 

Perchè lo fece, egli non lo spiega. Lo 
imputato, in realtà, non spiega nulla: si 
limita a negare di aver sparato con la 
pistola e, per il resto, non ha visto nien¬ 
te: nè cartelli, nè motociclisti e neppure 
manifestanti su cui esercitare la sua abi¬ 
lità di tiratore. E* rimasto recentemente 
nell'infermeria del carcere con una de¬ 
pressione psichica e questo spiega forse 
le lacune e le contraddizioni della sua de¬ 
posizione. Eppure è proprio un indivi¬ 
duo di questo genere, dall’equilibrio psi¬ 
chico assai incerto, che viene munito di 
armi e spedito a mantener l’ordine in 
situazioni che richiederebbero un supe¬ 
riore dominio dette proprie reazioni. 

Se il Celani si fosse presentato in una 
fabbrica per essere assunto come ope¬ 
raio, l’avrebbero probabilmente sottopo¬ 
sto a un'accurata visita medica per con¬ 
trollare il suo stato fisico e mentale. Es¬ 
sendo un poliziotto gli consegnano in¬ 


vece una pistola, con sette pallottole in 
dotazione, e lo autorizzano in tal modo 
a sentirsi superiore ai comuni e inermi 
mortali. 

Ma, almeno, si conoscono i precedenti 
di questo individuo armato? Si hanno le 
prove dei suoi sentimenti democratici? 
Vi è da dubitarne, visto che il suo difen¬ 
sore si oppone alla presentazione del fa¬ 
scicolo personale da cui potrebbe risul¬ 
tare, ad esempio, una sua attività durante 
il periodo repubblichino non perfetta¬ 
mente consona alle sue funzioni. E" una 
ipotesi che purtroppo la corte non ha 
ritenuto di dover chiarire. Cosi ci resterà 
un dubbio. Ma un dubbio non infondato, 
visto che - la prima preoccupazione dei 
governi succeduti alla liberazione fu pro¬ 
prio di estromettere dalla polizia tutti gli 
ex partigiani, per sostituirli coi reduci 
delle camicie nere, degni di maggiore af¬ 
fidamento. 

Si è chiesto molte volte, in questi 
anni, il disarmo della polizia. Lo si è 
negato, da parte del governo, in omaggio 
alla concezione che l’insegna del poli¬ 
ziotto è l’arma al suo fianco. Ragion per 
cui, tanto più è armato e tanto più è ri- 
spettabile. Infatti, se il Celani aveva sol¬ 
tanto un idrante e una pistola, gli altri 
agenti della mobile e dei carabineri, re¬ 
cavano invece con loro mitra, fucili, 
»tromboncini - lacrimogeni e via dicendo, 
quasi dovessero affrontare dicisioni di 
crudeli invasori e non liberi cittadini 
che esercitano il proprio diritto demo¬ 
cratico di protestare e di manifestare. 

I risultati sono evidenti: la piazza di 
Reggio Emilia diventò un campo di bat¬ 
taglia con morti e feriti disseminati da 
ogni lato, in ottemperanza alle istruzioni 
di un capo di governo che ricercava l’al¬ 
leanza dei fascisti e ne impiegava conse¬ 
guentemente i metodi. Ora Tambroni è 
caduto, ma il metodo resta: la polizia 
rimane armata e lo stesso agente Celani 
non sarebbe qui, in corte d’assise, a ri¬ 
spondere di omicidio se non avesse avu¬ 
to la disgrazia di indossare una tuta blu 
troppo vistosa e riconoscibile. Fosse stato 
in grigioverde, se ne starebbe tranquillo, 
come il maggiore dei carabinieri, altro 
responsabile del fuoco, ma che nessuno 
ha pensato di portare sul banco degli 
accusati. Il che dimostra come, giudican¬ 
do un agente Celani qualsiasi, si sia an¬ 
cora ben lontani dal ristabilire la giu¬ 
stizia. 


Due novità della narrativa 
italiana: 

Lucio Mastronardi 
IL MERIDIONALE 
DI VIGEVANO 

«I coralli» PP-184 . Rii. L. ijeo. 
Dopo 11 calzolaio di Vigeva¬ 
no e 11 maestro di Vigevano , 
il terzo atto della «comme¬ 
dia umana » di Mastronardi: 
un candido immigrato nelle 
maglie del miracolo econo¬ 
mico. 

Luigi Davi 

L’ARIA CHE RESPIRI 

«I coralli» pp. 271 . Rii. L. aoo*. 
Uno dei rari scrittori venuti 
dal mondo della fabbrica, de 
tato di una svelta, tagliente 
allegria. 


Due novità nella « Piccola 
Biblioteca Einaudi »: 

Lionello Venturi 
STORIA DELLA 
CRITICA D’ARTE 

pp. 388 . ■ L. 1300 . 

La nuova edizione di un'o¬ 
pera ormai classica: artisti, 
scrittori e pensatori d’ognì 
tempo dinnanzi ai problemi 
delle arti figurative. 

Paolo Sylos Labi ni 
OLIGOPOLIO E 
PROGRESSO TECNICO 

pp. 244. L. 1000. 

In una nuova edizione, l’a¬ 
nalisi delle prospettive eco¬ 
nomiche nate dalla concen¬ 
trazione industriale. 


Li 


Rubens Tedeschi 
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Per accertamenti di responsabilità penali 

Il magistrato attende 
la relazione sulle dogane 

Verrà esaminata la posizione dei trenta funzionari 


TERNI. 25. 

Per Io scandalo Mastrella la 
parola è di nuovo alla mag.- 
stratura Stavolta ;I doganiere, 
già condannato a venti anni d 
carcere il luglio scorso, non 
c'entra. Il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Temi 
prof. Manno Aldo Colacci, do¬ 
vrà invece esanv.nare ia posi- 
z.one de: trenta Limonar: d'i¬ 
la dogana — ispettori. d ret¬ 
tori. cassieri e ricevitori — ch- 
nella relaz.one della comm' 5 - 
sioi.e di -.neh.està minister.av¬ 
vengono ind.cati come corre- 
sponsabli dello scandalo 

La re?az one è stata già con¬ 
segnata all’attuale ministro deL 
le Finanze Tremelloni e depo¬ 
sitata qu.nd; nelle segreterie 
della Camera e del Senato P 
prof Colare: è in- attesa d: ri¬ 
ceverne una copia: l'esame del¬ 
la relazione dovrà servire ad 
accertare se es stono respon?;.- 
b.htà anche penali dei trenta 
funz.orari coinvolti n»JIo scan¬ 
dalo. per i quali sono stati già 
presi provvedimenti discipl.na¬ 
ri. Tredici di essi, infatti, sono 
stati sospesi dal servizio. Uno 
di loro, inoltre, l'ispettore di 1 


seconda classe Mar.o De Feo, 
dovrà rispondere in Tribunale 
.n mer.to alia sparizione e ma- 
nom.ssione de; registri telefo- 
n.ci della dogana di Roma. 

Del resto :1 giudiz.o espresso 
dalla commiss.one di jnch.esta 
ammm.strativa nei confronti 
dei trenta funz.onari nom.na». 
e di per sé molto pesante - E 
da r.tenere — si d.ce nella re¬ 
lazione — che le az.om cr.mi¬ 
nose del Mastrella avrebbero 
potuto essere tempestivamente 
identificate e represse solo che 
da parte dei funz.onari ispet¬ 
tivi e direttivi fossero stati po. 
sti in opera tutti i mezzi di 
controllo e di cautela previsti 
dalle disposizioni o cons.gliati 
dall'esperienza -. 

Invece tutti i funz.onari che 
per rag on; di lavoro avevano 
rapporti con il Mastrella. non 
usarono - un minimo di pru¬ 
denza, se non di perspicue.» - 
nello svolgere il loro comp.to 
Diciassette di loro sono già sta¬ 
ti deferiti alla Corte dei Conti 
perchè si accerti la -loro re¬ 
sponsabilità di satura patri¬ 
moniale-. La somma che po¬ 


trebbero dover restituire, dopo 
la eventuale condanna, è d: ol¬ 
tre 900 milioni. Non è detto pe¬ 
rò che l'attenzione della ma¬ 
gistratura si appunti sol¬ 
tanto sulle responsabilità dei 
trenta funzionari statai; nomi¬ 
nati nella relaz one Non biso¬ 
gna d,menticare che lo scanda¬ 
lo riguarda anche 1 rapport. 
del Mastrella con le acciaierie 
di Stato -Temi-, Essi vengo¬ 
no definiti da: relatori come 
rapporti - che si svolgevano al 
di fuori di ogni disc plma legi¬ 
slativa e regolamentare 

Un altro personaggio, poi. sta 
vagliando attentamente ia re¬ 
lazione della commissione, è il 
direttore generale delle doga¬ 
ne. dott Ugo Calderoni, il qua¬ 
le dovrà dee. dere se defer re o 
meno 1 trenta funz onari doga¬ 
nali all'apposita commissione 
d.sciphnare. 

Cesare Mastrella. intanto, è 
stato trasferito proprio oggi 
pomeriggio, poco dopo le 16. 
nelle career» di Perugia, dove 
attenderà il processo d'sppello 
che dovrebbe svolgersi sei 
prossimi mesi. ! 


biella « Nuova Universale Eh 
naudi »: 

Dopo la «Recherche* di 
Proust e i due maggiori ro¬ 
manzi di Stendhal: 

Fédor Dostoevskij 
DELITTO E CASTIGO 

pp. lxxx-6 37 Rii. L. ajoe. 


Nella « Collezione di tea¬ 
tro », mentre continua la se¬ 
rie delle opere di Brecht con 
Un uomo è un uomo, e ini¬ 
zia quella delle commedi* di 
De Filippo con Natale in ca¬ 
sa Cupicllo, Questi fanta¬ 
smi!, Filomena Marturano e 
Le voci di dentro, escono La 
Mandragola di Machiavelli, 
Yerma di torca e le Tre so¬ 
relle di Cechov. 


Riunite in volume le opere 
« minori * dell'autore del¬ 
l’Uomo senza qualità; 

Robort Musil 
RACCONTI 
E TEATRO 

« SupeTCoralli » pp. 464 . 

Rii. L. 3000 . 

/ turbamenti del giovane Tór- 
less, i racconti di Tre donne 
e di Incontri e le commedie 
Vinzenz e I fanatici. 
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CONTINUA LA 


kf/a SCAC di Monterotondo 


CINQUANTA ORE 
DI SCIOPERO 
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Gli operai della SCAC in sciopero davanti all’ingresso 
dello stabilimento di Monterotondo. 

I 

Salari di fame - La direzione re¬ 
spinge le richieste dei lavoratori 

Oltre trecento operai dello stabilimento SCAC 
di Monterotondo sono scesi ieri in sciopero portando 
così a cinquanta le ore di astensione dal lavoro. La 
lotta di questi operai è iniziata nel novembre scorso 
e si c costantemente scontrata contro l’atteggiamento 
padronale, assolutamente intransigente, inteso ad inti¬ 
midire l’azione dei lavoratori. Lo sciopero alla SCAC è 
stato determinato dal rifiuto, che a suo tempo opposero 

r - _ __ __ _ — i dirigenti dello stabili- 

I mento di Monterotondo, 

■ Tmeaa*a*mm*i • I alla ricìliesta degli operai 
| § |QSPOlil • | di un miglioramento sala- 

■ riale che tenesse conto 

I I dcll’aumentato costo della 

■ YerSO * vlta - La richiesta era piu 

I I che giustificata: i salari 

b ’ 1 # I alla SCAC sono i più bas- 

CflAIIAPA i s ‘ di tutte le categorie in - 
™ I dustriali, del tutto imntffi- 
1 i c-ienti per le normali esigenze 

I — _|*g I di vita. Oltre ad un aumento 

j reaionme • 1 del 20 per cento del salari, i 

U | lavoratori chiesero una inte- 

I I procione della tredicesima 

I Mercoledì prossimo i di- mensilità con il premio di pro- 
■ digenti sindacali degli au- I dazione, la concessione di 
I toferrotranvieri esamine- I prestiti agli operai, ed infine 
* ranno la grave vertenza . che il computo delle ore 
I della Marozzi e. qualora I straordinarie di lavoro fosse 
I si rendesse necessario, fatto su base giornaliera e non 

t chiameranno l’intera ca- l settimanale (cioè oltre le 

I tegoria ad una giornata | 48 ore). - 

• di agitazione su scala re- La direzione di Milano, che 

■ gionale. I si è sempre rifiutata di trat- 

| L'altro giorno i dirigen- * fare con la commissione ia¬ 
ti provinciali dei sindaca- i terna, rispose ai dirigenti del- 
I ti di categoria aderenti al- | lo stabilimento di Monterò- 
» la Cgil e alla Cisl si sono tondo che era disposta a pren- 

■ recati al ministero dei I dere in considerazione, di 

! Trasporti per avere un in- I tutte le richieste degli operai. 
1 contro con l'on. Jervolino. ■ solo quella dell'in*egrazione 
| Il ministro democristiano. I della tredicesima e del pre- 
I che sta manovrando per 1 mio di produzione. L ‘atteg- 
I dare ad altri privati le I giamento soltanto proroca- 
I concessioni di autolinee | torio dei padroni della SCAC 

* attualmente in mano alla ebbe dai 300 operai di Mon- 

■ Marozzi, non ha ricevuto I terondo la sola reazione pos- 
I j sindacalisti. * sibile: lo sciopero. Ej è im- 

. Sulla grave situazione | ziata, dal novembre scorso. 
I determinata dal fatto che | «na lotta compatta che tutti 
I la Marozzi non corrispon- « lavoratori sono decisi a D ro- 
| de ai dipendenti i salari. I seonire sinché non saranno ac- 
I j compagni onorevoli Nan- I colte le loro ™e»dic°ziom 
1 nuzzi e Rubeo hanno pre- * Questa sera .• »"W n j°’ ° 

I sentalo una interrogazione. | l ° 9 ^ a f. 1 J‘m "/. 0 "° -° P f 

I II gruppo regionale dei 1 f ntantj del e commissioni in- 

■ parlamentari comunisti I d * *Jìi'f * 

I del Lazio ha esaminato il \ Cimenti della SCAC in Ita- 

problema dei trasporti ex- . I,n P? 1 «inda 
. traurbani * ha dal,bara.» prSSSSte Sfi 

| d,organizzare una inch.e- f a £ TatorLdi Monte rondo mar- 

L st “ | tedi inizino uno sciopero di 

> —» ■ — ~ * 48 ore continuate. ■ > 


settimanale (cioè oltre le 
48 ore). 

La direzione di Milano, che 
si è sempre rifiutata di trat¬ 
tare con la commissione in¬ 
terna. rispose ai dirigenti del¬ 
lo stabilimento di Montero¬ 
tondo che era disposta a pren¬ 
dere in considerazione, di 
tutte le richieste degli operai, 
solo quella dell'infegrazione 
della tredicesima e del pre¬ 
mio di produzione. L'atteg¬ 
giamento soltanto provoca¬ 
torio dei padroni della SCAC 
ebbe dai 300 operai di Mon- 
terondo la sola reazione pos¬ 
sibile: Io sciopero. Ed è ini¬ 
ziata. dal novembre scorso, 
una lotta compatta che tutti 
i lavoratori sono decisi a prò* 
seauire sinché non saranno ac¬ 
colte le loro rivendicazioni. 

Questa sera, intanto, a Bo¬ 
logna si riuniscono i rappre¬ 
sentanti delle commissioni in¬ 
terne di tutti i quindici sta¬ 
bilimenti della SCAC in Ita¬ 
lia per prendere in esame la 
possibilità di un'azione sinda¬ 
cale unita. E* probabile che I 
iaroratortd» Monterondo mar¬ 
tedì inizino uno sciopero di 
48 ore continuate. ■ \ 
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Dopo la minaccia di 20.000'licenziamenti in due mesi espressa dal presidente 
dell'ACER, Ruggero Binetti, i costruttori si riuniscono oggi in assemblea stra¬ 
ordinaria in un clima di ben orchestrata eccitazione..! lavoratori però non si 
.sono lasciati intimidire e hanno ribadito la richiesta del nuovo contratto inte¬ 
grativo provinciale: è ora d'iniziare le trattative 1 . i ■ 


0: 


contratto integrativo! 


Questa mattina l'assemblea dei costruttori • Dieci edili incarcerati 
querelano un giornale che li ha insultati chiamandoli teppisti 

Siamo alla vigilia di un nuovo duro scontro tra operai e costruttori edili? L’allarmante atteggiamen¬ 
to degli imprenditori lascia temere che i lavoratori saranno nuovamente costretti a lottare contro ogni 
provocazione e per ottenere un nuovo contratto integrativo provinciale. Ieri si sono riuniti i dirigenti 

i il _• ! • 1 : ~ drirtrifi il ì ori rvrnn fio nn.ri n<5T oim. Al iormhir, 


LIQUIDAZIONE 

Di TUTTE LE MERCI INVERNALI 

LE PIU’ GRANDI OCCASIONI 
Al PREZZI PIU’BASSI 

ZINGONE 

Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

OHARIO DI VENDITA: 9,30-13 - KMB.30 — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 


....tinnì n ni .. inni ■11111111 



integiativo. I motivi di prcoccupa/.ione delle organizzazioni dei lavoratori — affeimano i sindacati — sono ac¬ 
ci esc in ti dal rieoi do delel decisioni prese da piecedenti assemblee dei costruttori. I sindacalisti hanno infine 


ribadito di < non essere _ 

disposti a subordinare lo 
andamento e il risultato 
finale delle trattative P er , 
il rinnovo del contratto' 
integrativo provinciale ad. 
altre questioni ». I costrut¬ 
tori dal canto loro si riu¬ 
niscono stamane in assem¬ 
blea strani dinaria nel tea- ( 

tro Goldoni per «esamina- 1 

re le misure da prendere per 
fronteggiare ìa crisi che in¬ 
veste con particolare gravita 
le piccole e medie aziende «. 
L’assembleH ha luogo a pochi 
giorni di distanza dalla con¬ 
ferenza-stampa nel corso del- < 

la quale il presidente del- 1 

TACER. Ruggero Bluetti, so- | 

stenne che. qualora il gover¬ 
no non avesse accolto le sue 
richieste, in uno o al massi¬ 
mo due mesi le imprese a- 
vrebbero licenziato ventimila 
lavoratori. 

Gli altri plinti alTordine del 
giorno delTasseniblea dei co¬ 
struttori sono: rapporti asso¬ 
ciativi: determinazione dei 
contributi associativi: nomina 
dei sindaci e dei probiviri; 
contratto integrativo di lavo¬ 
ro: varie ed eventuali. A dif¬ 
ferenza di quanto è accadu¬ 
to in precedenti occasioni 
questa volta • non sono stati 
invitati i giornalisti: si tratta 
d’una misura prudenziale per 
tenere nascoste le fratture in¬ 
terne alla categoria? La ipo¬ 
tesi trova sostegno nella pre¬ 
occupazione che mostra il 
giornale dell'ACER nel difen¬ 
dere e giustificare l'operato 
dei dirigenti. 

Quali che siano le beghe 
interne dei costruttori, rima¬ 
ne fermo che gli edili non si 
lasceranno intimidire neanche 
questa volta dalle minacce 
dell’ACER e terranno duro 
sulla richiesta del contratto 
integrativo provinciale. Set- 
tantamila operai, settantami- 
la famiglie che negli anni del 
-boom>* hanno vissuto in con¬ 
dizioni di miseria non inten¬ 
dono arrestare la loro marcia 
verso una maggore dignità 
e un più alto tenore di vita 
soltanto perchè alcune picco¬ 
le e medie imprese non resi¬ 
stono alla concorrenza dei 
gruppi industriali più forti. 

Le conquiste che negli ultimi 
anni gli operai hanno rag¬ 
giunto lottando duramente 
non sono trascurabili, ma è 
ancora lunga la strada da fa¬ 
re per rovesciare la situazio¬ 
ne. per mettere un freno ef¬ 
fettivo allo sfruttamento e 
inc.derc sul processo di accu¬ 
mulazione capitalistica nella 
edilizia 

La piattaforma dell'ACER 
d’altra parte non offre ai pic¬ 
coli e medi costruttori una 
vera soluzione della crisi ma 
soltanto palliativi Le ultime 
richieste illustrate da Binet- 
ti nella conferenza-stampa 
possono costituire un espe¬ 
diente per tirare avanti qual¬ 
che mese, ma non il rimedio 
per fronteggiare con successo 
l’attacco di quei complessi 
industriali che sono m grado 
di procedere alla moderniz¬ 
zazione dell’attività ed.lizia 
innanzitutto con l’introduzio- 
ne della prefabbricazione. 

Sappiano comunque i co¬ 
struttori che gli edili sono 
pronti a dare nuove confer¬ 
me della loro forza Perfino 
dal carcere essi continuano a 
lottare per la loro dignità: 
dieci condannati dalla VI se- 
z one del Tribunale hanno 
querelato un giornale che n 
un editor.ale aveva sostenuto 
che - erano rimasti in cepp: 
quelli con precedenti penai: ». 

I dieci edili sono tutti incen¬ 
surati 

r-n 

| Senz'acqua | 

1 per 4 giorni i 

• L’ACEA ha reso nolo che 

I por la costruzione di una I 
nuova galleria saranno no- I 
cessane due interruzioni di 1 

I flusso dell’acquedotto, eia- 1 
scuna della durata di -là ore I 
con l'Intervallo di 15 giorni * 

I La pnma interruzione «i ve- t 
rificherà dal 1 al 3 febbraio. I 
la seconda dal 15 al 17. * 

I Sono interessati i seguenti > 
rioni, quartieri e borgate I 
Prati. Trastevere. San Sa- 1 

I ba. A ventino. Borgo. Te- . 
staccio. Ripa, Ludovisi. I 
Campo Marzio. Ponte. Pa- I 
rione. Regola. S. Eustachio. . 

1 Pigna. S. Angelo. Trevi. I 
Campiteli!, Tor di Quinto. | 
Flaminio. Delle Vittorie. 

I Trionfale. Aurelio. Cianico- I 
lense, Portuense. Ostiense, | 
EUR, Ardeatino. Parioli. 

I Pinciano. Lido di Ostia, I 
Tomba di Nerone. Ottavia. I 
Giustiniana. Acuta. Ostia 

I Antica, Casal Palocco. Isola I 
Sacra. Fiumicino. Vitinia. I 
Cocchtfnola. Cesano. Fo- 
^gaccla. J 


Automobilisti! 


Associatevi alV 

AUTOMOBILE CLUB DI ROMA v» 

— Avrete diritto a: — 


1964 


partito 


Direttivo 


Domali!, alle Ili. si riunirà il 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione. 

Commissione 

cittadina 

Martedì, alle 17.30. In Fe¬ 
derazione, e convocala la Com¬ 
missione cittadina. Ordine del 
giorno; ’ « Sviluppo campagna 
di tesseramento »: « Conferen¬ 
za d’organizzazione ». Relatore 
Trivelli. 


j 11 giorno | 

. Oggi, domenica Sfa’ , 

I gennaio (26-J4U) 11 | 

sole sorge alle 7.3i e 


* - r * 

piccola 


1 1 tramonta alle 17.19. 1 gliaOlT Q OCk 
I Luna piena il 29. I 

!r_- _ 


Mutilati 


Mercoledì alle ore 18,30 
nel teatro di via del Frcntanl 
n. 4 1 comunisti romani, mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra, si 
incontreranno con l senatori 
Mario Palermo. Umberto Fio¬ 
re. Luigi Gigllotti, Luca De 
Luca. Armando Bera, Armando 
Scarpino, per un dibattito sulla 
portata della proposta di legge 
presentata per 11 riordinamento 
della legislazione pensionistica 
di guerra. Introdurrà 11 compa¬ 
gno medaglia d'oro Roberto 
Vatteroni. Presiederà 11 compa¬ 
gno on. Arrigo Boldrini, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 

Manifestazioni 

Oggi avranno luogo le seguen¬ 
ti manifestazioni e dibattiti 
sulla situazione politica: PA- 
LF.STR1NA. ore 10 (Trivelli); 
CARCHITTI, ore l«. Inaugura¬ 
zione nuova sezione (Trivelli); 

. SUBIACO. ore 10 (Alatri), e 
proiezione « All'arml slamo fa¬ 
scisti »; OSTIA LIDO, ore 10 
(Roggi) e proiezione « Morire 
a Madrid »; CENTO CELLE, ore 
16. piazza del Mirti (Perita); 
PORTUENSE VILLINI, ore 17 
(D Onofrio); CIVITAVECCHIA, 
ore 10 (Modica); CAVALI.EG- 
GERI. ore 10 (Laplccirella); 
VALMELAINA. ore IO (Fusco); 
TRIONFALE, ore 12 (Genzinl); 
LA RUSTICA, ore 10JO (4a\len¬ 
ii): PAVONA. ore 16 (Cesaro¬ 
no; NF.ROI.A. ore 18 (Cirillo); 
MONTORIO. ore 16 (Drclni). 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, domani, ore 
19.30. Comitato zona Centro; 
OSTIENSE, domani, ore 1940. 
via del Gazomrtro 1 riunione 
segretari di sezione e compa¬ 
gni Incaricali attività cultura¬ 
le (Greco). 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 
80 femmine. Sono morti 34 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 1 
minore di sette anni. Sono sta*i 
celebrati 25 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima — 2. massi- 
ma 13 Per oggi i meteorologi 
prevedono condizioni atmosfe¬ 
riche stazionarie e un leggero 
aumento della temperatura. 

Guidonta 

Oggi alle 9 si riunisce a Gui¬ 
doni;!. su ricìliesta del gruppo 
consiliare del PCI, il consiglio 
comunale per discutere le ini¬ 
ziative del comune nei con¬ 
fronti del cementificio Marchi¬ 
no per eliminare le conseguen¬ 
ze della polvere di cemento. 

STEFER 

Da domani funzionerà un ser¬ 
vizio speciale « riservato » per 
gli alunni della scuoia elemen¬ 
tare di Ciampino. Le partenze 
del servizio, che si effettuerà 
nel soli giorni di scuola e sarà 
gratuito, sono le seguenti; 8.05 
dalla via di Morena (numero 
civico 147) per la scuola; 8.20 
da località Folgareiia per la 
scuola; 12,30 dalla scuola per 
Folgareiia; 12,35 da Folgareiia 
per la scuola: 12.40 dalla scuola 
per Morena: 12,45 da Morena 
per la scuola 


Auto rubata 


Tra le 19 e le 2 della notte 
scorsa è stata rubata in via 
Rasella una «1100 D ». targata 
Roma 650653 appartenente al 
collega Giuseppe Moretti. Te¬ 
lefonare eventuali notizie al 
numero 575311. 


Farmacie 


Fo a Tiburtino 


Oggi, alle 15. nel circolo cul¬ 
turale « Tiburtino III » di via 
del Badile I. Dario Fo si in¬ 
contrerà con i cittadini e gli 
editi del quartiere. 


Culla 


La casa del nostro compagno 
di lavoro Nello Aurizl è stata 
allietata dalla nascita di un 
bei maschietto cui verrà posto 
il nome di Carlo. A Nello, a sua 
moglie Santina, al piccolo Carlo 
giungano 1 più fervidi auguri 
da parte di tutti I compagni 
della redazione dell’Unità. 


Ragazza a Montesacro 

Uccisa dal gas 
mentre studia 

Una ragazza diciassettenne è tragicamente morta 
ieri, avvelenata dalle esalazioni di gas. Si tratta di Mar¬ 
cella Massino che verso le 18.30 nella sua abitazione in 
via Val Senio 5. mentre era intenta a studiare si recava in 
cucina a prepararsi un thè: la ragazza dopo aver messo il 
pentolino dell'acqua sul fuoco ritornava nella camera accanto 
a studiare e non si accorgeva ,- 


che l’acqua, ormai in ebolli¬ 
zione. travasava dal pentolino 
e spegneva la fiamma. Il gas 
ha rapidamente invaso la casa 
avvelenando la giovane. 

TI cadavere è stato trovato 
dalla madre della ragazza. 


Bianca De Bona, una vedova, 
rientrata in casa dopo essersi 
recata a fare dellé spese. Gli 
agenti del commissariato Mon- 
tesaero. recatisi sul posto, 
hanno accertato che la morte 
della giovane è dovuta a di¬ 
sgrazia. 


Bimba abbandonata 

Una bambina di circa dieci mesi è stata abbandonata sulla 
parta de v a Chiesa della Consolazione nella piazza omonima. 
Il frjte Consalvo De Mida ha trovato la piccola verso le li.30 
ed ìmmed.atr.mente avvertito il Commissariato Campi¬ 
teli: il qur.e ha immediatamente iniziato le mdag.ni per rin- 
tracci ire in n*adrc o 1 non»tor; che hanno abbandonato la 
bimba che, nel contempo, è stata ricoverata al Brefotrofio 
provinciale I-a bambina, che ha capelli castani e occhi 
c!..an. indossava, quando è stata ritrovata dal frate, un cap¬ 
pottino celeste e una cuffietta rossa 

Cade dalla moto e muore 

Un giovane. Franco Colatigli di 21 annL abitante in via Cur- 
chiara, è deceduto al S. Giovanni per un incidente •tradale 
accaduto alle 8.10 di Ieri in via del Portonaccio II Colatigli « 
trovava sul sedile posteriore di una motoretta, condotta da 
Luigi Concetti. Lo scooter, ad un certo punto, sbandava a causa 
del fondo stradale sconnesso e I due giovani venivano sbalzati 
a terra. Ricoverato all’ospedale il Colafigli decedeva. Il Con¬ 
cetti non ha riportato lesioni. 

Incendio nel magazzino 

Un magazzino di articoli sanitari, in via Teano H. t stato 
distrutto ieri pomeriggio, verso le 14. da un violento tncendio. 
I vigili hanno dovuto faticare non poco per circoscrivere e do¬ 
mare l’incendio. L’edifìcio largo 200 metri quadri circa conte¬ 
neva una gran quantità di un materiale speciale, per imbal¬ 
laggio, particolarmente ihfiammabile. 


Acilia: via Saponara 203. 
Roccca: via Monti di Cre¬ 
ta 2. Borgo-Aurclio: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Celio: via San Giovanni La- 
terano 119. Centocellc-Quartic- 
cloto: via dei Castani 253; 
via Ugento. 44-46: via Prene- 
stina 365. Esquilino: via Gio¬ 
berti, 77; p.za Vitt. Emanuele, 
n. 83: via Giov. Lnnza. 69; via 
S. Croce in Gerusalemme. 22; 
via di Porta Maggiore. 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 122. Flaminio: v.le Pintu- 
ricchio, 19-a: via Flaminia, 196. 

- Garbatella-8. Paolo-Crlstoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14: via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16; viale Cristoforo 
Colombo 308. Magliana: piazza 
Madonna di Pompei. 11. - Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere); via Et¬ 
tore Rolli. 19: via Filippi. I. 
Mazzini: via Oslavia, 68 . - Me¬ 
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d’Oro 73; via F. Nicolai 15. 
Monte Mario; via del Millesi¬ 
mo 5. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano, 48: via Isole Curzolane. 
n 31; via Val d| Cogne. 4. - 
Monte Verde Vecchio; via A 
Poerio 19. Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza S. Giov. di Dio 14. 
Monti: via dei Serpenti. 177; via 
Nazionale, 72: via Torino. 132 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42-44: via Pietro Rosa 42. 
Ponte Mllvlo-Tordlqiiinto-vigna 
Clara: Ponte Milvio 19. Por- 
tuense: via Leopoldo Ruspoli 1. 
Prati-Trionfale: via S. Bon, 91: 
v.le Giulio Cesare. 211: via Co¬ 
la di Rienzo. 213: pza Cavour, 
n 16; pza Liberta. 5: via Ci¬ 
pro 42. Prenestlno-Lablcann: 
via del Pigneto 77: largo Pre- 
ncstre 22. Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-Cine- 
città: via Tuscolana 800. Re- 
gola-Campi felli-Colonna: piazza 
Cairoli 5, corso Vitt. Emanue¬ 
le 243. via Aracoeli 21. Salario- 
Nomentano; piazza Santiago del 
Cile 78: piazza Verbano 14; 
piazza Istria 8; via Pacini 15: 
via Salaria 84; viale Reg. Mar¬ 
gherita. 201; via Lorenzo li 
Magnifico. 60: via Morichini. 26: 
v.le Eritrea, 32: via Ponte Ta¬ 
zio. 61: via Alessandro Torlo- 
nla, 1-b: via di Villa Chigi. 99; 
via Chelini. 34. Sallustiano-Ca- 
stro Pretorio - Ludovisi: via 
delle Terme, 92: via XX Set¬ 
tembre. 95: via dei Mille, 21: 
via Veneto. 129 - S. Basilio: via 
Rrcanati l.to 29. S. Eustacchlo: 
corso Vitt Emanuele. 36. - Te- 
staccIn-Ostlense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce- 
stia. 45 - Tiburtino: pza Im¬ 
macolata 24: via Tiburtina 1. 
Torplgnattara: v. Casilina 439 O. 
Torre Spaccata e Torre Gàia: 
via Giardinetti 22: via Ca¬ 
silina 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55: piazza Sonnl- 
no. 18 - Trevi-Campo Manto- 
Colonna: via del Corso. 496: via 
Capo le Case. 47: via del Gam¬ 
bero. 13; via Tornaceli!. I. - Tu- 
scotano-Applo Latino: via Cer- 
veteri. 5; via Taranto. 162; via 
L To«li, 41: via Gallia. 83: via 
Tuscolana. 462; via Suor Ma¬ 
ria Mazza rello, 11-13 

Officine 

Seguiti (elettrauto). viale 
Gorizia 21. tei 860 029. Alipran- 
dl (riparazioni Renault), via M 
Antonio Boldetti 11. tei 428 403; 
Organizzazione Primavera (ri¬ 
parazioni - elettrauto e car¬ 
rozzeria), via Val d'Ossola 
n 39. tei 842 518-893 544 Cirillo 
<fc Francesco (riparazioni), cir¬ 
convallazione Appia. 79. lelef. 
727 394. Autofficina Velo (ripar. 
e carrozzeria), via Velo 12-C, 
tei. 776 811: Orsini (riparaz- 
elettrauto e carburatori), via 
Claudia 19 (Cello), tei 736 745: 
Mattoni (riparax-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei 430 124. Rejna (elettrauto), 
via Giovannipoli angolo via 
Leonardo da Vinci 73. tei 
5 132 646; Marniere (riparar ). 
via Treviso 36-B. tei. 841 263; 
Lupatoll (riparazioni e car- 
rnzz ). vi adel Crocifisso 50 
(Porta Cavalleggeri), telefo¬ 
no 634 663. 


L'autoemoteca 
a Termini 

L’autoemoteca del centro 
nazionale trasfusione san¬ 
gue della CRI. sosterà do¬ 
mani in piazza del Cinque¬ 
cento per raccogliere san¬ 
gue della CRI. sosterà og¬ 
gi in piazza dei Clnque- 
dai 18 ai 60 anni d'età (dai 
18 ai 21 con l’autorizzazione 
dei genitori). 


GRATUITAMENTE: 

— Soccorso Stradale A.C.I. In tutta Italia. 

_ Assistenza Stradale da parte delle Pattuglie Volanti AGIP-ACR. 

— Polizza di L. 500 000 per furto auto o Infortuni alla persona del Socio ( validità per 
tutta l’Europa occidentale). 

— Consulenza turistica, assicurativa, finanziaria. Infortunistica stradale, contravvenzionale. 

— Abbonamento al scalmanalo « l’Automobile ». alle Rivista mensili • Settestrade • a 
• Automobilismo Romano ». 

— Guida Stradale di Roma a cura dell'Ente - 1» edizione aggiornatissima. 

— » Carta Turistica del Lazio ». Edizione 1964. 

—- Vademecum delia Shell. 

— Portabollo dell'Autovox. 

POSTEGGI GRATUITI A ROMA con altre L. 11 al giorno 
(vedi • Quote di Associazione » In fondo pagina) 

A TARIFFE SPECIALI: 

— Servizio cessione In uso di autovetture Fiat N/500 per 1 Soci che abbiano la propria 
vettura temporaneamente ferma per guasto, incidente o riparazione (FIAT, Centro 
della Magliana - e A.C.R., Via Cristoforo Colombo, 261). 

— Polizza ■ Assistenza Legale Automobilistica» (A.L.A.). 

— Assicurazione S.A.R.A. per R.C., sconto del 10%. 

— Assistenza tecnica per II controllo degli autoveicoli (Via Treviso, 38). 

— Carnet Internazionale di assistenza automobilistica all’estero, con soccorso stradale 
gratuito (L. 1.000). 

— Assistenza espletamento pratiche automobilistiche. 

— Scuola Guida. ' 

— Sconto del 10% sul biglietti dell’Autostrada del Sole acquistati presso gli Uffici dell’Eato 
Sconto negli Autostelll A.C.I. 

— Sconto sul biglietti di Ingressa all’Autodromo di Vallelunga. 

— Sconto » Soci al Soci » per acquisti presso numerose Ditte romane, ristoranti e al¬ 
berghi del dintorni (vedi apposito «Vademecum»). 


QUOTE 

DI ASSOCIAZIONE: 

L. 9.500 

— CON POSTEGGIO GRATUITO 

' (COMPRESA IGE) 

L. 5.500 

_ SENZA DIRITTO AL POSTEGGIO GRATUITO 

(COMPRESA IGE) 
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Un altro elemento importantissimo per raccusa 4 è balzato ieri 
in primo piano. Le pallottole sequestrate nella casa dei coniu- * 
gi Bebawe e quelle che hanno ucciso il ricco egiziano sono 
state consegnate agli esperti l per le analisi... 


U 
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I ultima parola 


; Lw « Scientifica » svizzera ha accertato che le 
pallottole delVassassino e quelle sequestra- 
. te ai coniugi Bebawe sono della stessa serie 

t 

‘ I proiettili «Tunch» accusano sempre più Gabrielle e Jousseph Bebawe. 
Ieri l’attrezzatissimo laboratorio della polizia scientifica di Losanna s’è messo 
a disposizione della Mobile romana, impegnata più che mai a raccogliere 
indizi e prove contro i coniugi svizzeri, dopo le voci che da Atene met¬ 
tono in dubbio la possibilità che l’estradizione dei sospettati possa essere accolta- 
Il microscopio e, soprattutto, una moderna macchinetta, l’essiccometro. hanno per¬ 
messo di scoprire un elemento di non poca importanza, confrontando i bossoli 
che hanno ucciso Farouk Chourbagi con le pallottole trovate nell’abitazione dei 
Bebawe, in Avenue de ,--- 


L’Englantine, a Losanna. zie 

Le ricerche di laboratorio un 

sono giunte a queste con- i 

clusioni: i proiettili seque- de 

strati in casa dei sospet- 
tati e quelli usati per il Ij™. 

delitto di via Veneto, non ]òt 

soltanto sono dello stesso f U i 

tipo, fabbricati dalla stessa fai 

ditta, ma appartengono alla po 

stessa epoca e addirittura Mi 

ad una ristrettissima serie. ita 

I proiettili, quando vengono di 

messi in commercio, vengono la 

unti con un olio di prote- de! 

zione che, con il passare del chi 

tempo, va essiccandosi sta 

L’apparecchio ad altissima mi 

precisione della scientifica chi 

svizzera ha permesso di sta¬ 
bilire che i proiettili «Tunch- 
che hanno ucciso il giovane 
miliardario egiziano e gli al¬ 
tri hanno il medesimo ìndice 
di essiccamento. Il tipo d’olio 
di protezione ha permesso V 

inoltre di accertare che le ^ 

pallottole appartengono a una 
serie ristretta, trattata con H| 

quel tipo di lubrificante nel 
corso di un esperimento. 

11 risultato delle prove di P» 
laboratorio della scientifica di 
Losanna è stato subito comu¬ 
nicato al funzionario della 
Mobile Cetroli e al commis- 
sario della scientifica della 
questura romana D'Alessio — 

che da due giorni indagano i 
sul « giallo » a Losanna. Ieri 
il dottor D’Alessio ha avuto 
un lungo colloquio con il pro¬ 
prietario del negozio di arme¬ 
ria « Forney et Fils », a 
l’escalière du Marche 5. Qui 
Jousseph Bebawe acquistò, il 
3 dicembre scorso, la pistola 
7.65 con 50 pallottole più due 
caricatori completi. Per l'ac¬ 
quisto di quest’arma. Jous¬ 
seph Bebawe presentò un do¬ 
cumento rilasciatogli dal di¬ 
partimento di giustizia e po¬ 
lizia del cantone di Vaud. Se¬ 
condo voci, che a Roma la 
Mobile non ha voluto confer¬ 
mare. lo stesso ' armaiolo 
avrebbe ammesso di avere 
venduto al commerciante an- 
<che la pistola calibro « 38 
Questa eventualità, del resto, 
sembra confermata da un al- 
ro elemento: nel corso della 
terquisizione che il dott. Ce¬ 
rnii ha effettuato ieri nelle 
tanze dei Bebawe. sigillate 
lue giorni fa dalla polizia 
vizzera, sono state trovate 
ue scatola vuote di una pi- 
tola calibro 7,65 e di una ca- i ri 
ibro « 38 —. pi 

Jousseph Bebawe ha sem- . 
re ammesso di avere com- 
rato la 7,65, aggiungendo pe- 
ò di averla scambiata all'ini- fu 


zio del mese a Stoccarda con 
una « 38 «. 

Nell’elegante appartamento 
dell'Avenue de l’Englantine, 
il dottor Cetroli ha rinvenuto 
inoltre 25 proiettili calibro 
7.65 Mancano perciò 50 pal¬ 
lottole e due caricatoci. Il 
funzionario ha interrogato i 
familiari dei coniugi e la 
portiera del palazzo. Lucia 
Mazzucchelli. moglie di un 
italiano. La donna ha detto 
di avere parlato a lungo con 
la signora Gabrielle, prima 


della partenza, proprio per- - _ - _ 

che le era stato detto che Jacques Riquez. « Come ha 


ustioni sul volto e sulla mano 
destra di Gabrielle. 

Le indagini in Svizzera pro¬ 
seguiranno ancora diversi 
giorni. Non è escluso che un 
altro funzionario della Mobile 
venga inviato a collaborare 
col dottor Cetroli. Fra l’altro 
dovrà essere interrogato an¬ 
che Jacques Riquez, socio in 
affari di Bebawe, che lunedi 
notte, o martedì pomeriggio, 
avrebbe telefonato ad Atene 
dando notizia ai due coniugi 
del delitto di via Lazio. I gior¬ 
nalisti hanno già avvicinato 


stava recandosi in gita a Ro¬ 
ma. La Mazzucchelli ha di¬ 
chiarato di non avere notato 


ph-ocp 






Ieri la salma di Farouk 
Chourbagi è stata imbarca¬ 
ta su un aereo partito alle 
15,50 da Fiumicino per Bei¬ 
rut, via Atene. 


fatto a sapere del delitto — 
hanno chiesto — se la notizia 
sui giornali svizzeri non era 
ancora apparsa? >*. L’uomo si 
è rifiutato di rispondere. 

Da Atene, le notizie che 
giungono, non sono molte. I 
due coniugi hanno ricevuto ie¬ 
ri mattina la visita del con¬ 
sole della RAU signor Bishai 
Anwar. Al diplomatico la don¬ 
na è apparsa molto abbattuta. 
I nervi di Gabrielle hanno ce¬ 
duto di colpo, durante la notte. 
« La prego — ha detto al con¬ 
sole — mi faccia inviare in 
ospedale... Non ne posso piu...-. 

Sembra, intanto, che la ma* 

■ gistratura greca non sia orien- 
I tata a concedere l’estradizio¬ 
ne. « I documenti ulllciali ita¬ 
liani — ha affermato il pro¬ 
curatore generale Moustakis 
— dovranno comprovare sen¬ 
za dubbi le accuse »*. 

Il legale dei Bebawe, l’av¬ 
vocato Totomis, a sua volta 
ha detto che soltanto un me¬ 
se possono essere trattenuti in 
carcere i suoi assistiti. Poi 
dovranno essere rimessi in 
libertà se la domanda di 
estradizione non sarà giunta 
in tempo e se non sarà docu¬ 
mentata da prove valide d’ac¬ 
cusa. Ma il capo della Mobile 
• dottor Scirè, continua a ripe- 
j tere che l’estradizione non 
i può venire respinta. La ri- 
l chiesta è stata ufficialmente 
inoltrata ieri. Per quanto ri¬ 
guarda le indagine romane, 
gli uomini della Mobile han¬ 
no rintracciato il taxista che 
prelevò i coniugi Bebawe al- 
ì’Air Terminal. ** Mi ha col¬ 
pito la loro indecisione — ha 
detto l’autista Tito Verdirosi. 
abitante in via Luigi Biglio 
n. 19 —. Prima li ho condotti 
al ’’ Residenza Qui è sceso 
lui e subito è tornato indie- 
i tro. Si sono fatti portare poi 
alPhotel Parioli. ma anche 
qui non sono neppure entrati. 
Lei mi ha fatto tornare al 
” Residenza ”... Mi ha dato la 
mancia la donna... Non ho no¬ 
tato ustioni sulla mano... 




er loro e un giorno felice, avendo con saggia decisione comprato I loro primi mobili, 
r* brlndsno rellci. II... fsnsto evento è arrenato in occasione della visita al « Mobil- 
a 64 », la manifestazione Indetta dai Supermercati Mobili di Bologna - Castelmagglore, 
ma-Eur. Napoli-Autostrada, per la prima presentazione della produzione 1961. La msnlfe- 
«Ione che chiuderà il S febbraio, concede In questo periodo forti sconti sul listino ufficiale 
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Vi raccontiamo daccapo tutta la storia. 
Un giovane miliardario egiziano di ven¬ 
tisette anni, Farouk Chourbagi, viene 
trovato assassinato nel suo ufficio di'via' 
Veneto. — Gli hanno sparato un colpo 
di pistola alla schiena e altre tre pallot¬ 
tole in testa — Gli hanno sfigurato il 
tolto con il vetriolo — In un primo 
tempo si crede al suicidio — Poi le 
indagini si estendono a Losanna, a Na¬ 
poli, ad Atene — Entra in scena la 
bionda Gabrielle che gli aveva scritto: 

« Se non mi sposi ti uccido ». — Scom¬ 
pare una pistola e ne appare un’altra 
di calibro diverso. — Ma Scirè, il capo 
della Mobile romana, ha detto ieri trion¬ 
fante: « Niènte da fare, li abbiamo in 
pugno ». 
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Sabato scorso: la morte 
fa scalo a via Veneto 


Lunedì 20 gennaio; sono le 9 e qual¬ 
che minuto quaitdo al terzo piano di 
via Lazio 9, una traversa di via Veneto, 
a Roma, dagli uffici nei quali ha la sua 
sede la società Tricotex una giovane 
e piacente egiziana si lancia urlando 
verso l'ascensore. Chiede aiuto. Ad un 
operaio allibito che le si fa incontro 
balbetta parole apparentemente senza 
senso: ' * ' ; • 

— Dentro... morto... il sangue... 
L’operaio che sta riparando l’ascen¬ 
sore del palazzo si rende conto subito 
che qualcosa di grave deve essere ac¬ 
caduto. I due si dirigono verso il piano 
terra, al gabbiotto del portiere. Questi , 
Aldo Simofii, nel giro di pochi secondi 
afferra anch’egli la situazione: su, al 
terzo piano, vi è un cadavere. Occorre 
subito avvertire là polizia. 

Quando il telefono squilla nel com¬ 
missariato di PS di Castro Pretorio la 
notizia viene accolta senza eccessivo 
allarme. In una grande città come Ro- 



LUt: 

Miliardi 
e sessanta 
vestiti 


ma i suicidi sono all’ordine del giorno, 
taccone un altro che — chissà per quali 
mottvi, e in ogni caso son fatti suoi — 
ha deciso di farla finita. Da tener pre¬ 
sente anche che da pochi giorni un ve¬ 
ro e proprio terremoto si è abbattuto 
sulla questura e suoi commissariati ro¬ 
mani. Il comando della Squadra mobi¬ 
le è stato assunto dal dott. Scirè, il 
auale però , per ti momento, non è nella 
capitale ma a Palermo. Pare per motivi 
familiari. Il vecchio ed il nuovo diri- 
genie del commissariato, il dott. Lugliè 
ed il dott. G erunda, si stanno passando 
le consegne. In via Lazio si reca un 
sottufficiale. 

Sale al terzo piano, si affaccia nella 
vasta stanza che con le finestre del Info 
nestro guarda su via Venete, lancia 
un'occhiata indifferente al corpo che gia¬ 
ce riverso sul ventre, leggermente ripie¬ 
gato sulla destra, quasi al centro del 
vavimento, con i due avambracci ripie¬ 
gati in croce all’altezza del diaframma; 
e conclude con un sospiro malinconico: 

— Suicidio è. Mi raccomando. Non 
toccate nulla. 

Il bravuomo getta fuori delle fine¬ 
stre un’altra occhiaia e dà un altro 
sospirane. Sul marciapiede batte un 
sole pieno e giulivo, gli alberi spogliati 
dnll’inverno pare siano sul punto di 
buttar fuori le nuove gemme da un 
istante all’altro, belle donne passeggia¬ 
no con aria stracca tra le distese di 
tavolini dei grandi caffè della « dólce 
strada ». Proprio a filo di una delle fine¬ 
stre della Tricotex si stende verso il 
basso la grande insegna del Golden 
Gate; di sera lampeggia il suo dorato 
richiamo lungo tutta la curva di via 
Veneto. ET una specie di fiore all’oc¬ 
chiello che la via indossa in quel punto, 
quasi a farsi più bello. Nel giro di po¬ 
che centinaia di metri quadrati altre in¬ 
segne famose o famigerate: il Club 84, 
il Crazy Club, il Caprice. TI buon ma¬ 
resciallo pensa a quello che gli hanno 
raccontato alcuni colleghi più mondani 
di lui; un bicchierino di icisky a 1.500 
lire, le attricette di passo, le sbornie 


clamorose. Si passa la pezzuola sulla 
Ironte e se ne va. , 

K’ solo dopo tre ore che arriva il ma¬ 
gistrato. Adesso il cadavere si può spo¬ 
stare. Il giudice dà un’occhiata e si av¬ 
vede subito che, come suicidio, si tratta 
di un caso abbastanza strano. Il tipo 
dovrebbe essere un contorsionista, una 
specie di fachiro, un fenomeno da ba¬ 
raccone: dopo essersi sparato nella 
schiena un proiettile calibro 7,65 che si 
è infilato tra la dodicesima e la tredice¬ 
sima costola fermandosi poi nel polmo¬ 
ne sinistro (la pallottola è partita da 
un metro, massimo un metro e mezzo 
di distanza) si sarebbe poi accanito con¬ 
tro il proprio cranio, sparandosi altri 
tre colpi di pistola. Tutti dello stesso 
calibro, ma esplosi a distanza ravvici¬ 
nata, quasi a bruciapelo. C’è un muc¬ 
chio di sangue, in giro, e sotto il cada¬ 
vere nessuna pistola. Su tutto il lato 
sinistro del volto del morto appare una 
strana chiazza, quasi una bruciatura, 
che parte dalla tempia e si allunga in 
basso , verso il mento e l’inizio del collo. 
Come di un liquido che sia colato lungo 
il viso ed abbin divorato la pelle. 

— Non fu suicidio? 

— Pare di no. 

— Allora telefoniamo al commissario? 

— Già... 

Qualcuno ora ricorda che il due mag¬ 
gio dello scorso anno, a pochi metri ila 
qui, in via Emilia, su un pianerottolo, 
fu uccisa a coltellate una giovane tede¬ 
sca: Christa Wanninger. Il velo del¬ 
l’oblio su quella tragica faccenda è an¬ 
cora molto sottile, si può dire che non è 
ancora finito di scendere. Anche que¬ 
sto bravo giovane è uno straniero. Che 
si sia di fronte, ancora una volta al « de¬ 
fittone * che nelle pagine di cronaca dei 
giornali si mangia i titoli a nove co¬ 
lonne per giorni e giorni di seguito? 

Pare proprio di sì. 

. Le prime indagini fanno luce sulla 
personalità dell’ucciso: egiziano, ric¬ 
chissimo, ventisettenne, si chiamava Fa¬ 
rouk Chourbagi, possedeva una catena 
di società in parte solidamente esistenti, 
in parte fittizie. Il padre, nel momento 
in cui Nasser giunse al potere, fuggì 
dal Cairo nel Libano mettendo al sicu¬ 
ro pelle e quattrini. Il quartier generale 
della ditta per molti anni è stato a Gi- 


la mano autrice del misfatto possa ap¬ 
partenere a una donna. Si fruga nel pas¬ 
sato e nel presente del giovane egiziano. 
Patrizia Le Blanc, l’ex valletta del « mu¬ 
sichiere », la sera del sabato l’ha atteso 
invano per recarsi con lui alla « festa 
dell’anno », quella data dall’ambascia¬ 
tore brasiliano Gouthier nello splendido 
palazzo che fu dei Doria Pamphili in 
piazza Navona. Si fidanzava la figlia 
dell’ex presidente brasiliano Kubit- 
schek e nei saloni per tutta la notte ha 
danzato il fior fiore dell’* Italia bene ». 
C’era persino Gianni Agnelli. Alcssan- 




« Se non 
mi sposi 
ti uccido... » 


’nerro, poi il giovane si è spostato a 
Roma. Farouk ha scoperto che la Cassa 
del Mezzogiorno, per tipi intraprendenti 
come lui, è una specie di pozzo di San 
Patrizio dal quale si possono cavare 
quattrini a volontà e si è dato da fare 
in conseguenza. 

Scatta il meccanismo per le indagini 
a vasto raggio. Un telegramma raggiun¬ 
ge il dottor Scirè a Palermo che sale 
su un aereo e si precipita a Roma. L’In¬ 
terpol viene interessata alla questione, 
a Ginevra i poliziotti svizzeri sono in 
allarme. Si constata che l’assassino, do¬ 
po aver sparato sul cadavere, gli ha ver¬ 
sato sulla ■ faccia una boccetta di ve¬ 
triolo. Si tratta di un gesto efferato, 
di un tragico ghirigoro in calce al de¬ 
litto che comincia a far pensare che 


IL MARITO: 

Una pistola 

cambiata 

male 


dra Panaro, non appena sa della morte 
del giovane, si mette a singhiozzare: 
* Era così simpatico' ». Un’attricetta 
francese, Elizabeth Fantin, riconosce 
per sue alcune rutilanti coulottes che 
vengono rinvenute nella casa del gio¬ 
vane (in un armadio da uomo, grande 
come una nave, sono allineati cinquanta 
vestiti) e conferma: * Si, mi aveva detto 
di spacciarmi di fronte alla gente per la 
sua fidanzata. Pareva che avesse paura 
di qualcosa, di qualcuna... ». Paura? E 
di chi, perchè? Chi è questa misteriosa 
donna che si nasconde dietro le quinte 
insanguinate di via Lazio? 

La pista viene fuori (ma sarà quella 
buona?) interrogando la segretaria del¬ 
l’ucciso, la giovane Karim Arbish, da¬ 
gli occhi e capelli neri come l’ebano 
e il colorito bronzeo. E lo zio del giovane 
Farouk. Entrambi affermano che nella 
giornata di venerdì l’egiziano aveva ri¬ 
cevuto una chiamata telefonica dalla 
Svizzera. Da Losanna. Dopo aver par¬ 
lato al telefono Farouk apparve turbato. 
Disse allo zio: * Se mi richiamano e si 
tratta di una donna, dille che non ci- 
sono ». 

Questo venerdì. ■ 

Il sabato, alle 12,30, Farouk Chour- 
bagi è stato a pranzo all’hotel Amba¬ 
sciatori assieme a un suo socio in affa¬ 
ri, il libanese Ali Alireza. Questi è poi 
partito da Fiumicino alla volta di Beirut. 
Farouk alle 16.30 è stato visto in casa, nel 
lussuoso appartamento ai Panoli, in vm 
Savastano numero 7. Lo conferma una 
sua dirimpettaia. egiziana anche lei. 
Alle 17 il giovane è in via Lazio. Lo at¬ 
tcstano il portiere dello stabile e un ga¬ 
ragista: entrambi han fatto caso alla 
Mercedes vistosamente parcheggiala 
quasi al centro della strada, come se 
il proprietario in quel momento avesse 
una fretta dannata. Il Chourbagi aveva 
a sua disposizione un’altra Mercedes, 
una Jaguar, una Rolls Roice. Insomma 
una scuderia mica male. 

Dalle 17 in poi il buio totale. In fon¬ 
do al quale però quasi subito comincia 
a baluginare la bionda chioma di Ga¬ 
brielle Beboire, nata Gohbrinn. ET con 
lei che nel I960 il Chourbagi ha intrec¬ 
ciato una relazione che è «. :data avan¬ 
ti per qualche anno, sino alla partenza 
del giovane per Roma; è lei che era 
pronta a chiedere il divorzio dal marito, 
il i ricchissimo Jousseph Bebawe, egi¬ 
ziano anch’egli, pur di tornare a vivere 
con ■ il piotane industriale. E’ stata 
lei a scrivere alcune lettere alla vittima 


lielle quali spesso ricorre la frase: < Se 
non mi sposi, ti uccido... ». 

Qualche foto della bella Gabrielle co- 
mincw a circolare. Primo colpo di sce¬ 
na alihotel Residenza, in via Emilia, 
a pochi passi dallo stabile dove è stato 
consumato il delitto. Il portiere dell’al¬ 
bergo osserva la foto e conferma: 

— E’ lei! 

— Lei chi? 

— Era con il marito. Sono arrivati 
alle 16,30 circa di sabato. Avevano fis¬ 
sato una camera per tre giorni. Sono 
usciti verso le 17 e sono rientrati alle 
19. Mi sono apparsi molto agitati. Han¬ 
no disdetto la stanza dicendo che dove- 
tiano partire subito per Napoli. 

Si telefona a Losanna. La polizia el¬ 
vetica conferma: Qui nessuna traccia 
dei coniugi Bebawe, sono partiti• per 
l’Italia. 

Le indagini si estendono a Napoli: 
Sì, è vero. Sono scesi qui all’albergo 
Royal, in via Caracciolo, verso le ore 21 
di sabato. Hanno dormito, si sono alzati 
alle 11, non hanno mangiato, sono usciti 
e son tornati verso le 16. Avevano una 
gran fretta. Volevano partire per Ate¬ 
ne. Hanno noleggiato un tassi e si sono 
diretti alla stazione. 

Le indagini assumono un ritmo fre¬ 
netico. E’ tutto vero: i due sono arrivati 
sino a Brindisi, qui hanno preso un ae¬ 
reo e si sono diretti ad Atene. 

Altro colpo di scena: da Atene que¬ 
sta volta. Telefona la polizia ellenica: 
Ci avete segnalato il caso di certi co¬ 
niugi Bebawe. Abbiamo arrestato lui e 
tratteniamo anche lei, per complicità... 

— Evviva! 

— Momento! L’arresto è dovuto al 
fatto che questo signore, secondo la no¬ 
stra legge, è stato trovato in possesso 
di un’arma da guerra senza la prescritta 
autorizzazione... 

— E’ una pistola? 

— Esatto. Una Smith and Wcsson 38. 

— Ma no! Qui hanno sparato con 
una 7.65! 

Partono per Atene il dottor Sucato, 
della Mobile romana (parla greco, di¬ 
cono) ed il maresciallo Loverci, della 
Squadra omicidi romana. Un mandato 
di cattura ed una richiesta di estradi¬ 
zione vengono inoltrati attraverso i nor¬ 
mali canali diplomatici. I due funzio¬ 
nari italiani ad Atene scoprono che la 
bionda Gabrielle presenta tracce di 
ustioni sul pollice e Vindice della mano 
destra e sotto lo zigomo destro. 

— ET stato il vetriolo! 

— Non so di che parlate — rimbecca 
la giovane —. Mi sono scottata mentre 
aiutavo la cuoca, nella mia casa di Lo¬ 
sanna. Sono assolutamente estranea a 
questo delitto che è stato commesso a 
Roma. 

Dice un medico legale ellenico che 
ha visitato la bionda signora: Allo stato 
attuale dei fatti è assolutamente im¬ 
possibile stabilire le cause delle minu¬ 
scole ustioni che la Bebawe presenta 
alla mano ed al volto. 

Rimane in ballo la faccenda della pi¬ 
stola. Dalla Svizzera confermano che il 
Bebawe di recente ha acquistato presso 
un armaiolo di Losanna, a pochi metri 
dalla sua abitazione, una pistola calibro 
7.65 * P.P.K. Walther », numero di ma¬ 
tricola 509772, assieme a cinquanta 
proiettili marca < Thunc ». Proiettili 
della stessa marca hanno troncato la 
• vita di Farouk Chourbagi. 

Dice il Bebawe: ET vero. Ma quella 
.pistola l’ho poi cambiata in un albergo 
, di Stoccarda con quella di un america¬ 
no, un certo Kramer, che mi ha dato 
la 38. 

Da Stoccarda ribattono: Mai, negli 
ultimi tempi, in nessun albergo di que¬ 
sta città, è sceso un americano che si 
chiamasse Kramer. 

Conclude Scirè , capo della mobile ro¬ 
mana trionfante: sono fottuti. Li abbia¬ 
mo in pugno. Perché io so dove è stata 
cambiata la pistola. 


Michela itili 


_i 
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Intervista col presidente della 
STEFER Luigi Pallottini 


\'mÉÈ± % STEFER: nuovi problemi e nuove difficoltà per il tra/- 
fico. Ma anche un filo di speranza. La speranza che si 
allarghi alla svelta la rete della metropolitana. Questo il 
m ^MMiM succo dall’intervista col presidente della. STEFER, società 
per azioni di proprietà del Comune. Luigi Pallottini, diri - 
gente della Federazione socialista, prima di essere nomi- 
^mSLnato — Io scorso anno — presidente, è stato a lungo con¬ 
li presidente sigliere della STEFER. Sulle sorti del Metrò (chi dovrà 
delia^8tefer, assumerne la gestione?) la sua posizione è nettamente in 
contrasto con quella del presidente dell’ATAC, il de La 
Morgia, che nella intervista rilasciata domenica scorsa al nostro giornale . 
aveva invece prospettato una soluzione completamente diversa: gestione 
ATAC delle linee urbane e della metropolitana e gestione STEFER delle 
linee extraurbane. La risposta di Pallottini ci è giunta contemporanea- 
piente a quella dì La Morgia: non si tratta quindi di una replica, ma di 
fina polemica che sta nelle cose. Il metrò ancora non c’è, ma il contrasto 
Bulle sue sorti già è aperto. Tutti lo vogliono. I due personaggi principali 
dello scontro sono Pallottini e La Morgia, ma la discussione è penetrata 
Intanto anche all’interno della DC dove non tutti sono d’accordo sulle 
Boluzioni da adottare nel campo dei trasporti (e specialmente per quel 
thè riguarda la liquidazione delle concessioni private, scosse oggi da una 
t risi progressiva). Titoli e sottotitoli, come al solito, sono della nostra 
redazione. 


Referendum 


Hai Vautomobile? 


Qual è la spesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per 
antlare e tornare dal lavoro? Qual è 
la distanza? r ' 


I familiari quali messi usano? Si ser¬ 
vono della macchina privata o dei 
trasporti pubblici? Qual è la spesa 
mensile? 


Proposte dei lettori 


Quali proposte intendi formulare 
per il traffico? Come possono esse¬ 
re migliorati i servisi dell*ATAC e 
della STEFER ? 
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l'Unità / domenica 26 gennaio 1964 

Presso Brindisi 

Muoiono nel crollo 
della cosa che si 
stavano costruendo 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUO¬ 
GO DI LAVORO» 





r: 


Ritagliare e spedire a: « l’Unità • Via del Taurini, 19 - Roma 


sul metrò 


A ehi la gestione?- Contrasto con l'ATAC - A marzo cominciano i lavori 
del tronco Stazione Termini-Cinecittà - L'azienda regionale dei trasporti 


Anche la STEFER, naturalmente, 
è vittima delle difficoltà del traffico. 

In quale misura e in quale maniera si 
pone il problema per l’azienda? 

Tutti coloro i quali per necessità di lavoro 
0 di altro genere, si tratti di aziende pubbli¬ 
che di trasporto o di privati cittadini, sono 
costretti ad inserirsi giornalmente nell’ingra¬ 
naggio del traffico, non possono non lamentare 
un continuo e sensibile peggioramento della 
circolazione urbana e, in parte, extraurbana. 
In determinate ore del giorno, le cosiddette 
- ore di punta -, in certi luoghi della città si 
ha la quasi totale paralisi del traffico. Il mezzo 
privato perde buona parte della sua utilità. 
Infatti, il tempo necessario per spostarsi da 
un luogo all’altro aumenta continuamente, 
con il risultato che il più delle volte trovarsi 
a bordo di un’automobile è un’autentica tor¬ 
tura. e, per contropartita, non si ha neppure 
un rilevante risparmio di tempo, in modo che 
vengono a mancare 1 due presupposti per un 
vantaggioso uso dell’autovettura: velocità e 
comfort. Anche per queste ragioni, noi, da 
tempo, andiamo sostenendo la necessità di do¬ 
tare Roma, al più presto, di una vasta ed ef¬ 
ficiente rete ferroviaria metropolitana, e di 
orientare la sistemazione del traffico seguendo 
il principio della preferenza al mezzo pubbli¬ 
co rispetto a quello privato. 

Infatti, i mezzi delle aziende pubbliche. Im¬ 
mersi pur essi nel traffico, risentono In ugual 
misura di queste difficoltà che si traducono 
in maggiori spese, causa la rilevante usura 
delle parti meccaniche e, soprattutto, la ri¬ 
dotta velocità commerciale. E maggiori spese 
per le aziende pubbliche, significa maggiori 
spese per la cittadinanza stessa. Se si tiene 
presente che la velocità commerciale del va¬ 
poretti In servizio pubblico a Venezia è oggi 
superiore a quella del mezzi pubblici di su¬ 
perficie in servizio nelle grandi città italiane, 
si comprende non solo quale sia l’onere che 
ne deriva ma come sia scaduta la qualità del 
servizio. 


In gara tram 
e autopullman 

Il carattere sociale del servizio, la paralisi 
in atto nella città, debbono ispirare soluzioni 
che tengano presente il concetto che il tra¬ 
sporto pubblico deve servire la maggioranza 
dei cittadini, anche quelli che hanno l’auto¬ 
mobile: per far questo occorrono trasporti 
svincolati dal traffico, vale a dire ferrovie 
metropolitane e servizi di superficie con cor- 
sic riservate. 

Riguardo alle lìnee della STEFER, il pro¬ 
blema esiste anche per esse, ma non in ter¬ 
mini cosi drammatici. Infatti, soltanto in al¬ 
cuni tratti le linee tramviarie si trovano inse¬ 
rite nel vivo del traffico: per il resto agisco¬ 
no in zone a loro riservate. 

Certo, lo sviluppo disordinato della città, 
ad esempio lungo la Casilina, ha creato dif¬ 
ficoltà anche alia ferrovia Roma-FiuggL Og¬ 
gi- con il nuovo materiale rotabile e con l'in- 
te nso tr affico stilla Casilina, 11 treno della 
STEFER può competere vantaggiosamente 
con i mezzi automobilistici fino alle porte di 
Roma. Ma giunto qui è costretto ad un no¬ 
tevole rallentamento dato che i numerosi 
quartieri e borgate sorte lungo la linea fer¬ 
roviaria non tono stati dotati delle necessa¬ 
rie opere di svincolo ed hanno creato sedi 
promiscue. 

Lungo le linee extraurbane l’azienda 
è stata danneggiata dalla concorrenza 
delle imprese di trasporto private? 

Certo, la concorrenza delle imprese di tra¬ 
sporto private, lungo le linee extraurbane, ha 
danneggiato l’azienda. E ciò non solo perchè 
non tutte le imprese private si attengono ai 
principi di una leale concorrenza, ma soprat¬ 
tutto perché si verifica una spartizione, fra le 
varie imprese, della mole di traffico gravante 
lungo le linee. E chiaro che per una gestio¬ 
ne economicamente sana del settore del tra¬ 
sporti che consenta un servizio ad alto livello 
e. ai tempo stesso, un efficace coordinamento 
fra tutti i mezzi di trasporto, la soluzione 
migliore è costituita dalla creazione di una 
unica azienda esercente. Ovviamente, per una 
soluzione di questo tipo non può che essere 
prevista un’azienda pubblica a carattere re¬ 
gionale ed è su questo terreno che. a nostro 
parere, bisogna condurre la battaglia. 

E’ ormai pr o ss i mo l’inizio del lavori 
della Metropolitana. Alla STEFER, che 
gestisce da nove anni il primo tronco 
Termini-EUR, spettano compiti di no¬ 
tevole Importanza in questa delicata 
fase. Ce 11 vuole Indicare nel dettagli? 
Quali previsioni può formulare sulle 
difficoltà che 1 lavori comporteranno 
e sulla loro conclusione? Quali le pro¬ 
spettive per gli altri tronchi? 

Come è noto, i prossimi lavori per la rete 
metropolitana di Roma, riguardano il tronco 
Termini-Osteria del Curato, la costruzione 
édk quale è stata data in appalto alla ditta 


SACOP. Ed è altresì noto che la STEFER ha 
controfirmato il progetto della SACOP. Ora, 
per effetto di ciò, la nostra Società dà alla •. 
SACOP la più ampia collaborazione sia per 
la realizzazione della galleria che sul piano 
della tecnica ferroviaria. La STEFER si sta 
anche preparando per lo studio dei problemi 
concernenti l’attrezzaggio della linea, la rete 
di alimentazione e di segnalamento, il mate¬ 
riale rotabile, in quanto la predisposizione . 
di queste opere deve seguire da vicino la 
costruzione della galleria se non si vuole 
rischiare una notevole perdita di tempo nel¬ 
l’entrata in funzione della linea. Le espe¬ 
rienze compiute in nove anni di esercizio sa¬ 
ranno indispensabili a tal fine. 

Quanto alle difficoltà che 1 lavori per rea¬ 
lizzare questo secondo tronco comportano, 
esse sono insite nella importanza e comples¬ 
sità del lavoro stesso. Si tratta pur sempre di 
costruire circa dieci chilometri di linea, l’ott . 
tanta per cento della quale a cielo apèrto, 
con vasti sbancamenti e 16 stazioni. Quindi, 
necessità di deviare le reti di alimentazione 
del gas, dell’acqua, della energia elettrica 
e. soprattutto, degli attuali servizi di tra- . 
sporto, in quanto, come si sa, il tracciato del 
nuovo tronco interessa zone già servite dalla 
STEFER. 

Tutte queste operazioni sono state già a 
lungo studiate, e un dettagliato piano al ri¬ 
guardo è stato preparato da una speciale 
commissione composta da tecnici della SA¬ 
COP. della STEFER e delle ripartizioni co¬ 
munali interessate. Relativamente all’inizio, 
allo svolgimento e alla conclusione dei lavori, 
la SACOP, dopo che la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato, il 12 dicembre, il decreto rela¬ 
tivo, ha tre mesi di tempo per dare il « via! » 
alla grossa operazione (cioè a dire fino al 
12 marzo 1964), e tre anni da quest’ultima 
data per consegnarli. Secondo quanto ci ri¬ 
sulta, la SACOP ha predisposto tutto affinchè 
tali scadenze siano rigida mente rispettate, ed 
anche a questo fine la STEFER collabora nei 
limiti del possibile. 

Per gli altri tronchi, ci sono buone pro¬ 
spettive. E volontà comune di realizzare al 
più presto l’intera rete di ferrovia metropo¬ 
litana studiata per Roma in ossequio alle 
norme del nuovo piano regolatore, ma è fuor 
di dubbio che ci vorranno ancora degli anni 
per veder realizzato l’intero progetto. Per 
intanto, alla vigilia dell’inizio dei lavori per 
il secondo tronco, possiamo prendere atto che 
per il terzo tronco. Termini-piazza Risorgi¬ 
mento, la somma occorrente è stata già stan¬ 
ziata, ed I progetti già presentati. Questi pro¬ 


getti poi, dopo che il Consìglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ha deciso il sistema dà se- 
guire nell’attraversamento del Tevere al- 
l altezza di piazzale Flaminio — attraversa- • 
mento che avverrà per scavalcamento del fiu¬ 
me —, ed il preciso itinerario, questi progetti, 
dicevamo, sono stati restituiti ai vari esten¬ 
sori per le modifiche da apportarvi in base 
alle ultime decisioni ministeriali. Fra breve, 
tutti i progetti dovranno essere ripresentati 
all’esame del Ministero. Insomma, anche per 
questo tronco non credo che bisognerà aspet¬ 
tare molto. Il tronco via Cave-Torre Spac¬ 
cata, deviazione della seconda linea, è an- 
ch’esso già finanziato. Si attende soltanto la 
gara di appalto. 

Per gli altri tronchi, invece, è ancora tutto 
in alto mare e per adesso si può soltanto 
sollecitare l’emanazione dei provvedimenti 
relativi. 

. Nella gestione^ella ferrovia Ter-, 
mini-EUR quali esperienze tra quelle 
compiute giudica più proficue e inte¬ 
ressanti? Qual > è stato l’andamento 
della gestione? • 

La Metropolitana, Termini-EUR ha carat¬ 
teristiche particolari che la differenziano da 
tutte le altre esistenti. Le più evidenti sono: 
le gallerie a sagoma ferroviaria normale, la 
grande larghezza delle vetture, in generale 
una disponsibilità di spazio non riscontrabile 
in altri impianti e, finalmente, una linea di 
contatto aerea che si può trovare soltanto in 
altri due o tre impianti nel mondo. 

Oltre a questo, la linea Termini-EUR, inau¬ 
gurata nel 1955, serviva all’epoca una fascia 
non intensamente abitata e nella quale non 
esistevano grossi problemi di congestione del 
traffico di superficie. Ne è conseguito che 
la STEFER, incaricata di esercire la linea, 
ha iniziato il servizio in condizioni favore¬ 
voli per la migliore osservazione e controllo 
del funzionamento degli impianti, in modo 
da poter anzitutto eliminare gli inconvenienti, 
che si usano chiamare «di dentizione», nor¬ 
mali in qualunque nuova linea che si metta 
in funzione. Si è cosi potuta maturare nei 
nove anni trascorsi, una vastissima esperienza 
soprattutto tecnica (materiale rotabile, ar¬ 
mamento. segnalamento, linea di contatto, sot¬ 
tostazioni, ecc.); di questa esperienza è stato 
fatto tesoro in primo luogo estendendo al¬ 
cune applicazioni particolari delle metropo¬ 
litane anche alle altre ferrovie esercite dalla 
società, in un secondo luogo mettendo allo 


studio le soluzioni di particolari problemi 
(come quelli del segnalamento) al fine di 
trovare e adottare soluzioni semplificate e 
più economiche. 

Senza entrare nel dettaglio tecnico, sono 
poi sorti grossi problemi che hanno confer¬ 
mato la necessità che nelle metropolitane la 
progettazione delle attrezzature sia quanto 
più omogenea possibile in quanto gli elementi 
costituenti sono fortemente interconnessi. 

L’esperienza fatta consente alla STEFER di 
poter esprimere oggi un parere qualificato e 
competente in materia di metropolitane, senza 
contare che i nove anni di esercizio hanno 
portato di necessità un contatto più stretto 
con le altre metropolitane; cosa che ha ulte¬ 
riormente accresciuto il patrimonio tecnico 
e le conoscenze in materia. 

Per quanto concerne la gestione vera e 
propria, va rilevato che all Inizio dell’eser¬ 
cizio il pubblico non aveva una «mentalità 
metropolitana *,. ànché' perehè la situazione 
deL traffico Hn superficie - e - individuale non 
la imponeva. Nonostante queste premesse, si 
è verificato un costante aumento nel numero 
del passeggeri trasportati. 
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Questa, nelle previsioni, la rete della metropolitana a Roma. Dal ’M è In fatalone 
il tronco Termini-EUR. In marco cominceranno i lavori nel tratto Termini-Cinecittà 
mentre si attende l’appalto della linea Termini-pia zia Risorgimento. Tatto 11 resto 
i In alto mare 


— I viaggiatori trasportati sono passati dai 
9 milioni annui circa dei primi tre anni di 
esercizio, al 14 milioni annui dell’ultimo trien¬ 
nio, con un aumento perciò del 60% circa. 
Ciò è derivato, oltre che dall'incremento edi¬ 
lizio verificatosi nelle zone servite, anche dal 
notevole favore che il servizio offerto incon¬ 
tra presso l’utenza per le caratteristiche di 
confortevolezza, celerità e frequenza che lo 
fanno classificare senz’altro tra i migliori 
servizi urbani delle maggiori città italiane. 

Il bilancio di esercizio proprio della Metro¬ 
politana, presenta un leggero passivo che, 
tuttavia, è difficile attribuire al sistema, in 
quanto proprio in considerazione dell’eser¬ 
cizio provvisorio non è stato possibile fondere 
in maniera completa la Metropolitana con gli 
altri servizi della Società, in attesa della 
concessione definitiva che ancora non è stata 
data. 

Naturalmente in una rete più vasta qual è 
quella che si prevede possa entrare in fun¬ 
zione entro il prossimo decennio a Roma, 
anche la linea Termini-EUR troverebbe un 
maggiore equilibrio di traffico, una migliore 
utilizzazione del personale e dei mezzi a 
disposizione. 

Qual è, infine, I! suo pensiero sui 
rapporti tra ATAC e STEFER? Ritiene 
opportuna l'unificazione , delle due 
aziende comunali? 

E* chiaro che i rapporti fra ATAC e STE¬ 
FER debbono trovare nel futuro una logica 
sistemazione, in quanto non è concepibile, in 
una grande città, una suddivisione del ser¬ 
vizio di trasporto per zone geografiche. 

È noto a tutti che ormai da decenni Io 
spostamento del cittadino non è più un fatto 
occasionale, e la possibilità di spostamento 
delle masse condiziona Io sviluppo econo¬ 
mica sociale, urbanistico e industriale di una 
grande città e dell’area extraurbana econo¬ 
micamente legata ad essa. 

Se una suddivisione dei compiti deve quin¬ 
di sussistere, è necessario che essa si basi su 
esigenze funzionali, di coordinamento e che 
metta a frutto le esperienze caratteristiche 
accumulate nel corso degli anni dalle 
a ziend e pubbliche di trasporto. Pertanto la 
STEFER dowebbe conservare l'esercizio dei 
trasporti extraurbani, superando però l'at¬ 
tuale caratteristica zonale, e prendendo, via 
via. a servire tutte le zone legate a Roma da 
interessi permanenti, e le linee ferroviarie 
anche metropolitane. 

Non è vero, infatti, che una rete metro¬ 
politana quale quella prevista dal piano re¬ 
golatore di Roma — rete che. purtroppo, 
sarà realizzata soltanto fra molti anni — 
finirà per togliere significato al trasporto di 
superficie. Vero è, invece, che esso non potrà 
che ricevere, in conseguenza del migliora¬ 
mento generale della rete del trasporto, un 
sensibile aumento di utenza. A seguito di ciò 
si renderà, quindi, indispensabile un esteso 
servizio di superficie a complemento della 
rete metropolitana. In conclusione, si tratterà 
di un potenziamento reso possibile dalla sop¬ 
pressione di alcune linee non più necessarie 

AI di fuori di questa soluzione non è asso¬ 
lutamente concepibile una suddivisione dei 
compiti basata sulla circoscrizione territoriale 
del comune di Roma. I problemi del coordi¬ 
namento del traffico e del trasporto extra- 
* urbano con quello urbano, sono Indubbia¬ 
mente della massima importanza e debbono 
prevalere su ogni altra esigenza. 

In conclusione, ove non si ritenesse oppor¬ 
tuno giungere alla accennata suddivisione 
funzionale, è ovvio che l’unica soluzione sa¬ 
rebbe quella di una completa unificazione 
fra ATAC e STEFER con la creazione di 
un’unica Azienda esercente trasporti urbani 
ed extraurbani nell'area di Roma. la quale 
però si dovrebbe articolare in branche di¬ 
verse per i diversi tipi di trasporto. 



Iniziato 
il processo 
Piccardi- 
Pannunzio 

t 

L’avvocato Leopoldo Pic¬ 
cardi e Mario Pannunzio, di- • 
rettore del Mondo, sono sta¬ 
ti interrogati ieri mattina 
dai giudici della quarta se- , 
zione del Tribunale di Roma. ‘ 
L’avv. Piccardi, ha querela¬ 
to Pannunzio per una serie j 
di articoli pubblicati fra il 
luglio e il settembre 1962 
sul settimanale da lui di¬ 
retto. 

Il primo articolo prende¬ 
va occasione dal fatto che 
l’avv. Piccardi era stato 
chiamato a far parte della \ 
presidenza del Consiglio na- , 
zionale della Resistenza, per i 
accusare il legale, già presi- ; 
dente dì sezione della Corte 
dei Conti, di aver partecipa- , 
to in qualità di relatore a i 
un congresso giuridico tenu¬ 
tosi a Vienna nel 1939. Se¬ 
cóndo le accuse del Mondo. , 
l’avv. Piccardi aveva svolto 
in quel congresso, unitamen¬ 
te al professor Carlo Costa- 
magna. una relazione dal ti¬ 
tolo « razza e diritto *. 

L’articolo del Mondo con¬ 
cludeva affermando che mai 
il Piccardi avrebbe dovuto 
essere invitato a far parte 
del Consiglio della Resisten¬ 
za, dati 1 suoi precedenti. 
Negli articoli successivi il 
settimanale insisteva su que¬ 
sta linea, polemizzando con 
l’avv. Piccardi, che respinge¬ 
va le accuse, e con Ferruc¬ 
cio Parri, capo della Resi¬ 
stenza, che si era schierato 
a difesa del legale. • > 

Ieri mattina, al processo, 
Mario Pannuiizio ha dichia¬ 
rato che gli articoli «espri¬ 
mevano solo un giudizio po¬ 
litico su alcuni avvenimen¬ 
ti italiani ai quali Piccardi 
aveva preso parte e che non 
avevano nessun intento dif¬ 
famatorio ». 

L’avv. Piccardi, che si e 
costituito parte civile, ha af¬ 
fermato che la relazione su 
« razza e diritto » fu tenuta 
esclusivamente dal profes¬ 
sor Costamagna. • Il quere¬ 
lante ha aggiunto che fu in¬ 
vitato dal presidente della 
commissione italiana, dottor 
Messina, ad accettare l’inca¬ 
rico di correlatore, ma che si 
astenne volutamente dal 
prendere la parola sull’argo¬ 
mento in discussione, dal 
momento che non avrebbe 
potuto, a meno di cambiare 
il corso della sua vita, espri¬ 
mere le proprie reali opinio¬ 
ni in proposito. 

Al processo, che è stato 
rinviato al 18 febbraio ha 
assistito il senatore Ferruc¬ 
cio Parri. Nel corso della 
prossima udienza saranno in¬ 
terrogati il professor Costa¬ 
magna e Giuseppe Lambra. 
che fu capo dell'Istituto di 
studi sulla razza nel 1939. 


Due donne vittime I 
dello sciagura - Tre ' 
loro parenti feriti ' 
Assistevano alla co- 
lata di cemento 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Precoce I 
prestigiatore I 


BRINDISI, 25. I CHESTERFIELD — Dopo | 
Due persone sono morte e • aver osservato attentamen- I 


altre tre sono rimaste ferite i te suo padre la sera prece~ . 
in seguito al crollo di una | dente durante una riunione I 
abitazione in costruzione a di amici, il piccolo Alyn 
Carovigno. La disgrazia è I Walteer di * e i a>»»d. ha vola- i 
avvenuta in una strada an- t0 spcri,,ìe,, ! arc ' 

cor, senza nome la aecon- | “S'A'.| 
da traversa di via Damiano I quello di Ingoiare una palli- ■ 
Chiesa. i „ a vetro e... farla uscire ■ 

La casa crollata era a tre | dall'orecchio di uno del suoi I 
piani. Ha ceduto dapprima amichetti. Poiché la cosa non 1 
il solaio dell’ultimo piano, I Pii riusciva, ci hn provato I 
travolgendo nel crollo 1 so- * Per ben quattordici volte. | 


lai del secondo e del primo I fine, in preda a v lo J ei }- . 
piano. Sui luogo sono accor- I d'urpcnJ ail'ospeda- I 

sj immediatamente 1 Vigili • dove gli sono state estrat- ■ 
del fuoco e i carabinieri. La | te Ie j 4 palline dallo sto- I 
opera di recupero delie vit- maco. 

Urne e dei feriti è durata a I i »••• I 

f ■ 100.000 dediti 1 

Dalle macerie sono state l « 

estratte in fin di vita Anna I n 1 eùyitt I 

Camposeo, di 52 anni, e Pa- , 

3C]ualina Colella, di 31 anni. I WASHINGTON — Negli I 
La Camposeo e la sua ami- Stali Uniti l tossicomani 1 
ca sono morte poco dopo. La | sarebbero circa centomila: i 
Colella era moglie del pa- * *° afferma l'apposita com- | 
drnnp dello oact Vltn Cnr- missione nominata un anno 
?™ n : e £ e, L a n C ““V nlnh-nnM fa dal presidente Kennedy I 
.ucci, di 40 anni, anch egli | a j termine delle sue indagini. I 
rimasto travolto dalle ma- l a città ove esiste il maggior • 
cene. 11 Cariucci, il suoce- I numero di persone dedite I 
ro, Antonio Colella. di 56 • agli stupefacenti è New 1 
anni, e la signora Gemma i York: circa 50.000. | 

Pagliara, di 75 anni, sono | D II m * 

stati estratti dopo faticose . DùllCtte t 

ricerche e ricoverati in I b # | 

ospedale. Le loro condizioni 1 in cilz>n7tiì 


anni, e la signora Gemma i Yorì 
Pagliara, di 75 anni, sono | 
stati estratti dopo faticose . 
ricerche e ricoverati in I 
ospedale. Le loro condizioni 1 
non destano preoccupazioni. I 
Le due vittime e i tre fe- I GE> 


Le due vittime e i tre fe- > GENOVA — Per non rap- i 
riti sono stati sorpresi dal i presentare un disturbo, il , 
crollo mentre assistevano ai | *“ ono di «na orchestrina (o | 
lavori di costrizione della dl un giradischi) non deve 
Imi Jltnni £ I superare « in arrivo » — I 

abitazione, che, come si è | cioè nelte 8 f anze dei vicini | 

detto, era di proprietà del _ * 55 .phons*. Questo, 

/a __ì » __ t Xt* _ _li* _i* . _ I 


la gettata di cemento del- ■ ounaie ai uenova, chiamata ■ 

l'ultimo solàio. I a dirimere una vertenza in- | 

Sulla disgrazia è stata . *f ntota ore - di u , n al ;, , 

aperta un’inchiesta A nuan- I bergo di Nervl net confronti I 

I del titolare di un circolo ri- I 
s * è appreso saranno in- creativo, dove sovente si , 
.errogati il costruttore e il I svo lgono feste da ballo. f 
progettista dell a palazzina. »_ _ __ ___ ___ __ _• 


Vinto il Crozzon del Brenta 

eccezionale nonurna 
di Cesare Maestri 


Truffati miliardi 

Una banca 
«Giuffrè» 
scoperta 
a Isernia 


CAMPOBASSO. 35 

Un'agenzia di credito clan¬ 
destina è stata «coperta ad 
Isemia dai carabinieri e dal¬ 
la brigata volante della guar-i 
dia di Finanza. Secondo I pri¬ 
mi accertamenti, l'agenzia, 
che prestava danaro con sag¬ 
gi di interesse varianti dal 70 
al 140 per cento, aveva come 
clienti persone di condizione 
economiche disagiate, abitan- 
ti nelle zone del Molise. Sem¬ 
bra che II giro d’affari tota¬ 
le si aggiri sul miliardo di 
lire. 

Sette persone sono state de¬ 
nunciate al procuratore della 
Repubblica di Isemia per usu¬ 
ra continuata, falsità Ideol.v 
gica. truffa aggravata, app -o 
priazione indebita aggravata, 
emissione di assegni a vuoto, 
concorso nel reato di falsità 
ideologica continuata ed altri 
minori. 

I denunciati prestavano som¬ 
me rilevanti; in alcuni paga¬ 
menti. poi, venivano impiega¬ 
ti assegni a vuoto, o assegni 
rubati all’imprenditore edile 
Antonino Battista, del quale 
veniva contraffatta la firma. 

Gli organizzatori dell'* a- 
genzia » avevano messo In 
circolazione altri assegni pre. 
levati di nascosto dalla Ban¬ 
ca Popolare di Castel di San- 
grò. con la complicità di due 
impiegati dell'istituto. 


TRENTO, 25. 

Cesare Maestri, il popolare 
« Ragno delle Dolomiti » ha por¬ 
tato a termine stamane una del¬ 
le più spettacolari delle sue im¬ 
prese: In una notte ha compiuto 
la prima ascensione solitaria 
invernale notturna del Crozzon 
dl Brenta. 

Lo scalatore, dando prova di 
eccezionali doti d’acrobazia e 
di spericolatezza, munito sol¬ 
tanto di una piccola luce fissata 
ad un casco, come usano i mi¬ 
natori in galleria, era partito 
ieri nella tarda serata, dalla 
base del Crozzon dl Brenta. 
Per tutta la notte si è arram¬ 
picato lungo l'aereo tracciato 
che segue a fil di’ lama lamina¬ 
ne sperone del Crozzon dl Bren¬ 
ta superando oltre 1000 metri 
della via. con 11 costante peri¬ 
colo dì scivolare sul ghiaccio, 
o di mancare, data l'oscurità, 
1 rari appigli per giungere in 
vetta. 

Alla folla che seguiva mo¬ 
mento per momento la straor¬ 
dinaria impresa dalla curva pa¬ 
noramica, alla periferia sud di 
Madonna di Campiglio, lo sca¬ 
latore ha indicato il progredire 
dell'ascensione sparando razzi 
che illuminavano nella notte 
lo splendido scenario delle Do¬ 
lomiti di Brenta. 

Alle 21.30 il « Ragno delle Do- 
limiti» ha lanciato il primo 
razzo di colore verde, quando 
si trovava a circa 150 metri 
dalla base; gli ha immediata¬ 
mente risposto, dal fondo valle 
un altro razzo di identico co¬ 
lore. Successivamente sono sta¬ 
ti sparati altri 5 razzi, confer¬ 
mando, a quanti seguivano la 
sua impresa, che lo scalatore 
stava procedendo con sicurezza 
verso la vetta Poco dopo la 
mezzanotte, come era stato pre¬ 
cedentemente convenuto, due 
razzi, uno rosso e uno azzur¬ 
ro. hanno avvertito che Cesare 
Maestri era giunto a circa 400 
metri dalla sommità del Croz- 




SOMA . V I A PIAVE, 25 

VENDITA STRAORDINARIA 

a pressi rigetllsslnl di tette le eeafestenl per . 

BAMBINI E GIOVANETTI 

VASTO ASSORTIMENTO ABITINI E CAPPOTTI 

LA DITTA NON HA 8UCCUBIAU 


zon di Brenta, la cui altezza su¬ 
pera i 3.100 metri. Delle suc¬ 
cessive fasi dell'impresa non si 
è più potuto saper nulla In 
quanto la via seguita dallo sca¬ 
latore gira sul versante oppo¬ 
sto a Madonna di Campiglio. Si 
è dovuto attendere fino a que¬ 
sta mattina per avere la con¬ 
ferma che lo spettacolare exploit 
del - Ragno delle Dolomiti » era 
riuscito. 

Cesare Maestri è giunto a Val- 
Iesinella in condizioni pietose 
verso mezzanotte: sanguinava 
al viso, un braccio dolorante e 
probabili fratture alla mano si¬ 
nistra. Maestri ha raccontato di 
essere precipitato, rimbalzando 
contro la parete, per una quin¬ 
dicina di metri, per recuperare 
il sacco. 


Interrogazione 
sui rapporti 
Messeri- 
Frank Coppola 

1 compagni on.U Macaiuso • 
Speciale hanno presentato ieri 
alla Camera una interrogazione 

K r chiedere al Presidente del 
miglio dei ministri «se In 
riferimento alle gravi accuse 
mosse dallo scrittore Danilo 
Dolci, e riferite dalla stampa, 
al sottosegretario Girolamo 
Messeri circa i rapporti poli¬ 
tici che questi avrebbe intrat¬ 
tenuto con il noto gangster ita- 
io-americano Ffrnk Coppola e 
con altri capimafia del Paler¬ 
mitano. non ritenga necessario 
rivolgersi alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
mafia 


.li. *.: V A. 
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La guerra era virtualmente finita, 
a senza farsi meno spietata dove 
ncora si protraeva. Colonne tede- 
che vagavano a caso o confluivano 
econdo piani loro: a sera una era 
ntrata in paese. Già da giorni se ne 
ra avuta notizia e si diceva che con¬ 
asse diecimila uomini, automezzi e 
annoni: era forse la più consisten- 
e. Al comando avevano siabilito di 
on attaccarla, di lasciarla transita- 
e senza nessuna azione di disturbo, 
i diceva anche che la colonna inten- 
eva arrendersi solo agli alleati, for- 
e del proprio numero, e non mai agli 
isorti Comunque era meglio non 
rovocare rappresaglie, piuttosto che 
me una questione di prestigio: i 
feschi erano già esasperati per i 
ro troppi rovesci e morti in ogni 
ove, e si sarebbero scatenati per un 
onnulla. In ogni caso non poteva 
iù essere che questione di ore, di 
:e o tre giorni al massimo. IVla ben- 
é previsto il piombare della colon- 
. era giunto egualmente improvviso 
cogliendoli impreparati al peggio, 
n molti uomini sparsi e senza pos- 
bilità di comunicare o raggiungere 
comando. Nigi, Silve e Tino erano 
a questi. r ' 

* * * 

Silve stava a sguainare e ringuai- 
ire un pugnaletto che s’era scovato 
giro, un pugnale da avanguardi- 
quasi volesse convincersi di 
anto poco gli bastava all’estrarlo. 
lama scivolava con un lieve attri- 
ed era l’unica arma che avevano, 
oschetti - essendo restati al coman- 
Le armi da fuoco erano poche e 
ciò venivano affidate con molta 
simonia e soltanto in relazione 
i incarichi. Dagli interstizi del tet- 
altre lame, strisce di luce ancora 
lba, scendevano oblique ai travi 
sostegno rivelando ragnatele dap- 
•tutto e un dilagare di tegole rot- 
suU’impiantito. Sopra, ed addos- 
. al muro lo sfioravano col capo, 
tetto ad annullare il cielo. Silve 
quell’esercitarsi assurdo; Tino Io 
pprovò, ché smettesse: — «Sono 
sotto», gli significò cogli occhi, 
feriva non parlare, era meglio 
parlare. Si sentiva stanco e ner- 
o. 

vevano trascorso la notte sulla 
lia, sotto un’alta tettoia a margi- 
del cortile, e ora gli occhi erano 
nnati, dilatati a 'orza per riuscire 
edere al buio. Per tutta la notte 
un gracchiare di ordini era stato 
continuo passare di camion sulla 
da antistante; e già subito c’era- 
stati spari, dapprima isolati e poi 
pre più fitti: raffiche irose e rab- 
identi « ta-pum » intercalati a 
più flebili, e infine colpi di mor- 
. Una notte spezzata e inquieta, 
sa modo di dormire. Poi, all’alba, 
attore aveva suggerito loro di ri¬ 
re sul solaio, dove sarebbero sta- 
iù al sicuro. Ma intanto Nigi non 
■ntiva sicuro affatto: pensava an- 
al suo soldato blu, e cercando 
telinearselo meglio, di attribuir- 
una taglia e un viso appena in¬ 
isti. ■ 

Qui non verranno », bisbigliò Sil- 
« Basta che non ci facciamo sen- 
». Aveva smesso di giocare col 
ale e ora lo teneva sguainato 
le mani, ricavandone un po’ di 
anza; i capelli stranamente scom- 
• là fronte rattrappita nel co- 
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narratori di Ieri e di oggi 


Luigi Davi 
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^TlGI temeva di essere stato vl- 
1^ sto. Nel lasciare la scala si era 
^ voltato un attimo e c’era già un 
tedesco a varcare il cancello, 
ui che era salito per ultimo e quel 
oldato tedesco a entrare per primo, 
a divisa blu stinto e la « maschinen- 
istola » in pugno. Fra loro, in diago- 
ale, lo spazio del cortile. Il soldato 
lu avrebbe potuto sparare, bastava 
n attimo: una raffica breve o una 
ventagliata aspra ad annullare lo 
>pazio del cortile. Oppure avrebbe 
iotuto urlare, additarlo al drappello 
.he si aveva dietro, il soldato blu, se 
lon era stato pronto a sparare. Co¬ 
le urlano volentieri i loro ordini ro¬ 
lli: li avevano sentiti tutta la notte, 
[a non era accaduto nulla, né raffi- 
a né grido. Forse che quel primo a 
ntrare volesse provare il gusto acre 
elio stanarli. In ogni caso la scala a 
ioli che avrebbe dovuto essere rifi¬ 
ata, era rimasta lì a testimoniare, 
osa ne avrebbero detto Silve e Tino 
he si credevano al sicuro. Il timore 
i essersi lasciato scorgere gli era di 
ena: tra tutti e tre riuscivano a 
ettere assieme appena un cinquan- 
anni, meno di una vita media; e 
desso qualunque cosa poteva acca- 
ere, e sarebbe stato per colpa sua. 
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stringere gli occhi a restare aperti 
gli davano anche cipiglio. 

Allora: «C’è la scala e verranno. 
Uno mi ha visto», confessò Nigi: me¬ 
glio cosi, che si sapessero regolare, 
che ci fossero preparati. Per Silve e 
Tino fu come non aver inteso bene; 

10 guardarono . perplessi, increduli. 
Non poteva essere: se fosse stato vero 

11 tedesco non gliel’avrebbe perdona¬ 

ta. Che razza di favola, questa del 
tedesco mite; come se non li avessero 
mai visti all’opera: «Ha preso le ar¬ 
mi contro i tedeschi... »: c’era da rab¬ 
brividire al pensarci. ' ‘ 

Adesso li avevano proprio sotto, si 
sentivano vociare. Erano vicini alla 
scala a pioli che portava al ripiano 
della travata, di dove loro s’erano 
issati in solaio. Sulla travata c’era un 
buon numero di conigli grigi e fulvi, 
e di porcellini d’india dal furbo mu¬ 
setto di topo. Dal ripiano, l’apertura 
per introdursi nei solai era alta a 
spalla d’uomo e ci si doveva issare di 
soli muscoli. Dal cortile la si poteva 
vedere: un grosso foro sbrecciato, ir¬ 
regolare. Non da tutti i punti, però, 
dei cortile. I tedeschi erano troppo 
vicini alla casa, per intanto. Ma se 
davvero erano in sospetto, la scala 
era rimasta li a indirizzarli. 

« Ce la vediamo ancora », mormo¬ 
rò Silve « prima che ci prendano », 
ma intimamente preferiva che non 
avessero a salire 

« Cosa essere lassù? » farfugliò un 
tedesco arrochito. 

« Lassù conigli; conigli come pelle 
lì appesa », spiegò la .moglie del fat¬ 
tore, parlando anche lei per appros¬ 
simazione. « Volere uno? ». A loro tre 
nascosti sembrò per un momento che 
fosse un’allusione a loro, a loro tre 
lì rintanati invece che allo sbaraglio. 
Non c’era di che sentirsene fieri. 

« Nein conigli, non buono. Calma: 
dove essere calina? » parlò un secon¬ 
do tedesco. * 

Ma la donna forse non capì subi¬ 
to, ché un altro ancora intervenne: ' 
« Calina: pollo », imitando lo starnaz¬ 
zare per farne un gran ridere. Nigi , 
si ingegnava di indovinare dalle voci 


quale di quelli poteva essere il suo, 
il soldato che l’aveva visto. Ma non 
poteva avere una voce cosi aspra: 
forse se ne stava in disparte, per una 
sua reticenza, senza partecipare. Ri¬ 
provò ancora a definirselo fisicamen¬ 
te, ma non gli riusciva di andare al 
di là dell’impressione immediata: un 
soldato blu con la pistola-mitraglia¬ 
trice; diverso dagli altri e indistin¬ 
guibile dagli altri. 

Tino giudicò che fosse più pru¬ 
dente un addentrarsi ancora, un cer¬ 
care di tenerseli lontani: si chino e 
fece segno che lo seguissero, a Silve 
e Nigi. Ad un quattro metri avevano 
un muro maestro che saliva a comba¬ 
ciare col tetto, e in esso un’altra aper¬ 
tura, un varco d’un metro e mezzo 
per uno. Vi mossero carponi, cauta¬ 
mente, cercando di evitare i troppi 
detriti, fermandosi e deviando del 
necessario se un asse accennava a 
scricchiolare: uno spostarsi da mal¬ 
fattori in soggezione. Silve sopravan¬ 
zo Tino e attraversò per primo, ma 
subito si passò una mano sul viso 
con • repulsione: aveva preso dentro 
in una ragnatela. Aveva altrettanto 
sgomento di dover toccare il ragno 
con le dita quanto di sentirselo poi 
camminare sul collo. Per qualche se¬ 
condo il ragno gli oscurò i tedeschi. 

Poi si guardò attorno: filtrava me¬ 
no luce dalle tegole e sull’impiantito 
c’erano ancora più cocci; ciò stava ad 
indicare che in quel tratto il tetto 
era stato ripassato di recente. Gli oc¬ 
chi si erano assuefatti all’oscurità, 
ma a volte pareva che ci fossero gra- 
nellini di sabbia a sfregarci dentro. 

Nigi e Tino l’avevano raggiunto: 
«Cè un gatto là», disse Nigi, addi¬ 
tando a due cerchietti gialli; il gatto 
scappò via. 

« Era nero », precisò Nigi • Era un 
gatto nero», sconsolato per quel ca¬ 
pitare sempre a lui di vedere ed es¬ 
sere visto. , 

«Che ci fa, sono più belli che gli 
altri ». 

« Finirà che ci prendono », se era 
una premonizione, e non osava pen¬ 
sare al dopo: un po’ di piombo e tutto 


sarebbe finito, mentre tutto era anco¬ 
ra da cominciare. 

« Andiamo avanti, su », esortò Tino. 

Attraversarono una nuova breccia 
e si fermarono a ridosso del muro. 

«Se ti avessero visto ce li avrem¬ 
mo già dentro, a quest’ora». Silve si 
frugava nelle tasche e ne cavo dei 
caricatori per moschetto; quando si 
erano mossi il pugnale se l’era infi¬ 
lato alla cintola alla maniera dei cor¬ 
sari, dietro la schiena, contro la spina 
dorsale. Lontano tornarono a sentire 
degli spari: « Ma se doveva esserci 
la tregua », disse Nigi. 

« Sì, c’era se non sparavano ». 

« Saranno mica stati i nostri? ». 

« Ma va: fossero stati scemi... ». 

« Son sempre i tedeschi a fare i 
primi ». 

«Se quello non mi avesse visto, 
almeno », mormorò Nigi, continuando 
a coltivare la sua angustia. « Biso¬ 
gnava che fossimo saliti prima: aves¬ 
simo già dormito qui. invece che sot¬ 
to la tettoia ». 

«Bastava che ti sbrigassi di più e 
poi tirar via la scala », gli rimprove¬ 
rò Silve, con tono acre Eppure il con¬ 
versare li rincuorava, quasi fosse a 
garanzìa d’aver frapposto uno stacco 
bastante, un margine di sicurezza fra 
loro e i tedeschi. Parlare diveniva un 
po’ come una professione di fede: il 
rendersi testimonianza di aver eluso 
il pericolo. Almeno per il momento 
O soltanto per il momento. 

« Avevo proprio te davanti », gli 
ricordò Nigi: in ogni caso non avreb¬ 
be potuto scavalcarlo. 

Silve lo guardò di sbieco, seccato 
dalla ritorsione; ma anche Tino s’era 
seccato delle sue recriminazioni inu¬ 
tili, e osservò: « Non avevi anche tu 
il foulard, piuttosto? » ^ 

Silve. si toccò sulle spalle e dav¬ 
vero non l’aveva più: « L’avrò mica 
perduto? ». 

« E stai a dire agli altri ». 

«Forse che non l’avessi annodato 
bene»; non poteva averlo preso che 
giù tra la paglia, magari rigirandosi 
nel tentare di dormire: era stata una 
tal nottata. 


-, .. V , V il /J 

Disegno di Giuseppe Motti 

Tino scosse adagio il capo doman¬ 
dandosi a che razza di bambocci fosse 
mai assieme: uno che si faceva vede¬ 
re e l’altro che seminava indizi. Nigi 
che s’era fatto scorgere, pazienza, 
ché non era colpa sua e forse non era 
neanche vero. Che fosse soltanto una 
apprensione sua, senza nessuna con¬ 
sistenza; o che fosse capitato bene, 
su un soldato ormai stufo, cosciente 
di combattere una guerra agli sgoc¬ 
cioli e irrimediabilmente persa. Do¬ 
veva pure essercene più di qualcuno, 
ormai, per quanto fossero teste col 
chiodo. 

Quanto al foulard c’era solo da spe¬ 
rare che il fattore l’avesse visto in 
tempo e fatto sparire: se accadeva 
che fossero i tedeschi in gruppo a rin¬ 
tracciarlo, allora la disciplina sarebbe 
prevalsa comunque, risospingendoli 
a uccidere. Un’ipotesi: che appiccas¬ 
sero fuoco alla cascina, sparando poi 
a chi tentasse di uscirne. Fin troppo 
probabile che avrebbero usato que¬ 
sto sistema. 

Era una tristezza, graffiava l’ani¬ 
ma, cosi alla fine. La guerra poteva 
ancora durare un giorno, o due, tre 
al massimo; ma facilmente molto me¬ 
no, soltanto più delle ore. Poi più 
nessuno avrebbe avuto timore dei te¬ 
deschi, di quelle divise blu stinto, dei 
loro stivaletti colle bombe a mano 
infilate li pel manico, dei loro elmetti 
colla falda dietro. 

Si accorse che Nigi s’era giunte le 
mani incuneando le dita fra le dita: 
guardava da una fessura nel tetto 
quasi attendesse da li un maggiore 
conforto. Intuì di che si trattava e 
non parlò per non disturbarlo; pre¬ 
stò orecchio ad un ronzio lontano. 

. Da appena accennato, gradatamente 
il rombo di motore si fece sempre più 
forte fino a rintronare nel solaio, 
quasi che l’aereo venisse a scoper¬ 
chiare la cascina. Non poteva essere 
che americano o inglese: da mesi i 
tedeschi non avevano più aeroplani 

« Perché non li mitraglia? che fa? » 
si scaldò Silve. 

«Lascialo che vada», disse Tino. 
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« Se mitraglia va a finire che becca , 
noi ». 

«Senti: ritorna; mettiamoci giù». 

« E’ lo stesso: restiamo aderenti al 
muro». i , 

L’aereo aveva fatto un largo giro . 
e ora tornava a sorvolare i tetti, bas- ’ 
sissimo. Senza difficoltà i tedeschi J 
avrebbero potuto sforacchiarlo e for¬ 
se abbatterlo anche solo con le « ma- 
schinen-pistola », ma non lo degna¬ 
vano d’un colpo. 

« Deve essere un ricognitore, che 
non spara », disse Nigi. 

L’aereo tornò ad allontanarsi fino a 
che non lo sentirono più. Ma nello 
spegnersi del ronzio avvertirono un 
muoversi nella stanza sotto e si tac¬ 
quero, guardandosi sbigottiti. Tino 
portò un dito alla costura del naso 
e fece un segno netto a mano distesa: 
a farsi sentire dai tedeschi, se eran 
sempre loro, c’era verso che sparas¬ 
sero raffiche alla cieca nella volta fino 
a crivellarla. Poco dopo ne furono 
certi: il drappello s’era suddiviso 
mettendosi a rovistare per tutta la 
cascina. Nella stanza sotto non do¬ 
vevano essere che in due o tre, e nep¬ 
pure vi si intrattennero molto. 

« Ci stanno cercando dappertutto », 
mugolò Nigi. 

«No, non sarebbe durata tanto», 
obiettò Tino. «A quest’ora ci avreb¬ 
bero già presi, con te e lui a inse¬ 
gnargli la strada». 

« E allora? ». 

«Allora vanno a caccia di roba da 
fregare: vino, radio, oggetti di va¬ 
lore... ». 

Nigi non era del parere, non con¬ 
divideva che i più temuti soldati del 
mondo si potessero ridurre a razzia¬ 
tori, ma Tino sembrava ben sicuro 
del fatto suo. Per non contraddire ri¬ 
tornò alla sua idea fissa: « Io non ca¬ 
pisco quello lì che mi ha visto v>, disse. 

« E’ chiaro che non era dei peggio », 
lo accontentò Tino « se davvero ti ha 
visto»; però si ostinava a non cre¬ 
derci: non era per lui la favola del 
tedesco mite. 

Ma intanto Nigi si studiava di ri¬ 
cordarselo meglio, il suo soldato blu; 
per poterlo ravvisare dopo, nel caso 
che poi lo catturassero. Lui avrebbe 
insistito per farlo rilasciare subito, 
anche a costo di urtarsi coi coman¬ 
danti. E tuttavia non riusciva a dar¬ 
gli un volto. Un soldato blu e niente 
altro, per quanta buona volontà ci 
mettesse: ma ha una vera fisionomia 
un soldato? 

Silve andò carponi fino a trovare 
una fessura nell’impiantito, per guar¬ 
dare giù nella stanza sotto. Rialzò il 
capo per informarli: «E’ una stanza 
da letto: per questo che non si sono 
fermati ». 

Nigi e Tino andarono anch’essi a 
constatare, e per un po’ questo li di¬ 
strasse, con una loro curiosità di ado¬ 
lescenti ad attenuare le apprensioni. 
Ma di riflesso l’immaginazione si rial¬ 
lacciò alle loro case, e s’accorsero con 
stupore di come non vi avessero quasi 
più pensato fin dalla sera prima, per 
tutto un trascorrere di ore stermi¬ 
nate. Con il piombare dei tedeschi a 
bloccarli li anche i legami e il tempo 
s’erano circoscritti alla cascina, allo 
immediato, isolandoli da ogni mo¬ 
mento precedente e da chiunque fos- 
ste stato a colmarlo. 

A riportarli in quella condizione 
furono ancora gli spari: ma si sareb¬ 
bero dette delle scariche da una por¬ 
te sola, non un combattere. 

« Intanto ce li abbiamo sempre ad¬ 
dosso», disse Silve. «E chissà se ce 
ne tireremo fuori»; e pensò anche, 
ma senza dirlo: «Non ce ne fossimo 
mai immischiati ». Lo seccava soprat¬ 
tutto la futilità deH’incarico per cui 
erano venuti alla cascina, e questo 
doversene ora star nascosti 

Da altra direzione arrivò l’eco di 
nuove scariche, e da quella di prima 
di colpi singoli a brevi intervalli. 

Si guardarono in viso temendo di 
capire, stringendo i denti per non 
dirselo: era meglio che ognuno re¬ 
stasse col suo sospetto, piuttosto che 
trovarselo confermato e farne cer- ' 
tozza. 

Graffiava l’anima, cosi alla fine, 
proprio all’ultimo 

In molti posti, quasi ovunque, la 
guerra era del tutto finita: manca¬ 
vano otto giorni alla firma deH’armi- 
stizio. 

Luigi Davi 


; ‘‘h. t> .:.H. '/• 
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Nei tre precedenti articoli di questa inchiesta, dopo aver 
considerato la crisi di sovrapproduzione libraria del 1963 e 
I limiti della politica del "best-seller” alla moda, abbiamo 
cercato di analizzare il significato del recente • boom del¬ 
la dispensa », come conferma (pur tra contraddizioni ed 
equivoci) dell’esistenza di un vasto pubblico potenziale del 
libro e del distacco tra questo pubblico e l'industria del libro 
vera e propria. 

IV. ra ben lontana dall’assol- . 

Giunti alla fine della no- vere una seria ftitizio- 
stru inchiesta sul libro m ne su questo terreno. E’ 

Italia, risulta diffìcile indi - un tema, questo, più voi- 

care delle alternative sicu- tc affrontato dalla nostra 

re e delle soluzioni a bre- rubrica televisiva, e sul 

ve scadenza; nel problema quale torneremo presto, 
del libro e dell’editoria si Ci sono poi problemi che 
incarnano tutte le contrad- riguardano direttamente la 

dizioni, i ritardi, gli scora- diffusione del libro: la in- 

penst di una società irrisol- sufficienza di efficaci « ca¬ 
ia. Il problema stesso, tuoi- noli » ed una estrema con- 

tre, è dei più inesplorati, il truddittonetà nel campo 

dibattito su di esso è confu- della distribuzione, l’una 

so e largamente immaturo. e l’altra legate alle con- 

E tuttavia è possibile indi- traddizioni stesse della so- 

vtduare alcuni nodi e prò- cietà italiana e ad una re- 

blemt concreti per cui bi- golamentazione protezioni- 

sogna passare, mentre non stica che è da rivedere. Da 

c’è dubbio che delle forze un lato abbiamo la libre¬ 
attive si stiano muovendo T ia, una istituzione che co¬ 
da tempo, che delle mi- pre una zona molto limi- 

ziative interessanti siano tata del mercato e che ap- 

già in sviluppo per una più pare spesso in crisi di frort- 

vasta affermazione del li- te alle nuove esigenze, ma 

bro di cultura in Italia. una istituzione altresì che 

rinnovandosi (come in par- 

Ì „ rnnnli II te ha cominciato a fare) 

« canali » puó asso i vere una fnn _ 

d . • zione importante in questa 

| diffusione fase di lenta, confusa, con¬ 
traddittoria, e tuttavia in- 
Non c’è bisogno di sotto- negabile espansione della 

lineare, anzitutto, che il lettura in Italia, giacché 

1 problema del libro è diret- porta con sè un ricco patri- 

1 tatnente collegato alla bat- monio di esperienze da non 

taglia generale per il riti- ; disperdere (la « mediazio- • 
nocumento sociale e civile ne » tra industria editoria- ■ 

del nostro Paese, e per lo le e pubblico, la selezione 

sviluppo di una cultura della produzione « di qua- 

moderna e avanzata; in mo- Utà » e l’eliminazione d el- 

do particolare, perciò, alla la paccotiglia, una funzio- 

lotta contro l’analfabeti- ne essenziale per le opere 

smo e per la ■ formazione specializzate, ecc.). Dal- 

del cittadino a tutti t Uvei- l’altro lato abbiamo invece 

li della vita nazionale. La tutta una serie di tentativi 

scuola, dunque, è il primo di vendita piti diretta, sul- 

grosso nodo, con le sue ca- l’esempio di altri Paesi, 

reme storiche e altresì con che accanto a iniziative in- 

■ le sue colpe più peculiari, telligenti e moderne, anco- 

più dirette nei confronti rn poco sviluppate e senza 

' del libro: difficoltà (per via altro da incoraggiare li 

. di certe vecchie circolari self-service della Coopera- 

ancora vigenti) e talora zione emiliana o di Feltri- 

■ anche non volontà degli in- nelli, destinati spesso ai 

> segnanti a consigliare libri soli libri economici; i club 

che non siano quelli di te- del libro; e certe forme di 

sto; assoluta insufficienza collegamento tra editori e 

delle biblioteche scolasti- centri di vita culturale os¬ 
che e loro chiusura duran- sociativa, come circoli, 

te le vacanze; e via di que- teatri, ecc.), nascondono in 

sto passo. certi casi il pericolo di una 

Ma non bisogna dimen- imposizione massiccia e in- 

ticare i mezzi di comunica- controllata di un prodotto 

zione di massa, e la RAI- scadente (come accade 

TV in primo luogo, anco - spesso per le dispense ven- 


schede 


Racconti 

ascoltati 



Quando, nel. 1894. J. Con- 
■ad passa dall’attività di nr,a- 
ittinio a quella letteraria, in 
Inghilterra è m atto la crisi 
culturale propria del deca- 
lentismo europeo. 

Di essa Conrad ha piena 
roscienza. e la sua arte ap- 
>unta l'indagine sull'uomo in¬ 
capace ormai di vivere in 
rnità di esperienza I momen- 

i del bene e del male, nella 
nediazione dialettica di pas¬ 
sone e ragione, di natura e 
ipirito. 

La concezione reazionaria 
iella vita, lascia in Conrad 
sussistere solo taluni valori, 
piali il coraggio, il dovere, 
la fedeltà, che. in un mondo 
:he non offre certezza alcuna 

ii ordine sociale o naturale, 
:onsentono almeno accetta- 
none della vita, se non la sua 
pustificazione.storica. Ma. la 
attuazione del.dovere, la pra¬ 
tica della fedeltà, non soddi¬ 
sfano mai appieno, non libe¬ 
rano l'ùomo della tristezza 
:he gli lievita neH’anìmo. del¬ 
la solitudine, che si porta 
rientro. 

Questo stato d’animo dei 
personaggi conradiani è pe¬ 
raltro roso dalla malinconica 
roscienza deU’mattingibilità 
di armonia coi reale; da qui 
la tonalità di fo-io delle sue 
opere, fatta di sensazioni, dì 
sentimenti, più ohe di cose e 
di avvenimenti. 

Lo scrittore registra con¬ 
temporaneamente vibrazioni 
» forme, colori e 6iioni della 
natura: atteggiamenti e pas¬ 
sioni. emozioni e impressio¬ 
ni defii uomini: per una rap¬ 
presentazione che risulti « au¬ 


ditiva - e « visiva - insieme. 
A ciò. la ricerca di una tecni¬ 
ca capace di - mettere a fuo¬ 
co - {'argomento: ch’è come 
dire esigenza di trovare di 
volta in volta il metodo nar¬ 
rativo più efficace ad accre¬ 
scere la potenza espressiva 
delle parole, per cogliere il 
senso di mistero che è al fon¬ 
do di ogni comportamento 
umano e di ogni fenomeno 
naturale. 

Così, la sua parabola di ro¬ 
manziere è nell'evoluzione 
dello scrittore che dalle pri¬ 
me prove di tipo più o meno 
tradizionale (La follia di Al- 
■ r riaver; Un fuorilegge delle 
isole), attravenso la sperimen¬ 
tazione di nuovi metodi sco- 
• perii durante - l’esecuzione 
delle opere successive (Il ne¬ 
gro del Narciso), giunge al 
metodo della narrazione 

• parlata» (Lord Jim) o 

• ascoltata ». 

Che è quanto avviene anche 
.In-questi Racconti ascoltati 
pubblicati insieme a Gli u Iti¬ 
mi saggi, secondo il piano 
delle opere complete che per 
Bompiani egregiamente cura 
Piero Bigongiari. Dei saggi, 
altamente suggestivo. La geo¬ 
grafia c alcuni esploratori: 
dei racconti, indubbiamente 
pregevoli II principe Romano 
e Racconto, nei quali risulta¬ 
no evidenti la - plasticità del¬ 
la scultura ». il - colore della 
pittura * i • magici suggeri¬ 
menti della musica ». come 
era nelle aspirazioni artisti¬ 
che di Conrad. 
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ditte nelle edicole). 

Queste, naturalmente, so¬ 
tto soltanto le linee molto 
generali di un problema 
complesso, intricato, che è 
tutto da studiare. Proble¬ 
ma reso ancor più compli¬ 
cato dagli squilibri che 
anche in questo campo ca¬ 
ratterizzano il rapporto 
Nord-Sud. Si pensi che (se¬ 
condo statistiche di circa 
un anno fa), su un totale 
di 25.345 librerie ed edi¬ 
cole, quasi la metà si tro¬ 
vano nella sola Italia set¬ 
tentrionale. 

C’è, infine, fondamentale, 
la questione dèt- prezzo dei 
libri. / club del libro o 
club degli editori (in Ita¬ 
lia ce ne sono tre, uno dei 
quali riservato al libro di 
arte), con la loro rete di 
soci-acquirenti sicuri che 
consente tirature prestabi¬ 
lite senza spese di distri¬ 
buzione, fanno qualcosa in 
questo senso, ma il loro 
sviluppo non è ancora tale 
da incidere seriamente sul 
mercato. Un passo impor¬ 
tante, e di più vasto ef¬ 
fetto, potrebbe essere l’ac¬ 
coglimento di una richiesta 
avanzata dagli Editori Riu¬ 
niti al secondo Festival di 
Modena; un concreto aiuto 
dello Stato, cioè, all’edi¬ 
toria economica, con age¬ 
volazioni fiscali, premi, as¬ 
segnazioni carta, e così via. 

Jl, promemoria 
di Einaudi 

Tale aiuto metterebbe 
tutti gli editori italiani in 
grado di imboccare decisa¬ 
mente questa strada, e non 
soltanto quelli che per la 
maggior forza finanziaria 
possono affrontare il ri¬ 
schio di un investimento 
a lunga scadenza, richie¬ 
sto appunto dal libro eco¬ 
nomico. E’ chiaro che la so¬ 
luzione di tutti questi pro¬ 
blemi non può essere pu¬ 
ramente tecnico - ammini¬ 
strativa, giacché investe la 
politica e la struttura edi¬ 
toriale dell'industria libra¬ 
ria, e l’atteggiamento stes¬ 
so dello Stato, ai diversi 
livelli. Del primo aspetto 
(•scelte* del passato e 
prospettive del futuro nel¬ 
l'editoria italiana) abbia¬ 
mo parlato negli articoli 
precedenti; si tratta ora di 
vedere in che modo quel 
primo aspetto si può sal¬ 
dare al secondo. E questo, 
non soltanto sul terreno 
dell’istruzione in generale, 
ma anche su quello speci¬ 
fico del libro di cultura. 

Il problema delle biblio¬ 
teche è in questo senso 
fondamentale e merita un 
discorso esauriente. Qui si 
misurano anzitutto, più 
che in ogni altro settore, 
le gravi mancanze della 
pubblica amministrazione 
nei confronti del libro. Cir¬ 
ca un anno fa, l’editore 
Giulio Einaudi stilava un 
interessante t promemoria 
per un programma gover¬ 
nativo di sviluppo della 
pubblica lettura », che et 
permettiamo di riproporre 
all’attenzione dell’attuale 
governo. ■ Einaudi osserva¬ 
va che < il tema degli in¬ 
vertimenti formativi del¬ 
l'uomo * da parte dello Sta¬ 
io, non si esaurisce nella 
scuola o nell’assistenza so¬ 
ciale, e che < occorre pre¬ 
vedere una struttura capii- 
larizzata e capace ài diffon¬ 
dere tempestivamente e re¬ 
golarmente l’informazione 
e la cultura (attraverso il 
libro) in tutti gli strati 
della popolazione . ossia un 
sistema di biblioteche di 
pubblica lettura di dimen¬ 
sione nazionale e di strut¬ 
tura capillare. L’organizza¬ 
zione di tale sistema per¬ 
metterebbe: la diffusione 
della cultura e della infor¬ 
mazione oggettiva: non può 
esistere democrazia sen¬ 
za queste premesse; l'ag¬ 
giornamento culturale e 
tecnico-professionale: non 
può esistere una società in¬ 
dustriale senza questo stru¬ 
mento; una partecipazione 
attiva della popolazione al¬ 
la vita della comunità cui 
appartiene >. 

In Italia, continuava Ei¬ 
naudi, tutto questo è, « an¬ 
che nelle intenzioni, allo 
stato embrionale ». Per 
mantenere in vita le bi¬ 
blioteche e i posti di pre¬ 
stito esistenti, e per quelle 


previste a scadenza relati¬ 
vamente breve, lo Stato 
italiano registra nei suoi 
bilanci una spesa annua 
pi o-capite di circa 14 lire ! 
Gli Stati Uniti, al confron¬ 
to, spendono 2-3 dollari per 
abitante (1300-1900 lire), e 
L’Inghilterra una sterlina 
(circa 1S00 lire). Aggiun¬ 
giamo poi che in Inghilter¬ 
ra le reti di lettura danno 
libri cento volte più che 
da noi; che la biblioteca 
Lenin di Mosca ha una do¬ 
tazione, di soli volumi, sei 
volte superiore alla biblio¬ 
teca nazionale di Firenze, 
eppure rappresenta solo un 
centesimo dell’intera dota¬ 
zione ■ sovietica; e via di¬ 
cendo. 

Einaudi concludeva pro¬ 
ponendo « un intervento 
programmato su basi terri¬ 
torialmente ed amministra¬ 
tivamente definite (Pro¬ 
vince, Comuni, - Regioni) 
che mirasse a dar vita ad 
una solida impalcatura di 
biblioteche pubbliche di ca¬ 
poluogo irradiantesi in una 
molteplicità di biblioteche 
comunali e di stazioni di 
distribuzione e di prestito, 
collegate, alimentate e coo¬ 
peranti », e auspicando una 
legge precisa in materia. 
Una legge che, a nostro av- 
' viso, dovrebbe dare la mas¬ 
sima autonomia agli enti 
locali, concepire ogni bi¬ 
blioteca come un centro vi -, 
vo di cultura con attività 
di dibattiti, conferenze, cor¬ 
si, ecc. e prevedere la co¬ 
stituzione (con criteri de¬ 
mocratici) di commissioni 
di intellettuali qualificati 
preposti alla scelta dei te¬ 
sti e dei temi di discus¬ 
sione. 

Ci sono delle iniziative 
che si muovono già da tem¬ 
po in questa direzione: la 
rete di biblioteche e di po¬ 
sti di prestito del Consor¬ 
zio provinciale bolognese 
costituito cinque anni fa e 
vero anticipatore ' di ogni 
iniziativa successiva; la bi¬ 
blioteca-modello di Doglia- 
ni, fondala nel 1963 dallo 
stesso editore torinese; le 
altre venti di cui altrettan¬ 
ti Comuni emiliani hanno 
predisposto la costruzione 
(scontrandosi subito con gli 
ostacoli prefettizi); e le al¬ 
tre ancora per cui altri Co¬ 
muni di diverse regioni 
stanno trattando; e il Fe¬ 
stival del libro economico 
che si tiene da due anni 
a Modena; tutte forme nuo¬ 
ve di collegamento tra edi¬ 
toria ed enti locali, dovute 
(ed è questo un fatto di 
particolare significato) ad 
amministrazioni democrati¬ 
che e ad alcune tra le for¬ 
ze culturali più avanzate 
dell’editoria italiana. L’esi¬ 
genza di estendere queste 
forme di collegamento fino 
ad impegnare sindacati. 
Parlamentò e governo, si 
va facendo del resto sem¬ 
pre più diffusa, come mo¬ 
strano molti interventi di 
editori e intellettuali al se¬ 
condo Festival di Modena. 

Vien maturando in so¬ 
stanza, attraverso queste 
iniziative e i dibattiti in¬ 
torno ad esse, la consa¬ 
pevolezza della necessità di 
un coordinamento tra l’in¬ 
dustria privata del libro e 
le istituzioni pubbliche 
chiamate a formare e for¬ 
nire t consumatori del li¬ 
bro stesso, i lettori. 

In questo porre l’accen¬ 
to sulla responsabilità so¬ 
ciale dell’editoria, si posso¬ 
no cogliere i primi accenni 
di una politica culturale 
che può dare a lunga sca¬ 
denza risultali importantu 
La costituzione di una re¬ 
te capillare di biblioteche, 
infatti . contribuirebbe po¬ 
tentemente a formare una 
vasta base di pubblico sta¬ 
bile, qualificato, che assi¬ 
curasse costantemente una 
equilibrata espansione del 
mercato e uno sviluppo si¬ 
curo dell'editoria culturale 
di massa. E su questa base 
sarebbe molto più facile 
impostare una battaglia 
ideale lesa a condizionare 
sempre più direttamente le 
< scelte » dell’industria edi¬ 
toriale, a liberare le ener¬ 
gie culturali piti vive che 
si muovono all’tnlerno di 
essa. 

Gian Carlo Ferretti 

(Fine - I precedenti articoli 
sono usciti nelle ultime tre 
pagine domenicali di • lette¬ 
ratura -) 




Lucio Mastronardi in piazza Ducale a Vigevano (a sinistra); lo scrittore insieme con l'attore Alberto Sordi che è 
stato il protagonista del « Maestro di Vigevano » (a destra) 

Un meridionale a Vigevano 


L’unico fra i più giovani 
scrittori che in questi ulti¬ 
mi dieci anni sia riuscito a 
dire una parola convin¬ 
cente e nuova è Mastro- 
nardi. Lo riconferma il suo 
ultimo libro. Il meridiona¬ 
le di Vigevano (ed. Einau¬ 
di. L. 1500). che compie il 
trittico aperto dal Calzo¬ 
laio e continuato dal Mae¬ 
stro. La cornice è la stessa. 
Nè a prima vista cambia 
il linguaggio o il procedi¬ 
mento letterario dominato 
da quell’impasto di lingua 
c di modi dialettali così 
grezzo nel caso di Micco tl 
calzolaio, e così sussiegoso 
in bocca al maestro Mom- 
belli, mentre qui è lieve¬ 
mente scolorito, come ine¬ 
vitabilmente doveva avve¬ 
nire per un « meridionale » 
che cede alla ' pressione 
dell’ambiente — ed è por¬ 
tato quindi verso il vige- 
vanese —. ma intanto si 
porta dentro un r dialetto 
anteriore. Eppure, persino 
nella meccanicità e nella 
ripetizione di certi parti¬ 
colari (che Mastronardi 
avrebbe potuto benissimo 
evitare), si sente che qual¬ 
cosa si muove nella pro¬ 
spettiva del giovane narra¬ 
tore. Mentre prima domi¬ 
nava il personaggio di pri¬ 
mo piano, sia pure in una 
folla di figurine, queste ul¬ 
time si sovrappongono or¬ 
mai al protagonista, tanto 
da farlo apparire come un 
pretesto. 

Chi è questo personag¬ 
gio? Il € dottor » Camillo 


è un immigrato, per così 
dire, tradizionale. E’ im¬ 
piegato delle imposte, quin¬ 
di è riverito • dagli indu- 
strialotti per la particella 
di potere che si trova fra 
le mani. Tuttavia è messo 
economicamente ai margi¬ 
ni di un ambiente in piena 
ebollizione economica, e in 
questo somiglia al Mom- 
belli. Per pregiudizio re¬ 
gionalistico, è infine di¬ 
sprezzato come • sudicio 
terrone » da tutti gli strati 
cittadini. Una lavandaia 
vigevancse pretende addi¬ 
rittura di insegnargli le 
più elementari regole di 
pulizia personale. 

I superiori sono fatti a 
modo loro, e questa è già 
una realtà da romanzo. 
Impettiti e altezzosi, van¬ 
tano amicizie di ministri 
. e in quella cuccagna di fa¬ 
cili guadagni non pensano 
- che a compilare moduli 
puliti e ad applicare bolli 
che siano nitidi. Da questo 
mondo di ragnatele lo 
sguardo di Camillo corre 
alla città. E qui egli in- 
' contro una realtà dove ’ 
vecchio e nuovo si intrec¬ 
ciano e si contrastano con 
aspetti vari sta dalla parte 
dei vigevanesi che dalla 
part •» dei nuovi arrivati. 
Al decoro piccolo-borghese 
e alla spocchia dell’anzia¬ 
na maestra di canto e affit¬ 
tacamere si affianca la su¬ 
perstizione delle donne 
meridionali che interroga¬ 
no il loro albero per cono¬ 
scere la buona e la mala 
sorte. Sotto l’aggressività 


**& AI suo esordio edito¬ 
riale, la casa Adelphi ha 
stampalo un interessante 
catalogo antologico in cui 
sono presentate le prime 
sedici opere programma¬ 
te. La novità del catalogo 
è nella presentazione dei 
classici scelti < con saggi 
di scrittori e critici, e bra¬ 
ni tratti dalle opere stes¬ 
se >. Suggestivo Io scritto 
di Virginia Wooli su Ro¬ 
binson Crusoe: indica un 
metodo di lettura quale 
* battaglia solitaria > del 
lettore di fronte al testo e, 
in particolare, la c prospel- 



Virginia Woolf 

tiva » tipica di Defoe. il suo 
modo di organizzare il 
mondo e ì rapporti tra i 
personaggi e le cose e la 
natura, la sua capacità di 
cambiare con una sempli¬ 
cità diffìcile « radicalmen¬ 
te le nostre proporzioni ». 

A illustrare Fede e Bel¬ 
lezza di Tommaseo sono ri¬ 
portate le note pagine di 
Contini ricche di stimolan¬ 
ti indicazioni stilistiche; 
per Buchner un saggio di 
G. Guerrieri che specie in 
Morte di Dante e in Lem 
sottolinea la fissità delle 
idee, l’allucinazione, l’os¬ 
sessione della • memoria, 
che rivelano « lo sgomen¬ 
to dell’identità », l’ango- 


triviale, sboccata ma vana 
dei vecchi abitanti si svol¬ 
ge il patetico esodo dalla 
miseria dei nuovi arrivati. 

Per la sua condizione 
Camillo è. insieme, estra¬ 
neo e partecipe di questa 
vicenda. Lo è di più quan¬ 
do si fidanza con la Olga, 
un’irniente ragazzona del 
posto, vera forza della na¬ 
tura nei suoi buoni senti¬ 
menti di popolana bassa¬ 
lombarda promossa anche 
essa industrialotta. Pudori 
e tentazioni si susseguono 
in questa e in altre sbia¬ 
dite vicende sentimentali 
del giovane impiegato, 
come nel suo platonico 
contemplare da lontano le 
operaie di una fabbrica o 
la signora Maria, giovane 
sposa mal maritata che 
alla fine lo accuserà di . 
avere latte nelle vene. Per 
lui l’imbarazzo della situa¬ 
zione arriva fino all’impo¬ 
tenza. Il nome ridicolo del 
suo paese di origine lo 
perseguita. Non telefona a 
casa per timore che quel 
nome, scandito in pubblico 
dall’ impiegata, provochi 
un’ondata di ilarità. 

Ma, come dicevamo allo 
inizio, non è la storia del 
personaggio e dei suoi pu¬ 
dori che questa volta inte¬ 
ressa. Una sarabanda di 
figurine lo circonda, minu¬ 
scole ma vitalissime, cia¬ 
scuna con una storia o un 
romanzo in proprio. I nuo¬ 
vi immigrati — non piu 
• tradizionali » — arrivano 
nell'immaginaria Vigeva¬ 
no come per un’invnsione. 


Si piantano in dieci o do¬ 
dici in due stanze o dor¬ 
mono su giacigli misera¬ 
bili, coperti di miserili■ e 
sfruttati dagli industriali 
del luogo o dai loro stessi 
compaesani. Poi si .arram¬ 
picano. entrano nella casi¬ 
stica del « miracolo * e, se¬ 
condo l'immagine prescel¬ 
ta da Mastronardi. può an¬ 
che capitare che il passag¬ 
gio fino alla proprietà del¬ 
la fabbrichetta avvenga 
per loro rapidamente. 

Questa realtà tradotta 
in farsa contiene senz’altro 
una carica critica dirom¬ 
pente. Eppure potrà sem¬ 
brare che qualcosa di fret¬ 
toloso, di concitato , eli in¬ 
compiuto ci sin ancora nel¬ 
la lettura di Mastronardi. 
, Il difetto più grave, mi 
.pare è legato a quello che 
rimane della figura-prota- 
. gonista. O è troppo debole 
e patetico come personag¬ 
gio o è troppo ingombran¬ 
te come caso personale per 
fare da punto di incontro 
o da coscienza focale del 
racconto. Lo stesso impie- 
' go del dialetto risulta tal¬ 
volta opinabile, con fun¬ 
zioni spesso solo descritti¬ 
ve. La narrativa di Ma¬ 
stronardi rimane in movi¬ 
mento. in pieno sviluppo. 
Ma arriva anche al suo 
momento pericoloso, espo¬ 
sta fra l’altro alla fretta e 
alle pressioni di un mer¬ 
cato culturale che, fra ci¬ 
nema, TV, premi letterari 
e altri successi di cronaca, 
non et allontana dalla con¬ 
dizione farsesca della * Vi¬ 


gevano * del trittico e può 
distruggere nuche il piti 
promettente fra gli scrit¬ 
tori. 

l.o diciamo soprattutto 
perche, nonostante i limiti 
e i difetti che qui abbiamo 
precisato, Mastronardi dà 
ancora una magnifica pro¬ 
va di spontanee (jualità di 
scrittore c ili osservatore 
sociale. Rompendo la scor¬ 
za del personaggio unico, 
si ritrova nelle scenette 
singole — i • fatti minimi» 
già indicati dal maestro 
Moinbelli — la parte più 
autentica del suo narrare. 
Con tutto quello che di 
picaresco, di gogoliano o 
di Kafkiano è contenuto 
nella sua visione. Il meri¬ 
dionale fa pensare più che 
a un film a composizioni 
di pittori come Bosch o 
come Brucghel, una mol¬ 
teplicità di casi c di atteg¬ 
giamenti che sconfinano 
'dall'assurdo della condi¬ 
zione individuale. E' una 
immagine che indubbia¬ 
mente avvicina il lettore 
alla realtà del tempo. Sen¬ 
za chiudersi nelle risse 
formali. Mastronardi dimo¬ 
stra che In letteratura è 
un accrescimento diretto 
di possibilità espressive e 
conoscitive compiuto ope¬ 
rando, impegnandosi, scri¬ 
vendo. stando alla lezione 
dei fatti, c non restando, 
come tanti rischiano oggi 
di fare, sulle soglie immo¬ 
bili della metodologia o 
' dcU'nstrnzionc sociologica. 

Michele Rago 


U.S.A. 


scia < delTessere sempre se 
stesso ». Di Machiavelli so¬ 
no riportati i poco noti 
Capitoli per una compagnia 
di piacere; di Carlo Dossi, 
25 Note azzurre esemplifi¬ 
cano la mutevolezza, la va¬ 
rietà e la stravaganza delle 
quasi seimila note di cui 
constano i quattordici qua¬ 
derni del diaro (finora solo 
parzialmente pubblicato). 

E, ancora, da una esem¬ 
plare pagina di C. Marche¬ 
si su La farsaglia in volga¬ 
re, si passa a scritti di Hof- 
mannsthal (su Keller), di 
Blackmur (su Adams), di 
Valéry (su Stendhal), di 
Voltaire, di Zamjatin (su 
Sologub), di Tieck (su No- 
valis), di Butler, di Yeats, 
di Jarry. 

*** Particolarmente inte¬ 
ressante è « Qualche ipo¬ 
tesi sul romanzo moderno » 
che Giacomo Debenedetti 
premette al supplemento 
n. 37 del « Saggiatore ». 
Il critico fa un rigoroso di¬ 
scorso (in un linguaggio 
da fisica nucleare) volto 
a dimostrare che « mentre 
nel romanzo tradizionale il 
fatto era tassativo, obbli¬ 
gatorio » e « piena » era 
l’« assunzione di responsa¬ 
bilità del romanziere di 
fronte ai personaggi e alle 
loro vicende », in Moravia 
(La noia) invece o in Pa- 
sternak ( Dottor Zivago) è 
al criterio di « probabilità » 
che si attiene Io scrittore 
(e ciò in seguito alle indi¬ 
cazioni di Einstein che 
• non sono più le proprie¬ 
tà. ma le probabilità a for¬ 
mare oggetto della descri¬ 
zione »). 

Lo scrittore tradizionale, 
in fondo, credeva « nella 
idea classica, meccanicisti¬ 
ca di forza, quindi nella 
legge che presiede al pro¬ 
dursi di ogni evento parti¬ 
colare »; il romanziere 
contemporaneo si regola 
invece secondo « l’idea del¬ 


l’onda di probabilità, la 
quale permette solo di con¬ 
statare dei comportamenti 
di corpuscoli (i personag¬ 
gi, i moventi) che vengono 
a contatto solo perchè esi¬ 
ste statisticamente la pro¬ 
babilità che tale contatto 
si avveri e producono un 
particolare evento, tra in¬ 
numerevoli possibilità che 
non siano quei corpuscoli 
a incontrarsi, anzi che quel¬ 
li non si incontrino mai ». 

••• Nel n. 78 di Aut-Aut, 
figurano in un saggio su 
Thomas Mann di Enzo Pa¬ 
ci («esempio di un mo¬ 
do attuale di impostare 
"sociologicamente” i pro¬ 
blemi della letteratura e, 
indirettamente, della mi¬ 
tologia e della religione»), 
e Pimportante discorso di 
Debenedetti su Tozzi (pro¬ 
nunciato recentemente per 
la commemorazione dello 
scrittore a Siena), indub¬ 
biamente originale e de¬ 
stinato a riproporre •’ « il 
problema totale della nar¬ 
rativa tozziana, della qua¬ 
le intanto si rovesciano « i 
dispositivi e le motivazio¬ 
ni » che risultano essere de¬ 
cisamente fuori « del ro¬ 
manzo positivistico, deter¬ 
ministico e borghese » 


Breve storia 
della musica 



Thomas Mann 


« Ci son voluti tre secoli 
e mezzo perchè l’America 
giungesse ad occupare il po¬ 
sto di primo piano che ozgi 
le spetta in campo musicale: 
eppure la musica europea.» 
non ha origini molto più re¬ 
mote-: cosi John Tasker Ho¬ 
ward e George Kcnt Bellows 
presentano la loro Breve sto¬ 
ria della musica in America 
che. stampata negli USA nel 
1958. esce in Italia per i tipi 
delle Edizioni di Storia e Let¬ 
teratura in una collana di 
studi • interamente dedicati 
alla cultura americana (pp. 
574. lire 4000). L'affermazione - 
è in buona parte insostenibi¬ 
le: perchè a conti fatti la sto¬ 
ria musicale desìi Stati Uniti 
incomincia nel *700 inoltrato, 
e raggiunge una propria ef¬ 
fettiva autonomia e una speci¬ 
fica fisionomia solo dopo la 
Rivoluzione e l'indipendenza. 

Ma che oggi la musica ame¬ 
ricana menti un posto di pri¬ 
mo piano nel contesto inter¬ 
nazionale. è esatto: per questo 
la lettura di questo libro, che 
risale con rigoroso metodo di 
ricerca fino alle origini più 
lontane della musica dogli 
Stati Uniti, sarà preziosa per 
il profano che voglia farsi una 
visione compiuta dell’evolu¬ 
zione della musica in questo 
Paese. 

In verità l’opera di questi 
due autori guarda più al pas¬ 
sato che al presente: ma è 
d'altronde proprio Panatisi del 
passato che permette nella 
maniera migliore di indivi¬ 
duare con esattezza i caratte¬ 
ri distintivi (certo - pione- 
rismo -, la ricerca del gran¬ 
dioso e del kolossal, un rap¬ 
porto tutto particolare col fol¬ 
clore e la musica primitiva) 
anche nelle maggiori figure di 
musicisti americani contem¬ 
poranei (da Ives fino a Va- . 


rèse, Couell, Copland. Gertb- 
win. Ruggles e magari John 
Cage). 

Si ritrovano in queste paci- 
no, lumeggiate con notevole 
completezza di notizie, alcune 
di quelle singolari figure che 
coloriscono in una maniera 
inequivocabile la storia mu¬ 
sicale del passato: come quel 
Conrad Beissel che già aveva 
conosciuto un'inattesa noto¬ 
rietà grazie alle pagine dedi¬ 
categli da Thomas Mann nel 
Dokfor Faustus, o Benjamin 
Franklin di cui tutti sanno 
probabilmente che fu l’inven¬ 
tore del Darafulmine mentre 
sicuramente a ben pochi è 
noto che perfezionò anche la 
armonica a bicchieri, e che 
gli si devono giudizi davvero 
notevoli sulla musica europea 
ed americana del suo tempo. 

Non mancano ovviamente 
accenni all'intensa vita con¬ 
certistica americana dall'800 
ad oggi, con i suoi costanti e 
proficui contatti con gli am¬ 
bienti europei, nè si tace del 
decisivo contributo dato dai 
compositori europei, emigrati 
in America in tutti i tempi, 
alla formazione di una musi¬ 
ca locale; e così per quanto 
riguarda le invenzioni, l'or¬ 
ganizzazione attuale della vita 
concertistica, le scuole, le isti¬ 
tuzioni. l'evoluzione del jazz, 
la musica leggera (con par¬ 
ticolare riguardo ai composi¬ 
tori di » musicals - ) e così via. 
Ne esce un quadro variopin¬ 
to e avvincente, forse non 
esauriente in tutti i particola¬ 
ri data la vastità della mate¬ 
ria. ma tale da darci un’idea 
efficace di quello che ha si¬ 
gnificato e significa la musi¬ 
ca nel contraddittorio e tu¬ 
multuoso contesto della civil¬ 
tà americana. 


g* m. 
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Un folto e autorevole BI . 1 ' 

SSS£ '13 ' «Il « anteprima >• - Il | 

Sn c .pp“uo,V°wrHÌIu. della Repubblica ■ 

nuova situazione politica , • . • ‘ t • 

italiana e Internazionale, „_, 

sla posto fine all'assurda • ' 

situazione che ha reso fi- _ 

nora Impossibile i’entrata g \ _ __ _ ' __ ' ' 1 

in Italia del complesso tea- , . a aft a 1 \ ¥¥¥ ¥¥ ^éTh 

trale « Berliner Ensemble », a . v¥¥ a w\M/m m/mt 

di fama Internazionale e • 

specializzato nella rappre- ' 

sentazlone dello opere di T f V 

B Yl C « Berliner Ensemble» d l /O SC flOTTHG 

dovrebbe infatti partecipa- * * 

re al Maggio Musicale Fio¬ 
rentino di quest’anno, che La trascrizione cinematogra- J dà di 
sarà dedicato all’espresslo- flca che Luigi Comencini ha ore. 


Renato Ciandri ha sporto quereia dopo avere assistito 
all'« anteprima » - Il provvedimento preso dalla Procura 
della Repubblica - « Voglio andare lino in fondo » 


Dalla nostra redazione * 

•W-'V -m . ‘ *■ I . ■ FIRENZE, 25.’ 

/in / rnmn nzo • - d ?‘e„ì 

Ja~r\JV %/ . f l/ff l'A/l/ Clini giorni si trova al centro 

> , • di una clamorosa controversia 

' . • • — è stato sequestrato per or- 

“W "W ¥ dine de ^ Sostituto Procuratore 

• a*a a a W\ d~ k-- ■ della Repubblica dottor Capo- 

ammmmm m aaaSa maga È. - netto. A partire dalle 15 di 

W'I/I'V. XJ\S a w\*/a ff VV •. Oggi le proiezioni sono state so- 
• * < * • , spese e all’ingresso del cinema 

‘ • ' sono riapparsi i cartelli con i 

La trascrizione cinematogra- dii di slancio, in quelle ultime quali si annuncia la nuova in- 
ca che Luigi Coniencini hai ore. . . terruzione delle programmazio- 



j * __ . ,, vv,. mene a lavorare, ra amicizia nwaiu e i au» «i nome 

renuna min (lei momenti nosce Bube. un giovanissimo e L , on Stefano, un operaio d’ani- di Renato Ciandri — il ~ Bu- 
piu - importanti del suo coraggioso partigiano, che du- mo delicato e malinconico, che he» del noto romanzo di Cas- 
programma. Analogamente, rante la campagna di libera- scr j ve ingenue poesie e rac- sola —. e di Nada Giorgi, 
del resto, il mancato Ingres- zìone si è meritato il nome di ' c -onti, ispirati da una sua sfar- Lunedi alle or e 22,30 i ma- 
so in Italia di scienziati e -Vendicatore-. La guerra è tunata esperienza amorosa. Ac- giurati della Procura della Re- 


ii 


I 


menie ai meaicina» eboe politica; Mara, incolta e spen- dramma esplode di nuovo: Bu- direttissima contro coloro che, 

recentemente ad essere vt* sierata, desidera solo divertir- i, 0 espulso dalla Francia dove in base alla querela, verranno 

vamente deplorato negli si. ballare, aver magari, per la aV è V a rifugio, è stato tratto in ritenuti responsabili, 

ambienti universitari 4 ita- prima .volta, un paio, di scarpe arI . PS t 0 a u a frontiera, e verrà . U provvedimento di sequestro 

llani. 'L’appello di cui so- Co1 tacco c alta (che B . ube • le processato. Mara va a visitarlo — che in un primo momento 
ora è stato nresentato d-il comprerà). D improvviso, il in carcere: forse non lo ama sembrava dovesse «sere este- 

senatore CaHo ì evi il s.it tran(,uill J?j aadaZi ° di m'^sto più . ma gli fa forza lo stesso ^o a tutta Italia è stato 6Uc- 
» naiure ». ario i,eu ai sui- classico fidanzamento paesano e o e f rf . s t 0 . la Repubblica ha viti- cessivamente ristretto alla sola 

tosegTetano agli Esteri, rotto da un lampo di tragedia: to. ci sarà una amnistia: se Firenze, città nella quale il 
sen. Banfi. , Bube Si è trovato coinvolto in Bube uscirà di prigione. Mara hlm fu proiettato per una sola 

Tra i primi firmatari so- un evento .sanguinoso, nel qua- potrà sciogliere il suo legame serata — prima dell'inizio del- 
no Sandro De Feo, Attilio le hanno Incontrato la morte senza eccessivi rimorsi. le normali programmazioni — 

Bartolucci, Nicola Chiaro- uni suo compagno di lotta e. „ dibaUimento giudiziario. ll ^rela^conm e°ra da ore 
mnrtf a T.unfittm vi C n„.,n Idall'altro lato, un maresciallo . .. . querela, come era da pre- 


Lo squallido 
profeta 
dell' erotismo 

j ’ * 

a rotocalco 


Un ritratto del direttore di «Playboy» 
La Rassegna si conclude oggi - Due 
ottimi documentari italiani 


lina. leu sino alla nartenza e eli si lu ' intatti, fia riscontrato nella vi- 

CO 6 n0 3Ua partcnza ’ e 811 31 compagni d’un tempo, afflsaisi ce „ da cinematografica una in- 

__ ' del 0 np l v ^ so cB I® 1 ,- , e coine st> terpretazione di fatti e avve- 

^””—————~ s’innamorasse nnch ella nuova- n jmenti che Io riguardano, le- 
. niente. Chiede di deporre, seb- s j va de u a sua personalità. 

• T| *• • bene purtroppo non abbia nulla Del rosto la p0siz ; 0ne de i 

H ma ^ da dire che l’arida Corte possa ciandri è eetremamente chiara 

I prendere in considerazione. Poi. e decisa: esigere il sequestro 

■ ■'. I il ■ ■ ■ ■ ■ „ quando una dura condanna si del mni> esigere che ess0 non 

abbatte sul capo del giovane, la venga più proiettato perchè 
M ■ ragazza decide, con semplicità finalmente la dolorosa vicenda 

_ ‘ . 0 fermezza, di aspettarlo per c fi e j 0 riguarda possa essere 

^ mm tutu queglì annl . Finche, scon- dimenticata. E* queeto un aspet¬ 

tata la pena, potranno essere j 0 umano da non 6ottovalutare 
” Musica l’intrepida presenza di Tullio felici, nonostante tutto. e c he i produttori del film non 

Scrafin, il quale nel corso del- Coniencini afferma di aver potevano e non possono igno- 
Mapsfri Cantori ,a sua prestigiosa carriera ha voluto cogliere, nel testo di rare. 

Auaooui vaniruu da to memorabili interpretazio- Cassola (desunto, come sap- « Voglio vivere in pace — ha 

j; nl de H’ 0 Pera e anche questa piamo, ma molto liberamente, dichiarato più volte Renato 

‘Ui lìuniliuergd volta lancia una sfida all’ingoni- da caS i reali), soprattutto un Ciandri — ed è per questo che 

rtliictr. oincfn 1 ». r.nn»inain bro dell’età (85 anni!), ma della esempio di -«amore all’italia- non faccio nessuna questione 

d’anni or ono hicóintncò a Postazione dei cantanti inclini tl a-: la crescita d’un sentimeli- economica-, 

«rendere^consUtenVa nella eran a tradurre. approssimativa- to che. vago e consueto all’ìni- Anche questo è un altro 
?e?ta d di Wagner^ U BeSofo e anche lo stile dell’opera. 7ÌO dive „ta man mano motivo aspetto della vicenda sul quale 

grandioso omaggio ad un nspet- f? uesto J 1 d limite obiettivo dei- globale di vita, pur senza mai egli desidera venga fatta giu- 

to ClarSo della tradì- Lue^conaborZ 1 1°^' a ^°rgere al livello di una su- stizia. Non si è mai parlato di 

zinne musicale tedesca: quello ? nLVri ^n' P er ' lore consapevolezza. Occor- alcuna cifra. Nessuna richiesta 

dei Meistersinger (Maestri can- iwli' re a ^R ll,n Kcre che il regista, e e mai stata fatta dal Ciandri 

tori). Toccò a costoro, infatti, j an j«- Gastone Rimanili tWal- lo sce neggiatore Marcello fon - e nessuna propoeta è mai 6tata 

pon la loro apertura alla schieL ter) Un P° co sommerso dalle da to. hanno ampliato in qual- presentata dalla casa produttri- 

ezza della vita, con le loro fe- infinite resuonsabilità: Marcel- che misura nella seconda par- ce. E’ evidente che se il film 

te canore, con le loro gare, e la Pobbe (Eva>, gentilmente te. la dimensione storica del tornerà in circolazione dovrà 

ol anche con i loro riti, con squisita: Giuseppe Taddei racconto: e la vicenda di Ma- t ‘ 6sere ^fff a esame anche la 

e loro corporazioni, con il (Hans Sachs), troppo cordial- ra . benché non risulti propria- ^ e " Ualltà del nsarciment 0 d <b 

ìto^i^portare 0 aeranti! attraver- ^ ent ^ bonn [ io: . Picr0 Gue,fi mente significativa d’un più D - altra parte _ come si af _ 
o i secoli, l'autononiia della (Beekmesser), troppo accen- vasto travaglio, è qui allegge- ferma chiaramente nell’atto di 
ultura musicale tedesca, pas- tuatamente -reazionario-; Fran- rda da ] gravame di quella e- querela — nessuno può ormai 
ata anche per virtù dei Mei- co Pugliese (Kothner). elegan- qnivoca saviezza provinciale. Più sostenere che il film di Co- 
tersinger, con armi e bagagli, te custode delle regole: Gabriel- cbe ] Q scrittore le giustappo- mencinl (tratto dal noto ro- 
ressocchè intatta, dal mondo j a Carturan. vivace Maddalena. ne va dissolvendo torti e ra- ' ,,a . nzo di Cas^sola) sia pura fan- 

edioevale al regime feudale Con ri marchevole nobiltà sce- "- on responsabilità e neces- 55? n J!2S n i l h . a11 ? v,cenda 

ai tempi nuovi. La persisten- . n , del Ciandn coel chiari — e del 

e sopravvivente tradizione n , lca , e , p j , sd à. dentro un gran lavacro resto mai smentiti dallo scrit- 

egli antichi Maestri cantori. r *s Cnristoff (Pognen ea eccei- d j umana pazienza o. peggio, tore — nel libro di Carlo Cas- 
oveva vivere, ai suoi tempi, lenti nei ruoli minori (ma non di cristiana rassegnazione. sola sono ormai di dominio 
un clima di passione, di so- meno importanti): Franco Rie- ^ dabl d j par t enza comun pubblico e ognuno individua in 
nnità. d'ansia, di -tifo- e Ciardi (David) e Guido Guar- . „ * servire ad B,,be ’ ne-Ila SU3 -ragazza- e 

«■ malefatte- di contorno. , lera (ìi guardiano notturno, un q ’ ‘ , a nella vicenda avvenimenti che 

oprio come una Giostra del augurale nel quale molti «ritentare, almeno Jno a « sono stati al centro della tor . 

racino o un Patto di Siena. . th nrt?3 soechè certo P unto ’ P ref? * e hnuti del tnentata vita di Renato Ciandn 

ltanto che lo spirito agoni- anm . s p •iLi,n c„ film: da un canto l’asciuttezza e di Nada Giorgi. Del resto esi- 

ìco si riversava in una gara "conosciuto nto uopou. oc- rfelle im magi n i. la perspicuità ste in questo senso una ampia 
canto, severamente regola- guono il coro, Antonio Pinno. anibientì. il pacato m- documentazione contenuta non 

entata. e intesa a premiare il Paolo Mazzetta. Saverio For- aegix anioieriu. P soIo nella vasta prodlJ z i0 ne 

igliore. zano. La Porta. Colella. Amo- ^ ' tto di ag . giornalistica ma anche nei ten. 

Wagner nei Maestri Cantori deo, Cesarini, tutti apprezzabi- mancanza .. c ’ * tarivi di fare incontrare l’attri- 

Norimberga (rappresentata u nel limite anzidetto. In una gressività. di iiirore. a ncne ce Claudia Cardinale con Ma- 

i la prima volta nel 1868). ri- ambigua via di mezzo, la regia quando i personaggi, al di la ra Ciandri allo scopo dichia- 

ende queste antiche tradizio- .. r , TJi^innto p le scene di della sublimazione (o mistifi- rato -di penetrare il perso- 

restituendocele in una san- P g S '“„ 6 16 SCe cazione) letteraria, sembrereb- naggio-. 

igne, pregnante esperienza di Wolfgang wagner denunciare una loro niù Com e si concluderà la vicen- 


. infatti, ha riscontrato nella vi- 


le prime 
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Maestri Cantori 
• di Norimberga 
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rletta dalla figura di Beck- te cinque ore e mezzo. Oppor- fra Mara e Bube. cosi aspro na t 0 Ciandri appare estrema¬ 
ssero e lo slancio della gio- tunamente -rinforzato- (tutto ^ il loro teso colloquio mente deciso a battersi per tu- 

lezza consapevole della sua finisce 1D. il servizio del bar. nel penite nz ia rio; la straziata telare i propri diritti. 


I 


rza rinnovatrice (ed entrano 
ballo Hans Sachs, calzolaio- 
tore. e Walter von Stolzing. 
giovane che non sa nulla dei- 
regole del gioco, ma fa pre- 
ad impadronirsene e a vin- 
e la gara). 

L'opera si matura mentre 
agner ha in corso il ciclo 
Ila Tetralogia . e la circostan- 
si avverte. Ma nulla di più 
movente che sentire a vol- 
come i grandi temi mitolo- 
1 acquistino una luce più ter- 
tre. in quel loro distendersi 
umane dimensioni. Il passo 
il ritmo dei giganti dell’Oro 
Jteno. ad es.. si dissolvono 
in quelli dei severi Mae- 
: le Imprese eroiche di Sig- 
o trascolorano in quelle vo- 
i di Walter: l'infernale bat- 
dei metalli, appannaggio 
la stirpe nibelungica, sì ap- 
a dei colpi che Hans Sachs. 


e. v. 


Tokio chiede 
il lancio di 
un satellite 
per le Olimpiadi 


nel penitenziario; la straziata 
testimonianza di Mara, dove 
maggiormente prende spicco 
l’Impegno di Claudia Cardina¬ 
le, che con - La ragazza di 
Bube- ha affrontato la prova 
più rischiosa e ambiziosa del¬ 
la sua fortunata carriera. 

Per la giovane attrice (che 
parla con la sua voce, come fi¬ 
nora di rado le accadeva) è 
un grosso passo avanti, tanto 


Renzo Cassigoli 

Il Premio Agrigento 
a Comencini 

AGRIGENTO, 25. 
Al film La ragazza di Bube 


il ritmo dei giganti. dell’Oro - VII MI1CIIIIU tica espressività d un sorriso. ^ deli. «del Sorto in 
Beno, ad es.. si dissolvono d’uno sguardo, d un gesto^ flore ^ ha deUberato la giu . 

in quelli dei severi Mae- - - |# George Chakins fisicamente ria pres5edula dal p rofes fore 

: le imprese eroiche di Sig- |%A|* lA allIIK^IAffi I attendibile come Bube. ha pe- Monteverdi 
o trawolorano in querie vo- |IUI IV VIIIIIUIUUI rò modesto rilievo come in- n fiIm sarà pr0 5 ettato ?d 

infCrna,e hfterprete. Agrigento venerdì 1 febbraio in 

la .rfni^ ni ^fTOKYO 2i Assai nùgiiore ci è parso serata di gala. E 1 previsto l’in- 

a iLs 1 ^!ni ^^"m« fn: c a ‘Jl ti «« ^ ’ 2 ^' Marc Michel, nei panni di Ste- tervento de! regista Comencini. 

1 uliLih 1 1 inflToty jA ch e * fano; m ruoli minori si notano di Carlo Cassola autore del ro- 

® ™ ’a-I deri 8gl o tat: dl lancia * Danv Paris e Carla Calò. La manzo e dell’attrice Claudia 

scarpe da fare o da aggiu- re verso il mese di giugno un f ft Tnèrafn in hianco e nero Cardinale 

re. Su tutto sovrasta, irresi- altro satellite del tfpo -Tel- n" V’enanro e , cS 

de tuttora, il fascino della star- in modo da assicurare o-im di P ero To'i contribuì- *— - ■■■■ 

Ica. la genialità deli mven- la trasmissione televisiva in n- ' 3P ono a ceri f-carè la qualità 

e la sapienza compositiva. pr esa diretta dei Giochi olim- fTnA A tuttavia ma- A Cahau* 

stile superbo, l’esscmplarità p .ci di Tokvo d i P rodot ‘p. che bUta\ ia ma A U6II0VQ 

riosa d’un'orchestra cosi rie- T r ^hiA-tn dì ian^ : n h- nifota qualche incertezza nel- 

duttile aaile nenetrante r ‘ ch ‘^f ,a di lanc.o di un la ricostruzione ded epoca. Ina 

rifa , moderna. Una mera-’ m,avo satellite, che dovrà pas - svista «poiché di questo. Ci è II DTOSSimO 

B*. sare al di sopra del Giappone stato assicurato, si tratta) sem- B 

nà meravielia che naturai- n< ‘ l rT,es< * di ottobre, ha preci- bra part.colarmente spiaeevo- n P»a|I|i(| |f|||||| » 
me. richlederebbe un mera- sato l \ ? i " , *' r0 * 1 . è resa nece? ' le romanzo, come abbiamo " rremi ® ” 

ioso impegno anche da par- f a r ia dal * att ° cb ^. i tre sa t e l- rìfer.to. Bube viene, espulso Genova ospiterà dal 7 el 23 

di chi voglia compiutamente dalla Francia - nel St^nnaio ’4«, settembre 1964 la XVI Sessione 

ocarla. L’edizione dei Mac- J V *1Z l " quando colà si spezza l'unità del Premio Italia, la massima 

Canfori allestita ieri dal * 'l" ’ e J “ ànt ifascista. e i comunisti sono Jcompetizione internazionale tra 

tro dell’Opera, in lingua non Pp‘ ran .^° «sere utilizzati cacciati dal governo. Nel film, organismi radiofonici e televi- 
iana. porta questa meravl- Kf . .. ritrasmissione delle i a circostanza è andata .spersa sivi. Il Premio Italia va acco- 

troppo a portata di mano. ° 1,m P> ad > a f a,,5 . a delie carat- t ra j e r jghe del copione, e. gliendo di anno in anno un nu- 

un clima paesano, quasi , e df>31e loro orb.te o standone alla lettera, si direb- mero sempre maggiore di ade¬ 
rendola ai rischi d’una fra- de,Ia loro potenza di trasmis- i*, cbe d partjgiano sia stato sioni. La precedente sessione. 

bancarella. Manca, cioè, la s:on e estradato invece dalla Jugosla- svoltasi a Napoli, a cui aveva- 

qulsta interiore di questo Le immagini riprese dalle vìa: paese nel quale Mar» ere* no partecipato 35 organismi ra- 

lavoro che non poteva, del telecamere sui luoghi dove si de ch'egli sia profugo. Anche dio-televisivi di 26 nazioni, vide 

o. realizzarsi cosi su due svolgono i Giochi olimpici sa- se dovuta a un - errore di vincere, fra gli altri, ntalia nel- 

i (nonostante prove e con- ranno trasmesse da un appo- stampa-, la differenza non è la categoria - Documentari tele* 

rove durate fino alle tre sito centro attualmente in co- Irrilevante. Un po’ d’attenzio- visivi - con Storia della bomba 

notte) nella coscienza di in- struzione. al satellite che prov- ne. in certe faccende, non gua- atomica di Virgilio Sabel e 

reti o nuovi all'esperienza vederà a ritrasmetterle ad una sìerebbe. . , „ „ , lTnghilterra in quella -dram- 

leriana o lungamente lon- stazione della California da do- ' _ matica TV- con L’amonte di 

de ette. Non dieiamo del- ve «aranno rilanciate . . >8* Haxold Fiatar. , . 


A Genova 
il prossimo 
<■ Premio Italia •• 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 25. 

71 Festival dei Popoli si on¬ 
cia cer.so la conclusione; diffì¬ 
cile. allo stato dei fatti, avan¬ 
zare ipotesi attendibili sui pre¬ 
mi finali: le ultime battute del¬ 
la Rassegna, tra stasera e doma¬ 
ni sera, saranno presumibilmen¬ 
te, sotto questo profilo, quelle 
decisive. Attesi con partico¬ 
lare curiosità dal pubblico e 
dalla critica sono Hitler... 
non lo conosco! di Bertrand 
Blier (un esempio di cine¬ 
ma-verità del quale si parlò 
già quando esso venne propo¬ 
sto ai margini del Festival di 
Cannes), Cuba si di Chris Mar¬ 
ker (il primo anniversario del¬ 
la Rivoluzione cubana visto dal 
futuro autore del Jori mai). Uc¬ 
celli morti di Robert Gardner 
(resoconto cinematografico del¬ 
la spedizione americana fra le 
tribù primitive della Nuova 
Guinea occidentale). In questi 
giorni, comunque, ll livello del 
Festival si è lievemente alzato, 
soprattutto per merito del Ca¬ 
nada, nazione che, quasi affat¬ 
to priva di una cinematografia 
industriale, si colloca invece 
fra le prime nel campo del do¬ 
cumentario. 

H massimo di Gordon Shep- 
pard è un'irriverente biografia 
del fondatore ed editore della 
rivista ■ Playboy " magazine. il 
trentacinquenne Mugli M. Ilef- 
ner. Il titolo è presto spiega¬ 
to: - Se voi non fate ll massi¬ 
mo possibile in questa cita, non 
dovete incolpare altri che voi 
stessi -, dice Hefner. E il » mas¬ 
simo » consiste nel lavorare po¬ 
co, divertirsi molto, circondarsi 
di piaceri dello spirito e del 
corpo (buoni libri, buona musi¬ 
ca, buona tauola). dedicare tut¬ 
te le attenzioni alle belle don¬ 
ne. Una filosofia spicciola, • e 
nemmeno troppo inedita, come 
si vede: ma, su di essa, Hef¬ 
ner ha costruito la propria for¬ 
tuna, vendendo più copie di 
Playboy che Time e Life mes¬ 
se insieme, confezionando pro¬ 
dotti Playboy, creando i circoli 
Playboy, dove graziose ragazze 
poco abbigliate, nei cui scarsi 
costumi si dovrebbe riconoscere 
la simbolica immagine del co¬ 
niglio, intrattengono ricchi 
clienti d'ogni età. In un paese 
afflitto da tabù sessuali come 
l'America. Hefner. presentando¬ 
si nelle vesti di liberatore, im¬ 
pone il nuovo feticcio di una 
concezione orgiastica dell’esi¬ 
stenza: ma basta vedere di che 
qualità siano le feste date da 
Playboy, per intuire come, con 
tutta probabilità, le smanie go¬ 
derecce dei vitaioli seguaci del 
- credo - di Hefner si limitino 
alla contemplazione solitaria 
delle fotografie di nudi femmi¬ 
nili pubblicate sulla rivista. E 
lo stesso Hefner, con la sua 
faccia di pornografo timido, con 
la sua corte dl schiavi più o 
meno ben retribuiti (* Per me 
è quasi un figlio -, dice l’an¬ 
ziana domestica; « E’ un cero 
genio -, sostiene uno dei suoi 
collaboratori) sembra confer¬ 
mare tale squallida supposi¬ 
zione. 

Se il canadese Sheppard ha 
ironizzato questa figura dl mo¬ 
derno vate dell'erousmo in /un. 
rione affaristica, i francesi Jean 
Rouch e Jean Ravel offrono in 
Monsieur Albert, proreta il ri¬ 
tratto obbiettivo, non disgiunto 
da solidale simpatia, di Albert 
Atcho. mago e guaritore della 
Costa d'Arorio. capo di una co¬ 
munità religiosa che s'inserisce 
fra le tante filiazioni spurie del 
cristianesimo in Africa. Pure al 
continente nero, e precisamente 
al Madagascar, si è riro/fo dal¬ 
la Francia un altro regista. I 
Foume l che in Esumazione ha 1 
fissato con scrupolo te diverse i 
fasi dei riti laggiù in uso il 
giorno dei morti, e consistenti 
nel disseppellimento dei mede¬ 
simi, con seguito di canti, dan¬ 
ze. banchetti, che dovrebbero 
rallegrare, consolandoli del lun¬ 
go oblio, I defunti. • 

Altre superstizioni e mitolo¬ 
gie, più a noi eicine, fornisco¬ 
no il tema di due cortometrag¬ 
gi che hanno risollevato, in que¬ 
sto scorcio del Festival, il nome 
dell’Italia: Il miracolo, piccola 
opera collettiva del Cineclub 
Napoli, è una cronaca impieto¬ 


sa degli episodi di fanatismo 
che periodicamente si manife¬ 
stano attorno al - prodigio - 
della liquefazione del sangue 
di San Gennaro: La madonna 
dì Gela di Giuseppe Ferrara, 
pone a raffronto, in una con¬ 
trapposizione forse schematica 
ma nella sostanza efficace, le 
immagini d’un corteo di devoti 
della Vergine delle Grazie e 
quelle della nascita dei grandi 
stabilimenti che stanno modi¬ 
ficando il volto sociale della 
città siciliana. Un contributo 
agli aspetti più strettamente 
scientifici del Festival è stato 
pure dato, da parte italiana, con 
Il curaro yanonàmi. che illustra 
diversi momenti della missio¬ 
ne compiuta, nel cuore dell’A¬ 
merica del Sud, dagli studiosi 
Biocca, Baschieri - Salvadori. 
Ponzo, Mangili. Bagolino, De 
Mello, fra gli indi della tribù 
dei - vermi di terra -; la cui 
ancestrale cultura trova il suo 
elemento di forza nella origi¬ 
nale tecnica di preparazione del 
micidiale veleno . il curaro ap¬ 
punto, che oggi suscita speciale 
interesse per le sue molteplici 
applicazioni in medicina. 

Dall'Inghilterra è giunto Gala 
day, affettuoso reportage sulla 
festa tradizionale dei minatori 
della contea di Durham: un 
tempo banco di prova dell'uni¬ 
tà nella lotta: divenuto poi sem¬ 
plice argomento di spasso co¬ 
mune. Ma il regista John Ir- 
cin ha solo accennato a que¬ 
sto contrasto, senza derivarne 
motivo di profonda riflessione. 
Dalla Danimarca ci sono stati 
mostrati Tracce nella brughie¬ 
ra di Knud Leif Thomsen, sul¬ 
la trasformazione agricola del¬ 
lo Jutland, e Palawan di Arfid 
Klémensen. sulla vita quotidia¬ 
na d’un villaggio delle Filippi¬ 
ne. Dall’ Ungheria è venuto 
L’altra metà del giorno di Er- 
rin Borsodi. che descrive il la¬ 
voro notturno deri’importante 
nodo ferroviario di Ferencvàros; 
dalla Polonia Valzer bianco, di 
Edicard Etler silenziosa novel¬ 
letta, intrisa d’un lirismo un 
po’ sfatto, sulle interminabili 
ore dei pazienti del sanatorio 
di Zakopane, al cospetto dei 
Tatra coperti di neve. Domina, 
qui, un’atmosfera da montagna 
incantata, che sarebbe piu sug¬ 
gestiva se non la si dichiaras¬ 
se smaccatamente, ponendo fra 
le mani del nostalgici ospiti 
della casa di cura proprio il 
romanzo di Thomas Mann. 

Aggeo Savioli 

(Nella foto del titolo: una 
scena di « Gala Day -). 


Ancora 
occupato 
il Teatro 
Ateneo 


Un folto gruppo di studenti 
romani ai quali si sono uniti, 
per molta parte della giorna¬ 
ta, registi e attori come Ban¬ 
dini, Scaccia, Cobelli, hanno 
occupato anche ieri il Teatro 
dell’Ateneo. Vi resteranno fi¬ 
no a quando non saranno av¬ 
viati a soluzione i complessi 
problemi dei rapporti tra l’Or¬ 
ganismo universitario romano 
e il Centro universitario tea¬ 
trale. 

Attualmente, infatti, a causa 
di un irrigidimento dell’ORUR, 
ui spetta assegnare ii cinquan¬ 
ta per cento della somma ne¬ 
cessaria allo svolgimento del¬ 
l’attività teatrale, gli spetta¬ 
coli in programma — primo 
tra tutti « La cortigiana » — 
sono stati rinviati. Il Ministe¬ 
ro dello Spettacolo dovrebbe 
dal canto suo assegnare l’al¬ 
tro cinquanta per cento della 
somma, ma soltanto ad atti¬ 
vità ultimata. Sicché, il CUS 
romano si trova ad essere bloc. 
cato e con il rischio di man¬ 
dare in fumo i denari già spe¬ 
si. Lunedi una delegazione di 
studenti si recherà dal mini¬ 
stro per il Turismo e lo Spet¬ 
tacolo on. Corona, al quale sa¬ 
rà richiesto di intervenir*. 


o «. 
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Programmi coniugali 

Non vorremmo che questo dei programmi.., 
coniugali divenisse una nuova formula televisiva. 
A giudicare dai due già visti, infatti (quello di 
Milva-Corgnati e l’altro di Anna Moffo-Lanfran- 
■ chi), non diremo che questi programmi imper¬ 
niati sulle mogli-dive guidate dai mariti-registi, 
duino risultati eccezionali. Sarà forse perchè i ma¬ 
riti amano troppo le mogli; situazione felice nella 
vita reale, ma non redditizia nel video. •? 

L’amore, infatti, come è noto, può accecare: 
allora i mariti finiscono per credere che basti la 
presenza delle rispettive mogli a rendere mera¬ 
viglioso uno spettacolo che costruiscono tutto in 
funzione di questa. Ci pare che tale sia anche la 
chiave di Anna Moffo show del quale abbiamo 
insto ieri sera la seconda puntata sul nazionale. 
La .Moffo sa effettivamente fare parecchie cose, 
alcune meglio (come cantare le opere), altre peg¬ 
gio (come comporre canzoni), altre tanto peggio 
che sarebbe meglio vi rinunciasse (come fare del¬ 
l’umorismo). Ma ha assai poca comunicativa; 
appunto per questo, uno spettacolo che punta su 
di lei anche nella veste di presentatrice, assume 
un supore di artificiosità. Nè gli applausi e le 
risate registrate che Lanfranchi ha inserito tra 
una esibizione e l’altra della moglie, riescono a 
fugare questa impressione. 

E’ vero, però che l’Anna Moffo show non sem¬ 
bra tendere affatto a fondere insieme le sue varie 
parti, a ruotare attorno a un centro: la stessa pre¬ 
senza delta cantante, che dovrebbe fare da filo 
conduttore, in lunghi momenti viene soppressa. 
Ne risulta un programma che Lanfranchi ha defi¬ 
nito < costruito a blocchi > e che noi diremmo piut¬ 
tosto 7»esso insieme senza alcuna giustificazione. 
Figurano in esso, così, alcuni brani validi e altri 
assolutamente gratuiti, come i due balletti, di ieri 
sera, l’uno sulla radiolina a transistor, l’altro sulla 
canzone Hobby, e piuttosto infelici risultano i 
tentativi di far presentare dei « numeri > come 
quello nel camerino, prima della romanza della 
Lucia di Lnmmermoor. 

Assolutamente a sè stante e per questo giudi¬ 
cabile soltanto come « numero > isolato e non in 
rapporto al resto dello spettacolo, la esibizione 
degli ospiti. Gradevole è stata quella di Peter Nero, 
tecnicamente assai bravo e notevole soprattutto per 
quel tanto di auto-ironia che è nei suoi arrangia¬ 
menti. Di sapore leggermente provinciale, invece, 
ci è sembrato il monologo del corista dell’Aida 
anche se recitato con gusto da Bruno Lanzarini. 

Quanto ai veri * talenti > della Moffo (così li 
ha chiamati Lanfranchi) la corda migliore delia 
cantante ci sembra quella dell’opera lirica. Sia nei 
brani di Porgy and Bess che negli spirituals, la 
voce della Moffo, invece, non ci ha soddisfatto; 
le manca, ci pare quella asprezza leggermente gut¬ 
turale che conferisce tanta drammaticità alle inter¬ 
pretazioni di famose cantanti negre, come Mahalia 
Jackson. La Moffo avvolge tutto in un involucro 
lucido e sterilizzato che finisce per dare il tono 
a tutto lo spettacolo. 

g. c. 
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Lo sport alla TV 

Oltre alle telecrònache da 
Innsbruck. in occasione del¬ 
le Olimpiadi Invernali 1964, 
questa settimana andranno 
in onda alla TV le seguenti 
trasmissioni sportive: 

Oggi, sul primo ■ canale, 
alle ore 16, ripresa diretta 
in Eurovisione del Grand 
' Prix • d’Amérique dall’Ippo¬ 
dromo di Vincennes di Pari¬ 
gi. Seguirà un collegamento 
diretto con il Palazzo dello 
Sport dl Milano, per la ri¬ 
presa delta riunione Interna¬ 
zionale dl ciclismo su pista. 

Sempre sul «.primo-, alle 
19,15, andrà in onda la cro¬ 
naca registrata di un avveni¬ 
mento agonistico. 

Sul « Secondo -, alle 22.30, 
«sarà trasmesso il primo tem¬ 
po di un incontro di calcio. 

In TV da Parma 
« Manon Lescaut » 

Dal Teatro Regio di Par¬ 
ma è stata ripresa per la 
TV l’opera Manon Lescaut, 
dramma lirico in quattro at¬ 
ti e cinque parti di H. Meil- 
hac e F. Gillé, musica dì 
Jules Massenet. Ne sono in¬ 
terpreti: Rosanna Carterl, 
Giuseppe Campora, Renato 
Cesari. Ernesto Vezzosi, An¬ 
gelina Arena, Gino Calò, 
Osvaldo de Credico. Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Re¬ 
gio dl Parma diretti da Fran¬ 
cesco Molinarl Pradelll. Mae¬ 
stro del Coro, Mario Tagìni. 
La ripresa televisiva è stata 
curata da Carla Ragionieri. 
Manon Lescaut sarà trasmes¬ 
sa prossimamente sul primo 
canale. 

Sabato 1. febbraio. Infine, 
in « Le manifestazioni spor¬ 
tive dl domani - (ore 15,45, 
primo canale) commenti, in¬ 
terviste. inchieste sul prin¬ 
cipali avvenimenti sportivi 
che si disputeranno la do¬ 
menica successiva. 

Per l’inaugurazione del IX 
Giochi Olimpici Invernali, 
che si disputeranno a Inn- 
sbruck. mercoledì 29 alle 
18,50 e alle 19,50 sul Se¬ 
condo canale e in coda al 
Giornale radio delle 23. sa¬ 
ranno trasmesse radiocrona¬ 
che e servizi speciali. 
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NAZIONALE 

Giornale radio ore 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: U 
cantagallo; 7,10: Almanacco; 
7,20: 11 cantagallo; 7,35: Un 
pizzico di fortuna; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8.20: L. San- 
giorgi al pianoforte; 8.30: 
Vita nei campi; 9: LTnfor- 
motore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30: Mes¬ 
sa; 10: Vangelo; 10,15: Mon¬ 
do cattolico; 10.39: Trasmis¬ 
sione per le Forze Annate; 
11,10: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.58: Chi vuol esser 
lieto-.; 13.15: Carillon-Zig- 
Zag: 13.25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; 15.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica In¬ 
sieme; 17.15: Aria di casa 
nostra; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico; 18,35: Musica da bat¬ 
to; 19: La giornata sportiva; 
19,30: Motivi in giostra; 19.83: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 2Ó.20: Miseri¬ 
cordia, di B. Perez Caldes; 
21 l Radiocruciverba: 22: 11 
puntaspilli, di R. Izzo e A. 
M. Aveta; 22,15: Musica stru¬ 
mentale. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30. 18.30 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30. - 

Ore 7: Voci d'italiani al¬ 
l'estero: 7.45: Musiche del 
mattino; 8.35: Musiche del 
mattino; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del successo; 
10,35: Musica per un giorno 
di festa: 11.35i Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12 :.10: I dischi della setti¬ 
mana; 13: Appuntamento 
alle 13; 13/0: Domenica 

express: 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana: 
16.15: n clacson; 17; Musica 
e sport; 18^5: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Incontri sul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag: 20.35: Tuttamusica: 
21: Domenica sport; 21.35: 
Musica nella sera. 


TERZO 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista: 17.05: Marmo. Rac¬ 
conto di Pierre Gascar; 17,30: 
Le Cantate di J.S. Bach; 
17,55: Une (arme du diable. 
Mistero di Th. Clutter, 19: 
Progr. musicale; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
•ogni sera; 20.30: Rivista delie 
riviste; 20.40: Musiche dl B. 
Bertok; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Beatrice Cenci, 
di G. Pannalo. Direttore A. 
Zedde. - 




primo canale 

10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 


a) Parigi: Gran Prix 
d'Amerlque dl Trotto; b) 
da Milano: fall conclusi¬ 
ve della riunione ciclisti¬ 
ca su pista 

16,00 Sport 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe; b) Stonilo e 
Olilo 

18,30 Avventure 
in elicottero 

a L'americano medio* 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* ed lotosa) 

19,15 Sport 

. Cronaca registrata di ■■ 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

r • . 

20,30 Telegiornale 

della aere (2* edizione) 

r 

21,00 Emani 

- dl Giuseppe Verdi dal 
Teatro Regio di Parma. 
Direttore Francesco Meli- 
nari Pradelll 

23,05 La domenica sportiva 
Telegiornale . 

- 

secondo canale 

18,00 La verità sospetta 

Tre atti di J. Rute de 
Alarcon. Con Aldo ML 
vani. Giuliana Lojodlce. 
Nando Gaszolo 

19,55 Rotocalchi 

In poltrona, a rara di 
Paofo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Smash 

Varietà musicale con De¬ 
lia Scala e Toni Ucci 

22,30 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 



Richard Antony partecipa stasera e 
« Smash » (ore 21,15, secondo canale) 
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Questi granatieri /. 
avrebbero preferito 
non ricorrere a noi... 

Egregio direttore, 

avremmo preferito non ricor¬ 
rere a lei per risolvere i nostri 
problemi: l’insostenibilità, an¬ 
che sotto il profilo del diritto, 
e non solo sul piano umano, del¬ 
la situazione creatasi da quando 
nuovi ufficiali hanno avuto ti 
comando della divistone Gra¬ 
natieri di Sardegna, non ci per¬ 
mette ulteriori tentennamenti. 

Trasportati su camion C.M, 
adibiti ad autobus (che quasi 
sempre sono occupati da un nu¬ 
mero di militari superiore di 
molto al limite di sicurezza con¬ 
sentito) dalla caserma « Gan- 
din » (sita in località Pietrala¬ 
ta) a via Scarpa, 14, dobbiamo 
(in un tempo che si aggira al 
massimo sut 20-25 minuti) far¬ 
ci la barba, fare colazione e la 
pulizia degli uffici. 

Alle 8 inizia il lavoro d'uffi¬ 
cio che continua sino alle 13,30- 
14, interrotto solo da un inter¬ 
vallo di 20-30 minuti per consu¬ 
mare il primo rancio. 

Alle 14,15 mediante un’adu¬ 
nata (che segna l’inizio delle 
ore di timore per le continue 
punizioni) dobbiamo fare adde¬ 
stramento formale, cioè mar¬ 
ce, corse ecc, fino alle 16,30-17. 
Nello spazio di 30-40 minuti, 
poi, dobbiamo consumare il se¬ 
condo rancio, fare di nuovo pu¬ 
lizia degli uffici poiché alle 17,30 
ricomincia l’attività del coman¬ 


do che, si prolunga fino alle 
19,30-20 e non di rado molto ■ 
oltre quest’ora. 

• Abbiamo preferito fare que¬ 
sto elenco di « lavoro-orario » 
(non ci è possibile firmare per 
ovvi motivi) mediante il qua¬ 
le risulta essere più facilmente 
riscontrabile ciò che affermiamo 
e ci sembra molto eloquente. 

. Giudichino anche i suoi let¬ 
tori se è giusto che dobbiamo 
lavorare dalle 8 alle 20-21 inin¬ 
terrottamente solo perché sia¬ 
mo soldati. 

Noi siamo certi che le supe¬ 
riori autorità non interverranno 
in nostro favore (altrimenti lo 
avrebbero già fatto): comun¬ 
que, con questa nostra, voglia¬ 
mo togliere loro la possibilità 
di poter continuare a non co¬ 
noscere la situazione. 

Un gruppo di militari 
della divisione Grana¬ 
tieri di Sardegna - Ca¬ 
serma « Gandin > 
(Roma) 

» Sarete sistemati » 
si sentono ripetere 
da sei anni i vincitori 
di quel concorso 

Signor direttore, 

la prego di ospitare nel Suo 
giornale quanto segue: nel 
lontano marzo del 1958 presi 
parte al concorso, Indetto dal 
Ministero delle Finanze, per 
aiuto ricevitori del Lotto. Ora 
nessuno sa più quando i vinci¬ 


tori di detto concorso saranno 
sistemati. Se si chiedono noti¬ 
zie alla direzione del Lotto di 
Palermo la risposta è la se¬ 
guente: « Sarete sistemati >. Se 
si chiedono notizie al Mintste- 
, ro si risponde: « Per noi tutto 
è • pronto per la sistemazione 
dei vincitori, se essa non è 
ancora possibile ciò è dovuto 
alla Coite dei Conti che non 
ha ancoia dato il proprio be¬ 
nestare a tale sistemazione ». 

Signor direttore, sono 6 anni 
che attendiamo questa bene¬ 
detta sistemazione, ne dovran¬ 
no passare altri 6 prima che 
avvenga? Si potrebbero de¬ 
gnare almeno di dirci, con sin¬ 
cerità, quanto dobbiamo anco¬ 
ra attendere. 

Grazie per la cortese ospita¬ 
lità e gradisca i mici ossequi. 

CARMELA GAROFALO 
( Palei mo) 

E' lo sbandierato 
aumento delle pensioni 
agli ex dipendenti 
degli Enti locali? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati degli Enti Locali di La 
Spezia. A suo tempo la stam¬ 
pa, la radio e TV, annuncia¬ 
rono che il Governo aveva 
approvato l’aumento delle 
pensioni per i dipendenti degli 
Enti Locali. Ebbene, alla data 
odierna, noi non abbiamo avu¬ 
to ancora alcun aumento delle 


pensioni, nonostante ! gli au¬ 
menti dei prezzi e degli affitti. 
Che cosa e successo? Si spera 
di avere qualche notizia dal 
nostro caro giornale. 

Un gruppo di pensionati 
(La Spezia) 

Il progetto di legge approvato 
dal Consiglio dei ministri, il 
quale prevede la erogazione di 
- Una tantum -. sia alle pensioni 
dirette che indirette (a saldo del 
963), è presso la Commissione 
Previdenza della Camera, per 
seguire l’iter parlamentare. I 
sindacati di categoria, da parte 
loro, interverranno afllnché il 
provvedimento sìa discusso con 
poreeduia d’urgenza 

Per quanto riguarda Invece il 
progetto di legge per la effettiva 
n valutazione delle pensioni, a 
partire dal 1964, il disegno di 
legge dovrà essere presentato 
dal ministro Colombo in una se¬ 
duta plenaria del Consiglio del 
ministri, dopo di che questo di¬ 
segno di legge dovrà essere pas¬ 
sato al Parlamento per l’appro¬ 
va/ione 


Ariano Irpino: 

120 alunni 

delle elementari 

sono ancora senza libri 

Signor direttole, 

molte lotte sono state soste¬ 
nute per ottenere una scuola 
moderna, e altre dovranno es¬ 
sere sostenute; anche per la 
distribuzione gratuita dei li¬ 
bri agli alunni delle elemen¬ 
tari, ci sono volute parecchie 


battaglie. Sembrerebbe che 
per una conquista sociale, una 
volta ottenuta e sancita per 
legge, non ci fosse btsogno di 
fere solleciti, di stimolare; in¬ 
vece, qui ad Ariano Irpino, in 
quattro scuole di campagna 
(San Felice, Montccifo e Piano 
Taverna) oltre 120 alunni del¬ 
le elementari sono arrivati al 
4. mese di scuola senza aver 
ricevuto i libri necessari. 

Molto spesso i genitori di 
questi ragazzi si sono rivolti 
«pii insegnanti per sollecitare 
questi libri, ma anche questa 
sollecitazione non è valsa. In 
conseguenza tocchiamo il mas¬ 
simo delle difficoltà per l’isiru- 
ztone ai ragazzi. Nell’Agro 
Arianesc, infatti, le scuole 
sono prive di riscaldamento e 
di ogni altro accessorio e i ra¬ 
gazzi, oltre!jitto devono per¬ 
corra c ch’iometn e chilometri 
per frcquantarlc, con il risul¬ 
tato che arrivano sfiniti in una 
aula fredda e per di più non 
hanno nemmeno i libri per 
studiare. 

Scrivo questa lettera non 
per toccare la sensibilità dei 
governanti de, che di sensibi¬ 
lità verso i problemi della 
scuola (aperta a tutti e facil¬ 
mente accessibile per tutti) 
non ne hanno mai avuta, ma 
per toccane quella dei compa¬ 
gni socialisti clip siedono a 1 
governo; essi possono ventre 
sul posto — se non credono — 
a controllare quanto denun¬ 
ciato. 

FELICE PERRELLA 

Ariano Irpino (Avellino) 
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« Balletti » in diurna 
all'Opera 

Oggi, alle 17, replica fuori ab¬ 
bonamento (recita valida per i 
Crai aziendali, tagl n. 4) dello 
Spettacolo di Balletti, diretto dal 
maestro Carlo Frane! (rappres 
n 19), con a Les Sylphidcs » di 
Chopin-Fokine, « Grand pas de 
deux » di Ciaikowskij - Petipa, 
c Danses concertantes a di Stra- 
winsky-Mac Millnn, « Checkma- 
te » di Bliss-De Vaiola Interpre¬ 
ti: Beryl Grey, Marisa Mntteinl, 
Bryan Aahbridge, Gianni Nota¬ 
li, Walter Zappolini e il Corpo 
di ballo del Teatro. 

Mercoledì 29, alle ore 20, in 
abbonamento alle seconde sera¬ 
li e speciale per studenti, repli¬ 
ca dei a Maestri cantori ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 30 gennaio alle 21,15 ai 
teatro Olimpico (Pza Gentile 


IL CIRCO 
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IVIALE TRASTEVERE 

a SPETTACOLI AL GIORNO 
PRENOT. T.L 5B5IOO 
8000 POSTI A SEDERE 


Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
10.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEt ' ^0 ( 

Venerdì 31 gennaio debutto In ^ 

Viale Libia con il più bello 
spettacolo del mondo 

VARIETÀ 

da Fabriano) avrà luogo 11 pii- _ 

mo del tre spettacoli che 11 AMBRA JOVINELLI (713.306) 
a Teatro delle Marionette di Golia e 11 cavaliere mascherato 
Salisburgo » terrà per l’Acca- e rivista Apollo Show A 4 

demia Filarmonica Romana ESPERO B 

(tagl. n. 15) Verrà eseguito II Grande compagnia di riviste fl 

a Flauto magico » di Mozart. Brulos H 

Venerdì 31 alle ore 17 spettato- LA FENICE (Via Salaria. 35) * U 

lo vario dedicato al bambini e no | a con c Spaak e rivista 

alle ore 21.15 replica del a Flau- A | be rto Sorrentino 

to magico » I biglietti sono in (VM 18) UH + + 

». V . e «. d |« D P ^ SSO l Accadomla - ORIENTE (Tel. 215886) ■— ■—■» a— 

AUDITORIO Ombra di Zorro, con F Latl- 

glofiè a d’ab 0 bonamento Cr deH’Ac: more e riv,s,a Ritorna °' Rrle " GIARDINO (Tel. 894946) 

_ i .ir r* r. „ 111 „ .. ▼ tl .11 i ci. I _ 


schermi 
e ribalte 


TIRRENO (Tel. 573091) 

11 principe del vichinghi A 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

I cimine tolti dcll’assassl no, 
con K Douglas G + + 

ULISSE (Tei. 433 744) 
li tino in, con A Sordi SA 444 
VENTUNO APRILE (864577) 
Gli Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

VERBANO (Tel. 841195) 

I mostri, con V Gassman 

VITTORIA (Te! 576 316) ' ** 

Sanriokan la tigre di Mnmpra- 


NOVOCINE (Tel. 588 235) TIZIANO 
I.e tre spade di Zorro A 4 La maschera di fango, con 0. 

ODEON tPiazza hisedra, 6 ) Cooper A 44 

I rinnegati di Capitan Kit!, con TRIONFALE 


H Fr.mck A -4 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 

11 segno del cojote A 4 

PERLA 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Totè contro I quattro, con Totò 

C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 


L'tiomo che uccise Liberty Va¬ 
iarne, con John Wayne 

(VM 14) A 4* 

VIRTUS ’ 

Estasi, con D Bogarde • -4 


♦ 1 AVVISI ECONOMICI 


COMMERCIA LI 


L. se 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Tutti a casa, con A. Sordi 


endemia di S Cecilia concerto VOLTURNO (Via Vnlturnnl 
diretto da Pierluigi Urbi»! con ,. , 


11 castello in Stezla, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 


uiivnu ua riL-nuiK» diuiii, vwu ¥-7 fnlenrl di Accur rnn H iiiiiugiwm V v ni 10, a. 

la partecipazione della violon- a Nino TcMAESTOSO (Tel. 786086) 

ccllista Zara Nelsova Mugiche Uu,r e rivis,a Nino lc ‘?” . I.a pantera rosa, con D 

.11 n — i...n.f ri i. .. ani ♦ ... ... .. . 


celtista Zara Nelsova Mugiche 
di Prokoflef, Dvorak e Mcn- 
delssohn 

AULA MAGNA 

Riposo 


ROYAL 

CINERAMA 

4’ MESE DI REPLICHE 

METEOGOLDffYNMAYER 

_ f 

PRESENTANO 


TEA TRI 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 


La pantera rosa, con D Niven £ eorrlftMndon* *1 
(ult 22.50) SA 44 Z w n.nt«Via — -o, 

MAJESTIC (TeL 674.908) • «1—IBcifU 

Tra due fuochi, con R Mitchum 0 * n * rl ' 

(Ult 22.50) OR 44 a A ■ ArrtOtUIOM 

MA77IMI (Tol 


L* ligi* «ha «ppfttoM m. • 

«ulte «1 tltfU 4M Alai • 
eorrlfjMDdon» alla «a- % 
gasate «laaalfleaxlaaa par m 

((■Mi- * 


Obicttivo ragazze C 4 

DUE ALLORI (Tel. 278847) A ^. I . EN ,^ ,Tel 89 t ? 8 J, 7) . 

Lo strangolatore di Londra, con I-Ispettore, con S Bo>d , 

W. Pcters (VM 14) G 4 * pn , . 0 % 7 WVnm + + + ' 

ESPERIA (Tel. 582884) APOLLO (Tel. 713.300) 

Sansone contro 1 pirati A 4 1 m ° S,rl ’ COn V ’ Gars ™ n A ^ 

Foni I ANO f Tol ___ _ ♦♦ 


MAZZINI (Tel. 351942) 

GII croi del West, con Walter 
Chiari C 4 

METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 


&RI PCPHiNn ttuniMnu 1 tei. in. 5 ) ..1 __ 

A %X 18 M ^r Ca p r, r°ese C n^, C tl! 1 ltm°uU ^ SETR ^da. 0 ^2. Gialle 

!c.n_«n deS.Vallaci rcony- ALH AMBRA iTel /83.792)_ 14.20-16.30-18.30-20.-10-23^ # 


Del Verme. S. Masslminl, S I 4 del Texas, con F Sinatra 

- Mazzola. P L. Merlini, A M (ult 22,50) A 4-4 

Surdo.G Proietti AMBASCIATORI (Tel 481 57UI 

ARTI (Via Sicilia O. 59 • Tele. Sandokan, la tigre di Mompra- 
fono 48(1 564 436 530) _ . c . e 2’„ c °" S ^. Rcove „ 8 „ A ♦♦ 

Alle 17,30. « Edipo a lllroshl- AMERICA (Tel bB6 168) 
ma » di L Condoni con Diego I re del sole, con Y Brynner 
Michclotti. Giulio Dono ini. Elio (alle 14,30-16,40-18,40-20.40-22,50) 
Bertolotti, Nello Rlviè e 1 mi- ♦♦ 

mi G Magni e MT Sonni Re- ANTARES (Tel. 890947) 
già Paolo Paoloni. Grande sue- Gli Invasati, con J. Harris 
cesso DR 44 

ARTISTICO OPERAIA APPIO (Tel 779.638) 

Alle 17 ultima replica di' « Tre I cuori Infranti, con F Valeri 


MIGNON (TeL 849.493) 


0 C -• Co miao 
0 DA * Dlaegno animala 
0 DO *> Documentari* 

0 DB — Drammatica 
0 a ■» Giallo 
• M * Musicalo 


Sentlmantalo 


Assassinio al galoppatolo, con _ aa _ _ • 

M. Ruthcrford (alle 15.30-17- 0 “ »atl«00 

i8.50-20.40-22.30) g 04 • 8 M Storioo-mitolofleo 9 

IODERNISSIMO (Galleria S * „ __ _ _ ", 0 

Marcello . Tol. 674681) • 11 «*a41alO SOI Blm _ 


m Sansone contro I pirati A 4 1 v. 

• F Al L fl A „nn 0 . , ( , T S , ;„. 83 Ì 9541) . AQUILA .Tei. 754 951) ** 

0 Sinatra P ’ C °c 4 p ! ,Bnl ’ p,,pc e pcp,,e * con John 

a GIULIO CE8ARE (353 360) ARE^4ULA (Tel 653 360) C ” 

• Prendila é mia, con J. Stewart 5» ^ornafe d. Napoli 

HARLEM (TeL 691.0844) ARIZONA ° R 

0 " ClU Va,Rf ael ,eo «x*« CO r Monza, con G 

_ Mfii i vvvnnr» /t«i «nSJn Ral,i (VM 18) dr ♦ 

• ron , AURELIO (Via Bentivogllo) 

0 Prendila è mia, con J. Stevvan I a spaf j a dell’Islam, con Silva- 

• ^r^^ezzI^co^^Ldot AURORA Pa (Teì. 393269) A ^ 

Il disprezzo, con B Bardot » _ lp¥ F .nil> HI f’nra non Htnfn 


Sanriokan la tigre di Mompra- Duello nel Texas, con R Harrt- . . .. .... . . . 

cen. con S Reeves A 44 smi A 4 *> tllMMEIttlALl L. 66 

m ... PRIMA PORTA (Tel 6910136) IMPERMEABILI! Articoli gom- 

Terze Visioni ì^d'em atl ’ VR ♦ naylon. Ripara- 

ADRiAriNF ITel 3 H. 9 t 9 > REGILLA (Tel. 7990179) ztoni esegue laboratorio speda- 

(Tel. 330 212) «oliaili e la schiava ribelle, con Uzzato Lupa 4/A. 

Tutti a casa, con A. Sordi q Scoti SM 4 - ——— 

Al RA ITel S 7 nR^) UR + + + RENÒ' «già LEO) 2) CAPITALI - SOCIETÀ’ L. 80 

,,, el - o' 01133 ) I cinque volti dell'assassino, ' TT TTT« 

Obicttivo ragazze C 4 t . on k Douelas G 44 A.A. PRESTITI rapidi S tutti 

ANIENE (Tei. 890.817) ROMA (Tel. 733868) S.P.E.M. Firenze - Piazza S. 

L’ispettore, con S Bo>d Totd e CIe 0 patra, con Totò Croce 18 tei. 28.45.12 - UROS- 

APni . o fTn. zWVnn! C 4 SETO - Via Telamonio 4/c- 

f mo^Prl, ( Ln V 3 Gassman ” Po^no «S'.fS con J A TUTTI PRESTITI rateizzati 

SA 44 r.nh.n g casinò, con J 1TALFIDI - Firenze - Piazza* 


SALA UMBERTO (674.753) * Repubblica 2 - Tel. 283 296. 

Le a\ venture di un giovane, ” . .... . .. 

con R Bcvmcr DR 44 4) AUTO-MOTO-CICL1 L M 

SILVER CINE - --—■ 

La sfida del drsperados, con G ALFA ROMEO VENTURI LA 
Forcl A 4 COMMISSIONARIA più aaUca 

TRIANON (Tel. 780.302) di Roma - Consegne Iwatdlt- 

n sacc «’sso, con V. Gassman te . Cmmhì vmnU ggiosI, FaclU- 

.. . „ ♦♦ talloni - Via BlssotaU M. 

C 11 lu naWMnnnliinli AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Sale parrocchiali AUTONOLE SS!S 4 “ v 

r*».... Prezzi giornalieri feriali: 


j) MODERNISSIMO (Galleria S ' . 

Brynner Marcello - Tel. 674681) • ““2J 

,10-22,50) Sala A: I 4 del Texas, con F 0 **»• oap 

sm Sinatra (ult 22.50) A 44 _ aagaaaca: 

» Sala B: Il comandante, con 9 *. . . . 

, a i Totò SA 44 0 *1ZZZ ’ 

DR 44 MODERNO (TeL 480.285) m ♦♦♦♦ ■ 

II maestro di Vigevano, con A 9 444 ■ 

Valeri Sordi _DR 444 • 44 ■ 


** p * tu JvM 14 ) DR a. La leggenda di Enea, con Steve Prezzi giornalieri 

noni non iToi nnvaolv DR 4 Reeves sm 4 ACCADEMIA (inclusi 50 km.) 

^erin? iL T ni'ste 8iJ enn 5 a Tarn AVORIO (TeL 755.416) Un militare e mezzo, con Ra- fj AT 500 /D 

Pierino I& peste, con A L3rt|- * _ crunde fuca con S Mo scoi C ^ ni ampuima 

gue S\ 44 ^f.„A ranne n,K “’ co J!„ b . “ c ai ccciiunniwn ^ BIANCHINA 


ITALIA (Tel. 846 030) 


Qucen 


BOSTON (TeL 430268) 


ÒR 444 ALESSANDRINO m andina a 

}) Ursus e la ragazza tartara, con S, 1 ^^JJ, „???!!., 


1 * 1.200 
» 1.300 
* 1.400 


Sansnne contro 1 pirati 


CARROLL 

BAKER 


mie li tannigli itpiiT'U - a 1 v « VIIVII II" •*«.»»«, varia A' w «iva a .. nnmain A a * c f ■ » 

topi grigi» di Agata Christic (ult 22.45) (VM 18) SA ♦♦♦ M ?, D # E ” NO «ALETTA 


LEE J. 
COBB 



BORGO tt- SPIRITO (Via dei ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Penitenzieri n 11) The Plnk Panther (alle 16.30- 

AUc 16.30 la C ia D Orlglia-Pal- 19.10-22) 
mi pr«?scnta: «Margherita da ARISTON (Tel 353 230) 

Cortona » 3 atti In 18 quadri di II giovedì, con W Chiari (ap 
E Simenc Prezzi familiari 14.30. ult. 23) S 444 

□ ELLA COMETA Ilei «737631 ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Alle 17,30: Franca Valeri e 11 II maestro di Vigevano, con A 
suo recital Sordi (alle 14.30-16.25-18.45-20.40 


Sinfonia per un massacro, con 0 


♦4444 • 

4444 — Ottimo 
444 — buono 
44 ■ di a e r o » 
♦ — medioevo 


Pierino la peste, con A Lar- sansone contro I pirati A ♦ Joko fan? * 8 M 4 FIAT 500/D Giardinetta - 1.450 

JOnVo (TeL 888 209) SA ** CAPANNELLE P A ^ AV1LA * ^ANCHINA Panoram. - 1.500 

J< rn'nceeìu L 1 comancheros, con J Wavne Barabba, con S. Mangano BIANCHINA Spyder 

Gli uccelli, con R Taylor a 44 SM 44 Tetto Invernale • 1.600 

MASSIMO (Tel ‘ìsYzr» 4 CASSIO BELLARMINO BIANCHINA Spyder * 1.700 

la «rande fura c„n'q Me Un “ « 8 *n**‘* P'r P»pi. con G *-» grande guerra, con A Sordi FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 

i.a grande luga, con s. Me p„ r »i « ^ DR it* 


ficriio «a a a DRiiMiiic comru 

JONIO (TeL 886.209) ‘ C t P c^man^he I ?Jfs 

Gli uccelli, con R Taylor 1 coma ncheros, 


pirati A 4 Tan( SM 

con J Wavne Barabba, con S. Mangano 
A éf SM 

BELLARMINO 


M Audair * 1 Un m ‘ SS * Cr G* ^ I VM 11 - TlftatO ll mi- I Vnn m' m i C "'P" grosso al Casinò, con J *.* congiura del 10 , con Stewart a MSTTNf À*40/S- 

MrtMiViAi fTV .1 • wirl di IR anni * I compagni, con M Mastroianni Gabin G A a Grailger A 4 A-4U/S» 

MONDIAL (Tel. 834876) BOTI di anni DR 444 CENTRALE (Tel 887270 ) * COLOMBO VOLKSWAGEN 1200 

Cuori Infranti con F Valeri 9 , f f f | • NUOVO Duello nef Trias" con R Har- * * M»ada di El Cld A 4 SIMCA 1000 G L. 

NEW YORK (TeL 780.271)** compagn . con M. Mastroianni risoti ’ A 4 COLUMBUS FIAT UOO/Export 

I re del sole con Y Brvnner C ■ • • • ainoi/n ni impii *** COLOSSEO (TeL 736.255) Romolo e Remo, con S Rccves FIAT 1100/D 

(alle 15.15-18.05-^.25 22 50) 3CM!OnCle V1SIOU1 »' L’Inferno « procMSO dI Verona con S rRlsoroNf> SM ♦ FIAT 1100/D S.W. 

_ ».»*♦♦ ACRir.i ,t.i «lanital Sl vZ scl « ione L l ™ tn ? Magano DR ♦♦ CRISOGONO . - _ «FaraiHare) _ 


• N?A U GARA (Tel. 6273247) *** C * S L* L h?™- , B f. L SnA R Jl 


DR 444 fiat 750 Multipla 


I compagni, con M Mastroianni 


I.a congiura de! 10, con Stewart 


ONDINE Alfa Romeo 


a a AUSTIN A-40/S 

* \Tf\T venr Anna 




HENRI 

FONDA 


CAROLIN 

JONES 


KARL 

HALDEN 


6RE60RI 
FEGK 

GEORGE I 
g PEPPARD | 

ROBERT 
PRESTON 

debbie 

Uri REYNOLDS 


ouv avvi idi wM/tui \auc iu.ao- ju.io-.v.iu klflAWA nni rirrmi /I7CC tuin \ nrnivn l lui. OoOUIXOl ** * — 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 e 23) DR 444 NUOVO GOLDEN «55.002) quattro monaci, con N. Ta- OLIMPICO (P.za Gen 

TeL 682948) ASTORI A (Tel 870 245) R, . ochl ’ con R f r i ' cl ™ ramo C + Fabriano) 

Alle 17,30 ultima replica Paolo La pantera rosa, con D Niven pioV-^ ,:fL\ ** AIRONE (Tel. 727.193) GII imbroglioni, con W 

^ l „ e . AVENTINO (Tel. 572.!3^ ** ^ccm C C ° n J ' PALAZZO (Tel. 491431) 

rioli, Castellaneta. Celso. Por- I cuori Infranti, con N Man- Cardinale (ap H,30. ult ^.50) ALASKA Pierino la peste, con . 

ta. Lawrence. Plzzorro. Silvani fredl (ap. 15.30. ult 22,10) PLAZA «Tel 681193) B vecchio testamento, con J tigue ! 

Complesso dir. Lucia Panelatti (VM 18 ) SA 444 PLAZA (lei. 001193) Hcston SM 4 PALLADIUM 

DEI SERVI « Via nel Moit.tm) BALDUINA (Tel 347 5921 ALCE (Tel. 632.648) Eroe di Babilonia 

Alle 10.30 popolare dello spet- Sandokan la tigre di Mompra- « «uthentord (alle 15JO-17- f mostl1 con v Gassman PRINCIPE iTeL 352.331 

taccio per «Gli anni verdi»' cen. con S Reeves A 44 ntiZrran enuTiiuc SA 44 Pierino la peste, con A 

« Glufà ■ di G. Luongo; alle 16 BARBERINI ITel 471 707) QUATTRO FONTANE ALCYONE (Tel. 8380930) gue ! 

i Piccoli de’ Servi con: « Cene- ieri, oggi domani, con S Loren ^ h C °« eni Slamo tutti pomicioni —- D -—---- -- 

rentola » operetta fiaba di Ver- (alle 14-16-18.10-20.30-23) Cardinale (ap 14.30, ult 22.50) P • 

bana e Corona - 15 artisti, bai- SA 444 _ _ . _PR 444 Al cica . ,»« , «xuirrAit 

letto e coro Dir. orchestra Ge- BOLOGNA (TeL 426 700) QUIRINALE (Tel. 4«2 653) A m 


uvvvuuv v.oa^aaa « Cinema selezione *: L’Inferno MaSiinn nit 

AFRICA (Tel. 8380718) OLIMPICO (Pza GentiD» R rtt DEI P'CCOLI * 

I quattro monaci, con N. Ta- OLIMPICO (P.za Gentile da Carton , anlmat i 

ranto c 4 r aoriano) , _ ..»„» , « 

AIRONE (Tel. 727.193) GII Imbroglioni, con W. Chiari DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 

Prendila è mia, con J. Stewart C 44 11 successo> con v - Gassman 

s 4 PALAZZO (Tel. 491431) SA ♦♦ 

ALASKA Pierino la peste, con A. Lar- “, LE , R 'V 1 ,, _ . . 

II vecchio testamento, con J tigue SA 44 * dongiovanni della Costa Az- 

Hcston SM 4 PALLADIUM z,,rra ’ con A St < r ">, bc , r « „ 

ALCE (Tel. 632.648) Eroe di Babilonia SM 4 <VM c ♦ 

I mostri, con V. Gassman PRINCIPE iTeL 352.337) DORIA (Tel. 317400) 

SA 44 Pierino la peste, con A. Larti- Alle donne cl penso lo, con F 

ALCYONE (Tel. 8380930) gue SA 44 Sinatra C 4 


II trionro di Michel* strogoff, GIULIETTA Alfa 
con C Jurgen.i A 4* 

DEGLI SCIPIONI FIAT* 1 1300 - Z JSSS 

Il segno del vendicatore A 4 “ 

DON BOSCO FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 

li figlio di Spartacus, con Steve FIAT 1500 • 3.000 

Reeves SM 4 FORD CONSUL 315 » 3.100 


- 1.600 

* 1.700 

- 1.700 

• 2000 

• 2.100 

- 2.200 

• 2.400 
» 2.400 

• 2.500 
- 2.600 

• *.700 

• 2.800 
• 2.900 


Siamo tutti pomicioni, con R PORTUENSE-LEBLON (Tele- EDELWEISS (Tel. 334905) 


. K,” TORO 'eSmm, 315 

mra con »" SUnvberE DuE MACELLI FIAT 1500 Lunga 

zurra, con A Strojbcrg Chiuso per restauro FIAT 1800 

DORIA (Tol 317400) EUCLIDE FIAT 2300 

• n j 1C1 ‘ , . Le sette fatiche di All Babà. ALFA ROMEO 2000 

Alle donne cl penso lo, con T con B Cortez A 4 . * «Lvitn,. UIVU: * U ^ UWU 

Sinatra C 4 FARNESINA Berlina 

T r « n l*fcOllin Tal 44nill4 J4C £4, 


• 3.200 
» 3-300 

• 3.600 

• 3.700 


Vianello 


efesio Sistina Davld c |.|sv con J Margolln Il gattopardo con BLancaster 

ELISEO ( u | t 22.45) DR 444 < a l*e 15-18.30-22) DR +444 

Alle 17: «Antigone Lo Casclo » BRANCACCIO (Tel 735 255) QUIRINETTA (TeL 670.012) 

3 atti di Giulio Gatti con Anna > , r( . dell» Croce del Sud. con Dagli * a r alla bandiera rossa 

Proclemer, G Albertazzi. Re- j wavne (ap 15. ult 22.45) (alle 16-17.25-19.10-20 50-22.50) 

già G Albertazzi g\ a DO 4 

GOLDONI , .. CAPRANICA (Tel. 672465) RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Riposo Sfida nella valle del Comanche «rma la dolce, con S Me Laine 

PALAZZO SISTINA con A Murehv (alle 15.15-17.15- < a P H 30. ult. 22 ,d 0 ) 


David e Llsv con J Margolln , ( ‘ al f* t,p ?f 8 r ^: 2 |? n ceTco^s'l*ReK« d ‘ V RIALTO (Tel. 670763) 

• B&ZiSU ,TC SS 2&t* aìm.»era J rt«. D WSl»* “» ' 


fono 552344) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 


Sansone, con B Harris SM 4 


Tel. 420 942 - 425.624 - 420.819 


I.a strada a spiralr, con RocklGIOVANE TRASTEVERE 


Hudson 

ELDORADO 


PANCACCIO (Tel 735 255) * QÒ.R.NEtVa (TeL 67<L012) ^ 

I tre della Croce del Sud con Dagli zar alla bandle™ rossa ^ ( , a ’ (VM I3) SA 4 SAVOIA (TeL 861.159) 

J Wayne (ap 15. ult 22^45) (alle 16-17.2o-19.10-20 50-^Z50) AKGO (Tel. 434.U50) Il castello In Ssezia. con JL 

APRANICA (Tel. 672465) * RADIO CITY (Tel. 464.103) 11 s,Icrrsso ’ con v Ga ^man Tri "«e" a "‘ M) 84 44 

Sfida nella valle del Comanche «rma la dolce, con S Me Laine AR|E , {Tel 5305211 ** SPLENDID (Tel 62020 d) 

con A Murphy (alle 15.15-17.15- (ap 14.30. ult. 22.50). AR EL (Tel 530 521) quattro cavalieri dellapoca- 


Ali~-21.15 precise la C ia ^-2oV^«) ' a,,e ™ “”(vm ,8| SA 44 Olente, con Mar- 

rre-anr «^£^1 _aSto* nei 6220409 ) 


I quattro cavalieri dell'apoca- 
Hsse, con G Ford DR 44 

STADIUM (Tel. 393280) 


» — » ¥ • « » ■ BK » ha « ( fc ^ . 

I.o zar dell' Alaska, con R Bur- *' 
ton A 4 “ 


OCCASIONI 


L 50 


Silvana Diari « Glann. “ «mrònia per un ma^fr^con Irma la dolce. mnS Mc Laine A ^,con J Stewart ^ no?a. con ó Spaak 

,n: ^SÌSiJh M Auclair (alle 15.30-18-20.20- < ap HJO. ult 22.50) Prendila t mia, con J- Stewart ( VM i 8 ) 1 

tempi di Michele Galdieri. 2i45ì G 44 (VM 18) sa ** __ 9 ♦ SULTANO 


oimoi . a 1111 " 61 ® oaiaien. 2215y B (VM 18) SA 44 asTRA (Tel 848 326) S 

. -.««.-, COLA DI RIENZO (350 584) REX (TeL 864.165) .I™erSdeibòuonl SA ♦♦♦ 

dV’rHm 1 c,,ort Infranti con F Valeri Sandokan, la tigre di Mompra- ATLANTIC (Tel 7610656) 

*C4 > di Dino Verde. (aUe 15.15 - 16.50 - 18.50 - 20.40 - cen conS Reeves A ♦♦ A ; LA , ,C '‘t 1 ’ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 22.50) (VM 18 ) SA +44 RlTZ (lei. 837 481) ,<a noU ’ (VM^S) DR ♦♦ 

PIACENZA CORSO (Tei 671 691) Irma la dolce, con S. Me Laine A UGUSTUS (Tel 655455) ^ 

Sabato alle 22 la C ia del Buo- x , slla , con S Mdo (alle (ap 14.30. ult 2^50) ^il castello In Svezbu con J L ì 

numore dlNIarina Landò e SII- ,5.15-17.40-20.10-22.45) <VM 18) SA 44 ^Xant (VM U) SA 44 ^ 

vlo Spaccesi con Manlio Guar- (VM 14) S 444 RIVOLI (TeL 460 883) AUREO (TeL 88U 606) '< 

»u "r in^uirt nS EDEN (Tel 380 0188) Un tcntaUvo sentimentale, con noia, «m C Spaak ^ 

■ I quattro del Texas, con Frank F Prevost (alle 16-18.15-20.30- (VM 18) DR 44 Ì 

* 0,) * R ^ U Sinatra A 44 2230) S ♦ AUSONIA (TeL 428 160) 2 

• EMPIRE (TeL 5910986) ROXY (TeL 870.504) I mostri, con V cZan ^ 


DR 44 


La teglia deHe aquile, con R LIVORNO ~ f«CIO C CA 8I ° N, !!! VIA FA- 

Hudson dr a 8 traditore di forte Alamo, con LER5IO 6a troverete: MOBILI 

PARNPag (Tol ui ioli G. Ford DR 44 - TAPPETI - LAMPADARI — 

I 5 uhi dSSnn con K MEDAGLIE D'ORO ARGENTERIE, altri orili, .g- 

Douglas de " S S,n ’ G n 44 ♦ gHtl!! VISITATECI!! 

FARO (TeL 520790) £ Iscrivo rosìo, Vó^nl Rifinì MR ° 8Cqu ' slP Ut f cln , qpeccn V > 

lo semiramldr, con J Furneaux a 1 grammo. Vendo bracciali, col- 

4 NOMENTANO (Via F Redi) lane ecc.. occasione 550. Fac- 
IRIS (Tel 865 536) II re del re. con J. Huntcr ciò cambi SCHIAVONE - Sede 

La grande fuga, con S. Me SM 4 unica MONTE BELLO, 88 (te- 

Queen DR 44 .+ NUOVO DONNA OLIMPIA Uffono 480370). 

MARCONI (Tel. 740796) Winchester ’73, con J. Stewart — ^ ■ ■ ' __ 


I.a storta di David, con Jcffl Ix grande fuga, con 


Chandlcr 


Queen 


DR 444 


ORIONE 


44 II) I.E7.IONE COLLEGI L M 


(VM 18) DR 44 ottavi • 1 a 

AUGUSTUS (Tel. 655455) i $ , Ju.mo 

Il castello In Svezia, con J L 5 _ Z Donlew 

Trintignant (VM 18) SA 44 £ Mk ■ ■ Z pii 7 

•SKi.TtrSS» SALDI I 

(VM 18) DR A» 4 m 9 • ■■ < KIU A 


Ponzio Filato, con J. Maral* STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
ttavmi I a SM 4 nografia. Dattilografia 1000 

_ _ „ mentili. Via Sangennaro al Vo- 


plstolero*. con 


r 


EU 

WALLACH 


QlllBlNA i;mrinBi nei. vj a ww/ nvA i a » cl oiv.ovr/ _ ___ 

in. I 7 T <1 r- A r-, n „in n cardinale, con T Tryon (alle Sfida nella valle dei Comanchr. * ~ sa” 44 2 

»nt» i¥ ria n» I uno 15.30-19-22,50» DR 444 con A Murphy (alle 15.45-13,30- ayANA (TeL 515 597) ì 

VallL Alba C nl“cSf c'ifrcSSS ROYAL^(TeL 770549) * * ^n.ÌeUe aquile, con R | 

e C Giuli rè in: « Sei persona*- I EUR • TeL 5910 986) ROYAL (leL liwW) Hudson DR 4 / 

gl In cetca d'autore «di L. Pi- Assassinio al galoppatolo, con Vm conqnlsta del West (In 1 cine- BELSITO (Tel .340 887) ^ 

ran dello Regia De Lullo , . M Rutherford G 44 e Totn e rama) (alle 15-18^0-22.15) Pierino la peste, con A Lar- { 

RIDOTTO ELI 8 EO ♦♦ (a,Ie 15.45-17.20- ♦ tigue _ SA 44 & 

Alle 16-19^0. « Tirintlcola ». , r , “5?21.10-n) SA Hi»«. n i n BO'YO {TeL 831.0198) £ 

Ultime repliche , EUROPA IleL 865 736) «Cinema d essai ».n diavolo jj , OI p UM con v. Gassman $ 

Il mio amore eoo Samantha. In corpo, con G Philipe SA «4 { 

" , L. , con P Newman (alle 15.45- (VM 18) DR 44 rraSIL (Tel 552350) i 

Alle 17.30 la Cla del Teatro di 17 . 40 - 20 . 05 -22.50) SA a SMERALDO (TeL 351 581) • B ? „1 ,h ™'n v n a «>i, a „ 2 


SA 44 ? 


JOHN 11 
WAYNE H 


15.45 * (VM 18) DR ♦♦ RRASIL (Tel 552250) > 

_ . 4 —,. r\. », _ * A ♦ SMERALDO (TeL 351 581) • co' n V Gassman ^ 

Roma di Checco Durante. Anita FIAMMA (TeL 471.100) R comandante, con Totò 1 con Gass ^ A n 44 . g 

p '| T * n }? Tom Jones, con A Finney (alle SA 44 naijiTOL (Tel 7615424) Ì 

15.15-17.45-20.10-22.50) SUPERCINEMA (Tel 48549». ’jlIShnl con M^ Mastroianni Z 

di V. Fainl Novità assoluta (VM M| ♦♦♦* Cleopatra, con E Taylor (alle I compagni, con M Mastroianni ^ 

SATIRI tTeL 565 325) FIAMMETTA (Tel 470 464) 15-18JO-22JO) SM ♦ nnnanwAV (Tei 9 ts ) 4 fi> Z 

Alle 17.30 la Cta Rocco D’As- Rampage (alle 16 - 18 - 20 - 22 ) TREVI (Tel 689 619) V Gatrman 2 

* «unta e Solveig con Umberto GALLERIA (Tel. 673267) Qnel certo non so che, con D 1 '"a**"- con v gassman * 

' »t I 3 d SrA M ScTv^^CrisSno ^ D SA NU ^ CALIFORNIA (TeL 215 286)^ i 

rio^l^m? n rfe«1I!rion!»' W d^' GARDEN (Tel. 582848) VIGNA CLARA (Tel. 320359) Brando' ' n ° ’ 'dr ì t 

ziona e midfest azione d arte . | cnor , infranti, con N. Man- Il grande safari, con R Mit- piuecTio (Tel 7B9 242» % 

poesia, prosa e musica In onda fh „ m /,ii A ifi_m •tv.m ts-Tiisi CINtblfin ilei. (09 ziz, ^ 

Presenti Canitan Zlvaco fredì (U'^ ... Cl,Unl ' alle 16-18.35-ZIL»-ZZ.«1 pj-H-o D este. con A Lar- 8 


« , ^ 


E1CHABD 

WID1AKK 


BROADWAY (TeL 215 140) 


HEIW HATHAWiT, JOHN fOIO, 
GEOffiEimi 

cmwnsa 

DSL WEST 

IN 

SP1TT. ere 15 - 18^6 - 22.15 


rionale manifestazione d'arte : 
poesia, prosa e musica in onda 
presenta Capitan Zivago della 
TV. Prezzo unico L. 600 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 17,15 la Cia Dario Fo c 
Franca Rame In: « Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe • di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londre e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 23 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFE1 • 


(VM 18) SA 444 1 


Al SUPERCINEMA 

ULTIMI GIORNI DI REPLICHE 


3 


ORARIO SPETTACOLI: 15 - IMO - 22,30 (Ingresse conL) 


Pierino la peste, con A Lar- ^ 
tigue SA 44 < 

CLUOIO (TeL 355 657) 2 

n castello In Svezia, con J.L 2 
Trintignant (VM 18» SA 44 g 
COLORADO (TeL 6274207) £ 

Napoleone a Firenze, con Nino j 
Taranto C 4 x 

CORALLO (Tel. 2577297) g 

Il principe del vichinghi A 4 f 

CRISTALLO (Tel 461.336) t 

Missione In Oriente, con Mar- g 
lon Brando DR 4 4 

OELLE TERRAZZE \ 

la veglia delle aquile, con R g 

Hudson DR 4 { 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) £ 
GII uccelli, con R Taylor ^ 

(VM 14» DR 4 ^ 
DIAMANTE (Tel 295 250) £ 

Il successo, con V. Gassman g 

SA 44 ? 

DIANA (Tel. 780146) * 

GII Imbroglioni, con W. Chiari g 

C 44 « 


s 

A 

T 

O 

S 


mero, 29 • Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 


ABITI 

GIACCHE 

CAPPOTTI 

IMPERMEABILI 

PANTALONI 

PER UOMO 
E RAGAZZO 

MAGLIERIE 

CAMICIE 

SCARPE 

CALZE 

VESTAGLIE 

CRAVATTE 

PER UOMO 
E RAGAZZO 

TESSUTI DRAPPERIA 

CORSO 403 


2 QuÌrÌti 1 **’ COn C ' V * neI D * ** CERCASI signorina pratica 

La notte dell Innominato, con et 

i D Harnson - DR 4 * a - Telefonare 340<8. 


g RADIO 
2 It «ia 


It viaggio, con Y. Brynner 

DR 4 


? RIPOSO | AVVISI SANITARI 

g L’uomo che uccise Liberty Va- — 

< lance, con J Wayne 

< (VM 14) A 4 
£ REDENTORE 

g Gli Inesorabili, con B Lanca- 

g stcr A 44 

^ SALA CLEMSON atudto medico per la cara Mto 

g II processo di Verona, con 5 « cole > diafunsionl • deboteon 
g Mangano DR 44 «casuali di origina aercooa. pd> 

SALA ERITREA (Via Lucrino) chica. endocrina (aeurnrtaala, 
^ Barabba, con S Mangano deficleime ed anomalia a r m ari! ). 
v SM 44 Visite prema!timoni»IL Don. p. 

g SALA PIEMONTE MONACO Roma. Via Viminale» 

# Il fantasma dell opera, con H ® (Stagione Termini) - 9cala #• 

Lo me DR 4 n, * ,r * ’ »'*"• «■«•> 

i SALA S. SATURNINO Orario 9-12. 16-16 « P«r « pponta - 

^ Il leone, con W Holdcn 9 4 

V . e opioirn Rio * l feolici Fuori orano, am 

# cL., „ , M „ sabato pomeriggio • nel giurai 

i S*i* ,, TRMPnNTiNi festivi al riceve aolo per iprafr- 

4 SALA TRASPONTINA tamento. Tel 471 110 (Aut Cam. 

g I normanni, con C MitchclI Roasa ltOtt M » «Moina UHI 

£ SALA URBE 

g Ore disperate, con F. March Medico specialista dermatologo 
\ SALA VIGNOLI D * ** CTDflM 

\ B nd Coroy I * CÌUÌ dH, oro A c on DAVID 3 I H V IVI 

4 8 FELICE Cura sclerosante (ambulatori*)# 

g Zorro A 4 aenza operazione) delle 

£ Gnliàth contro I giganti, con ENOMOfMeVDK VMKOK 
| _ ® *Yarns SM 4 Cura delle complicazioni: T*g»dL 

g S IPPOLITO flebftL eczemi, ulcere varicén 

^ E d * s,r * cn *** P DISFUNZIONI SESSUALI 

I SAVERIO * .IHIIIl. 

( v*c™‘ì;r, ,ul, ' A "“" 0 ”'*'A 0 ♦ VU ((HA M MHIIO «. 152 

? SAVIO Tel. 151.541 . Ore S-IS: feerici S-» 

4. L'uomo del Texas, con W. Par- (Aut M. San. n 779/UHM 
«g ker A 4 del 29 maggio 1999) 




Orario 9-1X 16-1$ e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio « 1 fretici Fuori orario. Mi 
sabato pomeriggio • sei gl orai 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut, Com. 
Roma ltQlp dai * «ttokra 1900) 


Medico specialista dermatologi 

DOTTOR m Hi m m nn 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatori*)» 
senz* operazione) delle 

OfOMOIDI e VER VAIKOSI 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 
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Derby del centrosud: Fiorentina-Lazio e Rèma-Bari 

RISCATTO DELLA ROMA? 



11 giallorosso SCHUTZ rientrerà contro il Bari. 


Contro il Padova 


Napoli 

al bivio 


In settimana è stato recu- 
pereto l'incontro Verona-Sim- 
menthal Monza, e si è con¬ 
cluso con un ennesimo pa¬ 
reggio che se ha costituito 
Un piccolo passo in avanti 
jer la squadra brianzola, non 
la certamente rinforzato te 
speranze degli scaligeri di 
reinserirsi in quel dialogo 
(errato che sta sviluppandosi 
tra le squadre den'alta clas¬ 
sifica. Oggi il Verona gioca 
a Udine, c io zebrette friu¬ 
lane sono reduci dall’esaltan- 
te pareggio di Cagliari. Una 
partita scabrosa per il Vero¬ 
na, e di difficile pronoetico. 
Un altro pareggio In vista? 
Già. è probabile, ma per 1 
veronesi sarebbe ora di tor- ■ 
Dare a vincere, perchè abbia¬ 
no la sensazione che sotto la 
Ipinta di un Brescia travol- 
fente. tra poco la marcia dei- 
e squadre di testa dovrà au. 
nentare di velocità. 

E non son poche le «quadre 
thè sono preoccupate per la 
ipinta di questo Brescia. In- 
anto tocca al Lecco, oggi, 
taggiare la forza di questa 
neravigliosa squadra che ve¬ 
emente ha fatto sensazione 

Quali sono le possibilità del 
>cco contro questa squadra? 
»oehe. per la verità. Ma il 
.ecco è in ripresa, ed il gioco 
lei calcio è imprevedibile. 

Svolta pericolosa per il 
Napoli a Padova. Svolta pe- 
Icolosa non tanto per II ri. 
ultato in se stesso, quanto 
ter gli imprevedibili svilup¬ 
pi che ne potrebbero segui- 
e. E' ormai ,chipro che il 
aciturno e buon Lerlcl non 
lscuote più molta fiducia 
eppure neU’ambiente di ri gen¬ 
iale; è chiaro che la situa, 
ione tecnica gli è sfuggita 
ompietamente di mano; è 
hi aro che la continua girart¬ 
ela delle formazioni non 
xldisfa I giocatori, ed anzi 
preoccupa, e spesso li ren- 
e nervosi. 

Stando cosi le cose non ci 

R amo affatto meravigliati 
«e da molte parti sia stato 
atto il nome di Peeaola, e 
he la folla stessa lo abbia 
revocato. D’altra parte c'è da 
onsiderare che un qualsiasi 
rowedìmento andrebbe pre¬ 
re in tempo utile, e non a 
Ituazione ormai compromea- 
a. Ecco perchè la partita di 
adova potrebbe avere serie 
percussioni e potrebbe co- 
iltuire una svolta nella vi- 
a stessa della società ove il 
1 reggente - Scuotto ala ti- 
ando avanti alta men peggio, 
rea con prospettive non pro¬ 
zio rassicuranti per il fu. 
tiro 

Tutt’altro stato d'animo nel 
lan del Foggia L'allenatore 
Pugliese, pur essendosi egli 
tesso lasciato prendere la 
nano, affermando che ormai 
lon si può piu nascondere 
i|M 11 traguardo del Foggia 
i <i proncatone, ha cercato 


in qualche modo di buttare 
acqua sul fuoco di un entu. 
si asino che è diventato prò. 
rompente. ■ Che d’altronde è 
un entusiasmo legittimo, da¬ 
ta la situazione, e dopo un 
comportamento davvero tan¬ 
to lusinghiero da parte del 
Foggia. Oggi tanto entusiasmo 
e tanto fuoco si spoeta sul¬ 
la laguna. E' destinato davve¬ 
ro a spegnersi in quelle ac¬ 
que. o non avremo piuttosto, 
a fine partita, un incrociarsi 
di gondole inflaccolate sulla 
laguna, guidate da sportivi 
foggiani sempre più pazzi di 
gioia? 

Importantissima la partita 
tra Pro Patria e Cagliari. Le 
due squadre hanno avuto 
qualche colpo a vuoto. Sono 
comunque in buona posizio¬ 
ne. e sembrano decise a ri¬ 
scattarsi Nella Pro Patria c*è 
tanta buona volontà, nel Ca- 

§ Ilari uno smisurato orgoglio 
lamo su un plano di equi)!- 
brio? Forse si» E logicamen¬ 
te un pareggio non sorpren¬ 
derebbe 

Il Varese ha un compito 
apparentemente facile, ma 
guardate la classifica; quella 
Triestina, con gii scarsi mez¬ 
zi che ha a deposizione, non 
vi pare che stia mantenendo 
degnamente II campo? E quin¬ 
di pronostico nettamente a fa. 
vere del Varese, ma la pelle 
del - muleti - non la si può 
ancora dare per venduta 
C'è poi una serie di Incon¬ 
tri che Interessano le «qua¬ 
dre di bassa classifica, a co¬ 
minciare dal Palermo che. 
sembra volere uscire da una 
profonda crisi organizzativa 
oltre che tecnica. I giocato¬ 
ri sperano finalmente di ve¬ 
dere qualche lira, la Lega ha 
imposto un triumvirato. Mala, 
golf è stato rimandato a ca¬ 
sa dopo neppure una ventina 
di giorni e Sxekely ha di nuo. 
vo in mano la squadra. Po¬ 
vero Palermo! E* davvero 
conciato male. E chi gli ca¬ 
pita di fronte? II Potenza, una 
squadra senza pretese, ma so. 
lida e sbrigativa. Per II Pa. 
termo, comunque, la partita è 
troppo importante. 

Per il resto, mentre I*Ales¬ 
sandria spera di cogliere un 
nuovo successo liberandosi del 
Parma e decretandone proba, 
burnente la definitiva condan¬ 
nai. Simmentha! Monza e Co¬ 
senza. sollecitate dalle stesse 
necessità, cercheranno di far¬ 
si la., forca. E la lotta sarà 
veramente aspra 
Ed il Prato? Gioca a Catan¬ 
zaro. su un campo difficile, 
contro una squadra che ha 
avuto un buon comporta men. 
to. ma che comincia a decli¬ 
nare Il Prato sembra chiuso 
dal pronostico Ma se strap¬ 
passe almeno un punto, chi 
potrebbe gridare allo scanda¬ 
lo? 

Michela Mure 



Nuova tragedia 


ad Innsbruck 


A Firenze 
Lazio a 


Lo sciatore morto 


sorpresa 


? 


Sciatore muore cadendo 

x 

’ durante 


Match trabocchetto per il Milan e 
hnter incomplete - La Juventus di sce¬ 
na a Ferrara - Duello Nielsen-Da Pozzo 
a Marassi - Catania e Messina in casa 
(contro Afalanta e Sampdoria) 

Prima giornata del girone di ritorno: il programma è del 
massimo interesse comprendendo due derby del centro sud 
(Fiorentina-Lazio e Roma-Bari), lo scontro tra Genoa e Bologna 
(con relativo duello tra Da Pozzo e Nielsen) nonché i match in 
cui sono impegnate Juve Inter e Milan. meno facili di quanto 
possano apparire a prima vista. Ma passiamo come al solito allo 
esame dettagliato del programma odierno 

ROMA-BARI — Torna Schutz nelle file giallorossc: vale a 
dire che la Roma riacquista almeno in parte una certa incisività 
all'attacco. Si dovrebbe quindi avere anche il ritorno alla vittoria 
dei ragazzi di Mirò: ma attenzione perchè il Bari che domenica 
ha espugnato il campo del Torino è un • cliente • molto diffìcile 
per una squadra nervosa e dal morale fragile come la Roma, 
tanto più ora che ha visto inopinatamente aprirsi uno spiraglio 
nella lotta per la salvezza 

FIORENTINA-LAZIO — Messi a riposo Lojacono e Semina¬ 
rio i viola sperano nei rientri di Concila e Bartù per riscattare la 
battuta d'arresto casalinga subita domenica scorsa ad opera del 
Mantova. Il compito però non è dei più facili, perchè la Lazio si 
impegnerà alla morte per interrompere la serie di sette sconfitte 
consecutive e per portarsi in migliore posizione di classifica. 
Quindi non è improbabile un pareggio anche tenendo conto della 
idiosincrasia dei viola per le squadre che giocano molto chiuse. 

GENOA-BOLOGNA — Come dire Da Pozzo o Nielsen? Ma 
può darsi che l'interrogativo venga risolto in altro modo: cioè da 
Bulgarelli, da Haller o da Pascutti. Ciò si dice per far compren¬ 
dere come il Bologna abbia più di una freccia al suo arco, al 
contrario del Genoa: logico quindi che sia il Bologna a godere 
delle simpatie generali 

MILAN-MANTOVA — Apparentemente il pronostico do¬ 
vrebbe essere tutto per i rossoneri: ma considerando l'impennata 
compiuta dal Mantova a Firenze e tenendo conto delle molte 
assenze previste nelle file del Milan (Trapattoni. Sani. Rivera) 
non si può escludere la possibilità di un risultato almeno parzial¬ 
mente positivo per i virgiliani. 

MODENA-INTER — Frossi gioca una carta disperata: perchè 
se perde anche oggi è quasi sicuro che verrà sostituito. Ma po¬ 
trebbe andargli bene, dato che i nero azzurri pur avendo recupe¬ 
rato Facchetti (al quale la CAF ha tolto la giornata di squalifica) 
si presentano ancora troppo incomppleti al confronto con i 
canarini. 

SPAL-JUVENTUS — Il nuovo diverbio tra Sivorl e Salva- 
dorè è venuto a turbare la vigilia dell'incontro, e a complicare 
il gioco del pronostico. Perchè è ovvio che se la Juve si trova 
tuttora con il morale scosso (come sembra far comprendere il 
diverbio tra i due giocatori) il suo compito diventerà più difficile: 
la Spai non è una squadra che va tanto per il sottile contro le 
grandi... 

CATANIA-ATALANTA — Privo di Cinesinho (che sembra 
sia salito sull'Aventino per motivi di... grana), il Catania cerca 
di bissare la vittoria di domenica sul Messina: però l’Atalanta 
non è il Messina, ed alle frecciate di Danova può contrapporre 
le serpentine di Domenghini. 

MESSINA-SAMP — Le due sconfìtte dei derby di domenica 
cercano il riscatto nel confronto diretto: difficile però dire chi 
riuscirà nell'impresa. E* facile, facilissimo che ambedue siano 
costrette ad accontentarsi di una soddisfazione solo parziale. 

TORINO-LANEROSSI — Il Torino ancia a riprendere la 
serie positiva bruscamente interrotta dall'exploit compiuto dome¬ 
nica dal Bari. Però i granata devono fare molta attenzione perchè 
il Lanerossi reduce dalla vittoria di Modena si presenta con tutte 
le carte in regola per fare il bis. 

r. f. 
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MARCELLO DE DORIGO è la nostra più valida speranza nelle gare di fondo. 

Come ci presentiamo ai Giochi invernali 

De Dorigo nel fondo 
è la nostra speranza 


le prove 

Altri due feriti (uno dei quali grave¬ 
mente) — Tempo record di Monti 
nel bob a quattro 

- \ 

INNSBRUCK, 25 abbiamo uisto oppi, corrono tut- 
Per la seconda volta la tra- fi i rischi possibili. E* ridicolo 
gedia si è abbattuta sull’olim- lasciarli gareggiare contro gli 
piade bianca: questa volta è assi 

stato Ross Milne, un giovane * E’ ammazzare le persone — 
sciatore australiano dicianno- ha detto da parte sua l'allena- 
venne a rimetterei la vita, men- toro francese Onore Bonnet — 
tre si allenava sulle Dendici del c la Federazione internazionale 
monte Patscherfokel. a poca di- dello sci deve cambiare il re- 
stanza dal luogo ove tre giorni golamento ed escludere gli 
or sono aveva perduto la vita sciatori di seconda classe dalle 
lo specialista britannico di ta- aure di discesa libera--, 
bogao Kazimiers Kay-Skryzy- Intanto il record stabilito 
peski. ’ l’anno scorso dal bob a quattro 

La disgrazia è avvenuta in di Sergio Zardini, sulla pista 
uno dei punti considerati meno di Igls, è stato oggi battuto du- 
pericolosi della pista, a soli 200 rante gli allenamenti non uffi-. 
metri dalla partenza. ciali da Eugenio Monti, il bo- 

Uscito di pista ad oltre cento bista azzurro otto volte cam- 
chilometri all’ora Milne è an- pione del mondo, che lungo il 
dato a picchiare con estrema velocissimo _e difficile percorso 
violenza contro un albero per- ha fatto registrare il tempo fan- 
dendo subito la conoscenza ùi 1.02.99. Zardini nel 

Trasportato immediatamente al- 100.1 ai campionati mondiali di 
l’ospedale con un elicottero lo Isls aveva segnato il tempo di 
sciatore australiano vi è giunto T04.07 

ormai cadavere. Monti, il cui equipaggio com- 

Questo di Milne. anche se il prendeva Mocellim. Siorpaes e 
più grave non è stato comun- Rigom. ha ottenuto il miglior 
que il solo incidente della gior- tempo anche nella seconda 
nata. Un secondo incidente, in- manche con 1.03—4, registran- 
fatti è accaduto al campione no cosi il tempo complessivo 
Admund Schaedler. del Liech- di -Oh—3. 

tenstein, il quale è uscito di R bob numero uno del Ca¬ 
nata con tale violenza da spez- nada con Emery Viktor come 
zar e le funi di protezione di- pilota ha strappato un sorpren- 
sposte ai lati, ed ha compiuto dente secondo posto nella clas- 
un volo di oltre 20 metri pri- sifica comprendente le due 
ma di finire contro un gruppo manches. I canadesi (Emery, 
di alberi. Le sue condizioni so- Sl, ° fratello John. Douglas Ana¬ 
no critiche essendogli stata ri- kì « e Peter Kirby) hanno regi- 
scontrata la frattura dell’avam- totale di 2.07.15 

braccio sinistro, la lussazione ( 1.03.J7-1.03.42). • ? 
della spalla e una commozione I campioni del mondp attuali 
cerebrale. Anche un secondo e cioè gli italiani Zardini Re¬ 
sciatore del Liechtenstein. Wol- nato Mocellim. Ferruccio Della 
fang Ender è caduto ma non "Torre e Alberto Righini. si aono 
si è prodotto alcuna ferita Pezzati tezzi con il tempo di 
R luttuoso incidente di oggi 2.07.2- (1.03.62-1.03.60). In quar- 
ha riacceso la polemica in corso l a posizione si è classificato 
tra i membri FIS divampata Tamericano Lawrence Me Kil- 
già anni fa a seguito delle tra- Hp* cb e ha pilotato il famoso 
giche sciagure accadute al ca- b °b costruito da Arthur Tyler. 
nadese Semmeling (nel Kan- Gli americani (Me Killip. James 
dahar del 1959) e all’austriaco Lamy. Neil Rogers e il frena- 
Toni Mark in una successiva tore Floyd Bauumgarter) han- 


Partite e arbitri 


Dal nostra inviato L’impegno, però, fa tremare per esigenze naturali e ambien- competizione. Allora si otten- tcmpo dl 2- 07 - 3 * 

vai nostro inviato le vcne e . poIsi J nordici {aIf iri ItaUa _ non c - è scam , ne di eliminare dalle piste i (1.03.62-1.03 69). 

INNSBRUCK. 25 toccali ncll’amor proprio, si po — fondisti si diventa attra- punti piu pericolosi. Ma non . 

Strumolo? Certo si, lo cono- sono addestrati alla perfezione: verso un faticoso addestramen- fu esaudita l’altra richiesta ten- 
scetc. E’ uno dei maggiori per- le prime gare in Scandinavia to. Nilsson (svedese, professore dente a restringere il campo m* • 

sonaggi, nei campi del pugilato l’hanno dimostrato. di educazione fisica e maestro di dei partecipanti agli sciatori piu 

e del ciclismo. E, cioè, il ge- E, comunque, per noi il prò- sci), che prepara i nostri fon- qualificati- Su questo punto so- ■ VII! 

neral-manager della SIS, che gresso è sicuro, confortante. Una disti, e che li ha portati, per no tornati a battere ora dopo 
gestisce il VigoreUi ed organiz- volta, l’Italia s’ingaggiava per il cosi dire, all’onor del mondo, la nuova sciagura gli allenator, 

Le Roy 


SERIE « A » 

Cstanim-Atalanta: Adami; 

Fiorentina-Lazio: Genel; Ge- 
noa-BoIogna: Jonni; Messina* 
Mantova: Gambarotta; Mo- 
dena-lnter: Marchese; Roma- 
Bari: Roversi; Spal-Juventus: 
D'Agostini; Torino-Lanerossi: 
Sebastio. 


La classifica 


SERIE « B » 

Alessandr.-Parma: De Rob- 
bio; Brescia-Lecco: Varazza- 
ni; Catanzaro-Prato: Sebinet¬ 
ti: Padova-Napoli: Ferrari; 
Palermo - Potenza; Sainani; 
Pro Patria-Cagliari: Cirone; 
Monza-Cosenza: Barolo; Udi- 
nese-Vcrona: Carminati; Vm- 
rese-Trieslina: Politano; Ve- 
nezia-Foggia: Monti. 

La classifica 


za i più grandi avvenimenti piazzamento; ora, s’ingaggia per ha rivelato eccezionali capacità delle varie nazioni. - Gli scia- 
— pugilistici e ciclistici, ap- l'affermazione che non esclude d'insepnante, e di lui gli scola- tori deboli — e il commento 
punto — di Milano. E* con la U successo. La bella realtà è ri dicono ch’è il maestro più comune — non debbono avere 
reaìa di Strumolo per esem- questa: De Dorigo, Steiner, De intelligente e più strano, che sa la possibilità di ammazzarsi su 


Bologna 

Milan 

Inter 

Juventus 

FiorenL 

L. Vie. 

Ata tanta 

Genoa 

■orna 

Torino 

Mantova 

Spai 

Lazio 

Catania 

Samp. 

Modena 

Bari 

Messina 


17 11 5 
17 11 S 

16 10 3 

17 9 4 


11 10 


10 27 
13 27 
13 23 
18 22 
12 20 

16 17 

19 17 
12 16 

20 16 
16 16 
22 14 

17 14 


26 14 

27 13 
21 10 
30 8 


Foggia 18 
Varese 17 
Cagliari 17 
Napoli 18 
Brescia • 17 
P. Patria 18 
Lecco 17 
Padosa 16 
Udinese 18 
Potenza 18 
Venezia 18 
Catanz. 17 
Triestina 17 
Verena 16 
Palermo 18 
. Alessan. 17 
Cosenza 18 
Prato 18 
S. Monza 17 
Parma 18 


3 22 11 

2 19 7 

3 12 9 

4 22 19 
1 29 10 

4 22 17 

5 15 15 
3 9 7 

6 14 15 

5 17 14 

7 17 19 

6 21 24 
6 16 19 
3 16 11 

6 15 14 

7 10 19. 
10 10 19 

8 11 24 
7 10 20 

9 13 27 


Attilio Camnriann Uecipazionc a gare rischiose, pa ha superato ai punti Ha- 
#4 mio \-amoriano|p erdono ,- n 0 p„j caso, e come lafihi. , 


*pio, che si stanno montando Florian, None (e Mayer. Man- tutto, che possiede una logica piste che sono sicure soltanto J 

le 'scene della Sei Giorni. Be’, froù Stella Stuffer), hono con- incontrovertibile. Egli è per per gli assi NAPOLI, 25 ' 

e con lo sci che c’entra? Cen- vinti di poter affrontare i mi- una regola fissa: «Chi è forte Secondo l’allenatore azzurro Tore Burruni ha colto una 
tra. e come. Strumolo ha. in- gliori. su ogni distanza. sui 15 chilometri Io è pure sui Ermanno Nogler. le squadre po- ennesima, facile vittoria. Sul 

fatti, la passione per il fondo, Jernberg (Svezia) ha conqui- 50 chilometri E crede che agli co qualificate dovrebbero com- ring di. Napoli, egli ha mal- 
di cui, in Italia, da parecchi stato a Squaw Volley la meda- italiani, giunti ad impaurire i potere soltanto nello slalom e menato il francese Le Roy, 
anni, ne dirige le sorti tecni- Olia d'oro dei 30 chilometri: terribili vichinghi, manchi uni- nello slalom gigante, prove me- che aveva già incontrato e 
che.’Si direbbe ch’egli voglia L5I’03”9. Ed a Innsbruck, fra i camente una certa scioltezza, no pericolose. - Questi sciatori battuto ai punti l’anno «corso 
uscir dalla mischia rabbiosa de- favoriti figura De Dorigo, che una certa decontrazione, per debbono rendersi conto — ha a d Alessandria. Il campione 
gli affari e delle beghe, per dichiara: - Nell’Olimpiade pun- sfondare completamente. Pensa, aggiunto Nogler parlando ai europeo ha costretto il «uè av- 
respirar una boccata d’aria tare soltanto su una competizio- comunque, che un po’ di grinta giornalisti — che non hanno versarlo alla resa nella «està 
buona, in un ambiente più pu- ne ? tonto stupido quando ri- non guasti. Anzi. nulla da guadagnare dalla par- ripresa. Nel sottoclou Del Pa¬ 
lilo, dote ancora lo sport con- schioso. Metto, dunque, i 15 chi- Attilio Cremnrirenn tecipazione a gare rischiose, pa ha superato ai punti Ha- 

serva un significato abbastan- lometri e i 30 chilometri sullo ninnw vamviianv Perdono in ogni caso, e come lafihi. , 

za preciso stesso piano, con un po’ di pre- ... 

Adesso, ' Strumolo è giusta- faenza per i 15 chilometri, la ” .." ."""'. 

mente felice del suo lavoro P TOV a che Brusveen (Norvegia) 

extra. E’ accaduto che, dopo una a , Squam Volley; £ ' , ' „ ^ . V lui 

fase oscura, lunga e difficile, di dei 15 chilometri 

studio e di maturazione, gli alte- conosco la misura, e so come _ , rT* --■ ' 

ti di punta della pattuglia az- a 9 ,rc; Seefeld, tanno scorso. N JT' , Z' 1 

zurra sono detenuti — con le esaltandomi mi ha convinto E, < / •' z' ( 

clamorose imprese di Seefeld, del vesto, per i 30 chilometri, 

nella passata stagione — dei c e De Florian *. " X ' _ 

formidabili competitori. Ed l lo- — I 50 chilometri? I ^fSSSB 

ro meriti sono riconosciuti. De -—No. Nilsson sostiene che V % ^/ 

Dorigo, il campione, ha riceva- mi si addicono. Può darsi che ’> »■ I -«/% 1 % ÌM m ^- ^ J 

to più di quaranta inviti dai l’allenatore abbia ragione. Io, I J | I «/*—■■ m% IVvI g\ I 

villaggi della Svezia, della Fin- invece, credo di non aver le V/tlI I I I, f «1/1 1*1(1/ 

landia. della Norvegia: ha tenu- energie sufficienti. VJ. |Ay 

fo. cioè, il cartellone di ogni La maratona bianca — il ^ 

manifestazione tradizionale. gran fondo, i 50 chilometri che 

_ Hamalainen ( Finlandia) s’è ag- 1 


?ÉÌ 
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Due grandi prove ippiche 

\ 

Parigi: l'Amerique 
Roma: il Quirinale 


• ’ - ». , : c * 

Ai centro della domenica ip¬ 
pica figura oggi la XXX edi¬ 
zione del Prix d'Amerique, una 
vera prova di campionato mon¬ 
diale per trottatori di ogni pae¬ 
se, in programma a Parigi al¬ 
l’ippodromo di Vincennes. Saran¬ 
no in gara 19 trottatori rappre¬ 
sentanti l'Italia, la Francia, gli 
Stati Uniti e la Svezia. 

Il campo francese dovrebbe ri¬ 
sultare indebolito per l'assenza 
di Patara ma manterrà i favori 
del pronostico grazie alla cam¬ 
pionessa Oro. penalizzata di 25 
metri. 

Gli americani hanno 11 loro rap. 
presentante più forte In Duke 
Rodney. mentre Porterhouse non 
sarà forse in pista essendo stato 
colpito da una leggera zoppi a 
Gli svedesi si affidano a , Piu- 
vier III, vincitore a Fan Siro 
del premio d'Europa mentre gii 


italiani giocheranno la loro car¬ 
ta su Nike Hanover. in forma 
smagliante dopo la sua grande 
vittoria romana, più che su Bro- 
gue Hanover che è il cavallo 
piu attrezzato sulla severa di¬ 
stanza parigina 

A Roma Invece sarà di scena 
a Tor di Valle il Premio Qui¬ 
rinale. dotato di 2 milioni di 
lire dl premi sulla distanza dl 
1600 metri, prova alla quale sa¬ 
ranno in corsa nove concorrenti, 
tutti di buona qualità. 

Inizio della riunione rotnan* 
alle 14.30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: l. corsa: Razzo, Asdru¬ 
ba le: 2 corsa: Giadresco. Omo¬ 
lo n: 3. corsa: Naxarta, Iringa; 4. 
corsa; Raul. Metallo; 5. corsa: 
Ufficiale. Sabok: 6. corsa: Mincio, 
Star Performer, Owens: 7. corsa: 
Lar. Stravagante; 8. corsa: Mita 
Rosa, Furba, F riseli e. 


Atletica: 

crollano 

i records indoor 

TORONTO. 25. 

Cinque limiti mondiali - in¬ 
door ■ di atletica sono stati 
migliorati o eguagliati ieri se¬ 
ra a Toronto. 

L'amerirana Hayes Jones ha 
eguagliata con 5“9 li record 
mondiale delie 50 yarde osta¬ 
celi al coperto, da lui stesso 
stabilito il 18 marzo 1960. Sul¬ 
la stessa distanza e nella stessa 
specialità, la canadese Cathy 
Chapman ha ottenuta la mi¬ 
gliore prestazione mandiate 
in 6"7. La sua connazionale 
Nancy Mceredie ha lanciata il 
peso a m. 16,15, conseguendo 
anch'ella la migliore prestazio¬ 
ne mondiale « Indoor ». Stessa 
Impresa è riuscita all’austra¬ 
liano Albert Thomas, che ha 
corso le tre miglia in IJ76*1. 
tempo di 1/10 di secondo mi¬ 
gliore del precedente limite, 
che apparteneva dal 20 feb¬ 
braio I960 a un altre nostra* 
llano, al Lawrence. Infine, 
quattro record al coperto mi¬ 
gliorato, la canadese Abigail 
HoVman ha corso sulle 880 
yarde In nr». 


giudicato a Squaw Volley in 
2.59’0S”3 — pare che sia, piut¬ 
tosto. pan per i denti di Sfeiner 
e Stuffen, a sentir De Dorigo. 
Al quale. De Dorigo, toccherà, 
naturalmente, anche una parte 
nella staffetta 4x10 chilometri, 
che per lui è sempre stata un 
mistero. - 

— E perchè? 

— Non ci siamo mal trovati. 
A Squaw Volley, per rimaner 
nei cerchi dei Giochi d’inver¬ 
no. siamo giunti quinti, in 
2.2?32~5. e prima s’è classifi¬ 
cata la Finlandia: 2.18’45”6. Che 
ad Innsbruck sia buona per lo 
azzurro? Perchè Nones è for¬ 
midabile. Perchè De Florian è 
implacabile. Perchè Steiner 
vuol concludere la carriera con 
un exploit. 

— E De Dorigo? 

— E* qui. per dare il meglio 
di sè. dappertutto. ■ ' 

Brava gente. Gioranotti for¬ 
ti e robusti, crudi, che soppor¬ 
tano ogni anno, da parecchi an¬ 
ni. d’estate con gli allenamenti 
e d’inverno con le competizioni. 
lunghi e duri sacrifici E que- 
it’è il momento del maggior, del 
più intenso■ affanno. Andiamo 
cercando l'uomo delle neri, per 
niente abominevole, che rie¬ 
sca a sfatare le leggende dei 
vecchi draghi, i visi pallidi del 
Nord, che ormai posseggono 
una collezione di medaglie. E 
si capisce Mentre in Scandina¬ 
via e nell'Unione Sovietica si 
diventa sciatori fin da bimbi. 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


l'Unità 7 domenica 26 gennaio 1964 


Per il mese di febbraio 
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Il programma unitario 
di lotta dei tessili 

Già effettuati 16 milioni di ore di sciopero per il contratto 


La segreteria della FIOT-CGIL, In 
riferimento all'Incontro avuto venerdì 
a Milano con le segreterie della Fe- 
dertesslll-CI8L e della UIL-tessIli, ri* 
leva come sia emersa ' una concor¬ 
danza di valutazioni e di vedute sulle 
fasi della lotta contrattuale dei 400 
mila tessili. In particolare si è sotto¬ 
lineata la grande combattività che 
anima I lavoratori e le lavoratrici 
e la consapevolezza da essi dimo¬ 
strata circa la eventualità di soste¬ 
nere azioni ancora più incisive. Que¬ 
sta consapevolezza trae fondamento 
dalla volontà di conquistare un con¬ 
tratto dai contenuti avanzati In or¬ 
dine alle rivendicazioni sia struttu¬ 
rali che economiche. 


Un primo risultato della lotta, che 
ammonta già a 16.000.000, di ore di 
sciopero, i —-afferma un comuni¬ 
cato — l'isolamento in cui si sono 
venuti ' a trovare gli industriali di 
fronte all'opinione pubblica pressoché 
unanime nel condannarne l'intransi¬ 
genza. 

Conformemente a quanto concor¬ 
dato nella riunione delle tre segre¬ 
terie, la FIOT ha reso nòto Ieri il 
programma di azione per le pros¬ 
sime tre settimane: 

Venerdì 31 gennaio e sabato 1 n feb¬ 
braio sciopero generale nazionale di 
due giornate; mercoledì S sciopero 
di otto ore del primo turno e le pri¬ 
me 4 ore per il turno a giornata: 
giovedì 6 sciopero di otto ore per il 


secondo turno e delle seconde 4 ore 
per. Il turno a giornata; veperdl 7 
sciopero di otto ore per il'turno not¬ 
turno. 

Nel giorni 12, 13 e 14 febbraio lo 
sciopero si ripeterà con le modalità 
previste per il 5, 6 e 7. 

Mercoledì 19 febbraio, sciopero di 
otto ore per il primo turno e delle 
prime 4 ore per II turno a giornata! 
giovedì 20 sciopero di otto ore per il 
secondo turno e delle seconde 4 ore 
per il turno a giornata: venerdì 21 
sciopero di otto ore per II turno not¬ 
turno. 

Questo programma sarà applicato 
anche nelle tre aziende a partecipa¬ 
zione statale, qualora non si addive¬ 
nisse a concrete trattative. 


Successo a Como 


Anche Cicogna tratta 
sui telai assegnati 

Dopo il capodelegazione dei lanieri, è toccato al presidente della Confindustria 
riconoscere in fabbrica la principale rivendicazione della categoria 


I congressi 
della FIOM 

Cosa dicono 
gli operai 


Il compagno Fidia Scassa¬ 
no ha ripreso in un arti¬ 
colo apparso sull’« Avanti! » 
«(Starci "dentro" dicono 
gli. operai) » il dibattito av¬ 
venuto una decina di giorni 
fa al congresso della sezione 
sindacale FIOM dell’Alfa 
Romeo. A questo dibattito, 
durato due giorni, il compa¬ 
gno Sassano non c’era. E* 
forse a causa di ciò che 
egli incorre in alcune ine¬ 
sattezze. Nel tuo articolo, 
centrato sul tema program¬ 
mazione e sindacato, egli fa 
dire ad esempio al compa¬ 
gno Fino dell’Alfa, che il 
tema programmazione « ha 
avuto ben scarso rilievo nel¬ 
l’assemblea della sezione 
aziendale »... « salvo la espo¬ 
sizione del relatore, che in 
questo caso era il compagno 
Trentin. segretario generale 
della FIOM »... 

Ora dagli appunti che con¬ 
serviamo (e li teniamo a 
disposizione del compagno 
Sassano per un confronto 
sereno e diretto) risulta che 
il tema programmazione è 
stato oggetto di ben dieci in¬ 
terventi. compreso quello del 
relatore, compagno Mauri¬ 
cetti. Trentin non è stato 
quindi relatore al convegno, 
è intervenuto verso la fine 
del dibattito (le conclusioni 
sono state tratte dal com¬ 
pagno Scarioni) per puntua¬ 
lizzare — tra l’altro — l’a¬ 
spetto programmazione e sa¬ 
lari, per chiarire cioè il pen¬ 
siero della FIOM — quale 
emerge dalle tesi — su un 
aspetto specifico in relazio¬ 
ne all’offensiva padronale, 
il cui obiettivo è quello di 
contenere la crescita dei sa¬ 
lari, limitando la libertà di 
iniziativa dei sindacati. Ma 
qui non vogliamo ripetere 
l’intervento di Trentin (par- 
• ticolarmente incisivo sul¬ 
l’aspetto della costruzione 
del sindacato nell’azienda), 
ma soltanto rilevare che a 
Sassano è servito anche 
« trasformare » Trentin in 
relatore per distoreere il 
senso del nostro resoconto, 
sebbene sappia che a un 
congresso aziendale il rela¬ 
tore non può essere quasi 
mai un dirigente nazionale, 
ma il segretario della sezio¬ 
ne sindacale uscente. 

Sulla base di queste ine- 
sattezze. Sassano afferma che 
noi non avremmo colto la 
differenza fra le due tesi al¬ 
ternative del Comitato cen¬ 
trale della FIOM sul tema 
programmazione e sindacato, 
•osa che gli contestiamo an¬ 
che perché dovere di croni¬ 
sta presente al dibattito del¬ 
la sezione sindacale del¬ 
l’Alfa Romeo era soprattutto 
quello di cogliere la sostan- 
aa del dibattito. E cosa esso 
ha messo in luce? Sempli¬ 
cemente questo e in modo 
molto netto e chiaro: che il 
sindacato non deve subordi¬ 
nare la sua autonomìa alla 
p rog ra mmazione. A noi è 
parsa una indicazione pre¬ 
cisa. perché c’è modo e mo¬ 
do anche di - star dentro » 
alla programmazione. E que¬ 
sto modo (secondo la rispo¬ 
sta data da quelli dell’Alfa) 
non è certamente quello di 
assistere da spettatori, an¬ 
corati a posizioni protesta¬ 
tarie, ma non è nemmeno 
quello di « star dentro - a co¬ 
sto della propria autonomia. 

E stata del resto cosi poco 
protestataria la posizione de¬ 
gli operai dell’Alfa che vi è 
stato anche chi si è soffer¬ 
mato sul problema concreto 
del ruolo che i lavoratori 
devono svolgere in una 
azienda di Stato. Problema 
grosso — in relazione alla 
programmazione — che Sas¬ 
sano avrebbe potuto cogliere 
anche solo leggendo tutto il 
resoconto dell’ « Unità ». 

r. g. 


Dal nostro inviato 

COMO, 25 

Nell'azienda comasca del 
dr. Cicogna si contratta pre¬ 
ventivamente l'assegnazione 
dei telai. Alla STAR di Ol¬ 
trarni, il figlio del presiden¬ 
te, della Confindustria, dr. 
Lucio, ha infatti oggi sotto- 
scritto un accordo — siglato 
dal rappresentante della lo¬ 
cale Associazione degli in¬ 
dustriali — che stabilisce la 
contrattazione preventiva 
dei carichi di lavoro. In un 
primo tempo la direzione 
della STAR aveva tentalo 
di imporre il raddoppio dei 
telai, mediante un’interpre¬ 
tazione di comodo dell’art. 
15 di quel contratto nazio¬ 
nale di lavoro che l’intera 
categoria dei tessili iti lotta 
vuol radicalmente modifica¬ 
re. Tale pretesa è stata re¬ 
spinta alla STAR con una 
decisa articolazione azienda¬ 
le della lotta. . ‘ ’ 1 * 

Con lo sciopero in atto 
per la contrattazione pre¬ 
ventiva del macchinario la 
ditta ha dunque chiesto oggi 
un incontro non ufficiale coi 
sindacati che si è concluso 


|con un accordo ufficiale. Si 
tratta di un accordo che non 
vincola affatto la lotta delle 
maestranze della STAR per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale. 

Ed ecco le condizioni con¬ 
cordate per l’assegnazione 
del maggior carico di telai, 
da 12 a 24, e per un periodo 
di esperimento della durata 
di un mese alla STAR. Ver¬ 
ranno impiegati fili di prima 
scelta su telai tipo Omita- 
Beninger automatici per la 
lavorazione di tessuto di ti¬ 
po impermeabile con fibre 
sintetiche. Il tessitore addet¬ 
to ai 24 telai non dovrà svol¬ 
gere, secondo il contratto, le 
mansioni di « lubrificazione 
dei telai, pulizia dei telai, 
fissamento delle trame a te¬ 
laio, ritiro dei tubetti vuoti, 
levata e trasporto delle pez¬ 
ze, fattura, e sfattura dei 
tratti difettosi, avviamenti 
dei 1 primi metri a telaio; 
e non dovrà riànnodare i 
fili ». 

Abbiamo visto quali man¬ 
sioni non dovrà svolgere il 
tessitore alla STAR. Quali 
sono quelle che è chiamato 


In provincia di Roma 


Gravissimi 
abusi della 

« bonomiaaa » 


Dirigenti sindacali, accom¬ 
pagnati da parlamentari co¬ 
munisti, si sono recati ieri 
mattina dal sottosegretario al 
Lavoro, sen. Simone Gatto, per 
sollecitare un’azione del go¬ 
verno contro gravissimi abusi 
ed irregolarità che si stanno 
compiendo continuamente du¬ 
rante la preparazione e lo 
svolgimento delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli di am¬ 
ministrazione delle Mutue Con¬ 
tadine. Essi hanno inoltre sol¬ 
lecitato un’inchiesta per alcu¬ 
ni scandalosi episodi accadu¬ 
ti a Frosinone. A Genzano, la 
Alleanza contadini, ha denun¬ 
ciato l’opera di attivisti bo- 


Domani in lotta 
i braccianti 
siciliani 

Le lotte bracciantili proseguo, 
no in tutta la Sicilia. Dopo la 
riuscita dello sciopero provin¬ 
ciale di Palermo e di quello 
effettuato unitariamente a Cal- 
tanissetta, si sta preparando 

K r domani lo sciopero genera- 
al quale prenderanno parte 
in particolare i salariati agri¬ 
coli delle province di Siracusa 
Catania. Palermo. Ragusa. Tra¬ 
pani e Caltamssetta. 

A Messina si sono svolti co¬ 
mizi e manifestazioni. Ad Agri, 
gento è stato proclamato per il 
3 febbraio uno sciopero provin¬ 
ciale umtar.o. Anche a Bari si 
stanno mobilitando per Fazio¬ 
ne. che verrà decisa nei prossi¬ 
mi giorni dalla Federbraccianti. 

Alla base della lotta stanno: 
la difesa degli elenchi previ¬ 
denziali. con la creazione di 
un nuovo sistema di accerta¬ 
mento codoeamento e finanzia¬ 
mento (in materia la Feder- 
braccianti nazionale ha inviato 
us fonogramma al ministro del 
Lavoro); il rinnovo dei con¬ 
tratti, la riforma agraria e gli 
Enti di «viluppo. 


nomiani che, in vista delle ele¬ 
zioni, si recano nelle campa¬ 
gne presso i coltivatori per 
farsi consegnare deleghe di 
voto. Inoltre l’organizzazione 
bonomiana ha già provveduto 
a far cancellare un terzo di 
elettori dalla lista. Per quan¬ 
to riguarda Ganzano vi è sta¬ 
ta una presa di posizione del 
gruppo socialcomunista che al 
Consiglio comunale ha votato 
un documento (astenuti i re- 
pubblicani, contrari i democri 
stiani) nel quale si impegna la 
Giunta a garantire la libertà e 
la democraticità delle elezio¬ 
ni. Sembra che l’ex presidente 
della cassa mutua. Pio Resta, 
presenti, unitamente ai repub¬ 
blicani e ai dissidenti de, una 
lista d'opposizione alla « bo¬ 
nomiana >. 

Situazioni irregolari anche a 
Mentana e Cerveteri. a propo¬ 
sito delle quali è stata presen¬ 
tata un’interrogazione - dai 
compagni D’Alessio e Nannuz- 
zi al ministro del Lavoro e del¬ 
la previdenza sociale per sa¬ 
pere se « è a conoscenza che 
la federazione della cassa mu¬ 
tua dei coltivatori diretti di 
Roma ha deciso che le elezio¬ 
ni. indette per il 2 febbraio, 
vengano svolte: a Cerveteri 
nella sede del consorzio agra¬ 
rio. a Mentana nella sede del¬ 
l’organizzazione bonomiana. 
malgrado che le amministra¬ 
zioni dei suddetti Comuni ab¬ 
biano offerto sedi « neutre » 
da adibire allo svolgimento del¬ 
le operazioni di voto ». 

Altra interrogazione è stata 
presentata dai compagni D’A¬ 
lessio e Marisa Rodano ai mi¬ 
nistri del Lavoro e dell’Agri¬ 
coltura per sapere se sono a 
conoscenza che • « sabato 18 
gennaio nella sede delle coo¬ 
perative dell’Ente Maremma», 
ha avuto luogo una riunione 
dei presidenti delle mutue be¬ 
stiame dell'Ente e dei racco¬ 
glitori di latte nella quale è 
stata impartita la direttiva di 
raccogliere in massa le dele¬ 
ghe dei contadini elettori del¬ 
la cassa mutua allo scopo di 
favorire la federazione dei col¬ 
tivatori diretti ». 

Tuttavia, malgrado i brogli 
bonomiani. la lista dell'AlJean- 
za contadini nell’elezione del 
consorzio stradale a Gallica¬ 
no. ha ottenuto 110 voti contro 
1 106 dalla « bonomiana ». 


Concluso il convegno 

Nuovi riparti 



la colonia 


ad effettuare e quali gli si 
riconoscono come interventi 
attivi? Questo è il punto 
più interessante dell’accordo 
preliminare, agli effetti del 
rendimento. * 

Con le rotture ridotte al 
minimo, il suo compito fon¬ 
damentale diventa il pattu¬ 
gliamento dei telai, che vie¬ 
ne di fatto considerato in¬ 
tervento attivo. Gli altri in¬ 
dustriale tessili si ostinano 
sia pure a livelli tecno¬ 
logici diversi — a conside¬ 
rare tuttora i tempi di sor¬ 
veglianza come passivi agli 
effetti del rendimento del¬ 
l’ora lavorativa. 

Considerando di fatto il 
pattugliamento un interven¬ 
to attivo, la direzione della 
STAR ha accettato implici¬ 
tamente la stessa contratta¬ 
zione degli organici; altra 
questione che la Confindu¬ 
stria si ostina a respingere. 
Per quanto riguarda il trat¬ 
tamento economico durante 
il periodo dell’esperimento, 
è stata concordata la corre¬ 
sponsione di 724 lire in più 
al giorno, cui si aggiungono 
35 lire orarie per i tessitori 
del turno di notte. In com¬ 
plesso, circa ventimila lire 
in più del trattamento con¬ 
trattuale per tutto il periodo 
dell’esperimento. • 

Il riconoscimento econo¬ 
mico accordato dalla STAR 
ai tessitori, pone in conse¬ 
guenza la stessa rivaluta¬ 
zione delle loro qualifiche in 
termini più elevati e colle¬ 
gati al maggior rendimen¬ 
to. Il tessitore non diventa 
quindi un semplice sorve¬ 
gliante di telai automatici 
— come vorrebbe la Confin¬ 
dustria — e il suo più ele¬ 
vato grado di specializzazio¬ 
ne viene, sia pure per ora, 
riconosciuto alla STAR in 
termini di un miglior tratta¬ 
mento economico. 

Altro elemento interes¬ 
sante dell’accordo riguarda 
la sua estensione a tutte le 
maestranze della tessitura 
automatica. Non solo ai tes¬ 
sitori, quindi, ma anche alle 
orditrici, spolatrici, metti- 
spole, maestrine, eccetera, 
sarà infatti corrisposto un 
superminimo di 340 lire gior¬ 
naliere. 

Vi è infine da sottolineare 
come l’accordo raggiunto al¬ 
la STAR sconfessi l’intran¬ 
sigenza finora adottata dalla 
Confindustria nella verten¬ 
za tessile, dimostrando, per 
contro, che è possibile — 
anche nelle fabbriche dei Ci¬ 
cogna — contrattare preven¬ 
tivamente il macchinario. 

Marco Marchetti 


Dal nostro inviato 

- - ' ' TARANTO. 25 

Il convegno sulla colon.a 
meridionale si è concluso ap¬ 
provando le richieste che sa¬ 
ranno ai centro delle trattati¬ 
ve nazionali già iniziate e del¬ 
la azione contrattuale nelle 
province e nelle aziende. Per 
i terreni nudi o quasi, il ripar¬ 
to dovrà essere per lo 80 per 
cento a favore del colono (65 
per cento nel caso che il pro¬ 
prietario paghi metà delle spe¬ 
se): in tutti gli altri casi il 
riparto dei prodotti dovrà ga¬ 
rantire il minimo del 60 per 
cento al colono, mentre le spe¬ 
se a suo carico non dovranno 
superare il 50 per cento. Infi¬ 
ne. dovrà essere garantito al 
lavoratore che il riparto retri¬ 
buirà interamente le giornate 
di lavoro prestate sul fondo. 

Sul piano normativo vengo¬ 
no reclamati tutti i diritti di 
iniziativa individuale e collet¬ 
tiva del colono: disponibilità 
della propria parte, e presen¬ 
za nei contratti di vendita: in¬ 
tervento nei programmi coltu¬ 
rali e di meccanizzazione, con 
l'obbligo di reinvestimento per 
i proprietari e con diritto del 
colono alla sostituzione degli 
inadempienti: abolizione dì 
ogni norma restrittiva del di¬ 
ritto di sciopero e di associa¬ 
zione economica. 

Come si vede, la Federbrac¬ 
cianti pone in sede contrattua- 


Oggi a Bari 


Novella celebra 
il Ventennale 
della CGIL 

BARI. 25 

L’on. Agostino Novella, se 
gretario generale della CGIL, 
terrà domani a Bari un di 
scorso celebrativo in ricor¬ 
renza dei venti anni della rico 
stituzione della Confederazione 
generale italiana del lavoro, av¬ 
venuta a Bari il 29 gennaio 1944. 

La celebrazione, indetta dal 
Comitato direttivo della Camera 
confederale del lavoro, si svol¬ 
gerà nella sala consiliare del 
Comune, presenti numerosi sin¬ 
dacalisti che parteciparono in 
qualità di organizzatori e di de¬ 
legati al convegno ricostituti¬ 
vo della CGIL, parlamentari, au¬ 
torità, dirigenti sindacali, lavo¬ 
ratori e cittadini. 


le gli stessi problemi di strut¬ 
tura che il governo ha evita¬ 
to di affrontare nella nota pro¬ 
posta di legge. Ciò non signifi¬ 
ca rinuncia ad una legge più 
avanzata, ma. al contrario, 
azione generale ed immediata 
per ottenere comunque soluzio¬ 
ni adeguate alla gravità della 
crisi sociale ed economica del¬ 
le campagne: venti anni di ca¬ 
renza contrattuale, protetta 
dallo steccato legislativo eret¬ 
to dal fascismo attorno ai pat¬ 
ti colonici, debbono essere og¬ 
gi liquidati con decisioni ca¬ 
paci di mettere in azione una 
nuova meccanica in sviluppo 
che si fondi sul passaggio del¬ 
la terra e degli altri mezzi di 
produzione ai lavoratori. La 
CISL e la UIL prigioniere del 
programma governativo che 
hanno posto a base anche del 
loro discorso contrattuale sul¬ 
la colonia, pesano negativa- 
mente sulle prospettive imme¬ 
diate di azione sindacale, ma 
non è la prima volta che que¬ 
ste organizzazioni vengono 
scavalcate dal movimento di 
massa e costrette ad adeguar¬ 
si. Così è stato per la CISL 
nella vertenza dei coloni a 
Reggio Calabria. A Bari, la 
conferenza agraria organizza¬ 
ta dalla Giunta di centro-sini¬ 
stra. si è conclusa con una mo¬ 
zione che denuncia come ele¬ 
mento principale di crisi il 
•« permanere di forme anacro¬ 
nistiche di rapporti fra pro¬ 
prietari, imprese e manodope¬ 
ra. rapporti che condizionano 
a livelli depressi le strutture 
produttive meridionali ». do¬ 
ve vi è un’esplicita condanna 
del contratto colonico e la in¬ 
dicazione della necessità di su¬ 
perarlo. 

Il tentativo di bloccare la 
situazione attorno al program¬ 
ma del governo Moro-Nenni, 
può e deve essere fatto salta¬ 
re per evitare una ulteriore 
involuzione della situazione 
economica e sociale del Mez¬ 
zogiorno. Questa convinzione è 
uscita confermata dall'ampia 
discussione che si è svolta an¬ 
che oggi al convegno, nel corso 
della quale è anche intervenu¬ 
to per l’Alleanza Contadini, il 
compagno Gaetano Di Marino 
Domani a Reggio Calabria 
avrà luogo una manifestazione 
di coloni durante la quale par¬ 
lerà l’on. Emilio Sereni. Lune¬ 
di è stato proclamato in Si¬ 
cilia uno sciopero di 24 ore 
di tutte le categorie braccian¬ 
tili. 

. Renzo Stefanelli 


Cali assoluti 
nella 

siderurgia 
e meccanica 


La nota congiunturale dello 
ISCO relativa all’andamento 
economico dell'ultimo periodo 
del 1363 mette in rilievo an¬ 
damenti contrastanti e diversi 
da quelli del resto dell’anno: 
si notano alcuni miglioramen¬ 
ti ma anche l'accentuarsi di 
alcune specifiche tendenze 
meno favorevoli. 

Per l'agricoltura l’offerta di 
alcuni prodotti si è fatta più 
elastica e ciò avrebbe contra¬ 
stato il rincaro stagionale di 
alcuni prezzi La tendenza non 
riguarda però il settore zoo¬ 
tecnico del quale continua il 
deficit rispetto alla domanda 
con conseguenze negative per 
la bilancia commerciale. 

La produzione industriale è 
tornata — nella media dei set¬ 
tori — su livelli più elevati 
e costituenti nuovi massimi. 
Gli andamenti settoriali, tut¬ 
tavia, si sono fatti progressi¬ 
vamente meno uniformi, quan¬ 
do non addirittura divergen 
ti. La produzione di beni di 
consumo ha un incremento del- 
l'Jl per cento (superiore al 
tasso medio dell'ultimo perio¬ 
do che è del 6.6 per cento). 11 
ritmo di incremento della pro¬ 
duzione dì beni strumentali 
già affievolitosi fin dal 1962 
si è ulteriormente appesantito: 
per la siderurgìa e la meccani 
ca si registrano da alcuni me¬ 
si cali assoluti. 

Nel settore dei prezzi inter¬ 
ni sembra delincarsi un alien 
Lamento della precedente ten¬ 
sione. Gli ultimi mesi del 1963 
vedono, invece, aumentare il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale. L'aumento del saldo at¬ 
tivo per turismo — uno dei 
settori prima più dinamici — 
è considerato relativamente 
modesto (5,4 per cento) ri 
spetto all’anno precedente. 


Alla « Annunziata » di Ceccano 


Spietata 

persecuzioae 

antioperaia 


UNURI: proposte 
per la riforma 
universitaria 

Gli studenti universitari pre¬ 
senteranno loro concrete propo¬ 
ste per la risoluzione dei pro¬ 
blemi dell'Università. Il Semi¬ 
nario di studio indetto dal Con¬ 
siglio nazionale delFUNURl. 
con la partecipazione di tutti 
i dirigenti degli Organismi rap¬ 
presentativi universitari, per la 
metà di febbraio elaborerà in¬ 
fatti le proposte da presentare 
al ministero prima del 31 mar¬ 
zo. data entro la quale il mini¬ 
stro svolgerà la sua relazione al 
Parlamento. 

I problemi sui quali gli stu¬ 
denti formuleranno le loro pro¬ 
poste sono: la partecipazione 
degli studenti al governo del¬ 
l’Università e il riconoscimento 
totale della nuova posizione 
dello studente nella società. 


sindacali in_breve 

Pensionati: per gli aumenti 

R Direttivo della Federazione italiana pensionati ha riaf¬ 
fermato nella sua ultima seduta Finderogabile necessità di una 
riforma dei sistema pensionistico, reclamando un'elevazione a 
'20 mila lire mensili dì tutti i minimi, ed un aumento del 30 ?» 
sulle altre pensioni INPS, a partire dal 1. gennaio. 

Facchini: delegazioni al ministero 

Delegazioni di varie province hanno in questi giorni por¬ 
tato la protesta dei facchini e dei piccoli autotrasportatori al 
sottosegretario al Lavoro, sen. Gatto, al quale hanno vivamente 
sollecitato una soluzione dei problemi previdenziali della cate¬ 
goria. 

Cartai: successo della CGIL 

Nelle elezioni per la Commissione interna alla cartiera SIL 
di Avezzano (proprietà dei TorloniaL la CGIL ha ottenuto un 
grosso successo, passando dal 71 all’Sl'T, dei suffragi operai 
Ecco i dati: FILPC-CGIL voti 292 ( 218); CISL voti 67 (91). 
Intanto, mercoledì, avranno luogo trattative per la dura ver¬ 
tenza in corso. 

Macchinisti; scioperi locali 

Vistosi ritardi ai treni di alcune - linee sono stati provocati 
dagli scioperi indetti dal Sindacato macchinisti in Puglia e nel 
Lazio. L’agitazione, che si muove su basi corporative, concerne 
richieste della categoria, unitamente ai problemi del congloba¬ 
mento. n sindacato macchinisti, che per un certo periodo ha 
fatto parte della CISL, ha avuto disdettata la sua affiliazióne 
per gli atte (clamanti assunti in diverse occasioni 


Da febbraio 


Commesse: 
parità nella 
contingenza 

Per effetto dell'accordo nazio¬ 
nale sulla parità salariale sti 
pulato nel settembre scorso, dal 
1. febbraio verrà attuata la pa 
rità completa della contingen 
za non conglobata e sul valore 
del « punto » della scala mo 
bile, per tutte le 200 mila lavo 
ratrici del commercio. 

Ciò significa Un aumento au 
tomatico delle retribuzioni per 
le donne. ch e va da 500 a oltre 
1.000 lire mensili, a seconda 
della categoria, i n tutta Italia 
Con questo aumento, viene eli¬ 
minato l'ultimo scarto esistente 
fra contingenza maschile e fem 
minile, che è pari al 5*e. 

Dal 1. luglio, poi. compre per 
effetto dell’accordo citato, ver¬ 
rà attuata la parità completa 
anche sulle paghe tabellari, do 
po che lo scarto medio del 16% 
esistente nel 1960. è stato prò 
grevvisamente ridotto fino al 
5%. Al 1. luglio, pertanto, uo 
mini e donne del commercio 
percepiranno le stesse retribu 
zioni, a parità di qualifica. 

La FILCAMS-CGIL ha salu 
tato questi risultati e questa 
prospettiva, come frutto della 
azione della categoria per la 
eliminazione di ogni discrimi¬ 
nazione fra i due sessi, nell’am¬ 
bito della battaglia generale per 
l’emancipazione femminile. 


Si terrà a Roma 


Conferemo 
per 

sulle aree 

Invitati tutti i comuni tenuti ad applicarla 
Ritardo nella preparazione dei piani 



Una conferenza nazionale 
sulla applicazione della leg¬ 
ge 167 relativa al reperi¬ 
mento da parte dei comuni 
di aree da destinare all’edi- 
izia economica e popolare 
si terrà a Roma, nell’aula 
magna del palazzo dei con¬ 
gressi dell’ÈUR, nei giorni 
7 e 8 febbraio prossimi. La 
niziativa e partita dal mini¬ 
stro dei Lavori pubblici il 
quale, neU’invitare alla con¬ 
ferenza i rappresentanti di 
tutti i comuni tenuti alla ap¬ 
plicazione della legge, 92 
presidenti degli istituti delle 
case popolari, rappresentan¬ 
ti dei sindacati dei lavorato¬ 
ri edili, personalità politiche 
t funzionari del ministero, 
la inviato ai sindaci dei Co¬ 
muni interessati una lettera 
in cui si afferma che la con¬ 
ferenza dovrebbe avere per 
line il superamento delle 
* difficoltà riscontrate, non 
che di quelle elle si prospet¬ 
tano, nell’attuazione dei pia 
ni previsti dalla legge e per 
mettere a confronto le varie 
esperienze e supeiare even¬ 
tuali remore che possano an¬ 
cora sussistere >. 

Nella stessa lettera si af¬ 
ferma che « purtroppo, per 
motivi di varia natura, nu¬ 
merose amministrazioni lo¬ 
cali non sono state in grado 
finora di procedere alla pre¬ 
parazione e 1 alla adozione 
dei relativi piani >. 

Il ministro non precisa i 
motivi che hanno finora im¬ 
pedito a numerosi Comuni 
di adottare i piani di zona 
Sta di fatto che l’applicazio¬ 
ne della legge segna il passo 
e non cerio per motivi tec¬ 
nici. Essa si è scontrata con 
l’opposizione di quelle forze 
che hanno finora dettato leg 
ge nel mercato della casa 
La conferenza si articole 
rà su una serie di relazioni 
La prima, presentata da 
prof. Cesare Valle, presiden 
te della VI Sezione del Con 
sigilo superiore dei Lavori 
pubblici, tratterà dell’appli 
cazione della legge. L’asses 
sore al Comune di Roma dot 


tor Carlo Crescenzi presen¬ 
terà una relazione sul valo¬ 
re della legge come strumen¬ 
to di pianificazione del ter¬ 
ritorio e di razionalizzazio¬ 
ne dell’intervento pubblico 
e della espansione della cit¬ 
tà. Sui problemi giuridici 
connessi all’attuazione della 
67 parlerà il dott. Filippo 
lazon, assessore al Comune 
di Milano. Infine l’assessore 1 C| 
al Comune di Genova dottor 
Giorgio Lapi tratterà del fi¬ 
nanziamento e degli oneri 
per i Comuni, e della neces¬ 
sità di costituzione di con¬ 
sorzi di crediti per provve¬ 
dere agli espropri iniziali nei 
comuni maggiori. 


Approvato il 
progetto » Adone » 
del CNEN 


L’attuazione del progetto 
Adone «*, presso il Laboratorio 
nazionale del Sincrotrone di 
Frascati, è stata discussa ieri 
dalla Commissione direttiva del 
CNEN. presieduta dal ministro 
Medici. Un comunicato infor¬ 
ma che è stata approvata l'ese¬ 
cuzione della prima fase del 
progetto, comprendente l’in¬ 
stallazione di un acceleratore 
lineare da 450 McV. all’uopo 
acquistato negli USA dal Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche. ^ 
Questo acceleratore lineare im- J 
metterà elettroni positivi e ne- 
gativi in un « anello di accu- 'j 
mutazione», che costituirà la | 
parte centrale e originale del $ 
progetto. Nell’anello gli elet- ’^j 
troni ruoteranno in sensi oppo- U 
6ti, secondo la carica elettrica, d 
fino a triplicare la loro et»er- 1 
già. e daranno quindi luogo.' | 
scontrandosi, a interazioni di 
estremo interesse per lo studio 
della struttura della materia. 
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Cacciati dalia fabbrica 
i lavoratori più combat¬ 
tivi — Lo scandaloso 
comportamento delie 
autorità nei confronti 
del noto industriale 


Cosa sta succedendo nello sta¬ 
bilimento Annunziata di Cec 
cano? In quella fabbrica, triste¬ 
mente nota per i luttuosi fatti 
del 1962, che portarono all’in¬ 
tervento delta polizia, alla 
morte di un operaio e al feri¬ 
mento di alcune decine di lavo¬ 
ratori, è in atto in questo mo¬ 
mento un’offensiva antioperaia 
in grande stile. I lavoratori più 
avanzati, in particolare, vengono 
sistematicamente colpiti attra¬ 
verso multe, sospensioni, licen¬ 
ziamenti. Alla vigilia di Natale 
il titolare delta società Annun¬ 
ziata ha trasferito nelle sue 
filiali di Palermo, Cagliari e Mi¬ 
lano numerosi operai — co¬ 
stretti in precedenza a lavo¬ 
rare un solo giorno al mese — 
col proposito di indurli a licen¬ 
ziarsi o addirittura - per farli 
licenziare dalle filiali stesse (co- 
m’è avvenuto) affo scopo di elu¬ 
dere anche le leggi sul collo¬ 
camento. 

Nonostante tutto questo e mal¬ 
grado sia stato sollecitato l'in¬ 
tervento dell’Ufficio e delFIspet 
torato del lavoro, del prefetto, 
delle stesse autorità governa¬ 
tive, non solo l'industriale An¬ 
nunziata continua a mettere in 
atto ogni sorta di prepotenze 
(fino a non rispettare gli accordi 
sottoscritti), ma riceve sovven¬ 
zioni e mutui grazie alle alte 
protezioni di cui gode. - Quando 
ancora le strade di Ceccano 
erano bagnate da sangue ope¬ 
raio — ha ricordato recente¬ 
mente al Senato il compagno 
Compagnoni — Annunziata ot¬ 
teneva tranquillamente un cre¬ 
dito di 750 milioni, ai quali si 
sono aggiunti vari miliardi per 
costruire un nuovo stabilimento 
in provincia di Frosinone e l'in¬ 
teressamento del ministro della 
marina mercantile per un’area 
demaniale nel porto di Napoli ». 

E’ scandaloso, dunque, che i 
pubblici poteri, anche col cen¬ 
tro-sinistra, non si accorgano 
dell’Annunziata quando viola la 
legg^, e perseguita i propri di¬ 
pendenti. ma siano cosi solle¬ 
citi quando si tratta di finan¬ 
ziare le sue imprese speculative. 
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> CALZONI DI UNA OH UOMO. ...» 1.400 
MITO’ «lARROSSI» KR DONNA . . » 8.700 

PONCHO P» DONNA.» 4300 

IMPOMEA8IU M COTONI.7.900 

PAITO’ IN UNA Pii lAMIMO . . . » 2 iOO 
IMPERMEABILI IN LEUON E ULION . . » 2.100 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 

ALESSANDRIA - BERGAMO - ANCONA - BIELLA - BOLZANO - MANTOVA - MB» 
STBE - BOLOGNA - R. EMILIA - LA SPEZIA - GENOVA - PISA - MODENA - GROfi- 
SETO - SAVONA - FIRENZE - VICENZA- TORINO - TRIESTE - VENEZIA - PARMA 
TRENTO - FERRARA - VERONA - CREMONA - TREVISO - PIACENZA - BRESCIA 

COMO - LUCCA - PRATO - MILANO 

DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 

A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimtnta 
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Seguendo, l’esempio di De Gaulle 
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pag. 13 / fatti dei mondo 

Offensiva preelettoraie dei repubblicani 
contro il Presidente degli Stati Unii! 


Anche il Messko allaccerà Su Johnson la niaaaia 

^icoT^ re "1 rapporti ton dello standolo «Baker» 

T 

a I I I Nn suo P r °t e tt° alcentro d’una vicenda dì malci 

m^k I IHA ■ stume e di corruzione — Johnson costretto 

«ll lU Pillili • || più arande satellite-pallone I giustificarsi per un dono ricevuto — Nixon i 

Oder-Neisse 


Un gruppo di personalità della 
cultura e della politica ha inviato 
al Presidente del Consiglio onore¬ 
vole Aldo Moro la seguente lettera: 

a Onorevole Presidente, l’attuale 
fase dei rapporti internazionali è 
incoraggiante per chi persegue, come 
meta augurabile, un sempre continuo 
progresso nella distensione e per il 
completo divieto degli esperimenti 
nucleari e l’instaurazione di un suffi¬ 
ciente sistema di sicurezza collettiva 
in Europa e nel mondo. 

t Le dichiarazioni di fine d’anno di 
personalità responsabili di vari paesi, 
intese a testimoniare la buona volontà 
dei popoli a ricercare in ogni circo¬ 
stanza i mezzi pacifici per risolvere 
ogni eventuale controversia interna¬ 
zionale, assicurano della buona di¬ 
sposizione di quanti hanno a cuore la 
vita e le sorti dell’umanità. Proprio 
in relazione a tale pacifica prospet¬ 
tiva, desideriamo richiamare la Sua 
attenzione su una delle questioni 
suscettibili, nel futuro, di turbare 
l’equilibrio e l’armonia dell’assetto 
europeo. A Lei è noto come le fron¬ 
tiere occidentali polacche, concordate 
negli accordi di Potsdam del 1945, non 
sono state ancora ufficialmente rico¬ 
nosciute da alcuni paesi — tra cui 
l’Italia —- e sono oggetto di continue 
contestazioni da parte del governo 
della Repubblica federale tedesca. 

« Senza entrare in merito agli im¬ 
pegni diplomatici, è evidente che ciò 
che ormai non può esser più oggetto 
di controversie e il diritto della Polo¬ 
nia ai suoi territori occidentali recu¬ 
perati dopo secoli ed è su questa con¬ 
creta idea di giustizia storica che 
desideriamo in particolare richiamare 
la Sua attenzione ed invitarLa ad 
impiegare i Suoi buoni uffici. 

« A sostegno, poi, del diritto polacco 
ricordiamo il largo schieramento della 
opinione pubblica e della stampa 
americana, inglese, francese ed anche 


tedesca ed inoltre le incoraggianti e 
fervide parole del Pontefice Giovan¬ 
ili XXIII il quale in una memorabile 
udienza concessa ai vescovi polacchi 
presenti alla prima sessione del Con¬ 
cilio Vaticano II non esitò a ralle¬ 
grarsi con l'intero popolo polacco 
finalmente reintegrato nelle sue an¬ 
tiche terre. 

< Incoraggiati da tali testimonianze, 
à nostro auspicio che il problema 
delle frontiere occidentali polacche 
venga considerato definitivamente ri¬ 
solto secondo lo status quo che rico¬ 
nosce alla Polonia la sua attuale fron¬ 
tiera sull’Oder-Neisse e che tale rico¬ 
noscimento possa essere attestato in 
occasione dell’imminente visita 1 a 
Roma del Cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca, dott. Ludwig 
Erhard. 

« Ci è grata l’occasione per espri- 
merLe, con la nostra fiducia, i sensi 
del nostro più sentito ringraziamento 
ed i più distinti saluti ». 

On. avv. Mario Berlinguer, sena¬ 
tore Ugo Bonafini (della sezione 
italo-polacea dell’Unione interpar¬ 
lamentare). on. avv. Alberto Ca¬ 
rocci direttore di - Nuovi argo¬ 
menti », on. avv. Franco Coccia: 
Primo de Lazzari redattore capo di 
« Conoscersi »: prof. Franco Dì 
Tondo: sen. prof. Ambrogio Doni¬ 
ni. già ambasciatore a Varsavia 
on. prof. Franco Ferrarotti. diret¬ 
tore Istituto Sociologia Università 
di Roma; sen. prof. Paolo Fortu¬ 
nati. direttore Istituto Statistica 
Università di Bologna: prof. Lucio 
Lombardo Radice. Università di 
Roma: on. prof. Alcide Malagugini: 
sen. prof. Luciano Menearaglin. 
questore del Senato; avv. Francesco 
F. Nitti, vicepresidente ANPI: dot¬ 
tor Vito Pandolfi. critico teatrale; 
dott. Sosio Pezzelia: prof. arch. Lui¬ 
gi Piccinato. Università di Roma; 
prof. Beniamino Segre. Accademi¬ 
co dei Lincei. Università di Roma; 
prof. Paolo Sylos Labinì. Univer¬ 
sità di Roma; M. Cesare Valabrega, 
musicologo. 


Johnson polemizza pubblicamente con 
De Gaulle - Il giornale socialdemocra¬ 
tico belga » Le Peuple » approva il rico¬ 
noscimento di Pechino e dichiara Spaak 
« fuori della linea dei partito » 

i 

PARIGI, 25 re alla Francia un suo ruo- 
La decisione di De Gaulle lo in Estremo Oriente. Fino 
di riconoscere la Cina pepo- a qualche settimana fa le 
lare ha ormai dato il via a ambizioni di De Gaulle sem- 
quella che potrebbe anche es- bravano limitate all’Asia sud- 
sere una reazione a catena, orientale, e più particolar- 
A Londra il Financial Times mente al Vietnam, Cambogia 
scrive che l’esempio di De e Laos, ma non è impossi- 
Gaulle sarà seguito probabil- bile che nel corso della eia- 
mente anche dal Portogallo, borazione di questa politica 
e notizie dal Messico infor- si sia avvertita la necessità 
mano che il governo di que- di allargare il quadro della 
sto paese ha già dato il via iniziativa, 
a sondaggi per stabilire re- Il primo capitolo impor¬ 
tazioni diplomatiche con la tante di questa iniziativa — 
Cina. Esso ha già deciso di il riconoscimento della Ci- 
inviare a Pechino, in mis- na — è ormai aperto: la de- 
sione non ufficiale, un gruppo cisione verrebbe annunciata 
di parlamentari guidato dal- ufficialmente lunedì, 
lo stesso presidente del Se- Da parte americana si con¬ 
nato, Manuel Moreno San- tinua a premere in ogni mo- 
chez. La « reazione a cate- do perché De Gaulle receda 
na > interesserebbe la stessa dalla sua decisione: così sulla 
Francia, se è vero, come af- edizione parigina della New 
fermano certe fonti vicine al York Herald Tribune è usci- 
governo di Parigi, che De to ieri su una pagina intera 
Gaulle starebbe consideran- un appello alla Francia per¬ 
do l’opportunità di allaccia- che non riconosca la Cina. La 
re relazioni diplomatiche an- pagina è stata pagata fior di 
che con la Repubblica del dollari da un comitato che 
Vietnam e con la Corea del riunisce alcune fra le più an- 
Nord. tiche cariatidi della destra 

Una decisione in questo americana, come i generali 
senso rientrerebbe nella lo- Lucius Clay e Van Fleet, e 
gica del c grande disegno » l’ammiraglio Radford. 


Il più grande satellite-pallone 
lanciato finora 

Entrato in 
orbita Echo II 


Un suo protetto al centro d’una vicenda dì malco¬ 
stume e di corruzione — Johnson costretto a 
giustificarsi per un dono ricevuto — Nixon ri¬ 
propone ia propria candidatura alla Casa Bianca 

WASHINGTON, 25. cui In /nmiplia Johnson è 
Un'inchiesta sulle attività proprietaria. 
di un intraprendente tirapie- Non è molto, se si vuole, 
di del partito democratico, ma per i repubblicani è pia 
arrivato alla carica di segre-. qualcosa per cercare di com- 
tarìo della maggioranza al promettere sul piano del co- 
Senato, ha dato vita ad un stume e della moralità l’at- 
episodto, nel quale confluì- tuale Presidente democratico 
scono malcostume, leggerez- al quale era stata tessuta una 
za, speculazioni elettoralisti- aureola di onestà e di Tipi¬ 
che e via dicendo e del qua- dezza quale si addice ad un 
le il partito repubblicano si ricchissimo esponente del 
è impadronito per fare dello Texas. 

« scandalo Baker > lo < semi- Lo € scau( \alo Baker » ha 


dolo Johnson ». 


compromesso varie persone c 


ECHO H 


■fi»*. 


gollista, che mira a restituì- 


L'AVANA 


Castro esalta 
l'accordo eoa l'URSS 
per lo zucchero 


Il segretario di stato Rusk. 
dal canto suo, è a Tokio, dove 
sta premendo sul governo 
giapponese perché allontani 
■ ■ da sé la tentazione diabolica 

Londra di seguire l’esempio francese. 

-- Continuano frattanto le 

reazioni negative e positive 
f AnrAMHfftfi e 1° manovre americane per 
vunsegnuia ostacolare l’iniziativa fran- 
** cese. 

Im vimoietM Nel corso di una eonferen- 

lu risposili za stampa improvvisata a 
■ Washington, il presidente 

J* || Lyndon Johnson ha dichia- 

Q| nome rato di ritenere che «il pro¬ 
posito del governo francese 
mm • di riconoscere la Cina po¬ 

li llrilSCIOV polare ispiri gravi preoccu¬ 
pazioni in tutto il mondo li- 
LONDRA. 25 bero * Gli Stati Uniti — ha 
Il primo ministro britanni- proseguito il presidente — 
co Douglas-Home ha fatto per- hanno espresso il loro punto 
venire al governo sovietico • la di vista e i loro voti a questo 
risposta britannica al messag- riguardo « e spetta ora al go- 

di Krusciov su ^ a Enuncia verno francese prendere una 
alluso della forza per risol- d p p jei nnp » 
vere le controversie territo- u T , „ ne * , , , , , 

riali. Dal testo pubblicato oggi _ v1 go\emo del^ Vietnam del 
risulta che. a giudizio di Ho- °ud ha reagito duramente al¬ 
me, i suggerimenti di Krusciov lè iniziative asiatiche di De 
non contengono clausole abba- Gaulle. Oggi esso ha annun- 
stanza efficaci per garantire ciato di aver rifiutato il pro¬ 
che scontri locali si trasfor- p r j 0 assenso alla nomina di 

guerra'" U " a V6ra * Pr ° Pna Ro ^r Du Gardier ad amba- 
Home si dichiara d’accordo, sciatore di Francia a Saigon, 
peraltro, sulla proposta di Kru- _ ordinato di sospendere le 
sciov secondo la quale tutte le importazioni dalla Francia e 
controversie territoriali vanno sta preparando altre misure 


L’AVANA, 25 firmati con gli Stati Uniti. * --- stanza efficaci per garantire ciato di aver rifiutato il pro- 

Nel suo primo discorso Krusciov insisteva per paga- . # c H e s ® ontri loca h si trasfor- p r j 0 assenso alla nomina di 

pubblico pronunciato dopo il re lo zucchero ad una cifra DlSOSirO fGlTOViariO Tuerra " ° a VCra * propna Roger Du Gardier ad amba- 
ritorno dal recente viaggio superiore ai sei cenfs ameri- . _ 8 Home si dic hi nr a d’accordo sciatore di Francia a Saigon, 

liell’Unione Sovietica, il pri- cani per libbra, « ma noi — |f| CeCOSloVOCChlO peraltro, sulla proposta di Kni- ha ordinato di sospendere le 

mo ministro cubano Fidel ha affermato Fidel Castro — sciov secondo la quale tutte le importazioni dalla Francia e 

□astro ha parlato di uno de- gli abbiamo detto che ciò non . PRAGA, 25 controversie territoriali vanno sta preparando altre misure 

ili elementi più importanti era giusto >; allora il premier undici persone sono morte risolte attraverso la mediazio- restrittive, 

me hanno costituito oggetto sovietico ha dichiarato che , ne e . con , n e S° ziati pa< ;ì fici ai II quotidiano socialdemo- 

i discussione a Mosca e sul non intende approfittare del- fra ^ tre n 0 merc . ed un trp _ cratico belga Le Peuple. corri- 

.4 ,. 1-. ^ » * | • - - _ nro??A^ a rlnmonÌ no passeggeri nella stazione | cordo anche per » qualunque I J^^^pdo le dichiarazioni 

ìbattuti) cè stato il pieno un buon prezzo e domani ferroviaria di Zakolany, pres- misura diretta a bandire etti- falle Q al ministro degli Este- 

ccordo con Krusciov. Il te- uno più basso secondo le so la città di Kladno, in Ce- cacemente l’uso della forza ». ri belga Spaak, contrarie al 

na è quello del nuovo accor- fluttuazioni del mercato del- cosiovacchia. __ j Home afferma che bisogna riconoscimento della Cina da 

o commerciale pluriennale lo zuccherò. . Pa senzia CTK. che -esaminare in che modo l’at- parte francese, scrive che 

[RSS-Cuba. Nello stesso discorso, Ca- ha d ? ta ,a notizia, il merci è tuale sistema internazionale Rnaak- corno oni; del 


BASE AEREA DI BAN- 
DENBER (California) — 
Lanciato il satellite-pallone 
Eco-11 che permetterà lo 
scambio sperimentale • di 
immagini, segnali e conver¬ 
sazioni, tra gli Stati Uniti 
e l’Unione Sovietica. E’ la 
prima volta che sovietici e 
americani collaborano ad 
un esperimento del genere. 
Il satellite, del diametro di 
41 metri, rifletterà i segnali 
radio come uno specchio. 
Percorrerà un’orbita pas¬ 
sante per i poli e perciò 
sarà visibile per molti anni 
dalla terra. * 

' Più tardi è stato comu¬ 
nicato che l’Eco-II era en¬ 
trato in orbita. 

Il satellite pallone ha co¬ 
minciato a gonfiarsi alla 
quota di 1.300 chilometri. 

Ad un’ora dal lancio l’en¬ 
te spaziale governativo ha 
reso noto che i propulsori 
del secondo stadio si sono 
accesi regolarmente spin¬ 
gendo il satellite verso For¬ 
bita polare predeterminata. 

• Il gonfiamento completo 
della grande sfera d! pla- 


Dalla nostra redazione 


Fatto sta che, a torto o a altre ne comprometterà con 
ragione, la Casa Bianca c già il proseguire dell’inchiesta, 
stata coinvolta e il Presiden- Chi è questo Baker? Comin- 
tc stesso ha dovuto dire, c iò la sua carriera come uscie - 
in tino c onferenza stampa, re e poi, grazie all’appoggio 
che sì, è vero, egli ricevette di Johnson, diventò segreta- 
un grammofono stereofonico r j 0 di maggioranza al Senato, 
(valore 300.000 lire) dal se- con lo stipendio annuo di 
gretario della maggioranza 19.600 dollari (circa dodici 
democratica al senato Bobby milioni di lire). I suoi introi- 
Baker, ma si trattava sem- n erano stati nel 1954 di un- 
pii cernente d’un dono d’un clidmila dollari (frutto d’ima 
t vecchio amico ». E una sto- t tentino di azioni di una com- 
ria ormai lontana — Johnson j(j petroU f er a), ma nel 

ncevette .1 regalo quando era J « f or „ ma dello intra- 

capo della maggioranza ni Se- ’ . _ .. 

nato - ma il sen. Goldwater, prendente giovanotto (ha ora 

aspirante alla candidatura 34 anni) era già valutata a 
repubblicana alla Presidenza oltre un milione e mezzo di 
ha subito «pizzicato » John- dollari (quasi un miliardo di 
son dicendo che quando ri- lire) e l’anno scorso supera- 
cevette il dono avrebbe do- va $ ^ ue milioni e mezzo di 
vuto accorgersi che il suo j^lari 

valore era piuttosto spropor- ' _ 

zionato alla paga di un impie- Come gli è stato possibile 
gato amministrativo e avreb- ammassare questa strepitosa 
be dovuto chiedere al Baker fortuna in pochi anni? Qui è 
« dove ha preso questo gin- lo « scandalo »: Baker sfrut- 
pillo, amico? *. tana la sua posizione per ot- 

Cè poi la storia del Baker tenere favori, per corrompe- 
clie avrebbe fatto ottenere r c, per « avvicinare » parlrt- 
un contratto di pubblicità men tari a magnati della fi. 
per 1.200 dollari a una sta- nart2a e della industria, «er¬ 
tone televisiva del Texas di vendosif QUando era necessa¬ 
rio, della collaborazione di 
graziose e generose fanciulle. 
, , Si tratta ‘ d’una materia 

dulia riVISfa estremamente scottante, Co- 

__ me si vede, e si comprende 

» Letteratura straniera » " m d *, l f ZfiX l TfÌ« 

- i loro fini elettorali. Per 

m ^ ' quanto riguarda la sorte del 

Pubblicati m URSS 

stato trovato imputabile di 

■ ■ frode in tre diversi casi. 

CAVVfl i*jffi6®#Anfr! fu vista delle prossime eie- 

zioni, intanto, è ricomparsa 
_ sulla scena l’ex vice Presi- 

Ebijimw MMMmÉMmdente Nixon il quale, in un 
■Bl RQlllil discorso alla televisione, ha 

m m m posto apertamente la propria 

candidatura per il partito 

E' la prima volta - Nella stessa rivista, I* 

. un saggio sullo scrittore preferenze degli elettori re¬ 

pubblicani e l’interessato ha 
.assenza dai loro interessi cui- detto a questo proposito: 


SM*- 

mrn 


.assenza dai loro interessi cul¬ 
turali 


IRSS-Cuba 


Nello stesso discorso, Ca 


Spaak; come egli stesso dei 


del secondo stadio si sono MOSCA, 25 ™ , . . , « Non mi pare che la cosa 

accesi regolarmente spin- Il primo numero delia rivi- , Ma . * va f« a n ®u ® sfato soltan- sia sorprendente. Dopo tutto 

gendo li satellite verso l’or- Ceratura stra- t ? a cidfum'iddiSafe^e'StS! h ? avut ° neUe -precedenti 

bita polare predeterminala. • “JJSSLeì due tra i ra sovietica. Il convegno su elezioni 34 milioni di voti ». 

■ II gonfiamento completo p“-, famosi racconti lunghi dì Kan «>. tenutosi a Praga nell’ot- E ’ un fatto che le quotazio- 
delta grande sfera di pia* Franz Kafka Nella colonia pe- tantesimo anniversario della jjj dell’uomo che « quasi scon- 
Stica ed alluminio dovreb- nfl / e e La metamorfosi, e una na '. c,,a deI grande scrittore ce- Kennedu » sembrano in 

be richiedere un'ora e mez- serie di racconti brevi: Il pou- eoslovacco. aveva posto in evi- , in mi 

zo di tempo. te. Passepaeri. La verità di San- denza le divergenze che attor- aumento nel momento in CUI 

Temici in n««ervazinn» a c, ° Pancia, Ritorno a casa. Not- J 0 .. 3 Ra *£ a esistono nel mondo quelle del suo concorrente. 

Pretoria nel «ud Afrlea ,e * composti tra il 1917 e il 1920. d £ ,la marxista che. in Goldwater, stanno calando 

Pretoria, nel sud Africa, Kafka non cn| maj stato pulv certi settori, ha compiuto un mentre si dà ormai „ er scon . 

hanno seguito le prime fasi hlicato ncirunione Sovietica 'mportante lavoro di rivaluta- 

del gonfiamento attraverso Ancora nell’agosto scorso, a Le- z,one del contributo dato dalle raI °, f. 1 alt ™ aspirante re 
l'emissione di una piccola ningrado, nel corso dell’acceso avanguardie novecentiste e in pubblicano, Rockefeller, non 
telecamera installata sul dibattito tra scrittori dell'Est e a '‘ ri settori e ancora legato ad dispone dt una forza saffi- 
razzo vettore. dell’Ovest sulla crisi del roman- ” to .nnìì e, J'2 cient ? P £ r affrontare la gara 


\ T FI I A FOTO* li nallo- zo contemporaneo, critici e ® ra " de letteratura del ’900 da per c asa Bianca. 
NELLA FOTO *1 palio- scrittor| sdentali avevano ri- Rafka a Jo >ce. come nemica 


ite di zucchero non raffi- dell’industria dello zucchero _ 

ato per un ammontare pari a Cuba è stato risolto ». " 

circa 1.985 miliardi di lire. Dopo avere sottolineato ’ 
i tratta di un contratto più l’importanza - dei colloqui e MOfOCCG 
antaggioso — ha detto il dei risultati pratia del suo 
rentier cubano — di quelli viaggio a Mosca, Castro ha 
___tuttavia detto che Cuba « de¬ 
sidera sviluppare dappertut- 

Ifatliinnlnn to e ^ ovun( I ue * possibile le mw* 

vasmngion sue relazioni economiche». m 

--Il primo ministro cubano 

H H ha anche parlato a lungo 

Panama della situazione a Panama 
■ hiihiiiu U a ne g ato c j, e Cuba sia im- ■ q ^ 

■ # ■ * plicata nei recenti incidenti mmMWÉMA 

Chiederà e * d °p° aver affermato che ■■If ■■ 

■ viiiuuvi H Cuba appoggia «la richiesta MH 1% 

1 I* Ili* A del Panama per l’annulla- ^ 

I aOll US A UH mento del trattato del Cana- . 

I U 5i li WI1 le», ha aggiunto: «Cuba è (JlKI letti 

L | • pronta a contribuire a qual- 

■ndenniZZÒ oer siasi fondo dei paesi latino- ner 

ffiiravmii&ftv r vl americani inteso ad aiutare P®* 


agli USA un 
indennizzo per 
l'aggressione 


Scarcerati i tre 
dirigenti del PC 

Una lettera di ringraziamento al PCI 
per l'azione in loro favore 


le riconoscimento, del resto 
già fatto da numerosi altri 
Paesi europei, asiatici e afri¬ 
cani. 

Il giornale aggiunge che 
« allorquando si porrà la que¬ 
stione dell'ammissione della 
Cina alle Nazioni Unite, il 
voto che ne seguirà sarà ser¬ 
rato, per non dire favore¬ 
vole. anche se gli Stati Uniti 
dovessero ostinarsi nel loro 
rifiuto irrealista, che consi¬ 
ste semplicemente nel nega¬ 
re la esistenza di un im¬ 
menso paese di 700 milioni 
di abitanti, rappresentante 
un quinto della popolazione 
della Terra. Posizione irrea¬ 
lista. in quanto il rico¬ 
noscimento di uno Stato non 
ha altro significato che di 
constatare la sua esistenza e 


ne del satellite Fco-II. di 
41 metri, confrontato con 
una casa. 


proposto il nome di Kafka per de * r<?a 'f™ 0 , c . c ? me . c? P res * 
rimproverare ai coiieg'ni sovie- ‘ ! P» Cn vici uecaaentismo 

tici questa ormai inspiegabile Dor S* ie5e 

In questa divergenza, va col¬ 


li Panama fSiha A ncnialmpn- wuawwic la sua enisienza e 

aaressione te pronta ad aiutare da sola I compagni Ali Yata, Abde- l’indignazione e alle proteste ^ delIa del Patere ehe lo di- 

w il Panama, anche se ciò coni- slam Bourquia e Abdallah che questo colpo di forza su- nR T ? . . , 

WASHINGTON. 25 porterà per noi dei sacrili- Layachi, membri della Se- scitò nel nostro paese, ma . 11 f P 0 ’ che 

mnfiftnì nentronianlì % PocIpa Kio rtranicot a nhn cretena del Partito comuni- anche crazie alla «^tìHnnoià Ie personama americane 


lei governo starebbe con- sposto ad offrire al Panama te scarcerali aopo aue mesi vimemo comunista mondiale. * r d n'rpjiT 

Aerando la possibilità di un aiuto «di volume uguale e mezzo di detenzione per «Per questo, teniamo a lac enii pane aeiiuwu rap- 
liedere un prestito alla a quello degli aiuti che gli l’accusa di avere attentato esprimervi, appena liberati. Pantano tutta la gamma 
rancia per ovviare alla so- fornivano gli Stati Uniti ». aRa sicurezza dello Stato, du- a nome di tutti i nostri mili- de i r ^Sinii Politici, dal regno 


genti USA la gravità dei- atti arbitrari. Soldati yankee comunista italiano, a nome gli sforzi da voi compiuti a riconoscimento della Cina di 
Iffare dì Panama e del fanno scorrere sangue lati- del CC del PC marocchino, la nostro favore e per la demo- ^* a ?.. . P ar ^ e della Francia 


JIVIV» -- ----- Ila -- ^ ’ - ----’ f , 

ti di credito oltre che in bilità di un colpo di stato stato abbiamo ottenuto di aRa solidarietà attiva del mo- n0I l sia o d puri, che 

ineia. in Spagna ispirato dagli Stati Uniti nelL« P « in vimento comunista di manife- P® la Francia né la Cina ab- 


rancìa. in Spagna [ispirato dagli Stati Uniti nel gssgrg posti in libertà prov- 

D’altra parte, il Panama!Panama ha aggiunto che vjsoria due mesi e mez . 


D'altra parie, u panama.ranama ea na aggiunto cne ^ H H , starsi con vigore. **«*;«iu u, 

i fatto sapere che chicle-l’Organizzazione degli Stati ... opo aue mesi e e < Vi rinnoviamo i nostri Mosca non cambia nulla, ma. 
al governo degli Stali Uni- americani, « che appare tanto dl oetenzione. siamo per- s j ncer j ringraziamenti e vi contrario, fa rilevare che 
un indennizzo per i danni desiderosa di attaccare Cu- fettamente consapevoli che preghiamo di accogliere, ca- ^ a Pace è il prodotto del dia- 
usat 5 dall’aggressione delle ha », ha cercato di eludere il la nostra liberazione è stata ri compagni, i nostri frateni lofio e il dialogo lo è dell’in- 


biano approvato il trattato di 


lusat’ dall aggressione delie na », na cercato di eludere il •» nostra iterazione e stata ri comp 
brze USA. iproblema panamense. Istrappata non solo grazie al-lsaluti ». 


contro ». 


ta una delle ragioni fondamen- 1 
tali che hanno chiuso fin qui. 
a Kafka, le porte dell’Unione 

1% Il I Sovietica. 

D Acculili (vfllAimA Bisogna anche aggiungere 

[1 J I IIIIIIU che lo stesso numero di »Let- 

— teratura straniera » pubblica un 

— * saggio su Kafka della Knipo- 

■ a ■ vie. che non muta in sostanza 

A l'atteggiamento della critica $o- 

^gj|| d lU 41 vietica verso Kafka. 

La posizione della Knipovic 

■ £ ■ a * ricorda molto da virino quella 

■ «a a laa P rr sa dal tedesco K u ri Ila con- 

lasciare io svizzera ir.v 

dere il mondo così com’è 

* «Kafka — scrive infatti il criti- 

Irremovibili le autorità elvetiche con la nessuna nuova strada aUa^et-jl 

■ • • • • teratura. il fiume di Kafka 

figlia dodicenne di due emigrati italiani 

scorrono i fiumi letterari da noi 

. , „ C ! N ? V « A - ” p 01 " 

Giunta a! termine del -sog- ferire nelle dec^.om prese dal- no ne <«una ragione per esal- 
giomo legale- di tre mesi, la le autorità cantonali g.nevrme-. tarc Kafka Kania d 

doi.renne Rossella Galoppo, fi- Un portavoce autorizzato de: de ,| a nuova le tteratura occiden- 
glia d. operai italiani residenti Servizi federali ha prec-sato co- taJe> come dicono , modernisti 
a Ginevra per ragion: di lavoro, munque. nei r.spondere ad una non è un vincitore Kafka è .in 
ha dovuto lasciare la Svizzera domanda delia - Tribune de Ge- u ra Sitimi a. o m e vììn 

Come è noto, questo caso aveva neve-, che la Confederazione 1 ^ 0 ^ U [ a a JilVimonian,* 
sollevato in Svizzera numerose non ha mai avuto l’intenzione crimini del canitalismo^onfro 
proteste e severe critiche allodi r.nviare alla frontiera tan- ^ euimra 
indinzzo delle leggi federali nei ciulh isolati Nei caso panico- ° aeu umani.à- 

confronti dei lavoratori strame- lare, se le circostanze non aves- . ” ancora: - TI suo tragico 
ri: queste leggi stabiliscono, tra sero giustificato un'eccezione, le , . 'J 1 ® non cambia la sostanza 
l’altro, che un lavoratore che autorità cantonali avrebbero do- JJ ei v? 1e . la ^ rada rfrita 

non abbia una residenza fissa di vuto dire alla famiglia di Ros- . Kanca finisce in un vicolo 
almeno tre anni in Svizzera, non sella che, non rispondendo il cieco 

può tenere con sè 1 figli mino- loro caso alle condizioni ri- Detto questo. la pubbiicazio- 
renni o i congiunti quando que- chieste per avere U permesso ne odierna dei racconti di 
sti non lavorino. di soggiorno in Svizzera, era Kafka, pur non colmando com- 

A chiusura di questo caso la meglio che tutta la famiglia, o Pletamente la lacuna, è un av- 
-Tribune de Geneve- scrive almeno la madre e la ragazza, venimento di notevole signifi- 
oggi a firma del suo direttore facessero ritomo in Italia. Non ca, ° politico e culturale che si 
G. Henri Martin: - D caso di è nell'interesse della buona re- inquadra in un periodo della 
Rossella è stato oggetto di nu- putazione del paese, si afferma vì,a culturale sovietica carat- , 
merosi passi da parte delle au- inoltre a Berna, che si conceda terlzzato da un vivace e eostan- 
tontà italiane. Tuttavia, il Dl- il permesso di soggiorno alla tc confronto di opinioni. 

£ artimento federale competente madre, e che nello stesso tempo A..*...»#» b. ,?;i 

i materia ba ritenuto, date le si ordini il rimpatr.o della figlia. MligwSTO rancaisi|l 
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l’Unità / domenica 26 gennaio 1964 


la settimana 
nel mondo 


CONTINUAZIONI DALLA PRI 




* Nuove iniziative 

' * 4 

e vecchia politica 

*\ J * **Jf, „* -A/ \ i;- 1 * 

La conclusione del viaggio 
del compagno Togliatti in Ju- 
goslavia; le affollale confe¬ 
rente. a Milano e a Homa ilei 
compagno Luigi Lungo e de* 
gli altri componenti la dele- 
gazione italiana che si è ne* 
cala di recente in viaggio uf¬ 
ficiale in Algeria su invito del 
F.L..V; la visila che il coni* 
pagno In gran ha compiuto in¬ 
sieme ad altri parlamentari ed 
esponenti di , varie correnti 
politiche a Cuba: questi sono 
alati gli avvenimenti cardite- 
risiici della settimana politi¬ 
ca italiana che si inseriscono 
' validamente nella cronaca in¬ 
temazionale. Sulla visita di 
Togliatti in Jugoslavia è sta¬ 
to pubblicato un comunicato 
congiunto che afferma l’appog¬ 
gio dei due partiti nlla politica 
di coesistenza, che li impegna 
ad uno sforzo per superare 
« i conflitti che oggi divido¬ 
no il movimento operaio e 
comunista intemazionale n e 
che sottolinea la necessiti» 

« di una più ricca e varia col¬ 
laborazione Ira parliti operai 
e Comunisti ». 

Stiiritnponauza della missio¬ 
ne dei - delegati del PCI in 
Algeria ha parlato Lungo, a 
Milano e a Roma, afferman¬ 
do l'originalità e l'importati- 
la della scelta della nuova 
Algeria di una via socialista 
di sviluppo. In ogni modo, a 
questi due avvenimenti, come 
alla visita di Ingrno a Cuba 
sarà dedicala una riunione del 
Comitato centrale rhe si riu¬ 
nirà prossimamente. 

A queste iniziative del PCI. 
di apertura verso paesi ed 
esperienze nuove, fanno, in¬ 
vece riscontro — sul piano 
• governativo .— iniziative che 
ai muovono secondo i vecchi 
schemi dell’atlantismo; duran¬ 
te la tua recente visita a Lon¬ 
dra, il ministro italiano degli 
Esteri Saragàt ha compiuto 
ogni sforzo per ottenere una 
adesione immediata e totale 
inglese alla forra mubilatera¬ 
le H della NATO, ottenendo 
tuttavia solo generiche ed eva¬ 
sive risposte da parte del go¬ 
verno inglese. 

Peraltro la settimana inter- 
nazionale è ‘ stata dominata 
dalla ripresa a Ginevra della 
eonferrnaa dei 18 sul disarmo 
(dei 17 in effetti, data la per¬ 
sistente • assenza della Fran¬ 
cia gollista dal consesso ginf- 

• arino) e dai drammatici awe- 
' nimenti africani, che pongono 

ancora una volta in luce la 
esasperazione dei contrasti e 
dei • problemi in cui decenni 
- di ■ dominazione colonialista 
hanno lasciato molti paesi 
africani di fresca indipenden¬ 
za, contrasti e problemi sui 
quali i colonialisti contano i 


y __■ ■ • fvoro e di una vita moderni, condo criteri di libertà e di destra socialista all’attuale 

__ _ __ _ 8 Od il Off I organizzati e diretti allo sco- giustizia. A questo dibattito, politica governativa — ha 

w -, po di far vivere meglio tutti a questa elaborazione, dob- proseguito il segretario della 

Oggi per poter nuovamente j a gioventù ha saDUto sem gk uomini, tutte le famiglie biamo chiamare, in prima li- FGCI — è stata la scissione 

intervenire in modo militare pre occupare J orimi dosÙ degli uomini? Siatene pur si- nea, le nuove generazioni ed e la formazione di un altro 

diretto contro la ritrovata in- essere /una sforza di avan c H ri: coloro che accusano le è nell’azione concreta, nella partito della classe operaia, il 

dipendenza dei paesi ex sog- guardia e di attacco Cosi fu od !*™. e na ° ve generazioni di lotta delle masse stesse per il PSIUP, la cui presetiza nello 

getti. / - nella Rivoluzione HVmnhi-»- avidità nella corsa al guada- progresso, la libertà e la pa- schieramento politico italia- 


dipendenza dei paesi ex sog¬ 
getti. / • v ' .:. ij,f ”* 

A Ginevra, la ripresa delle 
assise per il disarmo ha regi¬ 
strato un nuovo confronto fra 
le posizioni sovietiche e occi¬ 
dentali in fatto di misure per 
un ' effettivo alleggerimento 
della tensione Est-Ovest e peti 


nella Rivoluzione d’Ottobre: 


bcra«ÙQLftr ~ — a corruzlon ? di c hi sfrutta il questa esperienza che noi responsabilità . nel momento 

^MaJfoeni momento della «avori, altrui. Ma questa so- dobbiamo stimolare, cui dob- stesso in cui dalla scissione 
sì or labimana ha i coni nnm. caratt eristica, in modo biamo prendere parte è venuto un appello alla uni¬ 
rmi i, ____i’ particolare, del nostro paese, Lasciamo da parte le di- là operaia e democratica, un 


. , .-'. rienza accumulati ria una PP ' auagnu. ma in caput-mi e volontà 111 Ilare ze emulitene uiuieupmuiaii- 

r « un azione efficace per il . a n } e sembra che il tratto vita a una grande organizza- che che sono state umiliate 


a Stati che non ne siano an- n ‘ 1 & . V * V- • 

cura in ponesse. Sono propo- d ’ sempre dentro di se 

. . n * i qualcosa del distruttore, che 

Me. insieme a quelle per la abbatte j lroppo pesanti ri- 

ititcrdi/ione de. vetro , mi- cordi e idoli del passato e 
clear, e per . controllo de, non rifug{il , mai da n e cose 
materiali fissili destinati a nuove, anche se queste, per 
produrre armi di sterminio, d niodo conte gli si presenta¬ 
sele quali si discuterà anrn- no> possoMO a ) primo contatto 
ra nel prosieguo della con- tl on essergli comprensibili e 
ferenza. F. ila queste di-ens- persino respingerlo. Alle nuo- 
sioni sarà verificaia la effet- ve generazioni noi dobbia- 
tiva volontà delie due parti mo saperci avvicinare per 


ripnvj, moorii P’ bone nuin a , uueria lVla Hucrta intesa tiatno questo problema nella le linee di una azione unita- 
di .fi? ?,!Il ,lSrS ” s “ significato e conte-,pratico, ottrov.oso il Involo rio io campo ttit.vaoilc, in 


,is , i ». . auu Di^iimvtuu v umile- limile; 

n ;.?r. S t , V P, t e , de u ° d '.t SC nllto concreto, come libera- di gru 
- d t e (1,stl l, lhne. che /jong da j vecchi intralci, dal- pi-di 
abbatte t troppo pesanti ri- i a ’_ ' ' .. 


nuto concreto, come libera- di gruppi di fabbrica, di grup- termini di formazione di un 
/ione dai vecchi intralci, dal- pi-di giovani contadini, so- nuovo blocco rivoluzionario 
le secolari costrizioni, conte prattutto nelle regioni meri- tra tutte le componenti soeia- 


suui ut-m inaiei l’iii e verso ia vani emigrati e cosi via In cesso ut accumulazione capi- 
eguaglianza sociale Per que- tutti questi campi vi è un talista ed alle tendenze auto- 
sto mi sembra che le giovani lavino enorme da compiere, ritarie in esso immanenti 
generazioni debbano venir di discussione, di prepara/in- < Lo sviluppo intimamente 
considerate, in tutto il mon- ne, di organizzazione, di sco- autoritario della società mo¬ 
do, come una forza rivolu/io- porta, vorrei dire, del vasto nupolistica pone il problema 


giungere, se non a mi-nre venire dai giovani stessi aiu- pena, vorrei iure, noi vasto noponsuca pone u piomem.i 

totali, almeno a misure par- tati in quest’opera di coni- Assiston.tn „ Iti ‘ 7 f‘ ,rri * no . su ! k ‘ giovani di un giusto rapporto tra de- 

ziiili «li ilisnrino elle liberino prensione reciproca che è \ * Asstsieniio, una volta. A generazioni debbono avanza- mocrazia e socialismo, ha del- 

rtttitpmptiruii.aiiivnle ... lolla alla S a «S vi Xìa aua‘!^?moou'li7laZ 1 ° ^ n ," rÌ V C ton l ™:‘> >«■ Occ-hetto. I.a ontttttahta 

«li danaro dai bilanci degli che ci portano avanti verso „ ìliJL . p ?>' dl * a « a / e te una strada mun-a a se stes- della elaborazione del nostm 

stali imluMrial,nenie sviluppa- la soluzione dei problemi di unl^cfj«•' e . S - ,ad ? T ,ve , a !! i * socì .f »« irtitw f «ta proprio nel supe- 
ti, le «piali imssaiio essere «le- oggi, verso la costruzione di__ _ k __ ..ìr * nazionale E in tutti questi lamento della scissione tia 


< Questo vuol-dire che io 


il. u- 1111,111 f-v-. i. , 1 ,- uggì, VC1.1U iu cosuuzione Ul rn oVInciicmn noi- mm,,/ . , 1 , . ... I. 

slinate al progresso ilei paed una società, di un mondo vari Malora strano fnribò rt" cam f' K,,al , a . no1 dovessi- questi citte termini; qui sta la 
recentemente usciti dalla do- nuovo. - eint’n V di In» ! mo temere eh incontrarci con f«,rza d. attrazione delle no¬ 
minazione colonialista «Questo vuol-dire che io canto \ dl dan2a < eio^portato altre forze giovanili, di entra- sire idee Nel momento stes- 

m,nazione coi« ma. «a. critico e reso^nco - come a , pens V e che a nch/in que- lo c «,n esse in contatto, di so in cui l’attuale blocco di 

In Africa, si e delti», ave - e r spingo come sto mocfto prendesse/fornia un collaborare in tutte le forme potere neocapitalistico so- 

mmelili dramrnaiici hi sono .. orama :‘ trormn nnntn f >r °f° nd< \ das * der y’ dl libertà possibili 1 giovani possono vrappone lìm/iativa delle oli- 

ti m'i n a ‘ Nel* Ti He a n ils-i** lo ned *i sa pubblicistica che sulla ba- f o rz au n vJm nSu cer c! av T ° seR l l,ire 0 . rk ' n,: / m enti Rarchie politiche ed econo- 

ii man a. e»ti laiicaniK.i uinem sommario cineliiocio» Ior7 - a ; una \mpgtuosa licere.» unitari anche piu nudaci di miche alla esperienza diretta 

si c avilla una rivolta «lei 1 • SGm , g creativa \ Y quelli deU’organizz.azione di delle masse e tende a svuota- 

reggmiento fucilieri contro le . , . ,. , „ in « DobbiainVpartire, noi co- partito Meno grave è su di re di ogni capacità di deci- 

. basse paghe e il permanere ‘ ..„ 4 4 .._is munisti, dir \ina cosiffatta loro il peso delle nosizmni sione le stesse assemblee elet- 


. minazinne colonialisla. 

In Africa, si è dello, avv-'- 
nimenli drammalici si sono 


basse paghe e il permanere vap j .generazioni attuali nel mun * s ^* dir \ina cosiffatta loro il peso delle posi/i«,ni sione le stesse assemblee elet- 

di ufficiali inglesi alla testa j oro complesso Esse sarebbe- com P rens */ ne eV quindi, sim- conservatrici, delle preelusio- tive, si rende necessaria la 

della organizzazione militare rQ orientate verso R a ^* a . e ^pesionel agli stimo- ni. delle discriminazioni costruzione di un nuovo tes- 

del nuovo staio africano, fu- j» uso de j ben j m a teriali ver- * pkl Pyuf° nd * agiscono « Vi ripeto, a me rincresce suto democratico, che si fon- 
(luhhiamcnte negativo, come SQ -j successo e troppo rumo- nG H animo giovanile, se vo- molto di non aver potuto, as- di su un ricco sistema di ait¬ 
ila rilevato il presidente Nye- roge eSuberan tj persino ae- S kam< f che * a nostrayorganiz- sistendo dal-principio alla fi- tonomie, di centri reali di 

rere, è stato il carattere della g res gj ve ne u e loro^manifesta- zazia / e giovanile e Oi parti- ne a tutto il vostro dibattito, autogoverno e di decisione 


, , i # .. * h * v v tot u Ululi l luJld" . I . . . Vi» *. ,. » - , ... » , . 

sedizione; sicché il prestigio z j on j culturali artistiche e to .P/ ssa » tra t giovani Moggi, cogliere meglio quali sono 1 delle masse. La pluralità dei 
del giovane stato africano ne cog j v j a ' svilupparsi, avere sempn^più vostri orientamenti e aiutar- partiti, l’articolazione e l’au- 


è staio scosso: iimavia la ri- „ Vorrei però sapere per- an /» ) ' e adesioni, mettere^ra- vi in modo più diretto a lonomia dei movimenti di 
volta ha mostralo un prillile- cbj i non do vrebbe aspirare a d j^' sempre più profondeV- muovervi sulla via che noi massa diventano così i capi- 

ma die i nuovi siati africani una maggiore disponibilità di 5® conde - riteniamo giusta Ma le cose saldi ilei nuovo ordine demo¬ 
limmo risolvere: quello del beni materiali il figlio della « A noi spetta, dunque, non che vi dico vorrei intendeste erotico e socialista Ciò per 

persistente dominio «logli ex famiglia contadina che fugge i anto ^segnare ai giovani, che non sono rivolte solo acni il movimento proletario 
colonizzatori su molle leve dai campi perché ivi si vive ^' ,re ^ camente * u . na dottrina, voi. quadri dell organizza/.io- si batte oggi e già una ga- 

«lell’aitiv.ìì economica socia nell’indigenza, nell’arretra- dUa " to essere vieni a loro, ne giovanile, ma a tutto il ranzia del domani ». 

iteti al tu Ila economica, ^.ocia lontano da ip uso di cjb legati con le loro masse, in nostro partito Un partito di- Definita cosi la linea sulla 

le, militare e politi«-a. Amilo- pbe r ende ] a v j{ a d egna di * campi della vita socia- venta vecchio quando cessa quale deve muoversi la FGCI, 

ga, sia nelle forme, sia nelle essere vissuta. Vorrei sapere * e ’ per riu . scire a . compren- di occuparsi, con freschezza il suo segretario nazionale è 

rivendicazioni che i suoi prò- perché non deve aspirare, fi- de, [ e bene in quali direzioni di pensiero e ricchezza di ini- passato a precisare i momen- 

tagonisti hanno avanzalo, è nalmente, a un certo livello P lia . e deve svilupparsi un ziative, dei problemi giovani- ti concreti in cui si deve rea- 

staia la rivoha dei - fucilieri di benessere il figlio di ope- m °y»«ento giovanile di libe- li. quando li riduce al livello lizzare tale linea: assemblee 

dell’Uianila verificatasi nella rat che sino agli ultimi an- raz,ol ? e . e dl rinnovamento, di un qualsiasi compito bu- unitane di giovani operai. 

1 ni trovava sbarrate le corte G partecipare con tutte le no- rocratico, di una consuetudi- consigli di istituto, forte ed 

Giornata di eiovedl scorso, ‘i* V ouaiieiic it: yui it: . r nr -,e. -> mmnrvt.n._ j: _ ili-.__... .___ -_1_1:_ 


tagonisti hanno avanzato, c 
stala la rivolta dei - fucilieri 
dell’Uganda verificatasi nella 


girai — come era prevedibi- al padrone che lo sfrutta. E 
le — sono militarmente inter- possiamo accusare di essere 
ventiti, ripri.tinan.ln pratica- egoisticamente volti solo alla 

mrntc il controllo .ielle loro d '"" 

. , ragazze, quei giovani che vo- 

forze armate su tinte c tre le gij ono andare a scuola, ma 

ex colonie delia Rritish Fusi vogliono che la scuola sia co- 
Africa. struita per loro, non secondo 


masse. 


monito, un incitamento e una tari, compiti ed obiettivi. 


r . possiamo accusare di essere a 5 società italiana, ogaf, critica. Siamo oggi, come par- Al centro delle assemblee 

egoisticamente volti solo aHa -\ n mo . vimenl< V cosl Mo, abbastanza forti ed unitarie di fabbrica, va po- 

a " ricerca di un successo quelle in ^movimento la società in- esperti per affrontare proble- sta la battaglia ideale e poli- 

Po ragazze, quei giovani che vo- te fog zio . nal e dei popoli ^Ale- m j nuovi e anche difficili, tica per la diminuzione del¬ 
le gbono andare a scuola, ma gk In tulto ll nylndo Quello delle giovani genera- l’orario di lavoro, tanto più 

voeliono che la scuola sia co- avani Aj no forze nuove/ che Z j 0 ni, del loro orientamento, attuale dato l'incremento del- 


Crisi strategica 
Africa e Asia 

Robert Kennedy nella capitale britannica - Smentito il 
ritiro delle truppe inglesi dal Borneo 


di liberta, dt progresso eco- risolverlo nel modo miglio- rimanali fissate per legge. 

~ nomico eVsociale. W un prò- re Diventi la Federazione Al centro del problema dei- 

cesso che non si nuo arresta- giovanile, grazie all’opera vo- la scuola il- compagno Oc- 
• ■ _ " rG » che si esterni<vda un Con- stra. uno dei migliori, uno dei chetto ha posto la figura « so- 

Londra finente airauro/che include pb’j avanzati repat»-del no- ciale > dello studente, per co- 

sempre nuovi nópoli, ieri an- s tro movimento! gliere l’unità del pi •ocesso dall 

, . cora oppressh/oggi liberi e Questa la lettera*Mel com- periodo di studio al successi- 

, desiderosi di Arogresso. E’ il pa g n o Togliatti vetta alla vo impegno professionale. Di 

mondo intiero,Vhe vuole rin- g ne de ] convegno, che si è qui le nostre richieste gene- 

^ a ■ ■ 6 ^ giovanire eAerMuesto ha bi- svolto per l’intera giornata. rali ed immediate: nessun 

. . . . 4IVIflMÌV4A All AIA! sogno dell/ spinre che viene, Assai prima delle 10. il contenimento della spesa per 

Imi m I gli I ■iilmlg mi in tutti i/paesi, dalle nuove teatro Eliseo era già gremito la scuola, nessuna subordina- 

. ,BÌI l#l generazioni. E i Giovani lo g no in galleria da giovani e zionedellascuolaalleesigen- 

■ sentono/ Basta pensare ‘ al ragazze che attendevano Fini- ze della produzione e del ca- 

* ' ’’ contributo eh essi hrnino da- zìo dei lavori cantando, scam- pitalismo. democratizzazione 

fo, nifi nostro Pae^e, per fiiandosi i giornali, chiaman- della scuola e rinnovamento 

esemilio. alle manifes||azioni dos j da una par te all’altra dei suoi contenuti culturali 

9 9 _ 9 e battaglie talora aspXe. di della platea Sul palcoscenico «?d educativi. « Con questo 

^99^90^99 . fm fi / solidarietà e difesa dei pbpnli Una scritta: cuna nuova uni- spirito, ha affermato il com- 

U ■ g IAII Il deri’Algeria. di Cuba. \Jc*l t a dei giovani, per la demo- pagno Occhetto, noi propo- 

1^11 ■ l%H 90 ^^|||H QpRR 0 . i n lotta per la loro erazia. la pace e il sociali- marno a tutte le organiz/a- 

vpdipendenza. V smo ». Ed è questo il tema zioni giovanili un impegno 

Da noi, il contrasto tra il del rapporto del compagno per la elaborazione dt un pia¬ 
li— L--* rajkllra *«i>!InL L-gm—*1 vecchio e il nuovo, tra l’im- Achille Occhetto segretario no nazionale per il diritto al- 

KODGn AcnllcQy ncllO COpllOlc OllTQnlllCO ” dUlCIITIlO II prescindibile necessità del della FGCI che ha esor- lo studio che garantisca ai ca- 

rinnovamento e del progres- dito tracciando un ampio paci e meritevoli, come affer- 

rifirA ridilo trimnr innlflCI rlnl RArnPA 80 e tenaci resistenze con- quadro della situazione socia- ma la Costituzione, di rag- 

■ fili W «Clic Ill«|ie9l MUI DUIMCU servatrici, si manifesta in lui- le e politica del paese. Da giungere i più alti gradi di 

ti i campi della vita ecuno- questo quadro, egli afferma, studio, e dia anche a chi la- 

n.ì «i.lrn rnrriinnxUiit» armi. Ma la situazione più intervento armato inglese che mica, politica, civile. Vi è lui- risulta evidente che siamo en- vora una reale possibilità di 

Hai ■ostro COmspOMenie prcoccupante daI p unto di vista non PUÒ non peggiorare ulte- to un vecchio mondo, fatto trati tn una nuova fase della elevazione culturale. 

LONDRA 25 inglese, è quella del Kenya. La riormente le cose. D'altro lato, di prepotenza e di incuria, di lotta politica italiana, una fa- < Nelle Università infine, si 

. .. stazione radio di Nairobi è pre- il governo britannico non ha corruzione e di malafede, di se cioè nella quale hanno per- ripropone con forza, alla luce 

Dopo u successo aeua rwoiu- s j d j ata dalle truppe britanniche, abbastanza forze da controllare arbitrio e di gridanti disugua- so di mordente ideale e di delle lotte recenti, il prohle- 

nrien l ' atmos f* ra * ^-'3 ? v* è una i vari punti - critici - che. ol- efianze e ingiustìzie, che «leve capacità di attrazione le dot- ma della democrazia e del- 

tali> entrato in crisi con una Possibilità concreta che il con- tre 1 Africa Sud - Orientale spar j re , che'deve essere fatto trine del collaborazionismo e Fautngoverno. 

'“ila 0 nuota’c risi „„„ an«,a B^r" 0 " 0 C "”°' A< “" * “ ferire. Noi salutiamo il «a.- del,aziendalismo Nella cri- « Ec'co la nostra linea - Ita 
ministro britannico per le rela- una volta in luce le concrete -A proposito di quest'ultimo. uaa . PR 1 *! 6 sempre piu tica^ della gto\entu alla .o- concluso Occhetto che su 

ciotti col Commonwealth ha ie- difficoltà strategiche del gover- a Londra vi è fervore di atti- grande dei giovani lo senta cieta attuale, prevalgono or- pera il frontismo ed apre pos- 

Ti giustificato l’intervento ar- no britannico, il potenziale mi- vità diplomatiche per l'arrivo e si impegni nell’azione per gi gli elementi di critica del- sibilità nuove di contatto e 

muto odierno, nel Tanganika. litare all'estero è impegnato al ieri sera di Robert Kennedy, ottenere questo scopo Lo di- le strutture, di critica politi- dialogo fra tutte le forze poli- 

in Uganda e nel Kenia. dicendo massimo delle dispombilità e la fresco dai colloqui con Sukar- mostrano i fatti drammatici ca cioè, che ha come suo pun- riche, per la formazione di 

che era stato disposto a richie- riserva britannica è praticameli- no Per quanto Ja notizia che de j giugno e luglio 1960. Lo to di partenza una coscienza una nuova unità nelle fabbri¬ 
ca degli stessi governi africani esaurita. Per l intervento in Kennedy avrebbe acuto infen- dimostra la impetuosa parte- di classe. che. attorno alle assemblee 

iftférfMItt Mfl la portaerei anfani "fi, in fa II. SI «? dovuto ^ton I C l ® poicrnoi : • J - rtiov-qm Jillp nifi II cnmnnann OrrhMtn ha unitari*» npltp crnolp attorno 


u sa dell antifascismo e della J m ■ ■ ■ - ■ ■ 

« ThUi questi e in" AllH ■ 60 1*01*131© 

C- consistente ed autorevole, vede il suo leader , 


ganiké era già pronta a inter- l* re la guarnigione locale in un sione prodotta è considerevole :joggi dagli studenti per im- cui scopo è la difesa del siste- versila attraverso Fautogo- 
vtnire fin da martedì scorso, momento particolarmente diffi- Butler ha ripetuto a Kennedyj porre la soluzione di un pnv ma. dell’ordinato sviluppo verno, nelle campagne im- 
Da allora *i era mantenuta in c j} e: °uche Aden è stata scena la ferma intenzione inglese dilblema di interesse nazionale, della società capitalistica e mettendo i giovani con fun- 
jrrossimità della costa del Tan- m receiUi cou/htti e i pericoli appoggiare la Federazione del- q ua j e è quello della riforma dei suoi valori mortificanti», zione attiva nelle conferenze 
oanlfca in attesa appunto, che «g» £55255 °neirAfrica HndZleVia di Sukarno C °” delFinsegnamento università- , n primo inevitabile riflesso comunali agrarie Tj? nostra 
atiAcazione ^aer'ordbusre^di nas sud-orientale sono poi a rimi- La stampa stamane fa rie- rio L° dimostra la profonda dell’adesione subalterna della aperta condanna del governo 
rareoirattaeco toto All'instabilità di paesi di vare che un ritiro delle trujWe adesione dei giovani alla cau- 

in**/-* le tran, recente indipendenza su cui britanniche dal Borneo stgm- sa dell’antifascismo e della J ■■■ ■ ■ 

— f 4 oa ,,nità) erl- Orava ancora una pesante ere- fiderebbe lasciare via libe\ flsmocrazia. / | 7 A #1 iT/trialfb 

f 55 tiate*aviotrasportate fin da di ‘ à coloniale ll passaggio • pa -1 a Sukarno. La divergenza dit*' lUlti qiTeslì é tn SllHj ■ ICAIR? ] 

mrfhT 1 * "Saia domata"con ”« che°le taSoriofe m*?™ cotlf- decidente: i” primi‘so™™™- noi^oèlfamo conSÌS tente ed autorevole. Vede il SUO leader, 

■ . tuzionali progettate dai governo cupati di mantenere le loro po h j S \iluppi una ampia Fanfani, impegnato in una complessa manovra tatti- 

•*— -* assicurare, non è riuscito: per- di decisamente schierati a so- vigorosa, efficace iniziativa di ca per « rientrare nel gioco » dal quale e Stato estro- 

. *ino il Tanganika (fino a ieri stegno della Malesia: gli ameri- lotta delle nuove generazt«> messo dopo il 28 aprile anche col contributo di Nenni, 

■ - _ _ . considerato a Londra come un cani invece ripongono fiducia ni, per la soluzione dei prò-__ _ _ ■ _ ___ 

. Estrazioni ||#1 lotto paese • modello •) ha acciaio in Sukarno e giustificano i loro blemi che esse sentono da manovra che lo costringe pero a non presentare una 

_ quanto profonde siano le prò- aiuti aiVJndonesia dicendo che cui dipende la loro esistenza alternativa immediata al governo Moro e ad una fuga 

4el »1’63 • «“-Sa» pV^ C au!ìnoZo a dcIl ° ,7 f ^ n n VIa m “on^?cfo^^4rTo b r 1 o di °ff? t e ». Io t ro avvenire. in avanti verso la prospettiva d’un generale^rinnova- 

- _ !2l!T Gli inglesi sono presenti in in funzione anticomunista) immediato e lontana mento politico e organizzativo della D C.. affidato ad 

.. tutti e tre i territori sìa come Kennedy si incontrerà domani * No » abbiamo un obietti- riomnni o a una hasp nroirrammatica non hpn 

Bari 52 53 5« 49 32 x ufficiali dell'esercito, sia come con sir Alee Douglas Home: an- vo. che non nascondiamo; un domani e a Una Dase programmatica non oen 

CtlliaH 9 99 SS §9 39 1 tecnici nella vita civile: la ra- torero li commenti tnolesj inri- anzi, proclamiamo aperta- definiti. 

Fireate 25 44 53 5f 49 2 oione immediata dell'ammutina- stono che la Gran Bretagna do- mente. Vogliamo avanzare. In questa situazione, più che mai il compito di 

Geaava 7t 51 4» 22 7* 2 ™ cnto ., d j , .H ncdl * c f rso sta nel \ a vreb j* p artar f. agli Stati Uniti ne i, a democrazia e nella pa- rrparp un’alternativa a questo centro sinistra è affi¬ 
nali*»». ■! va il ?1 12 2 disparità di paga fra personale con lo stesso linguaggio di fer- verso una società sociali- creare un alternativa a questo centro smisti a e ain 

;! L L « i militare britannico e africano, mezza che questi pretesero di dato allazione delle masse laiche e cattoliche. Più 
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Kmmìu n fili 72 sì 21 2 milUare britannico e africano, mezza che questi pretesero di ^ Q uesto non vajo i dire De . dato all azione delle masse laiche e cattoliche. Piu 

Napoli 73 ?? Jr II 5? ma questa, a sua volta, sottin- imporre all atto della vendita s * a vuesio non vuoi dire, pe- . , noi i» ^ocrw»ncaKilità rl'«,na croi 

Falermo 24 M 57 33 59 1 fende l'enorme divario fra il li-l degl ormai famosi autobus in-j c h e no > possediamo e vo-j jhe mai grave, sul P.S.I., la responsabilità d Una SCel* 

Boom 21 31 §9 37 15 I celio di cita dei nuclei urbani glesi a Cuba II dissidio anglo- gliamo imporre soluzioni pre- t a fm possibilità di rinunciare completamente alla 

i Torino «7 23 1 39 39 2 e la permanente miseria in cui americano lascia infatti traspa- costituite per tutti i proble- nrnril -in mitnnomia p di lasciarsi sòffocarp npll’ah- 

Vneiia 7 7* «3 4 31 1 le popolazioni africane rire anche aspetti divertenti mi della nostra vita nazio autonomia e ai lasciarsi SOriOCare nell 3D- 

Nan«ii t2 estraz ) 2 deIle campagne. perché gran parte delle armi na ) e Avanzare verso il so- braccio di Moro e di Saragat, o dl ritrovare corag- 

Komit r» estrazJ x , Vi , 50 dun i Q ”,* *¥”*** r . a ] f' cialismo vuol dire dibattere giosamente, seppure faticosamente, la vìa dell'azione 

noma v- » oioni per un intensificarsi del gnat o le truppe inglesi nella . =* .. , ‘ .. , ... ... 

Al J «1*- L- 7.8If.OWt: ni conflitto lungo linee economico- guerrìglia del Borneo sono di ?" c *. a D°rare, per questi prò- unl taria nel Paese, accogliendo anche ll monito Che 

‘n «II» L. 24I.WW; nidi 871 sociali più profonde e le attua- fabbricazione americana. - ■ gli viene dalla scissione e dalla nascita, al SUO fianco, 

h • 13 • li. 20.300. II monte pre- li amministrazioni focali non ' l» n i/ M | r ; pongono nell interesse dei la- T. 

*- a | 5 L- M.W7.M3. celano il loro imbarazzo per un L®0 VvSfri voratori e dei cittadini, se- di un altro Partito socialista. 


Moro Nenni non ci chiude 
quindi in posizione settaria. 
Noi al contrario, guardiamo 
avanti e con fiducia » 

A questo punto il segreta¬ 
rio della FGCI ha riproposto 
il tema del nostro rapporto 
con i cattolici « Due sono i 
temi di fondo di questo dia¬ 
logo: la pace e l’anticapitali- 
smo La pace non è possibile, 
già ' ebbe a dirlo Giovanni 
XXIII, se si fonda stilFeqtii- 
librio del terrore Noi chie¬ 
diamo oggi ai governanti cat¬ 
tolici di seguire quella indi¬ 
cazione La istituzione di una 
forza multilaterale atomica 
si colloca infatti proprio sulla 
strada opposta II primo ap¬ 
puntamento tn questa lotta 
per la pace che va ripresa e 
rafforzata, è dato dalla con¬ 
ferenza mondiale per il di¬ 
sarmo la pace e l’indipenden¬ 
za nazionale che si terrà il 26 
febbraio prossimo a Firenze 
con la partecipazione «h forze 
cattoliche, di comunisti e di 
socialisti di tutti i paesi. Un 
secondo tema di dialogo è in- 
fint* la lotta per la difesa e lo 
sviluppo della personalità 
umana, contro la spersonaliz¬ 
zazione e la subordinazione 
di ogni valore all’aumento 
del profitto tipiche della so¬ 
cietà capitalistica. 

Un’ultima parte del rappor¬ 
to «lei compagno Ocehett«> è 
stata dedicata infine al pro¬ 
blema della organizzazione 
della FGCI. e dei suoi 
compiti immediati. Oceanie 
portare queste nostre posi¬ 
zioni in mezzo ai giovani, di- 
scuterle con loro, con tutte le 
f«irz«* politiche presenti tra la 
gioventù, occorre raddoppia¬ 
re la attività per il tesseia- 
nieuto e reclutamento, allar¬ 
gare la partecipazione alla 
vita politica dei giovani, pro¬ 
muovei e una vera svolta «li 
massa delFo/ganizzazione. 

Subito dopo la fine del rap¬ 
porto del compagno Occhet¬ 
to, che è stato a lungo applau¬ 
dito. è salita alla presidenza 
una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti che ha preso in 
consegna la petizione che 
chiede il disarmo della poli¬ 
zia La compagna Luciana Vi- 
viani vice presciente della 
Commissione interni ha e- 
spresso l’impegno dei depu¬ 
tali e senatori comunisti a 
portare avanti con forza in 
Parlamento la aspirazione 
espressa già da quaranta- 
mila giovani per la isti¬ 
tuzione di un nuovo rapporto 
tra Stato e cittadini, per por¬ 
re fine ai soprusi ed alle vio¬ 
lenze poliziesche. 

A conclusione del dibat¬ 
tito che è seguito, ha preso 
la parola il compagno Natta 
della segreteria del partito. 
Il suo discorso, seguito con 
grande attenzione e inter¬ 
rotto spesso da calorosi ap¬ 
plausi dell’assemblea, è stato 
centrato sulla necessità di 
un vigoroso impegno della 
FGCI, nel dibattito, nella 
azione e nella organizzazione 
delle masse giovanili e sulla 
necessità di un pivi forte 
impegno di tutto il partilo 
per la conquista, Feducazio- 
ne e l’orientamento delle 
giovani generazioni. 

« Se compito delle giovani 
generazioni degli anni 50 è 
stato — ha detto il compa¬ 
gno Natta — essenzialmente 
quello di battere lo stato di 
inferiorità, l’esclusione e lo 
ostracismo dalla vita pro¬ 
duttiva, dalla scuola e dalla 
società, il compito essenzia¬ 
le che sta di fronte ai gio¬ 
vani oggi è quello di un 
profondo rinnovamento del¬ 
la nostra società, per un su¬ 
peramento delle strutture, 
dei meccanismi produttivi 
dell'attuale ordinamento ca¬ 
pitalistico. Questo è il pro¬ 
blema politico di fondo della 
società italiana oggi, ed esso 
investe in modo diretto le 
giovani generazioni ». 

Trattando quindi alcuni 
temi politici di più specifica 
attualità, il compagno Natta 
ha ribadito il giudizio poli¬ 
tico dei comunisti sul go¬ 
verno Moro e sulle respon¬ 
sabilità autonomiste nella 
scissione del PSI ma ha sot¬ 
tolineato soprattutto Fattua¬ 
lità del problema di una arti¬ 
colazione nuova della unità 
del movimento operaio, nella 
prospettiva di una avanzata 
democratica al socialismo. 

Il momento primo di que¬ 
sta ricerca unitaria, ha pro¬ 
seguito Natta, risiede nella 
individuazione dei problemi 
piti urgenti e delle loro solu¬ 
zioni. Politica estera che mu¬ 
ti gli indirizzi del nostro 
paese, sviluppo democratico 
della nostra società, pro¬ 
grammazione che. attraverso 
la riforma delle strutture; 
economiche e civili, affermi 
una condizione ed un pote¬ 
re nuovo delle classi lavora¬ 
trici: ecco i temi su cui èj 
necessario elaborare inizia- j 
tive capaci di convogliare 
attorno alla FGCI masse d» 
giovani, e sui quali è possi¬ 
bile realizzare un rapporto 
largamente unitario con al¬ 
tre forze giovanili 

Essenziale è però sempre 
far emergere dal complesso 
delle iniziative il fine socia¬ 
lista del movimento Qui è 
la ragione essenziale della 
nostra critica alla imposta¬ 
zione di Nenni. Noi abbiamo 
riconosciuto la necessità e la 
possibilità di operare per il 
socialismo dall’interno della 
fortezza dello stato borghe¬ 
se — ha detto Natta — ma 
ciò non significa entrare. 
« nelle condizioni peggiori e 
nel momento peggiore », co¬ 
me Io stesso Nenni ha rico¬ 
nosciuto. nella cosiddetta 
« stanza dei bottoni » latta¬ 
re dall’interno della fortezza 
significa per noi organizzare, 
suscitare lotto di masse che 
consentano un allargamento 
delle alleanze di classe e im¬ 


pongano ■ profonde riforme 
delle strutture economiche. 
Ciò è possibile in una socie¬ 
tà come la nostra tn cui è 
sempre più ' larga l’aspira¬ 
zione al socialismo, e in cui 
si fa sempre più stretto il 
nesso organico tra democra¬ 
zia e socialismo 
* Infine il compagno Natta 
Ita ribadito la possibilità di 
diverse vie al socialismo, del¬ 
la esistenza di più partiti 
nella fase della lotta e della 
costruzione di una società 
socialista, e la necessità in 
questa prospettiva della uni¬ 
tà di tutte le forze sociali¬ 
ste e dell’incontro tra movi¬ 
mento operaio e cattolici. 

A conclusione del conve¬ 
gno Natta ha quindi dato 
lettura della lettera del com¬ 
pagno Togliatti che ripor¬ 
tiamo. 

Erhard 

ri. Aiu non ci vuoi molto a com¬ 
prendere che il loro valore pra¬ 
tico sarà assai scarso fino a 
•piando la Francia gollista sarà] 
in grado — e che lo sia tuttora 
Io si è cisto nel corso della ses¬ 
sione di fine d’anno a Bruxelles 1 
— «h fare il bello e il cattivo 
tempo «tlFittlcriio del Mercato 
comune 

Saragat tinge (li ignorare 
questa realtà quaniìo afferma. 
«o me li a latto ieri nella dichia¬ 
razione rilasciata al rientro da 
1.orni ra. che - l’abitudine di di¬ 
scutere con la (Iran Bretagna 
i probli’ini dell'Europa sta ui- 
termandosi in una misura cre¬ 
scente e da questa circostanza 
ci attendiamo la graduale eli¬ 
minazione di quelle posizioni 
che hanno finora ritardato la 
reali-carione «li «/negli sviluppi 
comuni cui guardiamo per l'av¬ 
venire - Egli sa molto bene, in. 
vece, che il fatto che u Londra 
si sia discusso dell’Europa in 
sede di UEO non muta in ul- 
cini modo una situazione conso¬ 
lidata anche a causa dell’atteq- 
linimento dei cari governi ita¬ 
liani. Del resto, la pretesa vit¬ 
toria dei filo-inglesi dcll'UEO 
ha avuto proporzioni risibili se 
si pensa che la richiesta bri¬ 
tannica di partecipare ad un 
eventuale * vertice - europeo è 
prativamente caduta per l'op¬ 
posizione di Couve de Murvil- 
le. clic Sarauat si è ben guar¬ 
dato dal contrastare. 

Divertente, infine, il lapsus 
probabilmente freudiano del 
nostro ministro degli Esteri 
quando, per definire il caratte¬ 
re plurimo delia riunione del- 
l’VEO. egli ha adoperato la 
espressione - multilaterale ». 
Dopo avere accuratamente evi¬ 
tato qualsiasi accenno alla - for¬ 
za multilaterale • all’on. Sara¬ 
gat è accaduto, cosi, di riferir¬ 
si senza volerlo alla questione 
che costituisce il principale og¬ 
getto della sua attività dì mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Africa 

e da essa, stamattina alle sei 
locali, cinquecento uomini 
del 45. Commando della ma¬ 
rina, appoggiati da elicotte¬ 
ri. prendevano terra, attac¬ 
cando, al comando del ge¬ 
nerale Pat Douglas, il cam¬ 
po militare di Colito, nei 
pressi della capitale del 
Tanganika. Qui c f è stato un 
tentativo di difesa contro la 
occupazione e tre soldati 
africani sono stati uccisi, 
mentre qualche decina ve¬ 
nivano feriti in modo più o 
meno grave. Seicento solda¬ 
ti sono fuggiti con le armi 
in pugno, per organizzare 
forse una resistenza all'in¬ 
terno. • Altri reparti ingle¬ 
si del reggimento Scots 
Guarils, giunti dal Kenia. 
hanno occupato le caserme 
di Tabora, a 640 chilometri 
ad ovest della capitale. 

Nyerere e Kenyatta han¬ 
no rivolto messaggi dram¬ 
matici ai rispettivi Paesi. 

Nyerere ha detto che « lo 
intervento delle truppe in¬ 
glesi. chiesto dopo che un ap¬ 
poggio da parte del Kenya e 
dell'Uganda era diventato 
impossibile a causa della si¬ 
tuazione in quei due Paesi, 
non significa affatto una me¬ 
nomazione della sovranità del 
Tanganyka. in quanto ogni 
paese indipendente può chie¬ 
dere l’aiuto di un altro paese 
indipendente ». D'altra par¬ 
te. ha aggiunto Nyerere. chie¬ 
dere un simile aiuto non è 
motivo d’orgoglio, ma è anzi 
doloroso. E’ ora necessario, 
ha concluso il presidente, di¬ 
sarmare le forze armate e 
punire coloro che hanno di¬ 
retto la rivolta e non si sono 
pentiti. 

« I/esercito del Kenia — 
ha dichiarato Kenyatta —- 
deve difendere e garantire la 
sovranità e l'integrità terri¬ 
toriale della nostra nuova 
nazione e aiutare la polizia, 
quando ve ne fosse bisogno 

« Se in precedenza l'eserci¬ 
to ha servito agli ordini del 
governo britannico — prose¬ 
gue il messaggio — ora noi 
abbiamo un nostro governo 
africano e il popolo del Ke¬ 
nia ha il diritto di atten¬ 
dersi da parte dell'esercito 
una fedeltà anche maggiore 
Io sono sicuro che l'esercito 
giustificherà le speranze del 
popolo » 

Il primo ministro ha am¬ 
monito a non utilizzare gli 
incidenti di Lanet per get¬ 
tare il digredito su tutto Io 
esercito del Kenia « Colore 
che hanno proso parte ai di¬ 
sordini avvertii! ieri — ha I 
detto — hanno infranto gra¬ 
vemente la disciplina mili-i 
tare e perciò devono esserei 
severamente puniti » 

Fanfani 

si risolve non già eliminando 
i partiti ma facendo assumere] 
ad.essi la consapevolezza der 
mutamenti intervenuti. La 
crisi, ha detto Fanfani, • in 
veste la DC in modo più ap 
pariscente », sicché è questo 
partito che deve essere il pri 
mo «ad acquisire piena con 


sapevolezza della crisi che lo 
investe » c prendere le misure 
adatte per mantenere «la 
quantità dei consensi che essa 
non può permettersi ' di per¬ 
dere » e conseguirne altri 
« con un rinnovamento ». Qui 
Fanfani ha detto che data la 
sua « posizione speciale » nei 
confronti del pensiero cristia¬ 
no, la DC • senza compromet¬ 
tere ed intralciare Fazione 
apostolica che è propria della 
Chiesa Cattolica », deve pro¬ 
spettarsi una linea che per¬ 
metta la difesa degli ideali 
cristiani « in libertà e secondo 
giustizia ». Il rinnovamento 
della DC, ha detto Fanfani, 
non deve essere solo organiz¬ 
zativo ma deve riguardare an¬ 
che i rapporti con i partiti di 
maggioranza e il problema 
(lolla « nostra difesa verso i 
partiti della opposizione spe¬ 
cie se protesi ad un radicalo 
sconvolgimento della società 
italiana ». Per il rinnovamen¬ 
to, lia proseguito l’ex presi¬ 
dente del Consiglio è necessa¬ 
ria per la DC una « nuova uni¬ 
tà » che eviti le situazioni in 
cui siano indispensabili « le 
meritorie ma snervanti azioni 
di mediazione », si ammetta 
pluralità di mozioni e, al con¬ 
tempo. «la presenza dì tutte 
le voci, in proporzione ai voti 
| raccolti, io tutte le sedi». 
Dopo questo invito agli scel- 
biani a collaborarc, Fanfani 
ha espresso il suo giudizio sul 
governo Moro limitandosi a 
dire che è «un ovvio dovere 
politico» appoggiarlo. 

MIRI INTERVENTI Pastore nel 

suo intervento, ha riconfer¬ 
mato il dissenso di Rinnova¬ 
mento con « un certo accordo 
raggiunto fra due dei mag- 
Igiuri gruppi » (cioè dorotei e 
lanfaniani, per eleggere Ru- 
Imor segretario), si è dichia- 
Irato «d’accordo con Colom¬ 
bo » sui ruolo egemone della 
DC e ha poi cercato di crea¬ 
re, senza riuscirci, una imma¬ 
gine tutta democratica ed 
evolvente.?! del centro sini¬ 
stra, al quale ha attribuito, 
come Colombo, il compito es¬ 
senziale di svuotare il parti¬ 
to comunista. Le posizioni del¬ 
ia tìnse, sono state poi illu¬ 
strate da Galloni, che ha par¬ 
lato di « una delimitazione 
delia maggioranza » nei con¬ 
fronti dogli scelbiani ma ha 
finito poi per proporre un 
« esecutivo unitario a caratte¬ 
re tecnico che garantisca tut¬ 
te le correnti, senza distinzio¬ 
ne di orientamento politico ». 
Sullo, parlando non più come 
leader della Base, ha accet¬ 
tato il rinvio del Congresso © 
ha sostenuto la necessità di 
una posizione unitaria, senza 
i « centristi * e per una mag¬ 
giore convergenza fra tutti i 
gruppi del centrosinistra. Sul¬ 
l’azione del governo, Sullo ha 
invitato Moro a maggiore 
slancio, denunciando l’arresto 
della polìtica meridionalistica 
e lo scadimento burocratico 
del centrosinistra. 

Un discorso politico più 
chiaro e impegnativo ha pro¬ 
nunciato Donat-Cattin. Egli ha 
affermato che il centro-sinistra 
non può essere strumentaliz¬ 
zato al fine di « catturare » 
partiti ma deve servire a 
* rendere protagoniste le forze 
nuove che entrando nello Sta¬ 
to possono dare migliore con¬ 
tenuto alla sua qualificazione 
democratica ». Donat-Cattin ha 
respinto le considerazioni stru¬ 
mentali sul PSI, ha affermato 
la necessità di un fermo ripu¬ 
dio del neo-centrismo. A pro¬ 
posito del discorso di Colombo 
egli ha individuato in esso « un 
nuovo passo in avanti del grup¬ 
po doroteo » e, pronunciandosi 
sulla convergenza tattica di 
Fanfani con i dorotei ne ha cri¬ 
ticato il carattere di « intesa di 
potere » alle spalle del partito 
e dei suoi gruppi. II parlamen¬ 
tare piemontese ha poi sotto- 
lineato con energia la necessi¬ 
tà di un congresso a data rav¬ 
vicinata, chiedendone la imme¬ 
diata fissazione, e infine ha la¬ 
mentato le «ripulse» opposte 
alla legittima richiesta di Base 
e Rinnovamento di una «deli¬ 
mitazione della maggioranza» 
nei confronti degli scelbiani. 

Da notare che nel corso del 
dibattito sono intervenuti, per 
chiedere un impegnato soste¬ 
gno del governo numerosi 
consiglieri « morotei * (Ardi- 
gò, fina Anseimi, Pasquali e 
altri) espressione di una ten¬ 
denza del partito che si orien¬ 
ta di fatto a diventare cor¬ 
rente a se. 

LE TRATTATIVE ^ e j tentativo 

di giungere a un accordo en¬ 
tro oggi, i leader e i rappre¬ 
sentanti delle varie correnti 
sì sono incontrati per tutta la 
giornata, fino a notte inoltra¬ 
ta. in riunioni bilaterali c col¬ 
legiali, l’ultima delle quali è 
andata fino oltre la mezza¬ 
notte. Vi è stato il tentativo 
(fatto da Fanfani e poi da Ru¬ 
mor) di indurre •Seclba a farsi 
rappresentare nella direzione 
del partito, ma l’incontro tra 
Rumor e Scriba non ha dato 
ieri sera esito positivo. 

In una riunione delle quat¬ 
tro correnti di maggioranza 
(Colombo e Moriino per i 
moro-dorotei. Forlani e Ar- 
naud per i fanfaniani. Donat 
Cattin. Pastore e Vittorino 
Colombo per Rinnovamento, 
Granelli e (talloni per la Base) 
si è avviata una discussione, 
con probabilità di successo, su 
alcune proposte di Colombo. 
Queste proposte prevedono il 
congresso a fine giugno (pro¬ 
porzionale per il sistema elet¬ 
torale), la costituzione di un 
comitato di segreteria del qua¬ 
le farebbero parte i principali 
responsabili degli incarichi di 
lavoro della maggioranza c la 
creazione di un comitato di 
controllo che dovrebbe rima¬ 
nere in vita fino al congresso. 
Dj questo organismo sarebbe¬ 
ro chiamati a far part# *nche 
gli scelbiani. 
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PAG. 4 / le regioni 


l’Unità / domenica 26 gennaio 1964 


Stamane a Cosenza e Catanzaro 


UMBRIA* sfamane >1 convegno promosso dal Centro del piano 
* sull'utilizzazione dei 180 miliardi dovuti all'ex Terni 


Manifestazioni del PCI sui 
problemi dell'emigrazione 


c 


CATANZARO, 25 

Per iniziativa del PCI 
avranno luogo - domani In 
Calabria due Importanti ma¬ 
nifestazioni sul problemi del- 
l'emigrazione. 

A Cosenza 11 programma 
prevede: ore 8,30 concentra- 


apertura del dibattito; ore 12 sarà svolta dal compagno 
discorso conclusivo del com- Paolo Cinanni, segretario 
pagno on. Fausto fiullo. > 'della Federazione, al quale 


sarà svolta dal compagno semblea a Cagli per esarnl- 
Paolo Cinanni, segretario nare la loro grave condlilo- 


l.a manifestazione è stata 
preceduta da assemblee e 


faranno seguito gli Interven¬ 
ti di slndacl, consiglieri co- 


comlil che 11 partito ha svol- - munsi! e provinciali, di lavo- 


to nel centri più colpiti dal¬ 
la emigrazione. 81 prevede 


mento In piazza Fera delle anche una numerosa parte- 


delegazioni della città e del¬ 
la provincia: ore 9 forma¬ 
zione del corteo che sfilerà 
per corso Mazzini fino al ci¬ 
nema « Astra «; ore 9,30 re¬ 
lazione del segretario della 
Federazione del PCI, G. B. 
Gludtceandrea; ore 10,30 


clpszlone del tessili di Ce- 

traro. . 

Anche la manifestazione di 
Catanzaro è stata preceduta 


ratorl e di familiari emigra¬ 
ti I quali arriveranno a Ca¬ 
tanzaro con ogni mezzo. Essi 
converranno in piazza Mat- 


ne di emigranti. In un odg 
Inviato al governo ed al 
gruppi parlamentari chiedo¬ 
no che sla discusso con ur¬ 
genza Il progetto di legge 
comunista sull'emigrazione 
In cui si chiede la nomina 
di una commissione . parla¬ 


teteli e da li affluiranno al montare d'iuchiesla, garanzia 


Superclnema ». ■ • 

GII operai soggetti a enti- 


da decine di assemblee e di grazlone del Comuni di Ca- 


comlzl. I partecipanti si riu¬ 
niranno stamane nel « Su¬ 


perclnema »: 


gli, Cantanla, Acqualagna e 
Frontone (provincia di Pe- 


relazlone saro) si sono riuniti In as- 


per l’esercizio del diritti sin¬ 
dacali e politici In terra 
straniera, la risoluzione del 
problema degli alloggi, del¬ 
la retribuzione e di tutti 1 
diritti 


Parlerà ad un convegno di coloni 


Sereni oggi 
R. Calabria 




A Matera convegno delle donne 
contadine del Metaponto 


Castelnuovo dei Sabbioni: > 

S’inasprisce 
la lòtta per 

* t 

nazionalizzare 
la «S. Barbara» 

La Società, che produce lignite per la Cen¬ 
trale, deve passare all’Enel — Domani ma¬ 
nifestazione unitaria 

Dal nostro corrisnondente teledrammi (buon ultimo quello 
uai nosiru uirnspunueme riellon To?nif ministro dell'in- 

CASTELNUOVO DEI S. 25 dustria nel governo Leone — 
Una forte agitazione è in atto Pf r quale potrebbe tornare 
tra i 500 lavoratori dipendenti di attualità la parodia che i rn- 
da'.la società - Santa Barbara - -tazzi e le donne dei minatori 
di Castelnuovo dei Sabb.oni del Valdarno cantavano ned a 
Dono lo isotope!o de*, giorni lunga gloriosa lotta del 1949- 
12 e 13 gennaio !'a/. one snida- ' basta con le promesse fatte 
cale e cont.nuata domenica 19 di Togni (min.stro anche al 
e per i giorni 20 e 27 gennaio torà), vogliamo pane e tu non 
è annunciato un nuovo selope- ti vergogni... «). 
ro di 48 ore Le vicende della S Barbara 

L'obiettivo della'lotta è il f«templari per tutti come 




gli strumenti per una 
politìta tli rinastita 

Sto per aprirsi una prospettiva di crisi in vasti settori in¬ 
dustriali - Accordo ENI-ex Terni per le aziende chimiche 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 25 
• Domani alle ore 9 nel ci¬ 
nema Siracusa, l’on. Emilio 
Sereni parlerà a conclusione 
di un convegno di coloni, in¬ 
detto dairAllcan/a provin¬ 
ciale dei contadini. 

La manifestazione assume 
notevole importanza perché 
si inserisce nella nuova si¬ 
tuazione esistente nelle cam¬ 
pagne del reggino dopo la 
recente vittoria che ha, par¬ 
zialmente modificato, a van¬ 
taggio della parte colonica, 
la ripartizione del prodotto 
degli agrumeti. 

L’auspicata « pace nelle 
campagne » tarda, intanto, a 
comporsi per l’ostinazione di 
alcuni agrari decisi, malgra¬ 
do gli espliciti impegni della 
Associazione \ agricoltori,-’ a 
perseguire penalmehte .i co¬ 
loni . che — sindacalmente 
impegnati in una avanzata 
lotta riVertdicativa e sociale 
— avevano impeditó il rac- 


Chieti 


colto dei bergamotti e dello 
arance. 

Una tenace resistenza stan¬ 
no, oggi, opponendo i colo¬ 
ni deil'oliveto di Bagaladi, 
dove da una settimana non 
si raccolgono olive. I coloni 
rivendicano la metà del rac¬ 
colto delle olive e le racco¬ 
glitrici salari giornalieri di 
lire 1500. 

Attualmente i coloni per¬ 
cepiscono il terzo delle oli¬ 
ve, ottenuto tre anni or sono 
a conclusione di un lungo 
periodo di lotte. La situazio¬ 
ne rischia di precipitare per 
l’atteggiamento sprezzante 
di qualche agrario il quale 
minaccia apertamente di far 
ricorso a mano d'opera ester¬ 
na per procedere, forzosa¬ 
mente. al raccolto delle olive. 
; Tale atteggiamento, però 
si scontra con la resistenza 
dei coloni e la compattezza 
delle raccoglitrici, decisi a 
costringere gli agrari alla 
trattativa. Domani, alle ore 
17, l’Alleanza dei Contadini 
ha indetto un pubblico co¬ 
mizio che sarà tenuto dal 
compagno on. Adolfo Fiu¬ 
mano. 


Conferenza 

agraria 

dell'Ortonese 


CHIETI, 25. 

• Si svolge domani 26 gen¬ 
naio, al cinema Corso di Tol- 
lo. la conferenza agraria 
dello Ortonese. Promotrice 
della manifestazione è l’am¬ 
ministrazione popolare di 
Tollo, il cui sindaco, on. dott. 
Guido Di Mauro, terrà la re¬ 
lazione introduttiva. - - 

La conferenza agraria di 
Tollo rappresenterà indubbia¬ 
mente un momento impor¬ 
tante della lotta dei conta¬ 
dini della nostra provincia 
per una programmazione e- 
conomica democratica e con¬ 
tro il tentativo di imporre 
una linea di sviluppo capita¬ 
listico nelle campagne. 

La conferenza dovrà affron¬ 
tare i complessi problemi del¬ 
l’agricoltura della zona — tra 
le più avanzate della provìn¬ 
cia ma,non meno colpita dal¬ 
la crisi strutturale che inve¬ 
ste la nostra agricoltura — 
alla luce degli orientamenti 
dell'attuale governo di cen¬ 
tro-sinistra e della necessità 
di promuovere un vasto mo¬ 
vimento contadino che inci¬ 
da sulle strutture agricole, 
del settore distributivo, ecc., 
e capace di dare vita a orga¬ 
nismi democratici di base 
che divengano strumenti at¬ 
tivi di una programmazione 
democratica. 

ET prevista, alla conferen¬ 
za, una partecipazione di 
massa dei contadini della zo¬ 
na e di numerosi ammini¬ 
stratori. 


e. I. 


MATERA. 25. 

Le donne lavoratrici del 
Metaponto, si riuniscono do¬ 
menica a convegno, nella sa¬ 
la del cinema comunale di 
Marconia. per dar luogo ad 
una manifestazione contro la 
politica fallimentare del go¬ 
verno verso i problemi del¬ 
l’agricoltura e per dibattere 
i problemi delle piccole e 
medie aziende coltivatrici 
per le quali si chiedono in¬ 
terventi adeguati, atte a sal¬ 
varle dalla crisi e dalla ro¬ 
vina. 

Nel convegno, organizzato 
dall'Alleanza provinciale dei 
contadini, ed al quale parte¬ 
ciperà la compaena Adriana 
Santarelli. dell'Alleanza na¬ 
zionale. particolare spazio 
troveranno i problemi degli 
assegnatari della zona del 
Metapontino in relazione al¬ 
la condizione della donna, 
che si è trovata al centro e 
protagonista • del processo 
produttivo delle campagne. 

In preparazione di questa 
« conferenza delle donne del¬ 
le campagne ». decine di as¬ 
semblee, riunioni, manifesta¬ 
zioni. si sono svolte in tutti 
i comuni e nei centri rurali 
del Metaponto, con la parte¬ 
cipazione attiva di migliaia 
di donne contadine, coltiva¬ 
trici e assegnatario, brac¬ 
cianti e operaie che hanno 
dato vita, per circa un mese, 
ad un ampio dibattito intor¬ 
no ai problemi importanti ed 
attuali legati ai temi del¬ 
l’agricoltura, quali l'assisten¬ 
za. la civiltà e la democrazia 
nelle campagne, il costo del¬ 
la vita, il rapporto con gli 
enti e con le cooperative uni¬ 
tarie per la trasformazione 
della terra. 

Ai lavori del convegno par¬ 
teciperanno folte delegazioni 
di donne e dirigenti sinda¬ 
cali della campagna ionica, 
delle zone della riforma agra¬ 
ria. e di tutti i comuni del 
Metaponto. 

d. n. 


Campania 

FIOT: riprendere la 
lotta nelle aziende 
cotoniere dell'IRI 

La proposta parte dai dirigenti sinda¬ 
cali CGIL di Napoli e Salerno 


_ t NAPOLI. 25 

I.e segreterie dello Camere del lavoro e delle FIOT pro¬ 
vinciali di Napoli e Salerno, nel corso di un comune incontro, 
hanno esaminato la situazione sindacale del complesso delle 
Manifatture Cotoniere Meridionali In ordine sia alla vertenza 
nazionale per il rinnovo del contratto di lavoro che alla 
contrattazione dei problemi sorti a livello aziendale. 

Elemento caratterizzante di tutta la situazione è stato 
ritenuto ,1 profondo malcontento del lavoratori di tutto 11 
complesso, ampiamente manifestatosi in varie forme nel corso 
degli ultimi Ines.. Esso trova legittimo fondamento, oltre che 
nelle condizioni salariali assolutamente insufficienti a far 
fronte ai bisogni e al costo crescente della vita, nelle condi¬ 
zioni dì lavoro dominate da una intensificazione dei ritmi 
operata attraverso le assegnazioni di macchinario, le ridu¬ 
zioni di organico dei reparti, e le richieste permanenti 
di straordinario. Il premio di produzione, che doveva assi¬ 
curare un miglioramento delle condizioni salariali in rapporto 
all'aumento del rend-mento del lavoro, non ha dato tra l'altro 
quello che legittimamente i lavoratori si attendevano. 

L'atteggi-imento della direzione delle Manifatture Coto- 
niere Meridionali va peraltro collegato alle posizioni assunte 
aall Intersind m sede di contrattazione nazionale. La sem¬ 
plice dichiarnzun.' della disposizione alla trattativa non può 
.nfatti rappresentare un dato di differenziazione sostanziale. 

Se una differenziazione voleva affermarsi essa doveva 
esprimersi nella volontà di dare una soluzione positiva ai 
rapporti di lavoro, cosi come si configurano nelle concrete 
condizioni del settore tessile, che è dominato da un processo 
di ammodernamento e di sviluppo produttivo che poggia 
essenzialmente sulla intensificazione dei ritmi di lavoro, su 
un aggravamento del saggio di sfruttamento, su un cre¬ 
scente divario tra rendimento e salario. 

La contrattazione di assegnazione del macchinario e degli 
organici, la distribuzione dell'orario di lavoro e di tutte le 
forme di salano ad incentivo, una nuova classificazione delle 
qualif.chc. un salario adeguato devono essere i punti intorno 
ai quali deve incentrarsi la trattativa. 

Ciò è tanto più vero nelle condizioni delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali dove i lavoratori sono stati 1 soli a 
pagare, prima le conseguenze delle fallimentari politiche del 
passato (con i licenziamenti adottati), poi al raggiungimento 
d: un equilibrio finanziario, cui tra l'altro non corrisponde 
un equilibrio produttivo e una prospettiva di sviluppo. 

Le organizzazioni sindacali hanno unitariamente mostrato 
nel corso di quest; anni tutto il loro impegno per dare uno 
sbocco positivo alia proclamata intenzione dell'IRI di assestare 
*- sviluppare f.naimcnte il grande complesso tessile: e nel 
contempo hanno più volte sottolineato i limiti di impegno 
di sviluppo produttivo del piano tracciato daU'IRI. Per questo 
ancora una volta, oggi come ieri, ciò che può assicurare un 
reale mutamento di indirizzo è soltanto la lotta dei lavoratori 
per un maggiore potere del sindacato all'interno della fab¬ 
brica. per il migl.oramcnto delle condizioni di lavoro, per 
un salano più adeguato. 

Emergendo dunque nella sostanza tutta l'insufficienza 
dell'atteggiamento dellTntersind sulle questioni della con¬ 
trattazione mz.onale. i rappresentanti sindacali della FIOT 
del complesso delle MCM ritengono poter rivolgere alle 
segreterie nazionali della FIOT, della Federtessili e della 
Uiitessili un inv.to a sciogliere ogni ulteriore esitazione e a 
proclamare la ripresa della lotta nelle aziende tessili a parte- 
cipnz.one statale. 

Per quanto attiene alla trattativa delle questioni aziendali, 
che — come è noto — riguardano la revisione del premio 
di produzione, l'estensione del premio agli stabilimenti di 
Napoli e di Fratte, la riduzione dell'orario di lavoro a parità 
di salario per i lavoratori a turno di notte, l rappresentanti 
sindacali hanno ritenuto che l'Intersind debba partire da un 
riesame delle sue posizioni, per affermare un diverso orien¬ 
tamento che possa quindi anche influire sostanzialmente sulla 
trattativa nazionale. . ( 

CERCASI 

per nuova industria mobili 
OPERAI QUALIFICATI 

APPRENDISTI ambosèssi 15/19 anni 

Presentarsi S.I.A. - Via Flaminia 66 - ANCONA 


Elettricità, ha in concessione Iol to esosi interessi del 
sfruttamento del bacino lUni'i- cb ? hanno faito oracolo 

n^ii.a'l.i nazional.zzaz.one della S 


Crebbe ^ENEL All*™ e "rione de- 

purissimo, mi qu.ndo c'è (li modo come .a So.-:et... negl: u.- 
niezzo rutterete dei monopol.o Lini tempi, p eni de all*» <- 

tutto diventa complicato Infatti d ^,. J b ' 

dii 13 mirzo la centrale ter- operando alla giornata, .-enza 

sarr zxsssri ì sr s Ci 

d B e Yr„e s r°re,r” r " ,n a,,esa s 1 V-s « » 

del trasferimento. recare pret , iu dizio al razionale 

Alla manifestazione unitar.a s f ru ttamento del bacino e allo 
che avra luogo lunedi 27 a Ca- gV jj upp0 dell’attività produttiva, 
stelnuoyo sono invitati rappre- K £f unto n momen to di chia- 
sentanh sindacali e parlamen- marG s in caU5a esplicitamente lo 
tari della zona. Questi ultimi on d c# Vedovato, presidente 
sono stati invitati perchè, se de j] a società S. Barbara: la De- 
necessario, si proceda anche ad m0( , raz i a cristiana che lo ha 
iniziative parlamentari. Ma il eS p resS o e. almeno finora, soste- 
problema principale, e .questo nut0; ]*£NEL: lo stesso governo, 
convincimento è sempre piu g e . j av0 ratorì continueranno 
diffuso, non e tanto delle leggi. j g j otta un ft : e decisi, questo 
ma della volontà politica di nodo potrà essere presto sciolto, 
applicarle. ^ 

Significativa al riguardo è la fl, f. 

presa di posizione, in questi 

giorni, della Presidenza provin- .... imiiimimi 

ciale delle AGLI di Arezzo che AVVI CI CAM ITA RI 
«esprime la sua piena solida- ^TTUi i i e^rvi 

rietà con i dipendenti in lotta 

per ottenere migliori condì- Don. w. pierangeu 

zioni economiche e normative. IMPERFEZIONI bessuau 
quale equiparazione a quelle » BEI ■ m ifBHCDCB 

godute dagli altri lavoratori uftCvi l , tUfcE“WCIiEIICE 
della centrale termoelettrica. AncoUa . plebiscito 52. t. 22fi3f 
per la alimentazione della quale abitazione 23755 

provvedono i lavoratori della Qre |g.|».io . Pestivi 10-lz 

S. Barbara escavando la lignite Au t pret Ancona i3-4-|M4fi 

esclusivamente utilizzata appun- - -- - - 

to ' per la produzione elettrica; -, (I C BC FAUCI l( 

auspica il più rapido passaggio COITI01. Df. T. Ut lAMCLI) 

all'EXEL della suddetta società. OiaruNZlONi sessuali 
tenuto conto che la legge isti- , ,, . ... _ . .. _ 

tutu a n. 1643 ridale nien.e me- ^ ord untver». Bari 

no che al dicembre 1962 -.e „ T 

continua denunciando « incer- lB-t» - restivi u-J! 

p tenìpnnamenti non 2 iu- __ 


Da! nostro corrispondente 

TERNI, 25. 

« L’utilizzazione degli in¬ 
dennizzi Enel nel quadro del¬ 
le indicazioni del piano re¬ 
gionale di sviluppo » è il te¬ 
ma di un convegno promos¬ 
so dal Centro del piano um¬ 
bro, per domattina. Relatore 
sarà il prof. Lombardmi. che 
oltre ad essere presidente del 
Comitato scientifico del Pia¬ 
no. ricopre l'incarico di mem¬ 
bro della Commissione na¬ 
zionale della programmazio¬ 
ne. I lavori saranno presie¬ 
duti dal parlamentare demo¬ 
cristiano Filippo Micheli, pre¬ 
sidente del Piano, e vi inter¬ 
verranno lutti i parlamenta¬ 
ri della regione, i sindaei, ì 
presidenti delle due ammini¬ 
strazioni provinciali, rappre¬ 
sentanti di commissioni in¬ 
terne. di partiti politici e dei 
sindacati. 

Il convegno rappresenta lo 
sbocco di positive iniziative 
prese sullo stesso tema da 
diverse forze politiche e sin¬ 
dacali e dalle assemblee elet¬ 
tive. Esso dovrà tenere pre¬ 
sente -la molla unitaria di 
questo ampio movimento 
creatosi attorno al problema 


del reinvestimento in Um¬ 
bria dei 180 miliardi che al- 
rincirca, la società Terni avrà 
dall'Enel per il riscatto de¬ 
gli impianti elettrici nazio¬ 
nalizzati. 

Un grande valore assume 
oggi la battaglia per il re in¬ 
vestimento in Umbria degli 
indennizzi Enel. Si tratta di 
assicurare all’Umbria - glt 
strumenti per una politica di 
rinascita, che comunque pon¬ 
ga le premesse per evitare 
una pesante situazione di dl- 
sfjgio, di depressione econo¬ 
mica. 

Basti considerare la pro¬ 
spettiva ravvicinata che si 
apre per viigliaia di lavora - 
tori: il termine dei lavori 
dell'Autostrada del Sole, del¬ 
ia centrale Corbara-Baschi, 
degli impianti della fabbri¬ 
ca della Terninoss e dei nuo¬ 
vi impianti delle Acciaierie, 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro all’Elettrocarbonium di 
Narni, l’incerta situazione 
produttiva del settore mecca¬ 
nico delle Acciaierie, delle 
fabbriche chimiche di Pnpi- 
gno e Nera Montoro, la chitt- 
sttra delle assunzioni e il cli¬ 
ma di incertezza che alligna 
alla Polgmer dopo l’accordo 


La Spezia 


Puniti gli studenti 
che solidarizzarono 
con gli universitari 


Comm. Dr. F. DE CAMEIIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Già Am Università Bruxelles 
Ex Aiuto ord Untvers. Bari 


LA SPEZIA, 25 
Sanzioni disciplinari con Io 
evidente scopo di intimidire, 
sono state prese da un presi¬ 
de nei confronti degli studenti 
spezzini che giovedì scorso han¬ 
no effettuato uno sciopero di 
solidarietà con gli studenti uni¬ 
versitari pisani in lotta per la 
riforma democratica della istru¬ 
zione superiore. Si tratta del 
preside del liceo classico « Lo¬ 
renzo Costa -, il quale ha in¬ 
formato gli insegnanti di con¬ 
siderare - ingiustificata - l'as¬ 
senza di quegli studenti — la 
stragrande maggioranza — che 
hanno partecipato allo sciopero 
Gli studenti - colpevoli », se¬ 
condo le disposizioni del pre¬ 


side dovranno essere accom¬ 
pagnati a scuola dai propri 
genitori per « giustificare » l’as¬ 
senza dovuta allo sciopero. 

La reazione degli studenti è 
stata Immediata. Una delegazio¬ 
ne di essi si è recata al Prov¬ 
veditorato agli studi 

Ricevuta dal vice provvedito¬ 
re, la delegazione esprimeva i 
motivi dello sciopero e d il fun¬ 
zionario, nel prendere atto del¬ 
la cosa, assicurava l’invio di un 
telegramma al Ministro della 
P.l. Successivamente gli stu¬ 
denti inviavano un altro tele¬ 
gramma all'ORIUP, l'organismo 
rappresentativo degli studenti 
pisani, per esprimere la loro 
solidarietà. 


Sliell-Montccutini. A questo 
si aggiunga l’emorragia nel¬ 
le campagne, la fuga ininter¬ 
rotta dei mezzadri e s» avrà 
un quadro preoccupante. 

Investire in Umbria i mi¬ 
liardi degli indennizzi Enel 
significa m fondo dare con¬ 
cretezza all’ordine del giorno 
parlamentare per l’Umbria 
il quale, riconoscendone la 
depressione economica, affi¬ 
dava all’industria ,a parteci¬ 
pazione statale la funzione di 
azienda propulsiva per la ri¬ 
presa economica. 

Positivo in questo quadro 
va giudicato il preannuncia¬ 
to accordo tra l’ENI c la 
< Terni » per le aziende chi¬ 
miche di Papigno e Nera 
fllontoro. Si parla di un ac¬ 
cordo in base al quale l’Enel 
assumerà il 60 per cento del¬ 
le azioni delle due aziende 
chimiche. Questo potrà scon¬ 
giurare le conseguenze nega¬ 
tive che deriverebbero dal 
latto che, la Montecatini — 
come annunciato — dal pros¬ 
simo anno troncherà ogni 
rapporto con Papigno dal 
quale riceveva l'RO per cen¬ 
to della produzione del car¬ 
buro. 

Ma c’è ancora da affron¬ 
tare il grosso problema dei 
programmi per le lavorazio¬ 
ni meccaniche delle Acciaie¬ 
rie che consentano di perve¬ 
nire al prodotto finito, of¬ 
frendo tuia certa autonomia 
produttiva ed al tempo stesso 
uno sviluppo della occupa¬ 
zione. In questo quadro ne¬ 
cessario c l’accordo Terni- 
End affinché quest’ultimo 
offra alle Acciaierie le com¬ 
messe per la costruzione di 
impianti elettrici. 

Solo in questo modo, con 
il reinvestimento degli inden¬ 
nizzi nella nostra regione, si 
potrà disporre degli strumen¬ 
ti finanziari per attuare II 
Piano economico di sviluppo. 

Si tratta dunque di una 
lotta politica contro gli orien¬ 
tamenti di quanti — come 
Emanuelli e Petrilli —* se¬ 
guono la linea della contra¬ 
zione degli investimenti pub¬ 
blici. L’Umbria ha bisogno di 
ossigeno, di una linfa che dia 
forza a programmi giusti. Per 
ciò, si rivendica l’utilizzazio¬ 
ne degli indennizzi Enel ai 
fini di una programmazione 
democratica che consenta un 
reale progresso della nostra 
regione. 

Alberto Provantini 
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stiflcati nell'applicazione della Bpe ?L pelle-veneree 

rammentata legge istitutiva lAut. Pn*t. Ancona 18-4-194(1) 

In questa lotta si sta consoli- » 1 ■ 1 ■ ■ 111 — 

dando l'unità delle organizza- n e PAM7IMI 
zioni sindacali e quello che più r. r in a. i i i 

conta si fa strada tra i lavor- ostetrico - ginecologico 
tori una consapevolezza e una Ambulatorio: Via Menicucci, l • 
coscienza nuova de: problemi e Ancona . Lunedi. Martpdt e Sj> 
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Dopo tanto travaglio, espe- 23 414 

rienze amare, delusioni e di- N , m8) 

visioni, stanno perdendo quo¬ 
ta. anche se troppo lentamen- “‘ 
te .impostazioni corporative e CnnM)If*»e II MAGO • Il SIBILLA 
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Vastissimo assortimento Televisori - Elettrodomestici $ 

Ditto LIDIO DALLERI | 

Corso Amedeo, 89 - LIVORNO - Telefono 24029 | 

Il più bel REGALO ...?■( 

Una LAVATRICE nella vasta gamma | 

Construtta 


PRODOTTO ORIGINALE TEDESCO 


HA IHI2IAT0 LA GRANDIOSA VENDITA 
STBAORDINAHIA DELLA BIANCHERIA 


AUTOSCUOLA 
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TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E * PUBBLICA 
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FIGLINE V.NO 
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Ricordate BALLERI la Ditta di fiducia 
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NAN N ETTI R. LUIGI 
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Alicata a Padova 


UCCISE AFRO TONDELLI 
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/umanesimo 

comunista 

di Marchesi 




Al teatro Verdi 
la commemorazio¬ 
ne nel Ventennale 
della Resistenza. 

L'Università e il 
Partito: due punti 
costanti di riferi¬ 
mento nella vita 
del nostro com¬ 
pagno. 

Lo storico ap¬ 
pello agli studenti 
patavini. 


Una rara fotografia di Concetto Marchesi nell'Aula 
Magna dell’Università di Padova il 9 novembre 1943 
durante l’inaugurazione dell’anno accademico. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 25 . 

Atlornn ni nome rii Concetto Marchesi 
— commemorato ieri sera di i Mario Ali¬ 
cata nel ventennale della Resistenza — si 
sono ritrai ali tutti gli antifascisti, tutti i 
democratici, come allora. iKell'aprire la 
manifestazione nel teatro Verdi affollato 
di compagni e cittadini, il compagno Pan¬ 
nocchia, segretario della Federazione co¬ 
munista padovana, ha dato lettura delle . , 
principali fra le adesioni pervenute: quelle 
di Togliatti, di Guttuso, di Carlo Levi, di 
Lottgo, di Mnnara Valgimigli, del sindaco 
di Padova, del prof. Norberto Bobbio, di 
Amendola, di Scoccimarro, del prof. Se¬ 
merano, di Luigi Nono, dell’Associazione 
goliardica padovana, dell’operaio Bozzati 
della Stanga a nome degli organizzatori 
degli scioperi del ’ 4 -l, del seti. Pellegrini, 
di Tono Zancanaro, del prof. Aloisi e 
Luporini, Carocci, fìiginretti, Seroni, Ros¬ 
sana Rossanda, Trombadori: e ancora as¬ 
sociazioni partigiano, organizzazioni sin¬ 
dacali, singoli cittadini. 

E' giusto — Ita detto Alicata all'inizio 
del suo elevato discorso — che nel ven¬ 
tennale della Resistenza, del suo storico 
appello agli studenti. Concetto Marchesi 
sia ricordato daU’Università nella manife¬ 
stazione dcll '8 febbraio e dalla Federazio¬ 
ne comunista padovana. L’università di 
Padova e il Partilo furono infatti due punti 
costanti di riferimento di tutta la sua vita. ‘ 
Non v’era solo in Marcitesi la nostalgia'e 
l’orgoglio del Rettore di questa gloriosa 
università nel momento in cui gli studenti 
e riconsacravano il loro tempio per più 
di vent’anni profanato »: ma c’era tutta la 
stessa fiducia che Marchesi riponeva nella 
scuola e nella cultura. 1 

Nel suo pensiero, scuola e cultura orni- 
paiano un pasto altissimo, in una conce¬ 
zione aristocratica di esse nel senso più 
elevalo della parola. In un suo grande 
discorso sui motivi della sua adesione al 
parlilo comunista. Marchesi diceva: « O^- 
gi, quanto avanza di principati e signorie 
non ha da offrire nessuna anticamera al¬ 
l'arte e alla scienza. Le quali hanno oggi 
il loro spazio tra le moltitudini umane. - 
E anche la scuola attinge da questo spa¬ 
zio la sua forza e la sua perennità... L’at¬ 
tività intellettuale non può ricevere danno 
dail’entancipazirine del * popolo ' lavoratore 
perché di quell'emancipazione - es«a è il 
principale strumento, l'unico strumento di 
cui l'umanità avrà sempre bisogno nella 
perpetuità «leile- generazioni ». 

La stessa fiducia nel valore liberatore 
della cultura — ha proseguito Alicata — 
Marchesi LehIte nel movimento rivoluzio¬ 
nario della classe operaia, come elemento 
capace di dare agti uomini la piena libertà 
della persona umana, di farli diventare 
c fabbri di se stessi *. Da tale inscindibile 
uniti de IT uomo di cultura t del militante , 
comunista che erano in Marchesi, Macera 
quella , ma implacabile - fermezza contro 
coloro che egli sentì avversari della lotta ■ 
liberatrice della classe operaia e perciò 
stesso della cultura: da, ciò anche la sua 
fermezza nel difendere il Partito nei 
menti più drammatici della storia più 
recente Vi era infatti in Marchesi la 
capacità di ritrai ore, al di là delle con¬ 
tingenze, delle deviazioni e delle defor¬ 
mazioni nelTopera di costruzione del so¬ 
cialismo, il valore perenne della Rivolu¬ 
zione if Ottobre e della ragion d’essere , 
del P C I. - ' ’ 

' Alicata, sviluppando la ' sua appassito- . 
rum te analisi della figura e del pensiero 
di Marchesi, ha aggiunto: e Da tale uni- - 
tà di pensiero e di rniizia poitica. nasce¬ 
va inoltre un’altra caratteristica di Mar¬ 
chesi, e cioè rinquietudine, la ricchezza 
di interessi umani, il continuo travaglio 
che non contrastavano con la fermezza, 
con la disciplina di cui sapeva dar prova, 
ma che non annulla mai il momento della 
ricerca. Qualcuno si chiese se Marchesi fu 
veramente un marxista Se il marxismo si 
intende non come un catechismo ma come 
metodo di ricerca della verità, come con¬ 
cezione generale del mondo, allora ritro¬ 
viamo in Marchesi Tanima stessa del mar¬ 
xismo : il senso della storia proprio dal ■ 



Accanto all'adesione al nucleo fonda¬ 
mentale del materialismo storilo, travia- 
' mo in Marchesi, la perenne inquietudine 
■ che arricchisce questa sua adesione. Il sar¬ 
casmo implacabile che egli rivolse conti¬ 
nuamente al clericalismo non deve nascon¬ 
dere l’assillo che egli sentila, nini nella 
sua limpida coscienza laica, ma nel suo 
rapporto con gli altri uomini: l’assillo di 
intendere appieno il valore del momento 
religioso nella vita delle masse popolari. 
ima religiosità spogliato di tutto quanto 
di terreno, di politico, di reazionario vo¬ 
leva introdurvi la chiesa di Roma in un 
momento in cui sembrava avesse sposato 
la causa della guerra fredda, restituita in¬ 
vece ai suoi originali valori di spinta alla 
lotta per la libertà e l’elevazione della 
persona umana. 

C’è qui un asprtto molto originale del 
pensiero di Marchesi, che lo collega più 
direttamente allo sforzo di ricerca e di 
azione pratica del nostro Partito che fa 
deU'inconlro fra le masse popolari catto¬ 
liche e il movimenta operaio rivoluzio¬ 
nario un momento fondamentale dell'avan- 
znta verso il socialismo. 

Un altro apporto profondamente origi¬ 
nale ed ai anzato nella nostra elaborazione 
teorica Marchesi lo ha dato sui problemi 
dell'arte e della cultura in rapporto alla 
lotta rivoluzionaria. Egli ci ha insegnato 
a distinguere sempre fra il momento ne¬ 
cessario della propaganda politica e quello 
della ricerca culturale ed artistica, che 
deve essere libera proprio per poter es¬ 
sere tale. Ugualmente profonda e costante 
era in lui Tadesione all’idea di vie diverse 
di ricerca e di avanzata verso il socialismo, 
che partiva proprio daU’afìerntnzionr del 
latore indistruttibile dello Rii oluzione di 
' Ottobre c della /melone liberatrice stolta 
storicamente dall’ Unione Sol iefica nel 
mondo moderno. 

Non potremmo concludere questa nostra 
commemorazione — Ito proseguito A lira-/ 
tu — senza ricordare la decisiva funzione 
stolta da Marchesi dapprima per tessete 
le prime file delTunità antifascista, qttifdi 
per promuovere la grande lotta poprpare 
della Resistenza. Ma proprio perché filar- 
elicsi aveva capito la nostra politi*! di 
unità, dandovi un personale, drcisi/n con¬ 
tributo. ' non dobbiamo dimenticare che 
egli partita da quello che Grnmsòl chiamo 
magistralmente « lo spirilo di dei ssi otte » 
della classe operaia: cioè dalla coscienza 
che ha la classe operaia di dtner conqui¬ 
stare e ennsert are la propria autonomia 
di classe come condizione stessa per porsi 
sul terreno della ricerca, deucontatto e del- 
1 Valleanza con «dire forze soffiali e politiche. 

Ed era per la decisine azione unitaria 
stolta nel corso della Resistenza che Mar¬ 
chesi sentì profondamente. personalmente, 
il dramma della rottura delTunità antifa¬ 
scista avvenuta dopo m Liberazione. L’an¬ 
tifascismo di Marche» era parte essenziale 
del sua modo d'essere comunista. Egli 
aveva penetrato a fèndo la natura di classe 
' del fascismo, forse proprio per il lungo 
studio sulle ' tirnJnidi delTantichità. N on 
cadde negli erro* e nelle approssimazioni 
di altri pur grtwuii intellettuali italiani. 

Quelli della lucrra fredda, della distri. 
minazinnr anticomunista, furono per Mar¬ 
chesi anni (inficili, di sofferenza: temeva 
fossero il codeime per nuovi rigurgiti rea¬ 
zionari e fmeisti. E fu un nemico implaca¬ 
bile delfini comuniSmo, del degasperismo, 

, 'dello sceibismo. Oggi siamo entrati in una 
>' nuova fase politica grazie alTopposixiona 
fiera del movimento operaio, nel quale 
Marchesi ebbe un ruolo di primo piano. 
Il suo insegnamento dunque è più che mai 
attuale ,- ha concluso applanditissimo Ton. 
Alicata. Marchesi ha contribuito a farci 
capire tutto il valore dclTatitonomia e del- 
Tuni là della classe operaia, ha contri bui to 
a rendere più chiara la concezione del 
Portilo Comunista come avanguardia non 
solo pratica ma ideale della lotta della 
classe operaia, per affermarne Tegemonia, 
per costruire attorno ad essa un nuora 
blocco storico su cui si fondino un nuovo 
potere, una nuora società e un nuot o Sialo 
nel nostro paese. 

m. p. 
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Orlando Celani accusato 
di aver volontariamente 
ucciso Afro Tondelli è 
stato fotografato nella 
piazza di Reggio mentre 
punta l’arma, prendendo 
la mira - Con la prova 
sotto gli occhi, lo spara¬ 
tore ha continuato a ne¬ 
gare durante tutto l’in¬ 
terrogatorio 





Va'* M 


«Non ave vo armi» sostiene 

i agente [" squilibrato 

che inorò ! ma agnato 


Dalla nostra redazione | 

’ MILANO, 25. J 
Al processo per i fatti dì^ 
Reggio Emilia il commissario i 
Giulio Cafari Panico ha con¬ 
cluso la sua deposizione ed 
ha ceduto il posto ad Orlan¬ 
do Celani. Costui è stato rin¬ 
viato a giudizio in stato di 
detenzione per < avere in 
Reggio Emilia, il 7 luglio, 
quale guardia di PS addetto 
ad un idrante della polizia 
in servizio di ordine pubbli¬ 
co in occasione di disordini 
di piazza, contrariamente al¬ 
le mansioni affidategli ed 
agli ordini ricevuti, cagiona¬ 
to la morte di Afro Tondel¬ 
li, sparando contro lo stesso, 
un colpo di pistola, abusai/ 
do così dei poteri conferiti¬ 
gli >. ’/ 

Celani, che è semprvr sta¬ 
to assente dal processo per 
le «condizioni di-depressio¬ 
ne psichica y in cu/versava, 
è comparso in aula durante 
una sospensione/dell'udien¬ 
za, scortato dar una mezza 
dozzina di ca/ibinieri ; 

Uno dei ’ principali ‘ docu¬ 
menti di accusa contro di 
lui. a parhp le numerose te¬ 
st imonianze, è rappresentato 

H ografia nella quale 
in uomo in tuta, in- 
to presso un idran- 
posizione di uno 
i con la pistola. Ce¬ 
le lui stesso ha am- 
ra il solo poliziotto 
itila piazza di Reg¬ 
ia, era addetto nl- 
. w...vw .drante che operò 
contro i cittadini, era arma¬ 
to di pistola: ciononostante 
ha negato di essere l’uomo 
della fotografia ed ha assen¬ 
tito quando il presidente gli 
ha ricordato che, in istrut¬ 
toria, ebbe la spudoratezza 
di sostenere che 'quello era 
un fotomontaggio. •- 
Il - poliziotto, dunque, ha 
negato di aver sparato con 
la pistola — dovrà venire in 
assise il maresciallo di PS 
Armando Poggi, il quale te¬ 
stimoniò di aver visto l’uomo 
in tuta sparare con la pisto¬ 
la e di avergli gridato di non 
farlo — ha negato di aver 
sparato con il moschetto di 
un altro agente, spiegando 
che si trattava di un trom¬ 
boncino per il lancio di bom¬ 
be lacrimogene. 

« Perchè si mise a lanciare 
lacrimogeni, visto che era 
addetto all’idrante? » gli ha 
domandato il presidente. « Il 
tromboncino di uno degli a- 
genti non funzionava ed io 
l’ho aggiustato > ha risposto 
l'imputato ricordando di es¬ 
sere armiere., c Quanti colpi 
ha sparato? ». « Da sei a ot¬ 
to » ha precisato Celani. 

Celani ha detto inoltre di 
non aver visto giovani in mo¬ 
tocicletta. di aver potuto fa¬ 
re con l'idrante, prima che 
si guastasse, un giro non 
completo della piazza, di a- 
ver sentito colpi dì arma da 
fuoco provenire dal palazzo 
delle poste. 

Poi l’interrogatorio : del¬ 
l'imputato sì è spostato sulla 
questione della pistola d’ordi¬ 
nanza. Il Celani, a proposito 
della pistola, aveva dato ver¬ 
sioni contrastanti durante la 
istruttoria: in un primo tem¬ 
po aveva detto di averla usa. 
ta l'ultima volta tre o quat¬ 
tro mesi prima dei fatti del 
7 luglio, durante una eserci¬ 
tazione. In un secondo tem¬ 
po, disse di non averla usata 
da sei o sette anni. In real¬ 
tà il perito riscontrò che ls 
pistola bob ara stata osata 




ma 


mato 


da almeno un^nno. Ciò si¬ 
gnificava che il\7 luglio il 
Celani non aveva\ usato là 
atta pistola d’ordim^iza ., <r 
® Davanti ai giudici, siatnat- 
Bria, Celani è tornatoN^ulla 
Arsione dei tre o quaYfro 
(■tesi, modificando^ nel sen- 
sKche il riferiménto era aPs, 
Intima o aHa penultima 
p3ya di tiro/ Per un paio 
d‘tte si è jmdati avanti su 
quftta questione, col presi- 
delife eh/ tentava di capire 
se ®Cej6ni poteva aver usa- 
to mLpistola di un collega, 
e reputato che negava 
BflBchiarire questo fatto 
ec/il»odo come si giungeva 
/iraaRovvigionamento del¬ 
le minzioni, la corte ha de¬ 
ciso dj&entire come teste il 
marescftlo Manganelli, di-, 
retto superiore del Celani. ,■ 
La c9ìe ha pure decisa* 
su richiftea del difensore dgg 
Celani, ^.sentire un espèr¬ 
to sulla nftsibilità di ingràjl- 
dire la foRche accusa il po¬ 
liziotto. iXLcnrte ha anefie 
accolto laMìchiesta deip^fv- 


- E* uno squallido personnppio, nx*L;»ón ■ 
insignificante, questo Orlando <$ffp.ni, 
agente di pubblica sicurezza, chfff^oggi 
compare davanti ai giudici, tra jjfckara- 
> binicri. accusato di aver ucciso.un 
colpo di pistola tl giovane Afro ^Xfffitlelli 
durante la manifestazione di Reàmé Emi¬ 
lia Magro, addirittura scavatofTCon un 
gran naso aquilino e i capelliSntighi e 
impomatati. Orlando Celani Jiifbppi un 
aspetto remissivo e spaventategli 
Il 7 luglio del ’60 doveva efuBffe invece 

N assai piti sveglio ed eccitato, jtmwvrava, 
a quanto egli stesso raccorJgjjfì l’idrante 
dell’autobotte della polizia ffigr cui fece 
uH aMo per la piazza inaffsBfeo abbon¬ 
dantemente i manifestanti. JBf l’idrante 
si inceppò. Attorno pioueuaMi sassi. Gli 
altri aue poliziotti rimaser&fóggiamente 
nella cabina di guida al ritì^l. Il Cetani, 
invece, sL precipitò fuori. 

E? r elle? Qui le vers |hb sono con- 
/{frasflHwi. f\jcstimoni v id&w il Celani 
o'mettewk un ginocchio a (Agro e sparare, 
v come afLtiro aSsegno, contatta pente che 
stava anferca 8tr y metri di am anza. Indos¬ 
sava utm tuta Uhi, VuntliMjKprescnte sul 
campo , ìp| era difficile infonderlo. Fu 
persino Jfqtografato Sfii qjjìwfa posizione. 
Egli ncgW&La sua tnlivl&Rf secondo lui, 
fu mcnòvSpnguinaria:\tGm> un collega 


vocato BonMzi. a nome^el- 
Ie parti civR. perchè siff.ri- 
chiesto al caRindo del Gala¬ 
ni il fascicoIfBpersonalejgfel- 
I l’imputato. wL «L 

Prima che WÈ corte if> ri¬ 
tirasse per dRberare Julle 
istanze, il CelaJBuia ammesso 
che le fotograficeli attugor- 
rispondono alla afeuazioilè e- 
sistente sulla piota dileg¬ 
gio Emilia. Talinpto fjfp 10 * 
strano che. almenfe,pofi*lot- 
ti sulla piazza, nd&VconH|va- 
no pericoli di sortSjL 

(n apertura di uamnzài'cu- 
me si è detto, era sllttpèon- 
eluso ' l’interrogatoniy= del 
commissario Cafari. L’avvo¬ 
cato Landini gli aveva do¬ 
mandato se, nella sua qualità 
di capo di gabinetto, sapesse 
dire se nel periodo giugno- 
luglio 1960 erano giunte par¬ 
ticolari disposizioni per i ser¬ 
vizi di ordine pubblico da 
parte del prefetto e del mi¬ 
nistero degli Interni. 

Cafari ha - risposto con : il 
consueto 4 non lo so » e la 
corte -si è riservata di : de¬ 
cidere *- sulla richiesta ’ del- 
l’aw. Landini di ' acquisire 
agli. atti le circolari ’ perve¬ 
nute alla questura di Reggio 
Emilia nel periodo interes¬ 
sante il processo. L>. 

Rispondendo all'aw. Lan¬ 
dini, Cafari ha ammesso di 
aver visto passare delle au¬ 
toambulanze in via Spallan¬ 
zani ma ha negato di nuo¬ 
vo con bella impudenza, di 
aver saputo allora che ’ ci 
fossero stati morti e feriti. 

| L’interrogatorio di Cafan 
si e concluso con alcune im¬ 
portanti ammissioni, che in¬ 
direttamente dimostrano la 
responsabilità delle forze di 
polizia per gli incidenti di 
Reggio. Il commissario, in¬ 
fatti, su richiesta dell’avvo¬ 
cato Bonazzi ha riconosciuto 
che per i comizi della CdL 
era solitamente richiesto 
l'uso di altoparlanti all’ester¬ 
no del teatro dove si svol¬ 
geva la manifestazione. Gli 
son state v fatte vedere al¬ 
cune foto e Cafari ha am¬ 
messo che si trattava di ma¬ 
nifestazioni organizzate dal¬ 
la CdL a Reggio Emilia Nel¬ 
le foto si vede la piazza ne¬ 
reggiare di folla 
« Rifiutare l’uso degli al¬ 
toparlanti — ha commenta¬ 
to l’aw. Bonazzi — significa¬ 
va quindi, obiettivamente, 
l'intenzione di provocare in¬ 
cidenti ». J \ \ 

Forviando Strambaci 




r che? Qui le versqfm sono con- 
ffasnmi. iSjcstimoni vitì&è il Celani 
mettenfi un ginocchio a Cispa e sparare, 
come amtiro assegno, contatila gente che 
stava alti rea 8tr y metri di am anza. Indos¬ 
sava un tuta Uhi, l’un{eSjB;prescnte sul 
campo. ìp| era difficile ipnlfonderlo. Fu 
persino «fotografato Sfn gSgnta posizione. 
Egli ncghAkLa sua tnlivfBRf secondo lui, 
fu mcnò.^Spnguinaria:\tvm) un collega 
col - tróimtoncino • ihjgxk-lacrimogcne 
mceppato'.filiclo riparò 1jfeoi. forse per 
dimostrarqiKhe funzionami tirò sette od 
otto colpi '{$tutte le dir|SÉ&ui. Gesto ab¬ 
bastanza fftiiuito visto •Jlle Aquesfo non 
era il suo èwnpifo e cheffi/Bli non si tro¬ 
vava affattptMn pericoIo&M \ 

Perchè loHtce, egli ti|h lo spiega. Lo 
impuntato, iìifàealtà, nonUgmiega nulla: si 
limita a negare di ave&wparato cbn la 
pistola e, per fi resto, nmtlha visto reca¬ 
te: nè cartelltànè moto&nfisti e neppure 
manifestanti Mefiti esercitare la sua abi¬ 
lità di tiratori E" rimifin recentementèc 
nell’infcrmerià'èel caremk con una de 
pressione psichica e quMKb spiega forse 
le lacune e le cChtraddizwni della sua de¬ 
posizione. Eppure è prlnr io un indivi¬ 
duo di questo p'tiere, (IJlFequiZibrio psi¬ 
chico assai incerte, chè (Bene munito di 
armi c spedito g.tmanWàcr l’ordine in 
situazioni che rich\ederMbero un supe¬ 
riore dominio delle,, prflrie reazioni. 

Se il Celani si foMè^ j tresentato in una 
fabbrica per essere assunto come ope¬ 
raio. l’avrebbero probabilmente sottopo¬ 
sto a un'accurata visita medica per con¬ 
trollare il suo stato fisico e mentale. Es¬ 
sendo un poliziotto gli consegnano in- 


». iti Realtà, n ori 
negare di avei 
, pèrJZ resto, ni 


vece tuta pistola, con sette pallottole in 
dotazione, e lo autorizzano in tal modo 
a sentirsi supcriore ai comuni e inermi 
mortali. 

Ma, almeno, si conoscono i precedenti 
dt questo individuo armato? Si hanno le 
prore dei suo i sentimenti democratici? 
Vi è da dubitarne, visto che il suo difen¬ 
sore si oppone alla presentazione del fa¬ 
scicolo personale da cui potrebbe risul¬ 
tare, ad esempio, una sua attività durante 
il perìodo repubblichino non perfetta¬ 
mente consona alle sue funzioni. E’ una 
ipotesi che purtroppo la corte non ha 
ritenuto di dover chiarire. Cosi ci resterà 
un dubbio. Ma un dubbio non infondato, 
visto che la prima preoccupazione dei 
governi succeduti alla liberazione fu pro¬ 
prio di estromettere dalla polizia tutti gli 
ex partigiani, per sostituirli coi reduci 
delle camicie nere, degni di maggiore af¬ 
fidamento. 

Si è chiesto molte volte, in questi 
anni, il disarmo della polizia. Lo si è 
negato, da parte del governo, in omaggio 
alla concezione che l’insegna del poli¬ 
ziotto è l’arma al suo fianco. Ragion per 
cui, tanto più è armato e tanto più è ri¬ 
spettabile. Infatti, se il Celani aveva sol¬ 
tanto un idrante c una pistola, gli altri 
agenti della mobile e dei carabineri, re¬ 
cavano invece con loro mitra, fucili, 
» tromboncini - lacrimogeni e ria dicendo, 
quasi dovessero affrontare divisioni di 
crudeli invasori e non liberi cittadini 
che esercitano il proprio diritto demo¬ 
cratico di protestare e di manifestare. 

I risultati sono evidenti: la piazza di 
Reggio Emilia diventò un campo di bat¬ 
taglia con morti e feriti disseminati da 
ogni lato, in ottemperanza alle istruzioni 
di un capo di governo che ricercava l’al¬ 
leanza dei fascisti e ne impiegava conse¬ 
guentemente i metodi. Ora Tambroni è 
caduto, ma 'il metodo resta: la polizia 
rimane armata e lo stesso agente Celani 
• non sarebbe qui, in corte d'assise, a ri- 
\pondcre di omicidio se non avesse avu- 
iB la disgrazia di indossare una tuta blu 
trbwpo vistosa e riconoscibile. Tasse stato 
in Rrigiovcrdc. se ne starebbe tranquillo, 
come*, il maggiore dei carabinieri, altro 
rcspohsabilc del fuoco, ma che nessuno 
ha pehfato di portare sul banco depti 
accusatigli che dimostra come, giudican¬ 
do un apiente Celani qualsiasi, si sia an¬ 
cora ben lontani dal ristabilire la giu¬ 
stizia. 

\ Rubens Tedeschi 
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Due libri di interpretatiom 
della civiltà d'oggi: 

Roberto Giammanco 
DIALOGO SULLA 
SOCIETÀ AMERICANA 

« Saggi » pp. 286. L. 2000. 

La società americana coma 
paradigma della civiltà ! di 
massa nella discussione di un 
giovane saggista italiano. 

Herbert Marcuse 
EROS E CIVILTÀ 

«Saggi» pp. XXXU J17. L. ajao. 
Una interpretazione psico¬ 
analitica della società moder* 
na. Felicità e progresso sono 
veramente inconciliabili? La 
filosofia sociale di Freud in 
uno dei piu importanti libri 
americani di discussione del¬ 
la psicoanalisi. 


Due libri sui problemi della 
sinistra internazionale: 

COESISTENZA 
E RIVOLUZIONE 

«Libri bianchi» pp. 497 . L. joo®. 
Documenti della disputa ci* 
no-sovietica a cura di Enrica 
Collotti Pischel e Paolo Cal- 


Saverio Tutlno 

GOLLISMO 
E LOTTA OPERAIA 

«Libri bianchi* pp. 23*- L. 

Il grande sciopero dei mina¬ 
tori nel *63 e le nuove pro¬ 
spettive della lotta di classa 
in Francia. 


Due novità della narrativa 
italiana: 

Lucio Mastronardi 
IL MERIDIONALE 
DI VIGEVANO 

«I coralli* pp. 184 . Rii. L. 1300 . 
Dopo II calzolaio di Vigeva¬ 
no e II maestro di Vigevano t 
il terzo atto della «comme¬ 
dia umana» di Mastronardi: 
un candido immigrato nelle 
maglie del miracolo econo¬ 
mico. 

Luigi Davi 

L'ARIA CHE RESPIRI 

« I coralli » pp. 271. Rii. L. aoo*. 
Uno dei rari scrittori venuti 
dal mondo della fabbrica, do¬ 
tato di una svelta, tagliente 
allegria. 


Due novità nella « Piccola 
Biblioteca Einaudi »: 

Lionello Venturi 
STORIA DELLA 
CRITICA D'ARTE 

pp. 388. L. 1300. 

La nuova edizione di un'o¬ 
pera ormai classica: artisti, 
scrittori e pensatori d’ogni 
tempo dinnanzi ai problemi 
delle arti figurative. 

Paolo Syloe La bini 
OLIGOPOLIO E 
PROGRESSO TECNICO 

pp. 244. L. 1000. 

In una nuova edizione, 1’*» 
nalisi delle prospettive eco- 
Jnomiche nate dalla conceo* 
trazione industriale. 


J 


Per accertamenti di responsabilità penali 

Il magistrato attende 
la relazione sulle dogate 

Verrò esaminata la posizione dei trenta funzionari N 


TERNI. 25 

Per !o scandalo MastreUa la 
parola è di nuovo alla m 
stratura Stavolta .1 dogan.ere 
a à condannato a venti anni d 
carcere :1 lugl o scorso, non 
c'entra II sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Terni 
prof Marmo Aldo Colacci, do¬ 
vrà invece esaminare la posi- 
z.one dei trenta funs onar: d-'l- 
!a .dogana — ispettori, d'ret¬ 
tori. cassieri e ricevitori — chf 
nella relazone della commis¬ 
sione di inchiesta mlnister.ale 
vengono indicati come corre¬ 
sponsabili dello scandalo. 

La re?az : ozie è stata già con- 
5 egn-.tr. all'attuale m r.-stro del. 
le Finanze Tremelloni e depo- 
5 ta.» qu»ndi nelle . segre’cr e 
della Ornerà e del Senato * P 
prof Colacc: è ;ii attera d. r,- 
ceveri.e una eop.a- l'esame d< 
la 1 el. 1 z.one dovrà servire ad 
accertare se es stono respon^a- 
b.lità anche penali dei trenta 
funziontri coinvolti nello scan¬ 
dalo. per i quali sono stati già 
presi provvedimenti disciplina¬ 
ri. Tredici di essi, infatti, sono 
stati aospeal dal servizio. Uno 
di loro. Inoltre, l'i s pet t o r e di 


seconda classe Mar.o De Feo. 
dovrà r.spondere in Tribunale 
.n mento alia «par.zione e ma- 
nom.ssmne dei reg.stri telefo- 
n.ci delia dogana d; Roma 

Del resto ;1 giud.zo espresso 
dalla comm. 5 s. 0 ne di jncb.esta 
amministrativa nei confronti 
dei trenta funz onan nom.nat: 
e di per sè molto pesante - E' 
da ritenere — s; d.ce nella re¬ 
lazione — che le az.oni cr.mi- 
nose del Mastrelia avrebbero 
potuto essere tempestivamente 
identificate e represse solo che 
da parte dei funzionari ispet¬ 
tivi e direttivi fossero stati po¬ 
sti in opera tutti i mezzi d: 
controllo e d cautela prev.st- 
dalle dispos z.on, o cons gl.ati 
dall'esper.enza - r f 

Invece tutti t funz onar; che 
per rag on. di lavoro avevano 
rapporti con il Mastrelia. non 
usarono - un m n.mo di pru¬ 
denza. se non di perspicacia - 
nello svolgere il loro compito 
Diciassette di loro sono già sta¬ 
ti deferiti alla Cèrte dei Conti 
perchè sì accerti la -loro re¬ 
sponsabilità di natura patri¬ 
moniale»». La somma eba po¬ 


trebbero dover rest.tiare, dopo 
la eventuale condanna, e d: ol¬ 
tre f«00 m.I.om Non è detto pe¬ 
rò che l'attenzione della ma¬ 
gistratura si appunti sol¬ 
tanto sulle responsabilità dei 
trenta funz.onari statali nomi¬ 
nati nella relaz.one Non biso¬ 
gna d.menticare che lo scanda¬ 
lo r.guarda anche i rapporti 
del Mastrelia con le acciaierie 
di Stato - Temi-, Essi vengo¬ 
no definiti dai relatori come 
rapporti - che si svolgevano al 
di fuori di ogni disciplina leg.- 
slativa e regolamentare-. 

- Un altro personaggi, poi. sta 
vagliando attentamente la re¬ 
lazione della commissione è il 
direttore generale delle doga¬ 
ne dot: L'go Calderoni il qua¬ 
le dovrà dee.dere se deferre o 
meno 1 trenta funzonari doga¬ 
nali ftll'apposita commissione 
diSc.pl.nare. 

Cesare Mastrelia. intanto, è 
stato trasferito proprio oggi 
pomeriggio, poco dopo le 16 . 
nelle carceri di Perugia, dove 
attenderà a processo d’appello 
che dovrebbe svolgersi sei 
prossimi mesi. 


Nella « Nuova Universale Bit 
naudi »: 

Dopo ls « Rechcrcbe » di 
Proust c i due maggiori M» 
manzi di Stendhal: 

Fidor Dostoevskij 
DELITTO E CASTIGO 

pp. utxx-637 Rii. L. >300. 


Nella * Collezione di Hm 
tro », mentre continua la sa» 
rie delle opere di Brecht eon 
Un uomo è un uomo, e mb 
zia quella delle commedie M 
Ve Filippo con Natale in cm 
sa Cupiello, Questi fanta» 
smi!, Filumena Marturano § 
Le voci di dentro, escono Lt 
“Mandragola di Machiavelli, 
Yexma di Lorca e le Tre so- 
rellKd/ Cechov. 


Riunite in 'pofume le opera 
* minori » dell’autore deb 
IV omo senza qualità.* 

Roboft Musil 
RACCONTI 
E TEATRO 

«Supercor*lli* pp. 464 - 
Rii. L~ 3000. 

1 turbamenti del giovane Tòp¬ 
less, i racconti di Tre donne 
e di Incontri e le commedie 
Vimenz e 1 fanatici. 
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VALLEEOTONDA, 25 - 
71 sacrificio delle qua'ran- 
due vittime della ferocia 
azifascista, trucidate barba- 
mente a Collelungo di 
ardito nel comune di Vai¬ 
rotonda il 28 dicembre 
43, è stato commemorato 
fflcialmetite, per la prima 
olta, nel ventesimo anni- 
ersario. Diciamo per la pri- 
a volta, perché fino ad ag¬ 
ii tragico episodio — che 
r gli eventi stessi e per 
quarantadue vittime che 
j sono state al centro, è 
no dei piu fulgidi ma an- 
e dei più dolorosi della 
esistenza — non è mai sta- 
dcgnamente ricordato dal- 
autorità ufficiali. 

Sono trascorsi dieci anni. 

quando, nel 1954, il pro- 
ssor Guido Barlozzini, 
a venuto fin quassù a Col- 
lungo per commemorare, 
nome della Federazione di 
■osinone del PCI, le qua- 
antadue vittime del nazi- 
scismo. Ed era stata ap- 
ontatn anche una lapide 
n incisi i nomi dei mar- 
i, ma le autorità locali 
l tempo hanno fatto in 
ido che il ricordo marmo- 
o non venisse posto e gli 
ssi parenti delle vittime 
ano stati intimoriti. 

Ma le commoventi parole 
Guido Barlozzini hanno 
erto una breccia nel « mu- 
> di complice omertà vo- 
o dai nostalgici fascisti e 
fulgido episodio di resi- 
nza è così tornato nella 
moria e, sia pure con tan- 
lentezza, oggi ha avuto il 
ritato ufficiale riconosci- 
nto davanti ai rappresen¬ 
ti del governo, delle for¬ 
ar mate, di amministratori 
i una folla venuta espres- 
tentc, pur in una giorna- 
gelida, in mesto pellegri- 
ggio sui luoghi bagnati 
l sangue dei martiri. 

A deporre corone di allo- 
davanti al cippo marmo- 
) che ricorda il doloroso 
venimento, con il presi- 
nte dell’Amministrazione 
ovinciale, avv. Emanuele 
i, per iniziativa della qua- 
è avvenuta la cerimonia 
nmemorativa, vi erano il 
efetto di Prosinone, il 
daco di Vallerotonda, il 
ipagno seti. Angelo Com- 
gnoni, il sen. Restagno, 
ìdaci di comuni ed altre 
torità con gonfaloni e ban- 
ire, mentre una formazio- 
in armi delle forze arma- 
rendeva gli onori militari.' 

I discorso commemoraii- 
è stato tenuto dall’avvo- 
o prof. Giuliano Vassal- 
dell’Università di Roma, 
o un saluto porto dal 
daco di Vallerotonda e 
presidente dell’Ammini- 
zione provinciale di Fro¬ 
ve. 

così, 'il sacrificio delle 
rantadue vittime, i mor¬ 
di Collelungo, è ritorna- 
alla mente di tutti. Era 
8 dicembre 1943, quando 
monte Marc e monte 
allo, una compagnia di 
ni dell’esercito nazista 
imbatteva in un gruppo 
civili, sfollati tra i bo- 
i che fiancheggiano il 
dio che si adagia sul rio 
aro. Cercavano dei diser- 
e, dopo una rapida par¬ 
tizione, in alcune grot- 
vennero trovati quattro 
ati italiani in attesa di 
aversare le lince di bat- 
ia della zona di Cassi- 
I criminali hitleriani non 
ero esitazioni: allineati 
i i presenti sul greto del 
ente compirono la car¬ 
ina mentre le prime tu- 
cll’alba starano rischia- 
o una zona già marto- 
da una lunga guerra 
osizione. 

uarantaduc furono i 
tiri. Sette della famiglia 
ivenga con Giuseppe di 
2. Italia di anni 6, Lui- 
t anni 8, Margherita di 
1 e Sabatino di anni 10. 
tisei sono quelli del gu¬ 
ido Di Moscio. con la 
piccola, Addolorata, di 
na due mesi, uccisa 
tre si serrava al petto 
madre: Alberto di tre 
. Angelina pure di tre 
, Armando di quattro 
, Domenico di anni 1. 
di anni 2, Maria Civita 
anni. E poi Almerinda 
ferina Donatella. Maria 
ia Izzi e Giovanni Ron- 
e. Complessivamente un 
ro estremamente dolo- 
che vede avvinti nella 
c un vecchio quasi no* 
enne, ventiquattro don* 
quattordici bambini — 
li otto di età inferiore 
tattro anni — e i quat- 
oldafi. 

una verità che lascia 
icordo terribile . ed è 
verità, dobbiamo ripe- 
che si è tentato, in¬ 
prima di tenere ce- 
e poi di addebitarla al- 
ormali vicende della 
•a. Afa non doveva es¬ 
posi, perché, il dolo- 
episodio di Collelungo 
sempio di quanto sia 
operante la resistenza 
ommemorazione, quin- 
stata un doveroso ri- 
cimento di questi alti 
i morali e sociali e 
aria partecipazione al- 
immemorazione stessa 
etto che non • c’è più 
nel nostro paese per 
e forze che si ispirano 
idee che quella cor¬ 
na provocarono. 

Donilo Rovodo 


Il « taglio » deciso dalla Cassa del Mezzogiorno — Il P.C.I. 
chiede la creazione di un istituto regionale di credito 
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Dall, nostra redazione SIS 'T5U erme, i picco,i JWfW V 111111104111 

AiNCU.NA zo approvato unitariamente un imprenditori possono attenere • « r - . 

\ ivo allarme tra gli artigiani p i ano dl attività nel quale è la grande alleanza dei lavora- . ’ . • a #_ * ■■ • ■ 

ceno- laTaiadefMeSiorno com P r ®?° 1 * ob, * t . ti v° della crea- tori. Si pone per essi una scelta PreSUIlte UTegOlaritC! nelle ItORIine tll- 
ceno, la v-asea elei mezzogiorno 2l0ne di un Istituto di Credito alla quale non sempre e non . „ ** , 

lehe nelle Marche opera sol- Regionale. Ecco un'indicazione tutti fra loro hanno saputo r.- ' l'ictitiiiA iPfiriA Sm iimm 

t! 4 , d° in un importante fascia c h e dovrà essere presa in at- spondere. Alleanza significa an- ■ ISlllUIO Q 0116 , QeniinCIQie IH UHl$ 

dell ascolano) ha sospeso 1 ero- tenta considerazione da quelli che riconoscere i diritti della !.. 1 a _ ‘ ' i 

«azione dei contributi a fondo c R e saranno gli organi dirigenti forza amica. E se — come sta IgtfGrCf 01 IIOStFO fllOnidlfi 

perduto > destinati a ’ piccole e tecnici dell'Istituto studi per avvenendo ora nel settore cal- ' , 0 

aziende per 1 acquisto di mae- lo sviluppo economico delle zaturiero — gli operai avanzano . ... T „ __ „ 

chinari. costruzione di capanno- Marche, istituto di cui vogliamo giuste richieste per il rinnovo GRÒ rTAGLIE, 2 d. nella compilazione delle gradua- 

ni eec. Pertanto nella zona ogni augurarci un sollecito avvio del contratto di lavoro, i pie- Da un gruppo di insegnanti *9 r * e cd ‘V a ? s ?/ dubbio 

piano per ampliamento ed am- Tuttavia — anche come ga- coli imprenditori interessati non di disegno dell'istituto d’arte elrca 1 autenticità delle docu- 
modernamento delle imprese rail2Ia d j successo delle inizia- potranno non assumere un at- per la ceramica di Grottagiie mcntazioni artistiche presentate, 

minori viene ad essere tron- jj ve intraprese su scala parla- teggiamento positivo.- 1 (Taranto) abbiamo ricevuto la “Noi f^iippo di insognanti di 

cat ,9 . ,, . montare e regionale — appare E' una scelta necessaria se non seguente lettera: disegno, desiderosi piu di ogni 

Si badi bene: non si tratta di no i momento attuale urgente ed vogliono permanere ulterior- . -Signor direttore, crediamo a ' tro . rar P° professionistico del 
un provvedimento dovuto ad indispensabile rovesciare con la mente nel gradino della insi- di adempiere ad un nostro prò- raggiungimento integrale della 
una momentanea pausa rite- j 0 tta le misure anticongiuntu- curozza e della instabilità loro ciso dovere informando le auto- venta, abbiamo ascoltato mi¬ 
nuta necessaria per avviare una ra ii s u coloro che sono i veri riservato dalle industrie mono- rità c l'opinione pubblici sullo E'mia di voci, tutte eguali, com- 
politica nuova, veramente rin- responsabili della difficile si- polistiche e delle forze politiche stato di cose venutosi a crea- provanti in modo abbastanza 
novatrice e costruttiva, nelle dazione economica che attra- che lo rappresentano re nell’istituto d’arte per la ee- c 'biaro che e giunta 1 or.) di por- 

zone ove opera la Cassa del versiamo: i monopoli, i magna- Il A ramica di Grottagiie, in segui- ro b,ie ner s °nmre a ouesta 

Mezzogiorno. L' bendi il taglio della grande industria e della WalTer IVlOnTanari t0 a |[ e irregolarità verificatesi 

netto di una forma eli aiuto 
alle imprese artigiane. 


tifi Non è solo questione di prezzo 

* f * a * ‘ 5, ’“~ ““ —— ______ . - — ' ~" 

chiedono una {' possibile raddoppiare 
everainchiesta la produzione bieticola? 


JV piliuiu M ili iv 1 1(1 ve- * 

ramica di Grottagiie, in segui- ( llie P er sempre a questa 
to alle irregolarità verificatesi farsa ,_ _.__ _ 


Giorno per giorno la linea 
delle restrizioni creditizie fa 
sentire di più i suoi effetti. La 
cosa — come abbiamo già avu¬ 
to modo di accennare — è stata 
pubblicamente denunciata nel 
corso dell’incontro — avvenuto 
nei giorni scorsi — fra parla¬ 
mentari comunisti e produttori 
di mobili in provincia di Pesaro. 
La situazione è molto critica. 
Si chiedono ai piccoli impren¬ 
ditori garanzie ipotecarie per¬ 
fino sei volte superiori al va¬ 
lore del credito, le imprese so¬ 
no pressate per rientrare nel 
limite dei rispettivi - castellet¬ 
ti-, le accettazioni degli sconti 
sono diminuite in modo massic¬ 
cio. ecc. 

Si dice che un noto istituto 
bancario abbia ricevuto negl: 
ultimi tempi domande di cre¬ 
dito da parte di imprenditori 
marchigiani, per 500 milioni. 
Avrebbe, tuttavia disponibili 


AREZZO 


PCI: respingiamo II tentativo 
di coinvolgere la Giunta nelle 
responsabilità dell'ex sindaco 

Prosegue il dibattito - L'intervento del compagno on. Beccastrini 


- Ma veniamo ai particolari 
della questione L’istituto ha in¬ 
detto i concorsi a termini ab¬ 
breviati con scadenza 23 no¬ 
vembre 1063 per i seguenti in¬ 
segnamenti (Incarichi e supplen-^ 
7 eì: disegno dal vero, ore 6 , 
incarico annuale; decorazione 
ceramica e disegno professio¬ 
nale. ore 20 . incarico annuale: 
decorazione ceramica e discono 
professionale, ore 12 . incarico 
annuale: plastica, ore 15, inca¬ 
rico annuale. 

•• Il giorno 13 dicembre 1963 
all’albo dell’istituto venivano 
pubblicate le graduatorie: 

Disegno dal vero: 1 > Spagnulo 
Osvaldo, punti 72 (36 meriti 
artistici >: 2) Orazio - Gennaro, 
punti 69 (60 ineriti• artistici': 
3> Galeone Silvana, punti 63 
<60 meriti artistici). 

Decorazione ceramica e dise¬ 
gno professionale: 1 ) Orazio 
Gennaro, punti 69 ( 60 meriti 
artistici): 2 ) Linoci Leon mio. 
punti 63 (60 meriti artistici): 


Beru'rel'iM'VoTtanto'TMmi- p | nostro corrispondente ?' r ° c< '. * «vvenuto in questa lodo .artificioso delle minornn- 

1io ,V ’ , fase - p° iche e allora che le re- ze di voler mettere tutti nello in- 4) Massaro fi insonne nun- 

Una prima conseguenza della AREZZO, 25 sponsabilità assumono valore stesso sacco, anche quando lo ti 61 50 <57 =in moriti-Trtisfi-i)- 

stretta creditizia è un accentua- r -—„ -.. i- -- -... -_=-.A 1 - u 'a'- 3 " menti artisti-.!). 


AREZZO, 25 sponsabilit 
Come previsto, la minoranza collegiale. 


a. p. 


Melfi 


stretta creditizia e un accentua- Come previsto, la minoranza collegiale. responsabilità singole sono ben 51 IJrsolpn Vitn nnnii ftn r rn 

MV™-i S hÌ„^nn Si d - C „,? socialdemocratica al Con- Le risultanze deUe inchiesto individuate Non è del resto a '(57.50 meriti artistici» 

i nii-i-nii UnnrpnHitnri *nntr'innn s,g *? c 9 rnuna,e S1 e P! , A ltl,a * documentano proprio queste caso che coloro verso 1 quali Plastica: 1) Meo Rita, punti 

-nnnnrtiró mmrtssi Ì5 "0 , ,n ? er,,a 1 f} cì dlb f u . i, ° responsabilità singole su prò- sono stati mossi rilievi di scor- 6 3 (60 meriti artistici): 2> Ga- 

! h^inmnrnn 1 nf sulla relazione della commissio- ble ' mi che una volta giunti H a i. rettezze, non siano piu al loro leone Daniele, punti 61.50 (52.50 

" e d « inchiesta cercando di por- ,-esame degli organi collegiali P 0 . st 9 5 , badi bene, le di- meriti artistici): 3 ) Corallo Pa- 

squale, punti 60 (4a menti ar¬ 
tistici). Commissione: professor 
Angelo Peluso. direttore dello 

° 7 ^'rrn ..ViJA'''vr-^ "min'-VÓ ni ‘™. uulluI stato per le Colline, per la lot- cuiaraziom ucu assessore nossi. istituto, presidente: professori 

to interrogativo assai numic- gn i hanno appunto argomenta- tizzazione di via Vittorio Vene- 1 comunisti — ha concluso il Virgilio Carotti. Raffaele Giur- 

' oL, ciin 97 inna non n ,.6 ° • P T tras(er '™ ,c . ^sponsabi- to e per ,- ar{ . a de , Ia SACEFMA. compagno Beccastrini — par- gola. Marcello D’Andrca. Dome- 

Questa situazione n#n può hta documentate dall inchiesta. Ma c - è di p5ù . i comunisti e la tecipando attivamente alla in- nieo Simeone, commissari, 

non destare preoccupazioni a n- sugli organi collegiali di dire- j P hanno operalo p er c biesta - hanno dimostrato di vo- ^ Facciamo presente che la 

che al di fuori della cerchia dei 2lon e del Comune. Lo scopo e maggioranza nanno operaio per Jcr operare per la massima chia- Meo Rita, minorenne all’epoca 

piccoli imprenditori in regioni evidente: far ricadere le colpe d ? re Comune strumenti vali rezza ma non possono consen- del concorso, non era ammis- 

come le Marche. Due tipiche sulla intera maggioranza per dl , a fronteggiare qualsiasi ul- t j re cbe attraverso il materia- sibile; che l’Órazio, il Piergian- 

attività produttive marchigiane rovesciarla. ,e racco,to su singoli responsa- ni ed il Galeone avevano par- 

*7 quella del mobile e quella II consigliere socialdemocra- ^ e . e nell o stesso tempo per of- s j ccrcb t d j porre in stato tecipato al concorso del luglio 
della calzatura — sono per lar- tico ha. del resto, presentato rnre una prospettiva di svilup- di accusa e d j rovesciare l’at- 1963 risultando non idonei. No- 

ghissima parte svolte da pie- mia apposita mozione di sfido- P° della _ economia popolare. t U ale maggioranza che ha so- nostante ciò la Meo e l'Orazio 

cole e inedie imprese. Nel set- eia. Le affermazioni sono state La battaglia per 1 approvazione stanzialmente ben operato. sono stati incaricati l’una allo, 

tore calzaturiero nelle Marche efficacemente prevenute e con- del PEE_P corrisponde a que- Dopo alcune precisazioni del- insegnamento della plastica, l’al- 
si contano 1 350 aziende accen- trobattute dagli interventi dei s l a precisa proposta. ' ■ l’attuale sindaco, prof. Ducei, tro a quello del disegno dal 

trate quasi esclusivamente nel compagni Diana e Beccastrini. Richiamandosi ad esperienze la seduta è stata rinviata al po- vero. Il giorno 4 gennaio 1964 

fcrmanoenelmaceratese.com- Il compagno Diana ha esor- sul piano parlamentare e na- meriggio di oggi. si riunisce il Consiglio di am- 

.iMjiin.TT.nni- imn " ,Ba " n J! *" ---- - • " - - - • - ministrazione dell’istituto pre¬ 

sieduto dall’on. • dott. Gaspare 
Pignatelli. sindaco dott. Bagnar- 
di Giuseppe assente per motivi 
non noti. dott. Cavallo France¬ 
sco assente perché non invita¬ 
to. dott. Del Pesce del Mini¬ 
stero della P.I.. don Nicola Di 
Comite. II giorno 9 gennaio, 
data della pubblicazione delle 
nomine, non appaiono; il foglio 
viene affisso soltanto il* gior¬ 
no 14 

«Vengono conferite ore 15 di 
plastica a Corallo Pasquale sen¬ 
za attendere l’esito definitivo 
del Ministero in merito al ri¬ 
corso presentato da costui con¬ 
tro la Meo in data 21-12-1963 
Come mai? Ed infine perché 
alla Meo vengono conferite 12 
ore di disegno dal vero e ore 
10 a Piergianni non comparsi 
affatto in detta graduatoria? La 
logica ci porta alla Galeone 
Silvana, ma questa ha fatto sa¬ 
pere che rinuncia... 

« La nomina di ore 16 ad Ora- 
zio Gennaro per la decorazione 
ceramica è incompatibile in 
quanto vincitore della cattedra 
di disegno dal vero. La Com¬ 
missione ha dato il massimo 
punteggio alla Galeone Silvana, 
diplomata nella sessione autun¬ 
nale 1962-1963 perché rimanda¬ 
ta nelle materie artistiche: il 
massimo punteggio è consentito 
soltanto agli insegnanti di ruo¬ 
lo. riconosciuti validi artisti :n 
campo nazionale, qualità ri¬ 
scontrabili soltanto al candida¬ 
to Spagnulo Osvaldo (abilitato, 
un decènnio di insegnamento, 
conosciuto in campo nazionale 


formanoenelmaceratese.com- n compagno Diana ha esor- sul piano parlamentare e na- meriggio di oggi, 

plossivamente impiegano circa dito all’inizio della seduta rin- zionalc, il deputato comunista 

20 mila operai. Producono 1< graziando la Commissione di ha efficacemente respinto il me- 

milioni di scarpe l’anno per un inchiesta per aver assolto il 

valore di 36 miliardi di lire mandato affidatole dal Consi- _^_ 

Per quanto riguarda l’indù- g H 0 comunale ed è andato lar- 

stria del mobile va riferito che gamente richiamandosi agli 

soltanto nel pesarese rende un aspetti politici della vicenda Jki 

valore produttivo calcolato 111 ai quali la documentazione for- *V 

oltre 10 miliardi _di lire 1 anno nisce le pezze di appoggio Ha 

ed occupa oltre 5 mila operai, attirato l’attenzione dei consi- 

nonché altre migliaia di sala- giicri sul fatto che tutto l’ac- m m m 

nati e stipendiati nelle imprese caduto prende l’avvio dalla f _- ZJR_- — 

e nei servizi collaterali. aperta pressione esercitata sul- X ■■■■■lllllll I||||T|1| III §[10® 

Proprio perche consapevoli | a amministrazione dalle forze ^WIIIIIUIV 1PIIII1II IV IIVI 

della importanza per 1 economia padronali. L'inchiesta è precisa , I 

regionale di questi settori prò- ne j nominare grosse responsa- 

duttivi i parlamentari comu- bilità delle forze del capitali- I - I A _ il 

nisti marchigiani hanno dedi- smo aretino le quali hanno ten- Itff MI 

cato ad essi varie iniziative. Fra t a t 0 di subordinare l’ammini- III XII IOTI! HI S fl 

le ultime — in concidenza con strazione della cosa pubblica M 

il lancio della «linea Carli- alla loro linea di sviluppo eco- 
la richiesta al governo di pre- nom i co . 

disporre con urgenza « provve- jj tentativo ha incontrato un 
dimenti atti a consentire alle cedimento dell’ex sindaco. Si 

Imprese artigiane crediti con tratta di un cedimento gra- 

garanzia dello Stato c ad esten- V e che al di là di resjwnsa- 

dere la durata della estinzione bilità di altro genere sul pia¬ 

de: mutui da 5 a 10 anni-. ^ no politico — ha aggiunto il 
Sul piano regionale, fra 1 al- consigliere comunista — ha vo- 
tro. in seguito ad un forte con- luto dire clic l’ex sindaco non 
j . - .. « ■ credeva alla possibilità di af- 

_- fermare uno sviluppo democra¬ 
tico delle strutture cittadino 
con l'unità e la lotta delle mas- 

DmhIiaaI 50 P°P°l ar '- Cfi h a ppnsato in- 

liapiraei vece che la via più opportuna 

r m ... fosse quella del compromesso 

A IL con l e moderne forze del capi- 

talismo locale. Questo cedi- 
r * B **'' 1 mento, però, non è avvenuto nò 

■ - - da parte della Giunta comuna- 

nn Annuiti ,e nè da p 01-1 ® dc,,a ma BB io - 

UM nilVVIIH ranza. che ha respinto il tenta¬ 

tivo padronale ed ha approvato 
1 » ^ , 1 .- . . .- > atti che si trovano sulla linea 

' di autonomia e di lotta alla 

Ai », speculazione di ogni tipo. In « tugullo » abitato dalla gente di S. Andre 

y-.: i ì Perciò ben venga, nel corso * * ... . . > -- • 

del presente dibattito, una chia- , - 

riflcazionc. Ma profondamente Dftl BOStfO CdlTlSpOMOttC 

errato è tentare di far passare. ^ 

attraverso le maglie di singoli Nel Comune di Atella Importante centro ■ 
episodi e responsabilità indi- Melfese. la nonoiaz^ne in«=. « ili? 


Raphael 
Alberti 
ad Ancona 


per meriti artistici). Confron¬ 
ta «tubilo* abitato dalla gente di S. Andrea di Atella ^Hne'li/v^anefriti U artTti- 


MELFI. 25 


x» C f rT,unp . dì Atella Importante centro agricolo del 
Melfese. la popolazione lotta da ben 15 anni, per ottenere 


tracciato 
ti i con- 


”~ 4 ' 4 oen venga, nw corso . ci punti 60. Spagnulo punti 36! 

del presente dibattito, una chia- -v . . • . - - Come -=DÌeeare tutto ciò*» 

riflcazione. Ma profondamente Dii BOStfO COmipOBrente L'impressione generale è che 

errato e tentare di far passare. MELFI 23 c» si trovi di fronte ad una 

aU - r !!j ^ rs0 ,e H 18 * 1 *® d > SI ?Soli Nel Comune di Atella Importante centro agricolo del specie di labirinto di creta, im- 
episodi e responsabilità Ind *: Melfese. la popolazione lotta da ben 15 anni per ottenere pas * 3 * 0 di amicìzie e di paren- 
viduali, il preciso proposito di la costruz.one d : una strada carrozzabile per aRacriare ti Cbe dire > ad ^nnpio. del 

rovesciare la maggioranza Comune centro alla frazione S Andrea di Atella F n dal fatto cb ® un ® x univt,nilario 

' "IS c«m„n a l e 5, »Hora fkno'VeS?! di ,n.edlein a . Tambon» Gian- 

noran^. ha iniziato T suo Tn- ****, Un - pro « ot: ° con lI si stabiliva il tracciato sul cario non sappiamo per quali 

noranza. na iniziato il suo in qua i e aoveva essere • costruita la strada De'to tracciato artistici dato che non 

tervento dicendo che la serietà temeva presente l’interesse pubblico e Quello d>' L n ’ i risulta abbia sostenuto esami 
«»" ® ul d g K ru ,PP° ®°n>un.sta t3d . n: d P eila zona interes«ta P * ‘ 1 - CO °' specifici.siainsegnantedilabo- 

partecipa al dibatuto. deriva non Nc] 1J>g 3 d 15 cont'nue Dression’ del elMad.m ratorio e quotato tecnico „? 

solo dalla coscienza di aver dcl Comune centro ed n^^particolare dì^ SSn della* fraine L'elenco di figli, nipoti, futuri 
operato nella piu assoluta ledei- ‘ ** are ai queui aeua iraz.one. Bene ri ed altri imparentati o 

tà egli interessi della cittadi- ’p cche-ta'-e la stra^a °ì & tecoIfeirFnfc" de *_ 1 ecnic ‘ prossimi ad esserlo con pezzi 

nanza, ma anche perchè gli in- ?’ ’ **®. a s ‘ rad a. I tecn.c. dell Ente imgaz.one però groS5 j dell’istituto o del mondo 

teressa affrontare e chiarire. ba " a *®?,V del v ^c h; o progetto fatto redigere a K^hese di Grottagiie i cpiali. 

in ogni circostanza, problemi * * razian . e coni l , . nale ed ban , no stabilito in vjrtù d i tali parentele, sono 

che risultassero oscuri ed even- . a buan.o si dice al solo scopo di cn trati nella famiglia dell’isti- 

tualmentc contrastanti con le ^ro.si agrar; di Potenza per valonzzare 1 ( u { 0 potrebbe continuare a 

sue impostazioni. .oro .erren.. . , . lungo. 

Venendo ai rilievi che muo- ha me s -o .n vivo allarme la popolazione del luogo -Ma a noi non intere e sa il 

ve l’inchiesta, ha precisato che ba su b.iO reagito con una ferma protesta. E* stato costi- caso singolo e la singola perso- 

A^CONA, 25. una l°ro corretta interpreta- ‘ l,: . an com.tato unitario cittadino, fonnato dal rappresen- na. E* tutto un sistema che vo- 
AI circolo colturale «G zione non può portare a coin- * aru; dl 1 P ar V li ^ organizzazioni sindacai; del posto, giìamo denunciare e che deve 

Xnmmxci m dì Ancona il volgere le responsabilità di tut- d ,**4?*® ba . tenut0 sua P nma nunione nella locale - Casa essere cambiato. Perciò sotto- 
ìoinmasi », ai ancona, u |a , a Giunta c tanto meno de] . del Combattente-, approvando un fermo ordine del giorno poniamo aTle competenti auto¬ 
grande poeta spagnolo in est- , a maggioranza. L’atteggia- che e stato inviato a numerose autorità governative, ad alcuni ntà le seguenti richieste: 1) ae- 
lìo Raphael Alberti, na par- mento dei comunisti in Giunta par.amcntar: lucani ed alle autorità provinciali. certamento rapido e severo di 

tecipato ad una conferenaa _ ha detto in sintesi.su questo NeìPordine del giorno si protesta fermamente per quanto ogni responsabilità a qualunque 

sai tema: « La coltura spa- argomento — non poteva che è accaduto e si chiede che la strada da costruire segua il livello e da qualunque parte 
gnola oggi», tenuta dal prò- essere ispirata alla figura degli tracciato del vecchio progetto, chiesto aH'unanimità dalle provenga mediante la costitu- 
fessor Dario Faccini, della uomini rappresentanti di forze popolazioni interessate. rione di una commissione di 

Università di Cacliarì Al politiche che concordano su una E* indispensabile quindi Timmediato interessamento delle inchiesta; 2) inchiesta ammini- 

t»nniù* ridila cnnferènu determinata linea programma- autorità competenti, perchè sia rispettata la sovranità popolare strativa sul comportamento del 
termine aeiim coniervn*», tJcj| ^ nelJa fase di imposta . e s j d;a i n i Z ; 0 subito alla costruzione della strada per 11 Consiglio di amministrazione 
Kapnael Alberti Ita letto sue zj{)ne cd esecut | va deJle sce ite vecchio tracciato anche, perchè S. Andrea di Atella non dell’istituto; 3) sia la legge la 
poesie dedicate alla lotta an- che d } scuss j on j, contrasti e con- può ancora attendere altro tempo rimanendo tagliata fuori sola ed unica a stabilire la veri- 
tifascista del popolo spagno- trollo possono e devono awe- dalla convivenza civile del mondo.. dicità dei fatti denunciati -. 

lo e all’epopea delle « Briga- n ire. Sull’operato dei singoli. Gii* vino Crocia * ’ gruppo insegnanti di di¬ 
te internazionali». il controllo doveva cioè awe-* - segno (seguono le firme) 


Quello che il governo non ha voluto fare — Più 
iniziativa da parte dei contadini 


L’aumento del prezzo 
delle bietole al produttore 
— 75 lire a grado con base 
polarimetrica 15 — non ha 
soddisfatto nessuno. Il ter¬ 
remoto dello scorso anno, 
che ha visto l'Italia diveni¬ 
re paese fortemente im¬ 
portatore, aveva fatto na¬ 
scere l’attesa di un prov¬ 
vedimento che portasse 
grande impulso alla bieti¬ 
coltura e il governo, inve¬ 
ce, si è limitato a un do¬ 
veroso ritocco dei prezzi. 
Che cosa accadrà ora? 

lutato, circa le previsio¬ 
ni da fare circa il mercato 
dello zucchero in Italia bi¬ 
sogna cominciare a ragio¬ 
nare guardando un po’ più 
in (à del proprio naso. Se¬ 
condo le stime ufficiose, 
ad esempio, il consumo sa¬ 
rebbe calcolabile in 13 mi¬ 
lioni di q.li; ma queste 
stime si basano su vali da¬ 
zioni un po’ attenuate. Se 
prendiamo, invece, come 
base l’aumento dei quattro 
mesi di agosto-novembre 
1963, che è stato del 22 per 
cento, si può arrivate an¬ 
che alla stima di un fab¬ 
bisogno di 15 milioni di 
quintali, quasi doppiò ri¬ 
spetto alla produzione del¬ 
la scorsa annata. 

Anche per lo stato della 
produzione nazionale alcu¬ 
ni dati dovrebbero far ri¬ 
flettere: la superftee colti¬ 
vata. ad esempio, c stata 
di 228 mila ettari Vanno 
scorso e la produzione — 
anche a causa di una bassa 
gradazione — ha superato 
appena gli 8 milioni di 
Quintali (esattamente 8 
milioni 247.342 q.li). E’ in 
atto una trasformazione 
qualitativa, in talune zo¬ 
ne, che influenza gli inve¬ 
stimenti a bietola con ter¬ 
reni che vengono passati a 
ortaggi o frutteto — più 
redditizi a parità di lavoro 
■— e grandi aziende anco¬ 
ra indecise sulla ’ conve¬ 
nienza di seminare bietole 
(e anche da queste vengo¬ 
no forti pressioni ad au¬ 
mentare il prezzo). 

Cosa sta accadendo? Il 
lavoro richiesto dalla bie¬ 
tola per semina, sarchia¬ 
ture, escavazione e scol¬ 
lettatura ecc.. impegna og¬ 
gi molte braccia e queste 
braccia cominciano a scar¬ 
seggiare nella famiglia del 
coltivatore diretto e del 
mezzadro, mentre per 
l’agrario capitalista è solo 
una questione di prezzo: 
se gli pagheranno meglio 
le bietole fronteggerà gli 
aumenti salariali e raffor¬ 
zerà i profitti: allora an¬ 
che l'agrario capitalista 
aumenterà la superfice a 
bietole.... E ’ la solita storia 
del proprietario terriero 
che, senza preoccuparsi 
troppo della meccanizza¬ 
zione (quante sono le 
aziende a salariati mecca¬ 
nizzate? ) fa qualcosa solo 
se gli garantiscono, prima 
ancora di cominciare, un 
elevato profitto. 

Ma per il coltivatore di¬ 
retto e il mezzadro, che 
il lavoro da mettere nella 
coltivazione non lo • com¬ 
pra > come il capitalista; 
che non può aspettare al¬ 
l'anno prossimo per ele¬ 
vare i suoi magri guada- 
gi; che ogni sforzo lavo¬ 
rativo compiuto in più 
senza che il suo guadagno 
aumenti lo fa col sacrificio 
suo e dei familiari, per 
questo colficatore la que¬ 
stione è diversa e si chia¬ 
ma anzitutto meccanizza¬ 


zione a buon mercato, con¬ 
cimi e trasporti a buon 
mercato 

Continuare n preparare 
il terreno con erpici trai¬ 
nati dal bestiame, a spar¬ 
gere il seme a mano c 
sarchiare a suon di zappa, 
significa rendere impro¬ 
duttivo il proprio lavoro 
e diminuire la capacità 
del contadino a resistere 
nei confronti dell'azienda 
capitalistica. Significa — 
per chi ama l'economia — 
rinunciare a piodurrc en¬ 
tro due o tre anni quei 
15 milioni di q.li di zuc¬ 
chero che viene consuma¬ 
to in Italia ad un prezzo 
che renda veramente con¬ 
veniente produrlo sul po¬ 
sto anziché acquistare al¬ 
l'estero. 

Il governo e il ministe¬ 
ro dell’agricoltura Sembra 
non lo abbiano capito. In¬ 
fatti, insieme all’aumento 
del prezzo, è essenziale 
che vengano • stanziati i 
fondi necessari — alcuni 
miliardi — per finanziare 
le iniziative dei coltivatori 
diretti, soprattutto delle 
loro cooperati ce. 

Affidare questo compito 
al Fondo di Rotazione, 


presso cui i contadini pos¬ 
sono sempre attingere con¬ 
tributi per la meccanizza¬ 
zione. non basta. Bisogna 
stabilire che ad ogni coo¬ 
perativa di coltivatori di¬ 
retti e mezzadri che si im¬ 
pegno a investire una cer¬ 
ta superfice a bietole si è 
disposti ad anticipargli, in 
tua straordinaria, un con¬ 
gruo stanziamento per lo 
acquisto delle macchine in 
società. Una misura di 
questo genere, se venisse 
presa, incoraggcrebbe lie¬ 
tamente i contadini sulla 
via della coopcrazione e 
dcl rinnovamento della 
agricoltura. 

Intanto, però, se il go¬ 
verno noti si* muove in 
questa direzione sta ai 
contadini muoversi. Insie¬ 
me aU'azionc per il prezzo 
— guidata dal CNB — co¬ 
minci l’azione economica 
con la creazione di coope¬ 
rative per meccanizzare la 
produzione bieticola e as¬ 
sumere i erediti c contri¬ 
buti già previsti dalle leg¬ 
gi esistenti. Su queste ba¬ 
si. rinnovate, la bieticol¬ 
tura può essere ancora 
coltura fra le più remu¬ 
nerative. 


Una macchina 
per primavera 




Una sarchiatrice-rincalzatrice al lavoro. E’ una tipica 
macchina per l’acquisto e la gestione individuale • 
di largo impiego nell’azienda che si dedica a coltura 
ortive e industriali. Una macchina dl cui, molti co» 
tadini, sentiranno fortemente bisogno nella prossima 
primavera... 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa rfel Portuale) 
Via S. Giovanni - Livorno 

♦ 

Questo pomeriggio 
e questo sera ore 27 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI 

+ 

suonano « ; 
c 5 CIROCHI » 


ìDAF senza cambio 750cc. ì 

! senza frizione - raffreddamento ad aria ! 

I * i 

5 VISITATECI J 

| Via Michon 24 (di fronte A.C.I Livorno) 5 

j MOSTRA CONTINUA 5 

I ★ | 

; GLAS tedesca 700 cc. raffredda- ì 
ì mento ad aria 1000 cc. e 1200 cc. - 5 j 

< supporti banco camme in testa J 

I I 

ì Berlina - Coupé - Spyaer | 
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PAG. 6 / cronache 


l’Unità / domenica 26 gennaio 1964 


r 


Un giallo 
vero tra 

i 

Losanna 

/ 

ed Atene 


Vi raccontiamo daccapo tutta la storia. 
Un giovane miliardario egiziano di ven¬ 
tisette anni, Farouk Chourbagi, viene 
trovato assassinato nel suo ufficio di via 
Veneto. — Gli .hanno sparato un.colpo 
di pistola alla schiena c altre tre pallot¬ 
tole in . testa — Gli hanno sfigurato il 
volto con il vetriolo — In un primo 
tempo si crede al suicidio — Poi le 
indagini si estendono a Losanna, a Na¬ 
poli, ad Atene — Entra in scena la 
bionda Gabrielle che gli aveva scritto: 
s* Se non mi sposi ti uccido ». — Scom- 
pb^ina pistola e ne appare un’altra 
di calìlh , a S( diverso. — Ma Scirè, il capo 
della Mobiletaqiana, ha detto ieri trion¬ 
fante: « Niente daffare, li abbiamo in 


mm, 





Presso Brindisi 




pugno ». 


Via Veneto: qui è stato commesso l’assassinio. E’ stata lei a sparare? Injquesto caso il marito di Gabrielle Bebawe 
avrebbe fatto da palo (vedi il disegno). Subito dopo i due sarebbero fuggiti prima alia volta di Brindisi, poi ad 
Atene dove sono stati arrestati. 


Sabato se 


o: la morte 


fa scalo a via Veìi 


Lunedì 20 gennaio; sono le 9 e qual¬ 
che minuto quando al terzo piano di 
via Lazio 9, una traversa di via Veneto, 
a Roma, dagli uffici nei quali ha la sua 
sede la società Tricotex una giovane 
e piacente egiziana si lancia urlando 
verso l’ascensore. Chiede aiuto. Ad un 
operaio allibito che le si fa incontro 
balbetta parole apparentemente senza 
senso: 

— Dentro... morto... il sangue... 

L’operaio che sta riparando l’ascen¬ 
sore del palazzo si rende conto subito 
che qualcosa di grave deve essere ac¬ 
caduto. I due si dirigono verso il piano 
terra, al gabbiotto del portiere. Questi. 
Aldo Simoni, nel giro di pochi secondi 
afferra anch’egli la situazione: su, al 
terzo piano, vi è un cadavere. Occorre 
subito avvertire la polizia. 

Quando il telefono squilla nel com¬ 
missariato di PS di Castro Pretorio la 
notizia viene accolta senza eccessivo 
allarme. In una grande città come Ro- 



L_ 


LUI: 

Miliardi 
e cinquanta 
vestiti 


ma I suicidi sono all’ordine del giorno. 
Secane un altro che — chissà per quali 
motivi, e in ogni caso son fatti suoi — 
ha deciso di farla finita. Da tener pre¬ 
sente anche che da pochi giorni un ve¬ 
ro e proprio terremoto si i abbattuto 
sulla questura e suoi commissariati ro¬ 
mani. Il comando della Squadra mobi¬ 
le è stato assunto dal dott. Scirè , il 
quale però, per il momento, non è nella 
capitale ma a Palermo. Pare per motivi 
familiari. Il vecchio ed il nuovo diri¬ 
gente del commissariato, il dott. Lugliè 
ed il dott Gerunda, si stanno passando 
le consegne. In via Lazio si reca un 
sottufficiale. 

Sale al terzo piano, si affaccia nella 
vasta stanza che con le finestre del lato 
destro guarda su via Veneto, lancia 
un’occhiata indifferente al corpo che gia¬ 
ce riverso sul ventre, leggermente ripie¬ 
gato sulla destra, quasi al centro del 
pavimento, con i due avambracci ripie¬ 
gati in croce all’altezza del diaframma; 
a conclude con un sospiro malinconico: 

— Suicidio è. Mi raccomando. Non 
toccate nulla. 

Il bravuomo getta fuori delle fine¬ 
stre un’altra occhiata e dà un altro 
sosptrone. Sul marciapiede batte un 
sole pieno e giulivo, gli alberi spogliati 
dall’inverno pare siano sul punto di 
buttar fuori le nuove gemme da un 
istante all’altro, belle donne passeggia¬ 
no con aria stracca tra le distese di 
tavolini dei grandi caffè della e dolce 
strada ». Proprio a filo di una delle fine¬ 
stre della Tricotex si stende verso il 
basso la grande insegna del Golden 
Gate; di sera lampeggia il suo dorato 
richiamo lungo tutta la curva di via 
Veneto. E" una spècie di fiore all’oc¬ 
chiello che la via indossa in quel punto, 
v quasi a farsi più bella. Nel giro di po¬ 
che centinaia di metri quadrati altre » n- 
. segue famose o famigerate: il Club 84, 
il Crazy Club, il Capri ce. fi buon ma¬ 
resciallo pensa a quello che gli hanno 
raccontato alcuni colleghi più mondani 


di lui: un bicchierino di ivisky a 1.500 
lire, le attricette di passo, le sbornie 
clamorose. Si passa la pezzuola sulla 
fronte e se ne va. 

E’ solo dopo tre ore che arriva il ma¬ 
gistrato. Adesso il cadavere si può spo¬ 
stare. Il giudice dà un’occhiata e si av¬ 
vede subito che, come suicidio, si tratta 
di un caso abbastanza strano. Il tipo 
dovrebbe essere un contorsionista, una 
specie di fachiro, un fenomeno da ba¬ 
raccardopo essersi sparato nella 
schiena un proiettile'calibro 7,65 che si ‘ 
è infilato tra la dodicesima e la tredice¬ 
sima costola fermandosi poi nel polmo¬ 
ne sinistro (la pallottola è partita da 
un metro, massimo un metro e mezzo 
di distanza) si sarebbe poi accanito con¬ 
tro il proprio cranio, sparandosi altri 
tre colpi di pistola. Tutti dello stesso 
calibro, ma esplosi a distanza ravvici¬ 
nata, quasi a bruciapelo. C’è un muc¬ 
chio di sangue, in giro, e sotto il cada¬ 
vere nessuna pistola. Su tutto il lato 
sinistro del volto del morto appare una 
strana chiazza, quasi una bruciatura, 
che parte dalla tempia e si allunga in 
basso, verso il mento e l’inizio del collo. 
Come di un liquido che sia colato lungo 
il viso ed abbia divorato la pelle. 

— Non fu suicidio? 

— Pare di no. 

— Allora telefoniamo al commissario? 

— Già... 

Qualcuno ora ricorda che il due mag¬ 
gio dello scorso anno, a pochi metri da 
qui, in via Emilia, su un pianerottolo, 
fu uccisa a coltellate una giovane tede¬ 
sca: Christa Wanninger. Il velo del¬ 
l’oblio su quella tragica faccenda è an¬ 
cora molto sottile, si può dire che non è 
ancora finito di scendere. Anche que¬ 
sto bravo giovane è uno straniero. Che 
si sia di fronte, ancora una volta al « de- 
littone » che nelle pagine di cronaca dei 
giornali si mangia i titoli a nove co¬ 
lonne per giorni e giorni di seguito? 

Pare proprio di sì. 

Le prime indagini fanno luce sulla 
personalità dell’ucciso: egiziano, ric¬ 
chissimo, ventisettenne, si chiamava Fa¬ 
rouk Chourbagi, possedeva una catena 
di società in parte solidamente esistenti, 
in parte fittizie. Il padre, nel momento 
in cui Nasser giunse al potere, fuggi 
dal Cairo nel Libano mettendo al sicu¬ 
ro pelle e quattrini. Il quartier generale 
della ditta per molti anni è stato a Gi¬ 


rato sulla /acn 
triolo. Si tratte 
di un tragico gk 
litto che comim 
la mano ttutrice\ 
partenere a una i 
saio e nel presen 


t 

i una boccetta di I ve¬ 
di un gesto efferato, 
irigoro in calce alj de¬ 
lia a far pensare [che 
bel misfatto possa: ap- 
fcnna. Si fruga nel pas¬ 
to del giovane egiziano. 


Patrizia Le BlancsVex valletta del * 1 
sichiere », la sera Bel sabato l’ha ati 
invano per recarstocon lui alla « fi 
dell’anno », quellamdata dall’ambas 
tore brasiliano GoiÉtier nello splendido 
palazzo che fu demDoria Pamphili tn 
piazza Navona. Si mdanzava la figlVi 
dell’ex presidente ^brasiliano Kubib 
schek e nei saloni peAtutta la notte h\ 
danzato il fior fiore Alfe Italia bene »! 
C era persino GianniWAgnelli. AlessnnX 


Ignelli. Alessan-! 



let^a^crivere alcune lettere alla vittima 
nelle ctmU spesso ricorre la frase: « Se 
non mi sjtonLti uccido... ». 

Qualche foto K d^lla bella Gabrielle co¬ 
mincia a circolaresJPrimo colpo di sce¬ 
na all’hotel ResidemsL in via Emilia, 
a pochi passi dallo stabile dove è stato 
consumato il delitto. Il portiere dell’al¬ 
bergo osserva la foto e confeYn^ 

— E lei? 

— Lei chi? 

' — Era con il- marito. Sono arrivati . 
alle 16J10 circa di sabato. Avevano fis-i 
sato uria camera per tre giorni. Sono* 
usciti verso le 17 e sono rientrati alidi 
19. Mi sono apparai molto agitati. Han«j? 
no disdetto la affittata dicendo che dovei 2 
nano partire jd*bito*per Napoli. Je 

Si telefonica Losatifra. La polizia el| 
«etica conferma: Qujknessuna traccim 
dei coniurn Bebawe, Ifpno partiti p® 


,iiv V A ^ ' 



^ LEI: 


« Se non 
mi sposi 
ti uccido... » 


nevra, poi il giovane si è spostato a 
Roma. Farouk ha scoperto che la Cassa 
del Mezzogiorno, per tipi intraprendenti 
come lui, è una specie di pozzo di San 
Patrizio dal quale si possono cavare 
quattrini a volontà e si è dato da fare 
in conseguenza. 

Scatta il meccanismo per le indagini 
a vasto raggio. Un telegramma raggiun¬ 
ge il dottor Scirè a Palermo che sale 
su un aereo e si precipita a Roma. L’In¬ 
terpol viene interessata alla questione, 
a Ginevra i poliziotti svizzeri sono in 
allarme. Si constata che l’assassino, do¬ 
po aver sparato sul cadavere, gli ha ver- 


IL MARITA 

Una pis^ 
cambiata' 
male 


dra Panaro, non appena sa della morteli 
del giovane, si mette a singhiozzare: 

« Era cosi simpatico! ». Un’attncetta 
francese, Elizabeth Fantin, riconosce 
per sue alcune rutilanti coulottes che 
vengono rinvenute nella casa del gio¬ 
vane (in un armadio da uomo, grande 
come una nave, sono allineati sessanta 
vestiti) e conferma: « Sì, mi aveva detto 
di spacciarmi di fronte alla gente per la 
sua fidanzata. Pareva che avesse paura 
di qualcosa, di qualcuna... ». Paura? E 
di chi, perchè? Chi è questa misteriosa 
donna che si nasconde dietro le quinte 
insanguinate di via Lazio? 

La pista viene fuori (ma sarà quella 
buona?) interrogando la domestica etio¬ 
pe dell’ucciso, la giovane Utasch, dagli 
alti zigomi risentiti e il colorito bron¬ 
zeo. E lo zio del giovane Farouk. En¬ 
trambi affermano che nella giornata di 
venerdì l’egiziano aveva ricevuto una 
chiamata telefonica dalla Svizzera. Da 
Losanna. Dopo aver parlato al telefono 
Farouk apparve turbato. Disse allo zio: 

€ Se mi richiamano e si tratta di una 
donna, dille che non ci sono ». 

Questo venerdì. 

Il sabato, alle 12J30, Farouk Chour- 
bagi è stato a pranzo all’hotel Amba¬ 
sciatori assieme a un suo socio in affa¬ 
ri, il libanese Ali Alireza. Questi è poi 
partito da Fiumicino alla volta di Bei¬ 
rut. Alle 16J0 è stato visto in casa, nel 
lussuoso appartamento ai Panoli, in ria 
Savastano numero 7. Lo conferma una 
sua dirimpettaia, egiziana anche lei. 
Alle 17 il giovane è in via Lazio. Lo at¬ 
testano il portiere dello stabile e un ga¬ 
ragista; entrambi han fatto caso alla 
Mercedes vistosamente parcheggiata 
quasi al centro della strada , come se 
il proprietario in quel momento avesse 
una fretta dannata. Lo Chourbagi aveva 
a sua disposizione un’altra Mercedes, 
una Jaguar, una Rolls Roice. Insamma 
una scuderia mica male. 

Dalle 17 in poi il buio totale. In fon¬ 
do al quale però quasi subito comincia 
a baluginare la bionda chioma di Ga¬ 
brielle Bebawe, naia Gohbrian. E* con 
lei che nel I960 il Chourbagi ha intrec¬ 
ciato una relazione che è andata avan¬ 
ti per qualche anno, sino ella partenza 
del giovane per Roma; è lei che era 
pronta a chiedere il divorzio dal marito, 
il ricchissimo Jousseph Bebawe, egi¬ 
ziano anch’egli, pur di tornare a vivere 
con il giovane industriale. E” stata 


i Si tele 
\ «etica c< 
\ dei coni 
\ Vltalia. 

1 Le ini 
\Sì, è ve 
\Royal, irj 
Vii sabati 
bile 11 ,1 
e son 
Iran f& 
rie. Ha#r 
direttila 


ìggini si esteMh 
J6. Sono scesvjh 
wvia Caracciolo 
I Hanno dormiti 
fon hanno mangi 
imati verso le 
tta. Volevano pa 
io noleggiato un 
Ila stazione. 


ino a Napo 
fui all’alber 
lerso le ore 
r si sono alzi 
rio, sono use 
|Avevano u 
Sire per Ab 
lassi e si son 


U.e ai dagini assumono ìm ritmo /ri 
n&icoLE’ tutto vero: i due wmo arrivA 
sino mBrindisi, qui hanno gfreso un <4 
rea essi sono diretti ad Atm ie. | 

Àltfo colpo di scena: da gitene qui 
sta Yufclta. Telefona la polizi& ellenici 
Ci diete segnalato il caso decerti cd 
niugf Bebawe. Abbiamo arresto lui ] 
Jrattontamo anche lei, per complicità i 
Evviva! \ 

— Momento! L’arresto è dòmito a 
fatto «e questo signore, secondala no 
stra legge, è stato trovato in póftess 
di un’arina da guerra senza la prescritti 


| Muoiono nel crollo 

| della casa che si 

i stavano costruendo 


Iniziato 
il processo 
Piccardi 
Pannunzio 

L'avvocato Leopoldo Pic- 


Due donne vittime I 
dello sciagura - Tre I 
loro parenti feriti I 
Assistevano alla co- I 
lata di cemento I 


BRINDISI, 25 
Due persone sono morte e 


OGGI 

[DOMANI 


Giovane 

prestigiatore 


cardi e Mario Pannunzio, di- altre tie sono rimaste ferite I CHESTERFIEl.D — Dopo | 
rettole del Mondo, sono sta- > n seguito al crollo di una i « ver osservato attentameli- 

ti interrogati ieri mattina abitazióne in costruzione a | te suo padre la sera prece- I 

dai giudici della quarta se- Caviglio. La disgrazia è ‘ , 'ì ra, !j e ^colo" Alun , 

rione del Tribunale di Roma. ^Venuta m un a strada an- | ^ S 'h a f 0 , v u n . 

L’avv. Piccardi. ha queiela- , r a senza nome, la secon- f0 S p e rimcrtfare ro» i suol 
to Pannunzio per una serji» uà traversa di via Damiano I c 0 m p a qni di scuola »» di- I 
di articoli pubblicati tradii Chiesa I ,-ertente piuoio di prestigio: I 

luglio e il settembre,. 1662 La c asa crollata era a tre . quello di ingoiare una palli- . 

sul settimanale da luf di- PÌ an *. Ha ceduto dapprima | »n di vetro e farla uscire I 

rotto. .s" Il solaio dell’ultimo piano. dall'orecchio di uno dei suo I 1 

Il primo articolo^brende- travolgendo nel crollo i so- I amichetti Poiché la cosa non 1 
va occasione dalJatto che ,a .i del secondo e del primo a }l r rt g*' lv °\J t \ 0 ?a ic Evolte. * 
l’ayv. Piccardi Jfra stato P> a ™- Sul luogo sono aecoi- I J* r fl £ pV eda ” a vlolen- I 
chiamato a fanitparte della s * immediatamente 1 Vigili I Jori Q j uCn tre. è stato I 
presidenza delatFonsiglio na- fuoco e i carabinieri. La ■ portato d'urgcma alVospeda- . 
zinnale della jfe'sistenza. per °P^ra di recupero delie vii— | ie, dove pii sono state estrat- I 
accusare il IfFale. già presi- Lune e dei feriti à durata a tele 14 palline dello stomaco. 
dente di seigdrie della Coite llu JL g *?, . , I «aa aaa j »••• | 

dei Conti, JFaver partecipa- , Da e ™ ac a en( z. s ?»° state • lOU.OUU dediti 1 
to in quijutà di relatore a P s t* atte in fin di vita Anna 1 ■ • • I 

un congiwfco giuridico temi- Camposeo^ di 52 anni, e Pa- I ^.f * 1 171 fi I 

tosi a ffiina nel 1939. Se- '-lualina Colelln. di 31 anni. . Ut V141U 

concio JiEFacciise del Mondo, Camposeo e la sua ami- | WASHINGTON — Nepli I 
l’avv.jPlccardi aveva svolto ca sono niorte poco dopo. La stati Uniti l tossicomani 


tosi a Krenna nel 1939. Se¬ 
condo J^accuse del Mondo, 
l’avv.jjSccardi aveva svolto 
in quAUcongresso, unitamen¬ 
te aKprofessor Callo Costa- 


100.000 dediti 1 
al vizio I 


Stati Uniti i tossicomani 

i rosso' u'nit'ìnVr'iT Colella era móglie dèi pa- | sarebbero circa centomila: 

aEoiessor Ca lo’Costa- d 'one della casa. Vito Car- I lo afferma l'apposita com- 
iiM mi Sazioi o dal 5- '•««!. di 40 anni, anch’egli . missione nominata un anno 
'.Wr' una coazione uat ti : . tnvnltn rt-illo ma- I fa dal presidente Kennedy 

razza e diritto *. rimasto tra\oito dalle ma- | > , d „ in da 0 i«l. 

jgbrticolo del Mondo con- cene . I . 1 Caducei, ,i suoce- fj e c f/g ore esiste il maggior 

lineva affermando che mai ro * .Antonio Colella, di 56 I numero j, persone dedite 

^Piccardi avrebbe dovuto 5, nni ,\ e a , s, Pu ora Gemma stupefacenti è New 

lere invitato a far parte Pagliara, di 75 anni sono . York: crea 50000 

il Consiglio della Kesisten- s ! ot » estra4ti dopo faticose | 

a, dati i suoi precedenti. llcer cbe e ricoverati in . £ 

legli articoli successivi il «pedale Le loro condizioni 

HftCTOnrt r» t-ortnm t r» n'TinH 1 • 1 


«settimanale insisteva su que- 


non destano preoccupazioni. 
Le due vittime e i tre fe- 


■ sta linea, polemizzando con “no n n ‘ ^ 

l’avv. Piccardi, che respinge- nt i sono stati sorpresi dal - GENOVA — Per non rap- 1 

va le accuse, e con Ferruc- d° nò I P resent ?. re un d , isf » r i bo ' P » 

i>ir» Par ri nano dalla Rasi- or i di costruzione della | suono di una orchestrina (o 

s enza che si era schierato " bita ^ iana - che. come si è di un giradischi) non deve 
ISmhS) S Wf> r iA sch erat ° detto, era di proprietà del I stipe rare -in arrivo - - I 
CI 3 ^ & • f’nrlii noi ormati -1 I cioè nelle stanze dei vicini . 


Ballate I 
in silenzio I 


GENOVA — Per non rap- 


Cio Farri, capo della Resi- Stazione che 

« minzione, cne. 


come si 


Ieri mattinà^al processo, »ì' i V«‘ I 

la S-fiataT cemento e d el- «?'» “SiPKS? 


cioè nelle stanze dei vicini 


raìfsche gli articoli « espri- i? lllt Tmo sola o 
meyaho^olo un giudizio po- Sulla disgri 


I dalla prima sezione del Tri- 1 
• bunale di Genova, chiamata 1 
■ a dirimere una vertenza in- 1 


litico «N^lcunì avvenirlien- A I I 

aveva 1Ì n?ÌSc U .fe 5S^I 1 gWJrSS .EZ&tfXi 

aveva DreSO e Cile non : i nncfniHnm A I t itnln Wl un n i rn ni rt riVrPrt- I 


aveva preso pa«i.e e che non 
avevano nessun Tqtonto dif-| 
famatorio *. 

- L’avv. Piccardi, che^si e 
costituito parte civile, haSi£- 
fermato che la relazione siJ 
< razza e diritto » fu tenuta 
esclusivamente dal profes¬ 
sor Costamagna. Il quere¬ 
lante ha aggiunto che fu in¬ 
vitato dal presidente della 
commissione italiana, dottor 
Messina, ad accettare l’inca¬ 
rico di correlatore, ma che si 


terrogatj il costruttore 


progettista 


palazzina. 


il I titolare di un circolo ricrea¬ 
re I tivo, dove sovente si svol- 


Caduto 

uiHeattore 


militerà 


I 

are osila 


gono feste da ballo. 

Incendio 

infruttuoso 

ANCONA — Poiché la di¬ 
rezione degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena non aveva 
accolto la sua istanza per un 
trasferimento ad un carcere 
siciliano da quello di An- 


piloti 


fatto che questo signore, secondoMp nem 
stra legge, è stato trovato in pónessi 
di un’arma da guerra senza la prescritta 
autorizzazione... 

— ÉT «na pistola? 

— Esatto. Una Smith and Wesson 38. 

— Ma bo! Qui hanno sparato con 
una 7,65! \ 

Partono per Atene il dottor Sucato, 
della Mobile romana (parla greco, di¬ 
cono) ed il\maresciallo Loverci, della 
Squadra omicidi romana. Un mandato 
di cattura eoi una richiesta di estradi¬ 
zione vengonounoltrati attraverso i nor¬ 
mali canali diplomatici. I due funzio¬ 
nari italiani aat Atene scoprono che la 
bionda Gabrielle presenta tracce di 
ustioni sul pollin e l’indice della mano 
destra e sotto lo ngomo destro. 

— E" stato il vetriolo! 

— Non so di chAparlate — rimbecca 
la giovane —. Mi sino scottata mentre 
aiutavo la cuoca, nella mia casa di Lo¬ 
sanna. Sono assoluUbnente estranea a 
questo delitto che è Yfafo commesso a 
Roma. \ 

Dice un medico legàle ellenico cne 
ha visitato la bionda sifrorar Allo stato 
attuale dei fatti è assohitamente im¬ 
possibile stabilire le causb delle minu¬ 
scole ustioni che la Bebawe presenta 
alla mano ed al volto. \ 

Rimane in ballo la faccenda della pi¬ 
stola. Dalla Svizzera confermato che il 
Bebawe di recente ha acquistato presso 
un armatolo di Losanna, a poc^metr i 
dalla sua abitazione, una pistola\alibro 
7,65 « P.P.K. Walther », numero qi ma¬ 
tricola 509772, assieme a cinquanta 
proiettili marca « Thunc ». ProieUili 
della stessa marca hanno troncatola 
«ita di Farouk Chourbagi. X 

Dice il Bebawe: E’ vero. Ma quelltr 
pistola l’ho poi cambiata in un albergo 
di Stoccarda con quella di un america¬ 
no, un certo Kramer, che mi ha dato 
la 38. 

Da Stoccarda ribattono: Mai. negli 
ultimi tempi, in nessun albergo di que¬ 
sta città, è sceso un americano che si 
chiamasse Kramer. 

Conclude Scirè, trionfante: Sono fot¬ 
tuti. Li abbiamo in pugno. Perchè io 
so dove è stata cambiata la pistola. 


- — -- ---- —, | tato: rum- 

momento che non avrebbe no a bordo sono rimasti inco- I trasferito- 

potuto, a meno di cambiare fumi. Prima di abbattersi al 1 sC j mesl ’ 

il corso della sua vita, espri- suolo 1‘apparecchio ha urtato ■ T€ ji p 

mere le proprie reali opinio- c p ntr0 alcuni alberi Sul posto | j, a viterie 

• : si sono immediatamente recati „ er 

ni in proposito. ufficiali dell'aeronaut.ca nuli- I to pCr da 

Al processo, che e stato tare. I _ 

rinviato al 18 febbraio ha ™ “ 

assistito il senatore Ferruc- __ 

ciò Parri. Nel corso della 

prossima udienza saranno in- 

ter roga ti il professor Costa- GplìOVO 

magna e Giuseppe Lambra, ^ w 

che fu capo deUTstituto di -' 

studi sulla razza nel 1939. 


tato: ntm^sjjlo non è stato 
trasferito: maTt maerà ■a itri- 
sci mesi nello stesso carce¬ 
re. Il pretore, infatti, lo 
ha ulteriormente condanna¬ 
to per danneggiamenti. 


I Caso Tandoy 

Già in carcere 

I gli autori 
del delitto 


Prezzi salati al 
Saloae aautico 


Dall* nostra redazione 


MkhnU talli 


J 


AGRIGENTO. 25 Dall» nostra redazione guarenti. Sono problc 
Lo stesso mandato di cattura rPMnv . che il salone nau.ico non può 

notificato ieri a Vincenzo Di GENOVA, 2o evidentemente risolvere. E già 

Carlo rex concniatore SÒ Raf! F n ^Jone nautico in tono positivo però che li additi e 
fadali arrestato il 26 ottobre minore è Quello che si è aperto lenti in qualche modo di pro¬ 
scorso e rinchiuso neUe ca" £?, «f **%“«•* *»"« «no Suzione 

rori deirUcciardone in ran- della Fiera del Mare ’ Gli in ~ In c, f re U ’ Terzo Salone Nau- 
oorto a eli omicidi del commisi * ìussi della 0 mve crlsi che tra ~ tico Intemazionale • si può 
sario di Dubblica sicurezz^ va 0 lia la cantieristica italiana compendiare cosi: 548 espositori 
Tandov e del càr^mafia Gal- « sono f attl chiaramente senti- dei quali 210 stranieri in rap- 
vano sarebS st^to notificato rc aI ’ Terzo Salone N ? ulic ° presentarla di 21 nazioni Un 
anche a Giuser f Baeri e Intemazionale -, la manifesta- totale di circa 400 imbarcazioni 
Luief Limbrici entrambi de- riOTMf Benavere che in pochi an- sono presentale da 165 ditte , 

tenuti neffi carceri . S^n VìtS . nl è riuscita aA im P° rri tra le mentre le altre offrono al visi- 
dl Aerilento P' ù qualificate esposizioni eu- latori la vasta gamma degli oc - 

Questi ultimi sarebbero, se- ro £^l . , . ^^ori per bordo. Lo spazio 

rondo la denuncia eli esecu- Compito del salone nautico espositivo, occupato, infine, con 
tori materiali dei 'due delitti dovrd essere non solo quello di i suoi 45 mila metri quadrati, 
;'com a pl'S?è con oHri^mcn- «Urlrc. . no .cppnr, empie pa- „per« <p,c«p Wf » to 

rifpnul ^’iì man^nlc^ * 5,3,0 S3TS SjBSSTOSK L °"' 

ritenuto il mandante. tu ^ a j C a n ii er i verso un parli- Tra le imbarcazioni più inte- 

“ colare tipo di imbarcazione a ressanti sono certamente, anche 

- • basso costo, di facile presa tra per il prezzo, quelle presentate 

IfftSrrOflOZIOIIC d pubblico. per la prima volta da un can- 

E* stato infatti annunciato già fiere francese; si tratta della' 
nati da nèesso il lancio di un con- - Zef -, una barca per diporto, i 

SUI rvpponi corso per imbarcazioni di tipo regate e scuola velica; del din- 

mm m economico, che troveranno spa- ghi - Martin Pecheur • e del 

Mascari- F°. in un a PP° rito settore espo- - Pecheur - cabinato il cui prez- ( 

sitiro. E l’attuale salone? Ab- zo, non ancora comunicato uffi- 

f __I _^ |_ biamo già accennato al fatto che cialmente. è però molto basso 

V v P P via si tratta di una edizione in e quindi accessibile a un più 
. . ,, I, , tono minore rispetto alle p re- vasto strato di acquirenti poten- 

I compagni on li Macaiuso e cedenti. Nessuna novità di ri- viali. Viva curiosità ha destato 

speciale hanno presentato ier. lieto è stata infatti presentata anche un catamarano pneumati- 
alla Camera una interrogazione fn quanto i cantieri, in piena co avvolgibile, il - Flyng Fish -, 
per chiedere al Presidente del recessione, hanno preferito pun- costruito dall'industria - Gom- 
Consiglio dei ministri - se in fare sui tipi già noti, affinati ma Lari -, che richiede circa 
riferimento alle gravi accuse con opportune modifiche. Si un quarto d’ora per essere va- 
moese dallo scrittore Danilo tratta tuttavia, per la stragran- rato 

Dolci, e riferite dalla stampa, de maggioranza, di imbarcazio- Parallelamente al salone nau- 
al sottosegretario Girolamo ni inaccessibili al compratore tico intemazionale si svolgono, 
Messeri circa i rapporti poli- medio ed anche a quello ricco nell’ambito del quartiere deri¬ 
va che questi avrebbe Intrat- 1 grossi » Cris Craft -, i panfili stico, altre due manifestazioni: 
tenuto con il noto gangster Ita- da 50 tonnellate di stazza con il quarto - Salone del rimor-U 
lo-americano Frank Coppola e tripli servizi, fanno bella mo- chio-campeggio - e il terzo -Sa-B 
con altri capimafia del Paler- stra di sé all’interno dei padi- Ione nazionale delle attrezzatu-m 
mitano, non ritenga necessario pitoni e sullo specchio acqueo re e del mobile da pi wedino-M 
rivolgersi alla Commissione della darsena, esposti all’ammi- spiaggia -. M 

parlamentare d'inchiesta sulla razione di visitatori che non Cairota Verrlll 

mafia potranno mai tramutarsi in oc- ,wl 5f ,w 


Interrogazione 
sui rapporti 
Messeri- 
Frank Coppola 


C- 4 1 
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